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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Deve finire la vergogna del lavoro pericoloso come una guerra 

Da Taranto in lotta un monito: 
basta con gli omicidi bianchi 

Oggi in sciopero i 30.000 del centro siderurgico Italsider - Un grande corteo parteciperà ai fu
nerali dei due lavoratori morti mercoledì per soffocamento da gas - Manifestazione indetta dal 
PCI per domenica - Vergognoso tentativo della TV di minimizzare la gravità della situazione 

Gli sfruttati 
"INCHINIAMO le nostre 
-•• bandiere dinanzi alle sal
me di Domenico Gallone e 
Antonio Angolano, morti 
sul lavoro: i morti numero 
285 e 286 da quando, undici 
anni fa, fu cominciata la co
struzione dell'Italsider di 
Taranto. Sono cifre atroci, 
di cui è difficile darsi ra
gione. Per capirne il signi
ficato, al di là dell'emozio
ne e dell'indignazione, oc
corre inserirle nel quadro di 
tutta la condizione operaia 
del nostro paese, occorre ri
cordare che quei due operai 
facevano parte di uno scon
finato esercito di produttori 
e di struttati. 

Di produttori: poiché ogni 
ricchezza, ogni bene, ogni 
oggetto di cui la società usu
fruisce e di cui la civiltà si 
ammanta esce dalle loro ma
ni, è il risultato della loro 
fatica. 

Di sfruttati: poiché è sul 
loro lavoro che le classi 
privilegiate s'impinguano, e 
si regge l'intero sistema del 
profitto e del parassitismo. 
E* il punto, questo, dove 
s'arrestano pudibonde le raf
finate indagini sociologiche, 
e dove rivelano la loro na
tura intrinsecamente reazio
naria le teorie — che si pic
cano d'essere « aggiornate » 
— della politica dei redditi. 
E' il punto sul quale le fon
damentali analisi di Marx 
si affermano, vittoriose e 
modernissime, sugli orpelli 
neocapitalistici e sugli in
ganni socialdemocratici. 

L'Italsider di Taranto è, 
da questo punto di vista, un 
test tipico. E* di recentis
sima costruzione, è conside
rata una delle fabbriche ita
liane tecnologicamente più 
avanzate, ed è un'azienda a 
capitale pubblico, dove dun
que gli aspetti sociali do
vrebbero essere tenuti in 
maggiore evidenza e dove 
particolarmente aperto do
vrebbe essere il rapporto 
con le masse lavoratrici. Ep
pure questa è un'industria 
al cui interno domina l'ar
retrato e incivile sistema de
gli appalti, con la conse
guente creazione di una lar
ga fascia di stipersfruttati, 
la cui occupazione è aleato
ria e le cui condizioni di la
voro mancano d'ogni più 
elementare requisito di si
curezza: come l'ultima tra
gedia e tante altre preceden-
di tragedie stanno a confer
mare. Per questo l'Italsider 
di Taranto è diventata una 
industria di punta nella tri-
ite classifica degli omicidi 
bianchi. Centinaia di morti 
e migliaia di feriti sul la
voro rivelano la sostanzia
le indifferenza per l'uo
mo, la subordinazione della 
preoccupazione per la vita 
•Ila preoccupazione per l'ef
ficienza produttivistica. Ed 
è un'industria — va aggiun
to — che alle medesime ri
strette visioni aziendalisti
che vuol piegare la città, 
distorcendone lo sviluppo, 
nel totale disinteresse per 
l'esistenza dei lavoratori e 
della cittadinanza. 

Q UELLA degli appalti in
terni è del resto una 

piaga diffusa. Basterà ricor
dare le lunghe e drammati
che lotte sostenute in deci
ne e decine di fabbriche e 
da intere categorie, come 
quella dei metalmeccanici, 
quella dei ferrovieri, e altre 
ancora, contro questo siste
ma illegale, che ha effetti di 
particolare intensificazione 
deuo sfruttamento. Cosi co
me non e certo solo ail'llal-
sider che allo slrultamento 
dentro gii sUbi.imenli si 
unisce l'aggressione al ter
ritorio circostante, con pe
santi riflessi ambientali ed 
ecologici. 

Sono esempi fra i tanti 
die si potrebbero ricordare. 
Essi sottolineano come la 
ti ano operaia, la classe dei 

produttori, lottando per la 
dignità del proprio lavoro, 
per la propria salute, per la 
propria vita, esprime inte
ressi generali, che investo
no la società intiera. Ebbe--

ne questa classe, che la 
sciocca protervia di qualcu
no vorrebbe tener respon
sabile delle difficoltà nelle 
quali l'economia capitalisti
ca si dibatte, subisce tutto
ra — in questa Italia « svi
luppata » — un trattamen
to indecoroso. Siamo un pae
se con un salario medio ope
raio di 130 mila lire mensi
li, con milioni di pensionati 
a 23 mila lire, con un mi
lione e trecentomila disoc
cupati iscritti alle liste di 
collocamento. Siamo un pae
se in cui solo ora — dopo 
battaglie durissime e tra 
continue e persistenti viola
zioni degli accordi da parte 
del padronato — si comin
cia a limitare fino a livelli 
un poco più sopportabili la 
durata della giornata lavo
rativa, resa del resto con
cretamente assai più lunga 
dal caos del sistema dei tra
sporti da un lato, e dall'im-
perversare delle ore straor
dinarie dall'altro lato. Sia
mo un paese in cui ai lavo
ratori dipendenti va solo il 
56 per cento del reddito na
zionale, ma poi si scopre 
che sui redditi accertati e 
colpiti dal fisco ben il 78 
per cento si riferisce agli 
stessi lavoratori dipendenti 
(per non parlare delle im
poste indirette sui consumi 
che gravano sulle famiglie 
lavoratrici in misura supe
riore a oualsiasi altro paese 
« civile >). 

LA CATENA degli infortu
ni sul lavoro — un morto 

ogni due ore, un invalido 
ogni mezz'ora, un ferito ogni 
trenta secondi — costituisce 
il terribile dato-limite di que
sta complessiva situazione di 
sfruttamento e di fondamen-
le arretratezza. Non è certo 
male richiamare questi fatti 
nel momento in cui, tra le 
grida d'allarme dei portavo
ce del padronato e degli eco
nomisti borghesi, s'apre una 
annata che sarà caratterizza
ta dalle lotte di grandi e im
portanti categorie per i rin
novi contrattuali nonché da 
passi avanti, che dovranno 
essere decisivi, sulla via del
l'unità sindacale. 

Non dimentichiamo che 
dalle lotte dell'* autunno 
caldo • di tre anni fa. e dalle 
forme nuove di azione e di 
intervento che nel corso di 
auel grandioso movimento 
sindacale si manifestarono, 
ricevette una spinta potente 
il processo unitario nel mon
do del lavoro. E non dimen
tichiamo con quanta maturi
tà, allora e oggi, le categorie 
operaie e le loro organizza
zioni hanno saputo indivi
duare i punti nodali sui 
quali incardinare i loro 
obiettivi di lotta. Le rivendi
cazioni che toccano gli orga
nici di reparto, i livelli di 
occupazione, i ritmi e gli 
orari, l'igiene dell'ambiente, 
la contrattazione sulle con
seguenze delle innovazioni 
tecnologiche, le qualifiche, 
tutti gli aspetti organizzativi 
che non possono essere ab
bandonati all'arbitrio delle 
direzioni aziendali, sono di
rette ad affermare innanzi
tutto una posizione nuova 
dell'operaio nella fabbrica, 
un suo diritto di libertà, un 
suo ruolo di cittadino: che 
proprio nei luoghi dove si 
produce non vuole e non può 
essere oggetto passivo, ma 
soggetto partecipante. ' 

Siamo di fronte anche qui 
a scelte essenziali, alle quali 
tutte le forze politiche sono 
chiamate. La nostra scelta, 
è, come sempre, con la clas
se operaia: abbiamo l'orgo
glio e la responsabilità di 
essere il suo Partito. 

Luca Pivolini 

Dal nostro inviato 
TARANTO. 6. 

Lutto e insieme volontà di 
lotta, oggi a Taranto Dome
nico Gallone a 24 anni e An
tonio Angolano a 35 anni (in 
sterne agli undici feriti di cui 
alcuni gravissimi) hanno se 
gnato con la loro morte in fab 
brica il principio di questo 
1972; la fine del 1971 l'aveva 
segnata, sempre all'Italsider. 
l'operaio Panzarea di 56 anni. 
In pochi giorni, quindici bam
bini e ragazzi orfani e tre ve
dove. 

La città è rimasta attonita. 
molto più che in ogni altra 
occasione simile. Per ore. ieri 
il corso principale di Taranto 
è stato percorso da autoambu
lanze a sirene spiegate che an
davano e venivano dalla zo
na dove sorge il quarto centro 
siderurgico dell'Italsider. fino 
all'ospedale: portavano due la
voratori già cadaveri, e altri 
feriti gravi. Gli operai del
l'Italsider sono complessiva
mente più di venticinquemila, 
di cui almeno dodicimila di
pendenti dalle famigerate dit
te e minori * che appaltano i 
lavori all'interno dello stabi
limento. Migliaia e migliaia di 
familiari di quegli operai quin
di hanno capito subito che non 
solo alj'Italsider la sciagura 
aveva colpito ancora una vol
ta, ma che aveva colpito co
me mai prima di allora. 

Disperazione e allarme, te-' 
lefonate, angosciose corse agli 
ospedali e infine l'espostone 
della collera, la volontà decisa 
di rompere la catena degli omi
cidi a stillicidio, di dire un 
« basta > definitivo. 

Ieri sera alla sede della 
FIOM molti compagni subito 
affluiti parlavano con la voce 
rotta dall'emozione e dall'indi
gnazione. Le cifre più recenti 
che stamattina riportava per
sino uno dei fogli tarantini che 
da anni sono asserviti all'I tal 
sider. disegnano una situazio
ne tragica. 286 morti in undi
ci anni: gli incidenti oltre cen
tomila. Venti i morti nel 1971: 
nel periodo 1963 65 furono 
complessivamente (ripetiamo. 
in soli tre anni) 95. I feriti di 
quest'anno sono oltre tredici
mila. E le ferite non sono sol
tanto un taglio a una mano o 
un colpo alla testa: sono spes
so ferite che. dato il tipo ri
schiosissimo di lavoro in una 
acciaieria, creano invalidi per
manenti o uomini finiti come 
lavoratori produttivi. 
Ecco quindi la ben compren

sibile esasperazione operaia e 
di tutta la città. Naturalmen
te il giornale tarantino che og
gi ha dato quelle cifre, aveva 
inneggiato per anni alla gran
de opera del regime, aveva 
definito strumentali le denun 
ce e le lotte dei sindacati e 
di noi comunisti. Oggi, con im
paccio. chiede che « siano pu
niti i responsabili »: ma non 
è tardi per cominciare ad ac
corgersi che dei responsabili 
ci sono e c'erano sempre sta 
ti? Altri fogli foraggiati sfi
dano addirittura l'indignazio
ne popolare e mettono in guar
dia contro le € deformazioni 
propagandistiche ». 

L'Ispettorato del lavoro di 
Taranto ha fatto quest'anno, 
di fronte ai tredicimila feriti 
e ai venti morti. la ridicola ci
fra di seicento contravvenzioni 
('ornine appena formali per 
I italsider). E poi come mai, 
di fronte a questa sequela di 
morti, non c'è mai stata una 
sola incriminazione? Dove 
stanno gli «avvisi di reato» 
che dilagano in questi giorni 
contro studenti e professori 
che non portano o non chiedo
no le giustificazioni delle as
senze a scuola? Che cosa si 
è fatto al ministero delle Par
tecipazioni statali (pensiamo 
che ormai ci sia una sezione 
apposita che fa i telegrammi 
di condoglianze a nome del mi
nistro) o al ministero del La
voro? Possibile che il diretto
re di questo stabilimento in
gegnere Mancinellì, non deb
ba mai rispondere ad alcuno 
di quello che avviene nella 

Televergojrna 
Anche ieri sera Q dramma 

di Taranto i stato relegato in 
poche parole al termine del 
telegiornale delle 204». Non si 
tratta, dunque, di una sotto-
valutazione occasionale. Ma di 
v w vergogna che COHIMM» 

azienda a lui affidata, che ha 
il primato europeo degli inci
denti? 

Una risposta l'Italsider in 
verità la dà. e fa quasi im 
pressione per il suo cinismo: 
poiché i morti sono operai che 
dipendono dalle ditte appalta 
trici. dice. l'Italsider non c'en 
tra. E in effetti in tutto il 1971 
c'è stato un "solo" morto del
l'Italsider. Non c'è più bruta 
le confessione di colpevolezza 
di questa. Si pensi che le dit
te che appaltano e sub-ap 
pattano 1] lavoro occupano il 
cinquanta per cento o poco 
meno degli operai che lavora
no al)'Italsider. Che razza di 
appalti sono mai questi allo
ra? Questi sono in realtà, da 

Ugo Baduel 
(Segue in ultima pagina) 

Le due vittime dell'ultimo e omicidio bianco » all'ltalslder 
di Taranto: Antonio Angolano (a sinistra) e Domenico Gallone 

UN APPELLO DELLA CONSULTA NAZIONALE DEL PCI 

Scuola: azione unitaria 
contro la repressione 

e per il rinnovamento 
•• La Consulta nazionale del 
PCI per la scuola ha dira
mato quest'appello: 

Le scuole italiane riaprono 
oggi in una situazione resa 
più grave e drammatica dal
l'ondata di provvedimenti di
sciplinari e repressivi che nel 
corso delle ultime settimane 
e anche durante le festività 
di fine d'anno hanno colpito 
studenti e insegnanti di nu
merose città italiane e che 
sono culminati nell'incrimina
zione a Roma del professor 
Giambattista Salinari e di 24 
professori del Liceo Castel-
nuovo. 

La - Consulta Nazionale del 
PCI per la scuola • denuncia 
l'estrema gravità di auesti 
provvedimenti e iniziative e 
il significato che nel loro in
sieme essi assumono di ma
novra a largo raggio rivolta 
a impedire che si sviluppi 
positivamente la lotta per il 
rinnovamento della scuola 
italiana. Ancora una volta si 
tenta di rispondere con gli 
strumenti della repressione 
alle tensioni provocate nella 
scuola da anni di malgoverno 
e di abbandono della politica 
governativa. Di più. si voglio
no oggi colpire pesantemente 
insegnanti che. nell'ambito 
della libertà di insegnamento 
sancita dalla Costituzione e 
molto spesso sulla base degli 
inviti alla sperimentazione 
contenuti nelle stesse circo
lari ministeriali, hanno cer
cato e cercano — in una si
tuazione resa tanto difficile 
dalla colpevole assenza delle 
più indispensabili misure di 

riforma — di far funzionare 
la scuola in modo nuovo, di 
instaurare nuovi rapporti di 
collaborazione e di dialogo 
fra docenti ed allievi, di av
viare un processo di rinnova
mento dei metodi e dei con
tenuti didattici. 

E' evidente il legame fra 
questa offensiva reazionaria 
e le manovre di quelle forze 
che cercano oggi di dare una 
soluzione di centro destra al
la crisi politica che è aperta 
nel Paese. E' evidente che 
l'attacco rivolto contro il 
mondo della scuola va oltre 
la scuola stessa, tende a col
pire non solo questo o quel
l'episodio di lotta studentesca 
o questa o quell'iniziativa di 
settori del corpo docente, ma 
la possibilità che si estenda e 
si consolidi uno schieramento 
che si colleghi organicamen
te alle grandi lotte sociali e 
politiche di cui sono protago
niste le forze operaie e le 
masse popolari italiane. 

E' perciò necessaria una 
ferma e multiforme iniziati
va che non solo esprima la 
vasta solidarietà delle forze 
del mondo della scuola e del
l'opinione pubblica demo
cratica con i docenti e gli 
studenti colpiti da questi 
provvedimenti, ma dia più 
ampie dimensioni unitarie e 
di massa al movimento di 
lotta per la democrazia e 
per la riforma della scuola, 
imponga il ritiro delle misure 
repressive e l'archiviazione 
delle denunce, assicuri nuo
vo slancio — evitando forme 
controproducenti di agitazio

ne nullista e senza sbocco — 
all'azione per portare avanti 
un processo di reale trasfor
mazione della scuola e dei 
suoi rapporti con la società. 
Tutte le forze che hanno pro
mosso l'offensiva reazionaria 
debbono sapere che gli stu
denti e gli insegnanti demo
cratici non sono soli: al loro 
fianco v'è tutto il vasto schie
ramento delle forze popolari 
e democratiche italiane Non 
si tratta soltanto di opporre 
un fermo «no» alla repressio
ne. ma di rivendicare e im
porre concrete misure di ri
forma dell'istruzione secon
daria e di sviluppo della de
mocrazia nella scuola. 

La Consulta Nazionale del 
PCI per la scuola invita per
ciò tutte le organizzazioni di 
partito a prendere immedia
tamente le necessarie inizia
tive di mobilitazione e di lot
ta in questa direzione. 

Assemblea 
a Roma 

sui « fatti » 
del Liceo 

Castelnuovo 
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Gli imperialisti intensificano la guerra aerea in tutta l'Indocina 

Incursione USA nelle vicinanze di Hanoi 
La conferenza di Parigi messa in pericolo 

Massicci bombardamenti in serie sul Laos e sul Sud Vietnam — Impiegati in ondate successive i «e B-52 » 
Pesante bilancio delle sconfitte americane nel Laos — Le forze di Saigon abbandonano la Cambogia 

Un superbombardiere USA c B - M » scortato da 
sgancia il suo carico micidiale sul Nord Vietnam 

cacciabombardieri supersonici « F -115 » 

In un convegno dei giovani di « Forze nuove » 

LA SINISTRA DC SEGNALA 
IL MALUMORE DELLA BASE 

Mancini snlla « verìfica » governativa: il confronto dove avvenire sai con
tenuti sociali - Martedì si riuniscono le presidenze dei Consigli regionali 

La giornata festiva di Ieri 
non ha apportato fatti nuovi 
nel panorama, molto teso e 
incerto, della «verifica» av
viata fra le forze della mag
gioranza governativa. Il pre
sidente del Consiglio è in at
tesa di concludere il ciclo del 
colloqui coi partiti di centro
sinistra (si dice che vedrà 
oggi La Malfa che. a tal fine, 
ha convocato una riunione del
la direzione del PRI); la Di
rezione socialista, dopo una 
sospensione di ventiquattrore. 

l per conclu 
tando un documento politico 

riprenderà nel pomeriggi 
suol lavori per concluderli vo-

che segnerà te valutazioni e 
gli IndiriadIn viste dello 

ne prevede due: 11 rientro di 
Saragat nella scena politica 
che potrebbe comportare qual
che novità nelle posizioni del 
PSDL e 11 formale ritiro del 
PRI dalla maggioranza). Ma, 
ben si capisce, più che que
ste scadenze inteme alla mag
gioranza, contano quelle più 
generali che stanno di fron
te al paese e al parlamento: 
dalla nuova legge sul divor
zio. alla difesa della leaalità 
repubblicana contro l'eversio
ne fascista e contro l nuovi 
tentativi repressivi, dalla tra
sformazione della mezzadria 
alla legge universttaria • «Ila 
riforma ttmUnrla. dalla 

del decreti mulgastone del 
•àtioul 

e-
alle regioni 

del poteri amministrativi alle 
iniziative di politica economi
ca per espandere l'occupa
zione. Ma sembra che questa 
tematica concreta, del cui 
drammatico intrecciarsi è fat
ta la crisi del paese, non oc
cupi gran posto nell'animo 
delle forze conservatrici del
la attuale coalizione di go
verno. 

n segretario del PSI Man
cini, nella sua relazione alla 
Direzione, si è dichiarato in
teressato non tanto alle •que
stioni formali» del confronto 
con lo altre forze di centro
sinistra (aprire o no la crisi) 
quanto allo questioni di so* 
(Sei*» i» mkìmm fsmm) 

NICOLA DI BARI 
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ha vinto 
Canzonissima 
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e Canzonissima *71 >. Al se
condo posto si è classifi
cato Massimo Ranieri. Il 
biglietto dei 150 milioni, 
abbinato a Nicola DI Bari, 
è sfato venduto a Napoli, 
nel quartiere Ponticelli. A 
Roma sono stati venduti i 
biglietti che hanno vinto 140 

1 « B H H ^ _ J & _^^PJ e 120 milioni e 9 bioliottl 
1 «IsaBBBBBBBBBBBBF * • • • • « che hanno vinto 20 milioni. 
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IL DELEGATO U.S.A. A 
PARIGI MINACCIA DI 
TRONCARE LA CONFE
RENZA A PAG, « 

SAIGON, 6 
Nuova serie di massiccie azioni di bombardamento americane sulla fascia smilitarizzata 

e su zone del Laos, del Sud Vietnam e della RDV. Questa volta la criminale offensiva 
area è stata spinta fino a tre minuti di volo da Hanoi, con attacco a posizioni che sono le 
più vicine alla capitale fra quelle attaccate dai novembre 1970. D carattere apertamente 
provocatorio della nuova impresa dell'aviazione USA, compiuta nel giorno stesso della ripresa 
delle trattative di pace di Parigi, non ha bisogno di essere sottolineato; cosi cerne è super
fluo rilevare il sarcasmo im
plicito in una cosiddetta di

fesa delle truppe americane 
di stanza nel sud Vietnam, 
compiuta a una distanza di 
circa 450 chilometri dal confi
ne fra il sud Vietnam stesso 
e la RDV. 

Lo scopo apertamente inti
midatorio di questa nuova in
qualificabile aggressione è con
fermato dalla nuova ondata di 
bombardamenti scatenata pa
rallelamente sul Laos e sulla 
fascia smilitarizzata, dove 1 
B-52 hanno sganciato oggi, in 
una serie di incursioni, oltre 
trecento tonnellate di bombe. 

E' questa una nuova violen
ta reazione come i bombarda
menti dei giorni scorsi, alle 
recenti pesanti sconfitte ripor
tate dalle truppe americane e 
dai mercenari della CIA nella 
Piana delle Giare, nella Piana 
di Bolovens e intorno alla ba
se di Long Cheng. che ha do
vuto essere evacuata dalle 
truppe meo del generale Vang 
Pao. Dopo l'evacuazione del 
più importante caposaldo delle 
truppe fantoccio, Vang Pao — 
si apprende oggi — è stato 
trasferito in Thailandia per 
«motivi di salute ». 

Quanto al costo delle perdite 
americane della grande batta
glia del Laos, le fonti america
ne hanno ammesso di aver 
perduto sette apparecchi, più 
di quanti ne avrebbero uffi
cialmente perduti nel bombar
damenti degli ultimi giorni di 
dicembre sul nord Vietnam, 
durante 1 quali Hanoi ha in
vece dichiarato di averne mes
si fuori combattimento ben 24. 
Fatte le debite proporzioni, 
non è difficile dedurne che le 
effettive perdite subite dalla 
aviazione USA nella Piana del
le Giare e a Long Cheng am
montino a qualche decina 
di aerei. 

Intanto le linee di difesa 
improvvisate dopo l'abbando
no della base di Long Cheng 
destano serie preoccupazioni 
nei comandi militari, che non 
nascondono i loro dubbi sulla 
possibilità di tenere a lungo 
queste postazioni e la stessa 
capitale Vientlane. 

Nel sud Vietnam, voci Insi
stenti parlano di un piano per 
11 ritiro totale delle truppe 
saigenesi dalla Cambogia. Le 
spiegazioni ufficiose sono che 
la ridotta presenza delle trup
pe americana netta terza re
gione militare — quella Intor
no a Saigon — creano del vuoti 
che richiedono di venir col
mati. 

OGGI numero uno? 
A BBIAMO letto sul « Cor-

•"• riere detta Sera » di ie
ri che U 7 febbraio avrà 
luogo a Cortina un •gran 
gala» in onore della si
gnora BUd Leonardi Bou-
yeure la quale «tiene In 
alto il prestigio della mo
da italiana nel mondo». 
Da quando è per un quar
to o per un terzo proprie
taria del «Corriere», la 
signora Leonardi Bouyeure 
tiene sempre m alto qual
cosa, fa parte di giurie 
sportive e mediche, stori
che, scientifiche e filateli
che e distribuisce premi 
ogni venti minuti Questa 
volta il trofeo assegnato 
sarà il « Premio Paride», 
vinto dalla attrice Rossel
la Folk, proclamata « l'ita
liana più elegante» per il 
197L 

Questo evento, che consi
deriamo fausto, non inte
resserebbe la nostra ru
brica se non fosse per un 
particolare che il giornale 
milanese ha fatto seguire 
alla notizia sopra riporta
ta. « La signora Vittoria 
Leone (consorte del presi
dente della Repubblica) ha 
scritto all' organizzatore 
della classifica d'eleganza, 
Giacomo Alexis, un mes
saggio in cui è detto fra 
l'altro: "Desidero compli
mentarmi con la signora 
Rossella Faik che per il 
1971 è l'italiana più ele
gante". In esso si sottoli
nea inoltre l'omaggio che 
la classifica d'eleganza co-
atttuisee per la moda ita

liana, per 1 suol creatori 
e per le sue maestranze». 
Ora, noi portiamo rispetto 
e stima alla signora Leone. 
prima di tutto perché è 
una donna, poi perché è 
la consorte del presidente 
della Repubblica e infine, 
last not least (come direb
be U direttore detta « Stam
pa»), perché è betta, ma ci 
permettiamo di pensare 
che, se questo è U suo pri
mo messaggio, poteva in
dirizzarlo ad altre. In Ita
lia infatti non Ce soltan
to la donna più elegante, 
c'è anche la bracciante più 
povera, o Voperaia più 
stanca, o la lavorante a 
domicilio più sfruttata, o 
la baraccata più infelice, 
Perché la signora Leone 
non ha incominciato da 
costoro? C ben vero che 
nel messaggio sono ricor
date anche le •maestran
ze» detta moda, ma esso 
va dall'alto al basso, dot 
padroni ai lavoratori: 
quando incominceremo a 
invertire quest'ordine, for
se involontario, ma proprio 
per questo ancor più si
gnificativo? 

Ci piacerebbe infine sa
pere, ci perdoni la gentile 
consorte del presidente del
la Repubblica, se a mes-

, saggio era un telegramma 
e se è partito dal Quirina
le. Mica per altro, ma per
ché, a nostro sfizio stret
tamente personale, abbia
mo deciso di tenere M 
conto. 

Fa 
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Assemblea promossa da PCI, PSI, PSIUP, MPL ed esponenti della sinistra de 

Aperto confronto di posizioni 
sulla vicenda del Castelnuovo 

Vi hanno partecipato studenti, professori, genitori, sindacalisti, esponenti di partiti politici - Due modi contrapposti — uno 
progressista, l'altro conservatore — di concepire la scuola • Documento di docenti per l'autonomia e la libertà negli istituti 

Il PCI presenterà in Parlamento una mozione contro la repressione nelle scuole 

F U n i t à / venere?) 7 gennaio 1972 

A Napoli 

le sezioni de 

protestano 

contro 

i commissari 

di Gava 

Solo l'estrema 
destra difende 

l'offensiva 
» giudiziaria » 

contro la scuola 

Stamane gli studenti del liceo Guido Castelnuovo di Ro
ma, come gli alunni di tutte le altre scuole italiane, tor
neranno a scuola. Per gli studenti e I professori dell'istituto 
di via Lombroso a Monte Mario sarà questa l'occasione per 
discutere e mettere a punto le necessarie forme di lotta con
tro la pesante ondata di provvedimenti giudiziari che si è 

abbattuta sul liceo romano 
(quattro giovani arrestati e 
poi scarcerati, altri dicianno
ve denunciati; 24 docenti ac
cusati di « falso ideologico » 
per non aver annotato sui re
gistri personali le assenze di 
allievi che partecipavano ad 
assemblee, mentre l'ex presi
de Giambattista Salinari e la 
vice preside Laura Farina so
no stati chiamati anche a ri
spondere di « omessa denun
cia di reato » perchè avrebbe
ro dovuto avvertire il magi
strato di una riunione in cui 
un fascista — tal Bruno So
dilo — fu chiamato a ren
dere conto di una aggressio
ne contro ragazzi di sinistra). 

Nella giornata di ieri, le 
forze democratiche, profes
sori, genitori, studenti, sin
dacalisti, hanno dato vi
ta ad una assemblea cui 
hanno partecipato tutte le 
diverse componenti che han
no animato in questi gior
ni il vasto movimentò di op
posizione alle misure repres
sive per una radicale rifor
ma della scuola e della socie
tà. Nella sede del circolo 
« Giulio Pastore ». a Monte 
Mario, nello stesso quartiere 
dove è situato il «Castelnuo
vo», hanno partecipato alla 
manifestazione (organizzata 
dal PCI. PSI. PSIUP. MPL. e 
rappresentanti della sinistra 
de) anche parlamentari co
munisti (Gabriele Giannan-
toni e Marisa Rodano) gli av
vocati difensori di alcuni de
gli accusati ( Tarsi tano e 
Lombardi), dirigenti dei par
titi e dei movimenti giovanili 
democratici dell'ANPI. 

Nel dibattito (spesso molto 
polemico) sono state espres
se diverse posizioni. Da parte 
di tutti, però, è stata messa 
in rilievo l'assurdità delle ac
cuse contestate ed è stata ri
chiesta l'archiviazione di tut
ti i procedimenti giudiziari 
avviati. Un professore inoltre 
ha letto il testo di una mo
zione che verrà inviata in 
tutte le scuole per raccoglie
re adesioni contro il tentativo 
di scolpire nel Castelnuovo 
la libertà e l'autonomia della 
scuola ». 

La vicenda del «Castelnuo
vo» — ha detto l'onorevole 
Giannantoni — costituisce un 
esempio di due modi antago
nisti di concepire la scuola: 
da una parte insegnanti e stu
denti democratici che porta
no avanti il loro impegno po
sitivo per nuovi metodi di 
studio e nuovi contenuti, per 
una seria riforma; dall'altra 
le forze reazionarie, alcuni 
magistrati della Procura, no
stalgici di un'oordine» au
toritario e repressivo. In que
sto contesto gravi sono le re
sponsabilità dei governi suc
cedutisi finora che si sono 
ispirati ad una politica di 
mezze misure e di continui 
rinvìi, portando la scuola ad 
un punto di crisi gravissi
ma. Il PCI — ha poi annun
ciato il compagno Giannan
toni — proporrà nei prossimi 
giorni un dibattito nella com
missione pubblica istruzione 
della Camera di cui chiede la 
convocazione urgente e pre
senterà in Parlamento una 
mozione contro la repressio
ne, affinchè ognuno si assu
ma le proprie responsabilità. 

• Afa la colpa — ha soste
nuto un genitore — è anche 
di coloro che portano avanti 
una agitazione che non ap
proda a nulla. A molti della 
scuola non importa niente». 
a Afio figlio, che ha tredici 
anni — ha detto una madre 
— in tante assemblee non ca
pisce quello che viene detto ». 

A questo punto è interve
nuto uno degli studenti scar
cerati: «Si la nostra lotta è 
contro la scuola — ha affer
mato. Non potrebbe essere 
diversamente, Questa è la 
scuola al servizio dei padroni, 
che sfruttano gli operai e pre
parano la disoccupazione per 
noi dopo il diploma o la lau
rea: non si può trasformarla, 
bisogna distruggerla ». « Per 
anni — ha dichiarato una in
segnante di francese — ab
biamo trasmesso una cultura 
che non è cultura, tutto nella 
scuola è vecchio». 

« Certo — ha r.oattuto uno 
studente del Visconti, iscritto 
alla FOCI — le cose non pos
sono restare come sono ades
so. La lotta però non può es
sere "tout court" contro la 
scuola, ma contro "questa" 
scuola di classe, per rinnovar
la dalle fondamenta, per con
quistare una nuova gestione. 
Dobbiamo studiare, si, ma di
versamente da come avviene 
ora». 

La discussione e continuata 
su questi temi: professori, 
studenti, genitori hanno con
frontato le proprie idee, ma 
ai termine del dibattito è 
stata sottolineata la necessita 
di mantenere una unità di 
azione tra tutti coloro che 
si battono per la trasforma
zione del nostro paese, oppo
nendo una decisa reazione al
le manovre repressive In at
to. Il prossimo appuntamen
to è stato dato per stamane al 
«Castelnuovo» e domani po
meriggio alla Casa della cul
tura. 

Quasi tutti 1 quotidiani han
no dato ieri grande rilievo 
alla notizia deue 24 denunce 
contro i prolessori del « Ca-
sielnuovo ». La gravila dei 
provvedimento, il fatto cne 
ne siano stati oggetto inse
gnanti e presidi di un istituto 
che ì missini avevano indica
to come « tipico esempio del 
teppismo marxista tollerato 
dai regime », il momento po
litico in cui esso si viene 
a collocare nanno posto il li
ceo romano al centro di ampi 
servizi di cronaca, di articoli 
di commento politico. 

Le accuse di « lalsu ideolo
gico» riferite ad un esperi
mento didattico consigliato 
dallo stesso ministero della 
pubblica istruzione e 11 così 
pesante Intervento di quella 
stessa magistratura romana 
che da mesi non mostra di 
accorgersi delle squadracce 
fasciste hanno consigliato alla 
maggioranza dei cosidetti fo
gli d'informazione un atteggia
mento di estrema prudenza. 
Vediamo cosi articoli presso
ché asettici di giornali come 
« Il mattino », a La Nazione », 
«I l corriere della sera», li 
«Messaggero, «Il Resto del 
Carlino» che riferiscono i 
fatti, riportano le prese di 
posizione dei sindacati, del 
partiti di sinistra, dei profes
sori incriminati, senza aggiun
gere ombra di commento. 

Un atteggiamento diverso 
prende Invece «La Stampa», 
evidentemente dubitando che 
questa operazione cosi scoper
tamente reazionaria possa aver 
successo. 

«La stampa» riferisce ì pa
reri dell'ex presidente della 
Corte Costituzionale Branca e 
del titolare di diritto ammini
strativo, prof. Oiovannim. li 
primo afferma che: « Se si to
glie al professore questo po
tere discrezionale (quello di 
segnare o no le assenze, n.d.rj 
gli si toglie gran parte della 
sua libertà», mentre il secon
do dichiara senza incertezza 
che nell'operato degli inse
gnanti del Castelnuovo: «non 
c'è reato », tutt'al più « ci può 
essere illecito disciplinare » e 
non si riesce a capire « come 
sia stato ipotizzato il fatto 
penale». Sorretto da questi 
illustri pareri l'articolo arri
va alla conclusione che poi
ché l'intervento del magistra
to é avvenuto due giorni dopo 
il raduno fascista in cui si 
chiedeva la testa dei profes
sori democratici del «Castel-
nuovo », è difficile allontanare 
il sospetto che la sua azione 
(del magistrato, n.d.r.) sia 
aliena da un convincimento 
politico di parte ». Il che co
stituisce una pesante accusa 
contro il sostituto procurato
re Paolo dell'Anno. 

Invece ,i due quotidiani pa
ra-fascisti della capitale. « Il 
Tempo» e «Il giornale d'Ita
lia» abbracciano in pieno le 
tesi più reazionarie e le svi
luppano mescolando falsi cla
morosi a grossolani ricatti po
litici. Il quotidiano del petro
liere Monti esulta a nome del
la « maggioranza silenziosa » 
sostenendo che « era ora che 
la magistratura si occupasse 
delle faccende scolastiche ». 
Associandosi al quotidiano del 
MSI che plaude all'» azione 
giudiziaria che riporta l'ordi
ne nelle scuole », « Il Tempo » 
sferra un attacco violentissi
mo al PSI e mette sull'attenti 
anche la DC. Dopo.aver de
nunciato « l'improntitudine 
socialista» che «é una vera 
e propria provocazione » per
chè il PSI si fa «banditore 
della crociata contro la repres
sione ». « Il Tempo » lamenta 
che la DC abbia « il torto di 
sopportare questo atteggia
mento e l'ammonisce «a te
ner conto della tacita intima
zione che parte dal cuore e 
dalla stanchezza di una mag
gioranza per adesso silenziosa 
ma che a suo tempo avrà mo
do di farsi sentire». 

«Paese Sera», dopo aver 
sostenuto che la classe diri
gente «sente superata e di
sprezzata la propria egemonia 
culturale ed allora fa ricorso 
si metodi polizieschi e giudi-
tiari », conclude l'articolo di 
fondo, interamente dedicato 
si fatti del «Castelnuovo», 
prevedendo che: «Chi ha ti
rato la corda della repressio
ne dovrà avvedersi che i ri
sultati saranno opposti a quel
li desiderati». 

Energico l'atteggiamento del
l'* Avanti! » che dedica alle 
denunce moltissimo spazio e 
riporta la ferma presa di po
sizione del PSI nella quale è 
detto tra l'altro che * I pesan
ti Interventi della magistra
tura» «si comprendono solo 
se biquadrati In una dimensio
ne più vasta che ha radici nel 
S t a t i v o di spostare a destra 

te politico del Paese». 

ITI* in* 

Il segretario provinciale della DC 
napoletana, Antonio Gava, figlio del
l'attuale ministro dell'Industria, Silvio, 
ha recentemente fatto « ristrutturare » 
dalla Giunta commissariale cittadina 
del partito (da lui stesso « provviso
riamente » designata tre anni or sono) 
43 sezioni, unificandole e riducendole, 
cosi, a 20, che sono state poste sotto 
il controllo di 16 • commissari ». Per
chè questo provvedimento draconiano? 
Perchè una ventina circa delle 43 se

zioni di Napoli — dirette da a basisti » 
e « sulliani » e « colombiani » — non 
davano affidamento e, cosi, rischia
vano di compromettere I risultati dei 
congressi provinciale è regionale, che 
hanno subito una serie di rinvi! « a 
catena », ma che, o prima o poi, do
vranno pur tenersi. 

La corrente di • base », I « sullia
ni », gli « amici dell'on. Colombo » so
no passati alla controffensiva: hanno 
ricorso alla direzione nazionale con

tro la gestione del partito portata 
avanti a Napoli dal e gruppo Gava » e 
hanno occupato, impedendo a! « com
missari » di assumere l'incarico, le se
zioni di Mergellina e Posillipo, Chiaia, 
Soccavo, San Ferdinando e Montecal-
vario. 

NELLA FOTO: la sezione de di Po
sillipo « Mauro Leone » occupata dagli 
iscritti per opporsi all'insediamento del 
« commissario ». 

Dopo la fine del monocolore travolto dallo scandalo Rimi 

LA GIUNTA REGIONALE LAZIALE 
IN CRISI ORMAI DA TRE MESI 

Convocato per il 10 prossimo il Consiglio - Una importante iniziativa unitaria delle sinistre (PCI, 
PSI, PSIUP) per risolvere la crisi - L'intensa attività dell'Assemblea - Piani per l'edilizia popolare, 

stanziamenti per l'agricoltura, revoca delle concessioni dei trasporti a Zeppierì e Albicini 

gì. bo. 

La crisi della giunta regiona
le del Lazio, aperta mentre era 
in corso la scabrosa indagine 
sull'assunzione del « boss » ma
fioso Natale Rimi, attende an
cora una soluzione. Ufficial
mente la Regione laziale è in 
crisi dal 19 ottobre dello scorso 
anno, quando l'assemblea re
gionale prese atto delle dimis
sioni rassegnate dal presidente 
Mechelli e dalla giunta monoco
lore oc. In pratica, però, la 
crisi rìsale a molto tempo in
dietro e si può far combaciare 
praticamente con la costituzio
ne stessa del nuovo ente re
gionale. 

Subito dopo le elezioni del 
giugno 1970. quando i partiti 
della coalizione governativa con
cordarono la costituzione di una 
giunta di centro-sinistra, si ca
pi subito che la strada imboc
cata non avrebbe portato lon
tano. Infatti, la maggioranza 
quadrip&.-tita ebbe vita breve e 
si sfasciò appena venne messa 
di fronte al più grosso pro
blema che sta davanti a) Lazio: 
il gigantismo di Roma, fi presi
dente Mechelli risfoderò in quel
la occasione la vecchia teorìa, 
cara al gruppo di potere de e 
agli speculatori sulle aree, se
condo la quale Roma deve con
tinuare a crescere, deve diven
tare una megalopoli «moderna 
e dinamica ». anche se il « gi
gantismo» crea il vuoto intor
no a se. impoverisce giorno per 
giorno una regione già tanto po
vera come quella laziale. I so
cialisti reagirono alla « teorìa » 
della megalopoli, con tutte le 
gravi scelte sodali che essa 
comporta, e provocarono la 
crisi. 

Dopo il centro-sinistra si pas
sò al monocolore, sorretto solo 
dai 18 consiglieri democristitni. 
L'assemblea, oltre ai 18 de. è 
composta da 13 consiglieri del 
PCI. 1 PSIUP. 3 PSI. 2 PRI. 
4 PSDI. 3 PU. 5 MSI e 1 mo
narchico. 

Se le giunte non nanno fun
zionato. hanno funzionato però 
il Consiglio regionale e le sue 
commissioni. L'attività, le ini
ziative del gruppo comunista in
sieme al rappresentante del 
PSIUP e ai socialisti sono sta
te determinanti per uno snello 
funzionamento dell'assemblea. 
sganciata dalle crisi delle giun
te. Basta fare alcuni esempi. I 
decreti delegati, inviati dal go
verno, sono stati esaminati e 
rinviati nei termini precisi; la 
legge finanziaria è stata rego
larmente varata; sono stati ela
borati I piani per l'edilizia po
polare e gli stanziamenti per 
l'agricoltura, sulla base dei 
provvedimenti FEOGA. Ma non 
solo questo. H Consiglio acco

gliendo le richieste dei lavora
tori e delle popolazioni interes
sate, ha provocato la sospensio
ne delle concessioni alle socie
tà private di trasporti Albicini. 

La FIAT 
conferma 
l'aumento 
dei prezzi 

Ntflli « ambienti industriali 
torinasl . . cioè alla FIAT, ai 
conferà» la notizia di un proa-
simo aumento del prezzi par 
Daterà «aaima della produzio
ne, vettura ad autocarri, a per 
tutte la Martha (Aotoblanchi, 
Lancia, Ferrari ed O M ) . f a n -
Rancio sari dato a breve sca
denza. E' da vedere cosse il 
frappo OMnopolistfco «iustifi-
ebera questo movo riacaro • 
•a il aoiui io, anche quella vol
ta, rifiatar* di bloccar* il listi-
ao FIAT, come fa chiesto • suo 
tempo dal sindacati. 

Sarebbe questo tafani n 
quarto anniento dei prezzi FIAT 
in due anni, in una situazione 
nella quale vi è un calo dei 
prezzi per I * materie prime sul 
mercato intemazionale • non 
vi sono stati rinnovi venerali 
del contratto di lavoro. 

Ieri intanto una nota ISTAT 
ha dato per scontato un wnwo 
scatto della scala mobile a fine 
gennaio, a»iun«endo cha sii 
scatti potii.bbi.io suora nache 
tre. in baso airanoassonto dei 
prezzi in dicembre o «ansio. 

Zeppierì e Lupi-Galanti. L'as
semblea laziale ha il merito di 
aver saputo recidere il bubbone 
delle società private dei tra
sporti. avviando un processo di 
pubblicizzazione dei servizi. Le 
linee, una volta gestite da noti 
« padroni » dei trasporti, come 
Zeppierì. sono state assegnate 
provvisoriamente a due aziende 
pubbliche: la Stefer e l'INT. 

Il Consiglio regionale segue 
con la massima attenzione la 
lotta che migliaia di lavoratori 
stanno conducendo contro la 
smobilitazione delle imprese. 
Una somma è stata stanziata 
in favore dei lavoratori: libri 
gratis sono stati distribuiti ai 
figli degli operai delle fabbri
che occupate; l'assistenza sa
nitaria è stata assicurata, an
che se sono scaduti i « termi
ni » dell'INAM. E l'elenco po
trebbe continuare. L'unico pun
to nero è la nomina dei consi
gli di amministrazione degù' 
ospedali: la DC, impastoiata nel 
sottile gioco della divisione del
le poltrone del sottogoverno, è 
riuscita fino ad oggi a impe
dire che agli ospedali venis
sero date regolari amministra
zioni. 

La crisi che travaglia la Re
gione laziale fin dal suo inse
diamento, non può comunque 
continuare a lungo. Di fronte 
ai gravi problemi che si am
massano davanti al nuovo ente 
(attività legislativa a partire 
dall'aprile prossimo, nuovo as
setto del territorio, provvedi-

Preti e il «rischiatutto» 

Un'idea da suggerire ai di
rigenti della RAI-TV potrebbe 
emere quella di realizzare 
una nuova trasmissione dal 
titolo e Raschiatutto », affi
dandola a Luigi Preti, social
democratico. ministro delle 
Finanze e sfortunato protago
nista di umorismo. 

Preti, autore di una rifor
ma tributaria con la quale si 
raschia tutto, come al solito, 
sui redditi modesti, sta pre
parandosi ad applicarla con 
ben dosati colpi propagandi-
stict Dopo la denuncia di 
Claudio Villa, evasore fiscale 
per 400 milioni, il ministro ha 
avuto un'altra idea di quelle 
che fanno dire: «Eccolo il 
Robespierre delle tasse. Tempi 
duri per 1 ricchi I ». Infatti, 
ha mandato un telegramma 
al dori. Massimo Inardi, cam
pione di «Rischiatutto* con 
una vincita di X milioni, in
vitandolo m proseguir» nelle 

sue imprese. «Tanto, poi, ti 
sistemo io col fisco», lascia 
capire Luigi Preti, con la fine 
ironia che contraddistingue i 
socialdemocratici, specie se 
ministri. 

Adesso noi aspetteremo, ma
linconicamente invecchiando, 
che simili ironici telegrammi 
li spedisca in altre occasioni. 
Per esempio, quando si ap
prende che la FIAT ha aperto 
una nuova fabbrica, ecco U 
telegramma : « Complimenti, 
avvocato Agnelli, per la nuova 
bella realizzazione. Seguo con 
particolare attenzione lo svi
luppo della sua azienda e dei 
suol profitti». Sarebbe uno 
spettacolo indimenticabile che, 
tra Valtro, risolleverebbe la 
funzione del telegramma, di 
recente caduto in un semi
oblìo, dopo una parentesi di 
insuperato splendore. : 

menti per fronteggiare la crisi 
dell'occupazione, conferenza a-
graria. conferenza sulle parte
cipazioni statali) non si può as
sistere a un vuoto di potere, 
alla mancanza di un organo ese
cutivo. In tutta la regione si è 
sviluppato negli ultimi mesi un 
forte e combattivo movimenti 
di lotta per l'occupazione e un 
diverso sviluppo economico del 
Lazio. Questo movimento di lot
ta attende proprio dalla Regio
ne concrete iniziative. 

La crisi si è fatta contorta e 
irta di difficoltà. 

La responsabilità di quanto 
sta avvenendo nel Lazio cade 
interamente sulla DC. L'unico 
punto fermo nella complicata vi
cenda della crisi regionale del 
Lazio è rappresentato da una 
iniziativa delle sinistre (PCI. 
PSI e PSIUP). Di fronte al per
durare della crisi e all'atteggia
mento della DC. le rappresen
tanze dei tre gruppi consiliari 
si sono riunite per concordare 
una posizione comune. In un do
cumento. elaborato a conclusio
ne di una serie di incontri, nel 
quale valgono fissati una serie 
di punti programmatici, è detto 
che un « grande significato » as
sume d'apertura di una fase 
nuova nei rapporti tra le forze 
di sinistra, che si proponga di 
contribuire al superamento del
la crisi su basi realistiche e 
avanzate, nella considerazione 
della diversità dei loro rucii 
e nella volontà di rafforzare il 
rapporto politico tra masse cat
toliche e movimento operaio di 
ispirazione socialista, oggi gra
vemente contraddetto dalla DC 
nella elezione presidenziale, e 
tuttavia indispensabile per lo 
sviluppo della democrazia e per 
l'avanzamento di una coerente 
politica di riforme». Il docu
mento afferma anche che «al 
superamento della crisi, le for
ze dì sinistra ritengono che 
possano concorrere, in modo ar
ticolato. i partiti dell'arco re
gionalista sulla base di un pre
ciso programma di costruzione 
della Regione». 

Questo de aumento è l'unico 
fatto concreto registrato nella 
lunga crisi regionale. Un pun
to fermo dunque dal quale par
tire per ricercare una via di 
uscita alla grave situazione in 
cui la DC ha cacciato il nuovo 
istituto nel Lazio. Non è af
fatto casuale, insomma, che la 
posizione unitaria delle sinistre 
sia l'unica notizia politica regi
stratasi da quindici giorni a 
questa parte, alla vigilia della 
riunione che il Consiglio re
gionale del Lazio terrà il 10 
gennaio. 

Taddeo Conca 

Compariranno fra una settimana davanti al giudice istruttore 

Imputati 17 caporioni 
dei «moti» di Reggio 

Con il loro interrogatorio si chiuderà la lentissima istruttoria • Mancano 
dall'elenco i nomi dei grandi industriali che foraggiarono la sedizione, e 
degli uomini politici che la sostennero - Nessuna accusa all'ex sindaco 
Battaglia - Gravi imputazioni agli squallidi «boss» della rissa campanilista 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 6 

Il giudice istruttore dottor 
Francesco Delfino ha convo
cato per venerdì 14 gennaio. 
presso il tribunale di Reggio-
Calabria, 17 componenti il fa
migerato comitato d'azione 
che. per oltre un anno, ha 
alimentato col pretesto del ca
poluogo, disordini, violenze. 
distruzioni, paralizzando la 
vita economica, sociale e pro
duttiva della città e impeden
do il funzionamento del con 
sigilo regionale. Nel volumi
noso mandato di comparizione 
(34 cartelle dattiloscritte) i 
17 sono imputati di numerosi 
e gravi reati: dopo il loro in 
terrogatorio sarà, finalmente. 
chiusa la lunga e troppo lenta 
istruttoria che. vale la pena 
rilevarlo, contrasta strana
mente con la celerità di quei 
rinvìi a giudizio contro stu
denti e operai di cui sono 
ricche le cronache 

L'arco delle responsabilità 
criminose addebitate ai 17 
(tra costoro manca, inspiega
bilmente. il padrone della 
« Caronte », Matacena) va dal 
luglio '70 alla primavera del 
1971; nessun reato viene con
testato a Battaglia che, con 
il suo famoso rapporto alla 
città del 5 luglio "70. diede. 
praticamente il via ai tristi 
e drammatici avvenimenti 
reggini, né ai componenti 
del Comitato di agitazione, ai 
vari Marchesini e Baroni, agli 
industriali e agrari che han
no foraggiato i « boia chi 
molla ». 

L'elenco del 17 comprende 
1 nomi più ricorrenti nella 
rissa campanilistica e, tra es
si. alcuni logori personaggi 
dello squallido mondo dei 
«boia chi molla»: l'insegnan
te di educazione fisica Angelo 
Calafiore, di 50 anni, missino. 
uno dei boss dei mercati ge
nerali; il professor Eugenio 
Castellani, di 43 anni, e la 
moglie Marisa Pellegrino di 
32 anni, Filippo Cordova, di 
27 anni, universitario, demo
cristiano; il rag. Giuseppe Tri-
solini, di 36 anni, segretario 
della sezione democristiana di 
Sbarre; Antonio Dieni, pub
blicista, di 47 anni, missino; 
l'avvocato Giuseppe Lupis, di 
27 anni, che ha querelato il 
nostro giornale perchè non 
voleva essere indicato come 
l'erede spirituale dì Ciccio 
Franco, allora latitante; De
metrio Mauro di 57 anni, tito
lare dell'omonima ditta Mau
ro-Caffè; .l'avvocato Vincenzo 
Gentile di 62 anni, noto per 
le sue simpatie verso l'estre
ma destra parlamentare; -il 
prof. Giuseppe Polimeni, di 
48 anni; il «comandante», 
Alfredo Peruso di 53 anni, re
pubblicano; Francesco Cutru-
pi. missino, di 44 anni; Giu
seppe Santo Canale, di 48 
anni, ex socialista passato ora 
al Partito socialdemocratico; 
Domenico Siclari, di 48 anni, 
impiegato comunale, missino, 
dirigente della Cisnal; Elio 
Barbuto di 29 anni, missino; 
Renato Meduri di 34 anni, 
bancario, dirigente missino; 
Francesco Franco, di 41 anni, 
pubblicista, missino e dirigen
te della Cisnal e del Comitato 
d'azione. 

Castellani. Calafiore, Cordo
va, Dieni, Lupis, Mauro e Tri-
volini — ritenuti responsabili 
di una a azione diretta contro 
uomini politici, partiti, orga
ni dello Stato, governo, parla
mento. assemblea regionale e 
specialmente contro le forze 
di polizia» — sono imputati 
di avere svolto a un'opera di 
istigazione a delinquere diret
ta a turbare l'ordine pubblico 
e a determinare una rivolta 
contro gli organi e le istituzio
ni dello Stato oltre che una 
reazione vendicativa contro 
determinati uomini politici»; 
di istigazione alla disobbe-
dienza della legge di ordine 
pubblico; di gravi violenze 
morali, intimidazioni, minac
ce. ricatti, esplicati con di
scorsi tenuti in pubblici co
mizi e soprattutto a mezzo di 
migliaia di volantini; e anco
ra, di diffusione di notìzie fal
se e tendenziose con l'aggra
vante per Lupis, Dieni e Cala-
fiore, di reati commessi du
rante la latitanza; di blocco 
stradale, di vilipendio delle 
istituzioni e organi dello 
Stata 

Le imputazioni sono riferi
te a precise circostanze di 
tempo e a fatti specifici: a 
Ciccio Franco viene imputa
ta l'interruzione «del servizio 
dei treni e del personale ad. 
detto alla stazione ferroviaria 
centrale»; l'apologia di reato 
per avere pubblicamente af
fermato, all'indomani di un 
attentato dinamitardo che, per 
un caso fortuito, non si con
cluse in una strage, che la 
città era indignata solamente 
«perchè le bombe non erano 
andate a segno»; istigazione 
a delinquere, apologia di rea
to, notizie false e tendenzio
se. diffuse con una megalo
mane produzione di volanti
ni e inoltre incitamento alla 
rivolta contro le istituzioni 
dello Stato, i rappresentanti 
del governo, del consiglio re
gionale calabrese, e ad azioni 
vendicative contro uomini po
litici, partiti e organizzazio
ni politiche; apologia di rea
to per avere istigato i citta
dini di Reggio a disobbedire 
le leggi. 

La rubricazione dei delitti, 
pure particolareggiata, costi
tuisce solo una immagine in
completa di quella lunga si
tuazione di illegalità, di vio
lenze commesse nell'assenza 
di una qualsiasi iniziativa del 
governo, nell'Incertezza e nel
la contraddittorietà dell'atteg
giamento della stessa magi
stratura. 

Enzo Lacarìa 

Sarebbe costata meno 
la centrale dell'Ansaldo? 
Lo sostiene il presidente delia società in polemica 
con l'ACEA - L'acquìsìzione del contratto sarebbe 
un « elemento positivo per riequilibrare la situa

zione dell'industria nazionale » 

La decisione della ACEA di 
Roma di affidare ad un 
gruppo estero la costruzione 
della centrale termoelettrica 
da mille megawatt di Valle 
Galeria per un Importo com
plessivo di cento miliardi di 
lire è oggetto di una intervi
sta del presidente dell'Ansaldo 
Meccanico Nucleare. De Vito. 

Il presidente dell'Ansaldo 
smentisce che l'offerta del 
gruppo estero sarebbe infe
riore di 14 miliardi di lire a 
quella dell'Ansaldo. «Tale dif
ferenza — afferma De Vito — 
non esiste. Essa è ben diversa, 
cioè di entità assai limitala 
ed ampiamente giustificata 
dalle maggiori prestazioni e 
dalle maggiori forniture del 
progetto "AMN". Valutando 
queste prestazioni, il prezzo 
offerto dall'AMN risulta anzi 
inferiore a quello della con
correnza ». 

De Vito prosegue smenten

do che il 30 per cento della 
commessa, se fosse stata de 
stinata all'Ansaldo, consiste 
rebbe In diritti di brevetto 
dovuti all'estero, in quanto 
questi incidono per appena 
lo 0.8 per cento. 

Parlando dell'industria elet
tromeccanica nazionale e delle 
sue attuai) difficoltà per ca 
renza di esportazioni. De Vito 
osserva che « l'acquisizione del 
contratto dell'ACEA per l'In
dustria nazionale costituirebbe 
elemento positivo per riequl-
librare la situazione. D'altra 
parte l'industria elettromecca 
nica nazionale è anche preoc
cupata del dilazionamento 
nelle ordinazioni di centrali 
convenzionali da parte del-
l'ENEL. 

«Questo — conclude De Vi
to — è un altro valido mo 
tivo perché l'industria elet 
tromeccanlea nazionale guard 
al contratto dell'ACEA cor 
particolare interesse ». 

Secondo un quotidiano del Nord 

Sondaggio sul divorzio: 
su 2332 intervistati 

maggioranza favorevole 
s 

Sì avvalora così la tesi dei partiti divorzisti: per 
cui la esigenza di evitare il referendum non 

nasce dal timore, ma dalla necessità di impe
dire una guerra di religione 

Secondo 1 dati risultanti da 
un sondaggio di opinione con
dotto dalla Demoskopea. un 
istituto specializzato in inda
gini campione, la maggioran
za degli italiani, cattolici com
presi. sarebbe favorevole al di
vorzio e contraria quindi alla 
abrogazione della legge trami
te 11 referendum. Il sondag
gio i cui risultati sono stati 
pubblicati da un quotidiano 
del nord, è stato compiuto 
interrogando un campione di 
2332 italiani, scelti in 230 co
muni. in modo da riprodurre. 
anche se alquanto approssi
mativamente, la composizione 
del corpo sociale della popo
lazione. 

Ed ecco, più in dettaglio. 
alcune delle risposte. Alla pri
ma domanda: a In caso di 
referendum votereste per man
tenere o per abrogare la leg
ge?». il 58.4 per cento degli 
interrogati, al di sopra dei 
21 anni, si è pronunciato per 
il mantenimento del divorzio 
nella legislazione italiana, il 
34.1 contro. 11 75 incerto. Del 
resto, la maggioranza degli 
Intervistati non solo sarebbe 
per mantenere il divorzio, ma. 
secondo la Demoskopea, ha 
dichiarato che. avrebbe vota
to a favore della sua Intro
duzione. se si fosse trovata 
in parlamento quando si ap
provò la legge: a questa do
manda. infatti, il 535 per cen
to degli intervistati ha rispo
sto si. il 352 no. il 105 «di
pende». La percentuale dei si 
aumenta (68 per cento) fra i 
giovani dai 16 al 21 anni. 

Alla domanda se si possa 
essere buoni cattolici pur es
sendo favorevoli al divorzio. 
avrebbero risposto si il 685 

rr cento degli Intervistati, no 
27.1. «non so» il 3.1 per 

cento. 
La maggioranza divorzi? 

sarebbe, secondo un altro ds 
to dell'inchiesta, più netta frf. 
gli uomini che fra le donne. 
mentre 1 primi sarebbero fa 
vorevoli al divorzio nella per
centuale del 64.8 per cento, le 
seconde lo sarebbero in una 
misura più modesta, il 56.6 
per cento. 

Si tratta, naturalmente, di 
dati che hanno un valore re
lativo. sia anche per la diffe
renza fra un'indagine svolta a 
freddo, e una votazione vera 
e propria. E' del resto lo 
stesso quotidiano che pubbli
ca l'inchiesta ad avvertire che 
« le indagini demoscopiche 
non possono anticipare la 

realtà in termini oggettivami 
te precisi... Infiniti fattori pos

sono determinare variazioni de 
elsive. H quadro politico gè 
nerale può influire in modo 
decisivo sui si e sui no» 
«E* proprio tale margine ri 
stretto di incertezza — con 
elude l'articolo — che rende 
aleatorio il referendum e le
gittima, di conseguenza, ogni 
sforzo per evitarlo». 

Comunque, pur prendendo 
con le dovute cautele 1 dati 
dell'inchiesta, essi conferma
no la giustezza della posizio 
ne del comunisti, che hanno 
sempre ancorato l'esigenza di 
evitare II referendum alla con
vinzione della possibilità di 
vincerlo. Il problema infatti 
per i comunisti non è mai 
stato quello di un timore — 
come qualcuno ha voluto di
r e — d i perdere l'eventuale 
battaglia, ma di evitare al pae
se una spaccatura fra i lavo
ratori e fra le masse popo
lari che favorirebbe I tenta
tivi di spostare a destra l'asse 
politico nazionale. 

Con l'Unità più forte il Partito 

Domenica 23 gennaio 
diffusione straordinaria 
per il 51° del Partito 
Domenica 23 gennaio, per celebrare il 51. anniversari* 

della fondazione del nostro partito, avrà luogo la ormai 
tradizionale diffusione straordinaria dell'Unità. 

n grande successo della diffusione dell'anno scorso. In 
occasione del cinquantesimo anniversario, potrà e dovrà 
essere eguagliato e superato. L'Impegno generale di tutto 
il partito, insieme al costante e prezioso sforzo dei nostri 
diffusori, può permetterci di guardare con fiducia a più 
alti traguardi. 

Le Federazioni, le sezioni, gli Amici dell'Unita, gli 
ispettori sono invitati a preparare sin da ora tutto il lavo
ro necessario, annunciando di volta in volta all'Associazio
ne nazionale gli impegni e le iniziative delle varie orga
nizzazioni del partito. 

Incoraggiati dal rinnovato sforzo ed impegno per una 
migliore diffusione ed utilizzazione del giornale del Par
tito come strumento fondamentale di informazione e di 
orientamento (basti persare alle diffusioni dei mesi scor
si, al mezzo milione di copie diffuse per Natale con l'edi
zione speciale, all'impegno straordinario per l'epifania), 
l'Associazione Amici dell'Unità chiede anche quest'anno, 
per l'anniversario del partito, di arrivare al milione 41 
copie. 

http://potii.bbi.io
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Per l'analisi di un mondo che cambia 

Dall'Europa all'Asia 
La crisi dell'imperialismo americano in un numero di « Critica ^ 
marxista » — I libri pubblicati in Italia sulla « rivoluzione cultu
rale» cinese — Il capitalismo e la «manovra monetaria» 

Sin dall'inizio di questo 
decennio « settanta » la real
tà internazionale ci ha po
sti di fronte a fenomeni 
nuovi, per cui si sono rive
lati inadeguati una serie di 
parametri di giudizio, cui 
eravamo abituati. Sono mu
tamenti che maturavano da 
tempo. In più, l'anno appe
na concluso è stato fertile 
di colpi di scena. 

Dalla diplomazia del «ping-
pong» all'improvviso annun
cio del viaggio di Nixon a 
Pechino e alla susseguente 
clamorosa ammissione del
la Cina all'ONU, dall'accor
do per Berlino alla prean
nunciata missione del Pre
sidente americano a Mosca, 
dall'ingresso dell'Inghilter
ra nel Mercato comune alla 
esplosione di Ferragosto 
della crisi monetaria nel 
mondo capitalistico, dalle 
nuovo lotte emancipatrici 
dell'America latina al con
flitto armato indo-pakistano 
per l'indipendenza del Ben
gala, non sono certo i fatti 
nuovi quelli di cui si è av
vertita la mancanza. Sono 
fatti che non portano un se
gno univoco. I commenti e 
le previsioni che li hanno 
accolti sono stati fra i più 
contrastanti. Essi stimolano 
una riflessione aggiornata. 

I viaggi 
di Nixon 

Quali che ne siano le ri
poste intenzioni, i viaggi di 
Nixon a Pechino e a Mo
sca segnano il fallimento — 
sfasato nel tempo, è vero, 
ma ugualmente importante 
— della politica di isolamen
to condotta dagli Stati Uni
ti verso URSS e Cina. L'an
ticomunismo viscerale, cui 
si è ispirata per un quarto 
di secolo la politica ameri
cana, è stato sconvolto. I 
primi a essere colti di sor
presa — sia per il modo 
con cui si è giunti a quei 
viaggi, sia per gli artifici 
con cui sono stati prepara
ti e annunciati — sono sta
ti gli alleati degli Stati Uni
ti: quegli stessi alleati che 
il 15 agosto si sono trovati 
di fronte ad una vera e pro
pria aggressione economico-
monetaria da parte dei diri
genti di Washington. 

Le già scricchiolanti al
leanze degli Stati Uniti so
no uscite da queste tempe
ste ancora più scosse. Vi è 
chi ha parlato di « fine > 
dell'egemonia americana nel 
mondo capitalistico. E' una 
asserzione prematura. Cer
to è però che la vecchia 
leadership — come gli ame
ricani stessi chiamavano 
questa loro egemonia — non 
potrà più esercitarsi nei 
modi di prima. 

Qualcosa è cambiato di 
conseguenza nel nostro con
tinente, che nello schiera
mento internazionale, orga
nizzato dagli Stati Uniti nel 
dopoguerra, ha avuto il pô  
sto centrale. Ci siamo assai 
avvicinati negli ultimi due 
anni a una soluzione — la 
sola possibile e auspicabile 
— del problema tedesco, 
cioè di quel problema che 
era stato in massima parte 
la posta della spaccatura del
l'Europa e della «guerra 
fredda >. Di colpo il dialogo 
fra le due parti del conti
nente si è infittito. Fran
cia e Germania occidentale 
trattano in modo autonomo 
con l'URSS. L'ipotesi di un 
sistema collettivo di sicurez
za europea, che sembrava 
fantapolitica pochi anni fa, 
è diventata realistica. Seb
bene la diplomazia america
na ceda assai a malincuore, 
la conferenza dei paesi eu
ropei si avvicina: essa po
trebbe intitolare un capito
lo nuovo nella storia conti
nentale. 

A questi fenomeni, che di
mostrano come non sia pos
sibile ingabbiare • il mondo 
in una serie di alleanze con
servatrici, non ha corrispo
sto quello sviluppo positivo 
dei rapporti fra i paesi so
cialisti che sarebbe stato au
spicabile. Il contrasto fra 
URSS e Cina è diventato 
una costante nei rapporti 
intemazionali degli ultimi 
anni (constatare il fenome
no non significa rassegnarvi-
si). Se anche non si sono 
ripetuti gli scontri armati di 
due anni fa, il conflitto si 
è esteso sino a coinvolgere 
o a influenzare i rapporti 
dei due paesi con gii Stati 
terzi: la stessa ripresa di 
iniziativa diplomatica da 
parte della Cina in campo 
internazionale è servita a 
rendere più palese questo 
fenomeno, che ha ripercus
sioni tanto all'interno quan
to all'esterno dello schiera
mento dei paesi socialisti, 
siano essi europei o no. 

Il conflitto fra India e 
Pakistan, d'altra parte, ha 
richiamato l'attenzione in 
forme drammatiche sulle 
contraddizioni che si presen
tano in tutto quello che è 
fllt« chiamato, con locu

zione troppo generica e già 
superata, il < terzo mondo ». 

La complessità di questo 
multiforme sviluppo delle 
realtà internazionali non de
ve sorprenderci. Arbitrario 
sarebbe stato attendersi che 
un processo di trasformazio
ne del mondo, quale quel
lo avviato dalle rivoluzioni 
del nostro secolo, potesse 
svolgersi in forme lineari. 
Necessario è invece uno 
sforzo nostro per cogliere 
la vera natura degli eventi 
e quindi comprendere me
glio come si pongono oggi 
per noi i compiti, anch'essi 
indubbiamente nuovi, della 
lotta per la pace e il socia
lismo. E' uno sforzo che non 
possiamo delegare ad altri. 
Le teorizzazioni di moda 
non mancano: basti pensare 
alla facilità con cui si è 
parlato di un mondo bi o tri 
o penta o multipolare. Le 
nostre analisi devono esse
re ben più precise e calzan
ti. Né possiamo rinviarle a 
più tardi, 

Alcune iniziative in que
sta direzione sono state già 
realizzate: pensiamo, in par
ticolare, al recente conve
gno < I comunisti italiani e 
l'Europa ». Altre dovranno 
seguire. Ma già va segnala
to il contributo che a que
sto sforzo di analisi è stato 
portato dall'ultimo numero 
di Critica Marxista (n. 5-6, 
1971). Non si tratta di un 
numero monografico, poiché 
contiene con la consueta 
abbondanza articoli, note e 
rassegne su diversi argo
menti. Il corpo essenziale 
dei saggi è dedicato tutta
via a una serie di problemi 
internazionali, visti sotto 
l'ottica della crisi che si è 
manifestata nei rapporti fra 
i principali paesi capitalisti
ci e, in particolare, fra il 
più potente di essi, gli Sta
ti Uniti, e gli altri. 

« La contestazione della 
leadership americana, an
che là dove era fino adesso 
accettata, apre problemi nuo
vi che si pongono in termi
ni di iniziativa, di accre
sciuta responsabilità per le 
singole nazioni, di nuove for
me di collaborazione e di 
coesistenza >, afferma Gian 
Carlo Pajetta nello scritto 
introduttivo che appunto al
la « crisi dell'imperialismo 
americano » è dedicato. Di 
questo fenomeno emergeran
no poi una serie di aspetti 
singoli, estremamente inte
ressanti, nei diversi articoli 
successivi. 

Il dollaro 
e il sistema 

Un insieme omogeneo di 
tre saggi affronta il tema 
dello scontro monetario, 
scontro che neppure i più 
ottimisti fra gli apologeti del 
sistema riescono a conside
rare risolto (al massimo 
procrastinato) con il recen
te riallineamento delle va
lute, deciso a Washington. 
Al di là delle contingenze i 
tre scritti — due dei quali 
appartengono a studiosi so
vietici — si sforzano di ana
lizzare quali cambiamenti 
strutturali nel capitalismo 
monopolistico di Stato e nel 
sistema dei rapporti inter
nazionali dell'imperialismo 
siano stati portati alla luce 

da quella che ormai viene 
comunemente chiamata . la 
« crisi del dollaro ». In par
ticolare, Antonio Pesenti ha 
analizzato quel < fenomeno 
fondamentale nello svilup
po più recente del capitali
smo » che è « l'importanza 
crescente del capitale... nel 
suo aspetto monetario e fi
nanziario >, quindi la < ma
novra monetaria » come 
« strumento più importante 
nella strategia globale del 
capitalismo ». Per le con
traddizioni nuove che ne di
scendono — si nota — « la 
buona volontà dei ceti diri
genti, nel superiore interes
se del sistema, potrà cerca
re di contenerle, ma non e-
liminare il loro accrescer
si ». 

Problemi più specifici, set
toriali o nazionali, costitui
scono l'oggetto di un altro 
gruppo di saggi. Adriano 
Guerra ha affrontato il te
ma, aperto a sviluppi deci
samente nuovi, dei rapporti 
fra Stati Uniti, Europa e 
Unione Sovietica, Francesco 
Pistoiese quello del Medi
terraneo, Carlo Fredduzzi 
quello dell'evoluzione della 
società giapponese, mentre 
Silvano Levrero ha analiz
zato la presente evoluzione 
della lotta sociale nel Viet
nam del sud con le sue im
plicazioni per la tattica ni-
xoniana della « vietnamizza-
zione » e per la strategia ri
voluzionaria delle forze di 
liberazione. 

Si potrà osservare che in 
questo quadro non rientra
no i problemi dei paesi so
cialisti e del « terzo mon
do ». Sono temi che andran
no indubbiamente affronta
ti. Ma non si poteva chie
dere alla rivista di fare tut
to in un numero. La disper
sione dell'analisi sarebbe an
data a scapito dell'organici
tà di questo primo sforzo 
che è stato compiuto. Né 
d'altronde si può dire che 
quei problemi siano assenti. 
Al contrario, uno dei moti
vi di maggiore interesse del 
fascicolo è la recensione 
molto impegnativa, con cui 
Franco Calamandrei ha pre
so in esame tutti i principa
li libri che sono usciti in 
Italia, sotto forma sia di 
traduzioni che di opere ori
ginali, a proposito della 
« rivoluzione culturale > ci
nese. L'analisi è misurata e 
obiettiva, attenta nel coglie
re in ogni lavoro i meriti, 
vuoi di documentazione, vuoi 
invece di passione politica, 
vuoi infine di sforzo anali
tico, per quanto parziale; e 
nello stesso tempo è preci
sa nell'indicare i limiti, che 
rendono ognuno dei libri 
difficilmente utilizzabile ai 
fini di un'effettiva compren
sione dell'ultimo quindicen
nio di storia cinese e che 
nascono, oltre che dalle e-
normi difficoltà obiettive 
della materia, dal modo sog
gettivo e aprioristico con 
cui questa troppo spesso è 
stata affrontata. Si auspica 
quindi anche in questo set
tore un'attività nuova da 
parte delle « forze più rap
presentative della classe o-
peraìa italiana». Essa è ef
fettivamente indispensabile 
per la conoscenza non solo 
della Cina, ma di tutta la 
presente realtà del mondo. 

Giuseppe Botta 

PUBBLICITÀ, CAROSELLO DI MILIARDI 

'Attenzione, usare il tu" 
La via «confidenziale» del quotidiano della DC per ottenere finanziamenti dai grandi capitani di industria - La «libertà di 
stampa» secondo Granzotto - Il meccanismo nascosto del mercato pubblicitario che sostiene la concentrazione editoriale 

« ...Uno strumento di demo
crazia deve prima di tutto 
essere uno strumento libero, 
Per essere libero un giornale 
deve essere economicamente 
inaipenaente ». Con queste 
auliche quanto generiche af
fermazioni, Gianni Granzotto 
(ex-amministratore delegato 
della Rai, attuale presidente 
della Federazione editori) ha 
concluso uno dei suoi più re
centi interventi pubblici al
l'ultimo congresso nazionale 
della pubblicità. Granzotto, 
naturalmente, non ha fatto i 
nomi di quelli che sarebbe
ro oggi, in Italia, i giornali 
liberi o economicamente in
dipendenti: ma c'è da giura
re che pensasse agli esempi 
più classici della cosidetta li
bertà di informazione borghe
se; qualcosa insomma, come 
il Corriere o la Stampa. E que
sti esempi, dunque, indicava al 
congresso come quelli che de
vono « interessare particolar
mente l'utente pubblicita
rio ». 

Nelle scorse settimane 11 
presidente degli editori non 
è stato il solo a svolgere pub
blicamente simile tesi, conte
stando ogni proposta per un 
controllo ed un nuovo mecca
nismo di distribuzione della 
pubblicità. Libertà di stam
pa e libertà del mercato pub
blicitario, anzi, sono divenu
ti temi ricorrenti e stretta
mente collegati di un coro 
crescente. Non è difficile di
mostrare che si tratta di un 
coro di menzogne. 

Qual è la libertà che si vuo
le difendere evitando ogni 
controllo del mercato pubbli

citario? La verità comincia a 
chiarirsi rapidamente quan
do si abbandonino le affer
mazioni di principio e si co
minci a contar miliardi, fa
cendosi largo nel mare di si
gle e percentuali che rendo
no pericolosamente ambigua 
ima situazione la cui chiarez
za è invece interesse imme
diato di milioni di italiani. 

Lasciamo da parte, per 
semplificare il discorso, la 
pubblicità radio - televisiva, 
di cui abbiamo già parlato 
e badiamo a quella editoria
le: che interessa, cioè, quo
tidiani e periodici. Che si
gnifica — e come nasce — ja 
bella Immagine patinata di 
un nuovo elettrodomestico 
che orna la rivista femmini
le « X »? Quali i retroscena 
di un paginone sull'ultimissi
ma utilitaria del quotid'ano 
« Y »? Il punto di partenza 
è, in qualche misura, l'esigen
za dei produttori di far co
noscere 11 proprio prodotto; 
o, più precisamente, l'esigen
za di convincere potenziali ac
quirenti della necessità di 
consumare un qualsiasi pro
dotto. 

Fra questa esigenza iniziale 
e l'annuncio pubblicitario 
conclusivo, tuttavia, si snoda 
un complesso meccanismo le 
cui regole di funzionamen
to rispondono ad esigenze che 
non sono affatto « pubblicita
rie ». Procediamo per rapida 
sintesi. Se una azienda di de
tersivi decide di investire 100 
milioni In pubblicità, il pri
mo passo che deve compiere 
— nell'attuale organizzazione 
di mercato — è di rivolgersi 

ad una agenzia specializzata 
che ne organizzi la campa
gna pubblicitaria restando 
nei limiti della spesa previ
sta. L'agenzia sceglie 1 <mez-
zi » attraverso 1 quali tra
smettere gli annunci (tv, ra
dio, stampa, ecc.) e ne stu
dia anche le forme più adat
te per ottenere una efficace 
persuasione. Diciamo allora, 
per restare nel limiti delle 
percentuali nazionali, che di 
quei cento milioni circa 61 
vengono destinati a spese per 
la pubblicità a mezzo stam
pa. Ma su quali quotidiani 
o periodici? 

In linea puramente teorica 
l'agenzia dovrebbe scegliere 
quei giornali o riviste che 
possono meglio portare a co
noscenza del pubblico il pro
dotto che si intende propa
gandare: dovrebbe orientar
si dunque verso l giornali che 
vendono di più, o vendono 
In determinate zone, o hanno 
un certo tipo di clientela 
più adatta a quello specifico 
prodotto. 

In realtà questa scelta «li
bera» è condizionata da nu
merosi fattori: e, fra questi, 
il più evidente è che 1 con
tatti con la stampa non so
no diretti, bensì mediati da 
alcune organizzazioni, le r.o-
sldette concessionarie, cia
scuna delle quali raggruppa 
diverse testate. Emergono aui 
nomi nuovi, ignorati dilla 
stragrande maggioranza dei 
lettori e dei consumatori. So
no la Sipra, l'APR, la Corse-
ra, la PQS, la SPI, la SIP, e 
via di seguito: tutte società 
che vendono gli « spazi » 

pubblicitari del giornali e del 
periodici, dopo averne otte
nuto la concessione. E' ni li
vello di queste siglo che si 
gioca (e si vende) una pri
ma grossa fetta della pretesa 
« libertà di stampa ». 

Procediamo con un esem
pio. APR, cioè Aziende Pub
bliche Riunite. E' la società 
nata lo scorso anno dalla fu
sione della Etas-Kompass e 
della SPE. Gestisce la pubbli
cità dell'itilo Adige, di Paese 
Sera, del Giornale d'Italia, 
del Giornale di Sicilia, del 
Giorno, della Nazione, del Re
sto del Carlino, del Sole, di 
Stadio, della Stampa e di 
Stampa sera. Vi sono com
presi. come si vede, i giorna
li della Fiat e del petroliere 
Monti, più quello milanese 
dell'Eni. Sono poche testate 
ma robuste: e soltanto nel 
1970 — secondo dati forniti 
dalla stessa APR — la società 
ha gestito 17 miliardi e 727 
milioni. E* la più grossa, in
fatti, dopo la Corsera ?he è 
la sigla con la quale il Cor
riere della Sera gestisce in 
proprio i 19 miliardi della sua 
torta pubblicitaria (compren
dendo anche, naturalmente, il 
Corriere d'informazione. Cor
riere dei Piccoli. Amica. Do
menica del Corriere). 

Qual è il significato prati
co di questa concentrazione? 
Il primo effetto è che ogni 
concessionaria tende a vende
re gli spazi pubblicitari di 
tutte le testate che control
la: In pratica, tende ad im
porre alle agenzie l'uso di de
terminati strumenti di propa-

L'Inghilterra vende la «Cook» 
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Coma erano i viaggi organizzati nel IMO? 
Lo documenta questa fotografia che «fer
ma » un gruppo di avventurosi turisti por
tati in Terrasanta, quasi un secolo fa, 
dall'efficientissima Agenzia Cook. Proprio 
Thomas Cook, che nel ItSO aveva avuto 
l'idea di creare un'organizzazione di viag
gi, è al centro del gruppo di signore « 
signori in posa. La notizia di oggi è che 

il governo Inglese, proprietario dalla fine 
dell'ultima guerra della «Cook», vuole 
venderla: Heath le rimprovera di non es
sersi adeguata alla « rivoluzione » dei voli 
charter» e del turismo di massa. Nono
stante questa incapacità di aggiornamento, 
f Agenzia Cook è sempre la prima del 
mondo: un giro d'affari di centinaia di 
migliaia di sterline, dieci milioni di clienti 

all'anno, una banca che emette e traveller's 
chèque* » a suo nome, una compagnia d'as
sicurazione, un servizio di traduzioni, un 
servizio di affitto di auto. E poi contratti 
con 1000 alberghi, con 700 linee maritti
me, con 500 compagnie ferroviarie • 150 
linee aeree. Un colosso. Insomma, che ap
partiene al patrimonio pubblico inglese e 
che I conservatori liquidano al privati. 

Polemiche in Francia dopo la richiesta dell'Associazione nazionale per i bambini superdotati 

Scuole speciali per piccoli geni? 
Dalla proposta francese ai programmi IARD del Rotary club italiano - Lo sputnik e l'esplosione della psicosi americana del bimbo-prodigio - Che 
cosa significa «dote» nella società capitalistica - Una struttura didattica speciale che selezionerebbe quadri dirìgenti ad altissimo livello 

Una scuola per superdota
ti. La richiesta è stata avan
zata in Francia al Ministero 
dell'educazione dall'associazio
ne nazionale per bambini su
perdotati. E se non interver
ranno degli ostacoli nell'ap
provazione e realizzazione 
del progetto la scuola do
vrebbe entrare in funzione il 
prossimo autunno a Nizza. 

Ma la polemica su questo 
progetto si è sviluppata im
mediatamente. Essa coinvolge 
psicologi, sociologi, pedagogi
sti, esperti dell'organizzazione 
scolastica e politici ed inve
ste, su un piano teorico-scien
tifico, la definizione concettua
le di superdotato, su un pia
no invece pratico ed operati
vo il significato ed i riflessi 
socio-politici che l'approvazio
ne di un tale progetto potreb
be avere su tutto il sistema 
scolastico francese. 

Non è la prima volta Che 
1 «piccoli geni» sono oggetto 
di discussione e di dibattito. 
In America, per esempio, nel 
fecondo dopoguerra in occa
sione del lancio del primo 
Sputnik sovietico, è stato al
lestito un programma di ri
cerca sistematico per l'indivi
duazione, istruzione, formazio
ne del superdotati. In quella 
circostanza storica la psicosi 

creata dal divario tecnologico 
con l'URSS spinse gli america
ni alla ricerca costante ed os
sessiva di tutu i talenti, con 
la segreta speranza che una 
loro adeguata utilizzazione a-
vrebbe contribuito al supera
mento del gap tecnologico nei 
confronti dell'URSS. 

In Inghilterra, ad Oxford, 
esiste un «Club dei genia. 
il quale conta più di 10.000 
iscritti 

Di questo club fanno parte 
due «strani» individui: uno 
è un americano di Chicago al 
quale è vietato di partecipa
re ai giochi televisivi perchè 
li vince tutti, e l'altro è un 
interprete dell'Orni che sem
bra parli correttamente una 
cinquantina d! lingue. E per 
finire, in Italia fin dal 1961 
è stato promosso dai Rota
ry clubs milanesi 11 program
ma IARD (Identificazione ed 
assistenza ai ragazzi dotati). 
Questo programma nel 1963 
è stato esteso al Sud con la 
collaborazione dell'IRI e del 
ministero della pubblica i-
struziune. 

I quesiti fondamentali di 
questi dibattiti sono sempre 
gli stessi. Essi possono esse
re formulati come segue: che 
cosa è un superdotato? co
me Individuarlo? come valori!-

zarlo? In genere la definizio
ne di «dote» è legata alla 
cultura, al tipo di società ed al 
livello di sviluppo da essa rag
giunto. In una società primi
tiva la cui sopravvivenza di
pendeva dall'attività della cac
cia e della pesca, dotato era 
quell'individuo che riusciva a 
diventare un cacciatore e pe
scatore; e conseguentemente 
superdotato era quell'indivi
duo che maggiormente contri
buiva alla sopravvivenza del
l'organizzazione sociale primi
tiva. 

In una società complessa 
come la nostra diventa com
plessa anche la definizione di 
«dote». Su un piano opera
tivo si può affermare che do
tato è quell'individuo che uti
lizza le proprie risorse natu
rali e culturali per svolgere 
in maniera ottimale quei ruo
li che sono funzionali al tipo 
di società in cui vive. In una 
società divisa in classi non 
sarà dotato quell'Individuo che 
saprà fare il fresatore. l'Inse
gnante o l'ingegnere soltanto, 
ma sarà dotato quell'indivi
duo che farà il fresatore, lo 
insegnante. l'Ingegnere in una 
maniera tale che la società 
divisa in classi e organizzata 
all'insegna dello sfruttamento 
ne risulti potenziata ed ar

ricchita. Conseguentemente su
perdotato è quell'individuo 
che nel minor tempo possi
bile riesce a raggiungere livel
li di rendimento elevati ed 
altamente produttivi per il 
sistema. 

Come esemplo si può ricor
dare che tutti 1 piloti dei bom
bardieri americani che sgan
ciano migliaia di tonnellate di 
bombe nel Vietnam, nel Laos 
ed in Cambogia sono de! -su
perdotati per l'imperialismo 
americano, mentre lo scien
ziato -.che rende di pubblica 
conoscenza i documenti del 
Pentagono su cerne gli ameri
cani hanno «inventato» la 
guerra in Indocina non è più 
un superdotato. 

Se questo è lo sfondo cultu
rale e sociale su cui si staglia 
il concetto di dote non c'è 
da meravigliarsi che la cultu
ra di una società borghese 
capitalistica abbia partorito 
il progetto di una «scuola 
speciale per piccoli geni». 

Solo una struttura scola
stica speciale infatti può ga
rantire l'utilizzazione intensi
va delle risorse intellettive dei 
piccoli geni in funzione della 
produzione e del successo ed 
a scapito della personalità 
del «superdotato». Che cosa 1 significa infatti fare una •cuo

ia per superdotati? Isolare 
dal contesto della popolazio
ne scolastica di massa gli in
dividui che non si riconosco
no come parte integrante di 
essa, metterli in una condi
zione di apprendimento speri
mentale, da laboratorio, stac
carli dalla realtà degli altri 
bambini, renderli psicologi
camente e politicamente «di
versi » dagli altri, e quindi per
petuare all'interno della scuo
la la divisione di classe. 

Ma ancora in una situazio
ne di deterioramento genera
le del sistema scolastico fare 
una scuola per superdotati 
significa fare una scuola per 
I figli della classe dominante, 
per quegli individui cioè che 
saranno i . futuri detentori 
del potere. In questa pro
spettiva la scuola per super
dotati diventa il «vivalo» da 
cui il sistema politico attin
ge I propri quadri dirigenti 

Che una scuola per super
dotati sia destinata a diven
tare la scuola dei figli della 
borghesia è dimostrato dai 
criteri di individuazione del 
superdotato. Secondo gli e-
stensori del progetto a que
sta scuola dovrebbero essere 
ammessi bambini che hanno 
un quosiente di Intelligenza 
superiore a 125. Quindi il 

rendimento ai tests mentali 
è il criterio base di indivi
duazione del genio. Si sa che 
tutti i tests mentali risento
no della cultura dominante 
per cui è più facile, a meno 
che non sia fortemente distur
bato, che al test il figlio di 
uno che appartiene alla clas
se dominante raggiunga un 
punteggio superiore del bam
bino che appartiene alla clas
se operaia. 

In realtà per valorizzare il 
bambino che possiede ~ delle 
doti intellettive più sviluppa
te non è necessario isolarlo 
dagli altri bambini, non è op
portuno «ingabbiarlo» in una 
struttura didattica speciale 
dalla quale uscirà o disadat
tato o ciecamente integrato, 
occorre invece che la scuola 
In generale cambi in quanto 
a contenuti e metodi didatti
ci, ad organizzazione, a prepa
razione degli insegnanti. Oc
corre cioè che si realizzi una 
scuola in cui sia il «super
dotato» che il « sottodotato» 
trovino una loro collocazio
ne non nell'esclusione dagli al
tri ma nella partecipazione as
sieme agli altri alla formazio
ne integrale della loro per
sonalità. 

. Giuseppe De Luca 

ganda anche se questi sono 
scarsamente utili sotto 11 pro
filo pubblicitario. Questa ope-
razione è più vistosa nel ca
so della Sipra, la società che 
gestisce anche la pubblicità 
radio • televisiva; ma è certa
mente comune a tuito il mer
cato. Se un giornale rappre
senta un gruppo politico (cm-
portante » o difende gli inte
ressi di un Importante gruppo 
economico, esso può certa
mente contare su un valido 
interessamento della conces
sionaria. E' cosi, tanto per 
fare qualche esempio, che un 
quotidiano minore come 11 
Piccolo può raggranellare In 
un anno (sono dati del 1969) 
oltre 750 milioni di pubblici
tà; o un settimanale in più-
rosa crisi di vendite come la 
Domenica del Corriere può 
mantenere un incasso pubbli
citario di 4 miliardi e 800 mi
lioni. Per chiarire meglio il 
valore di queste cifre, dicia
mo anche che — nello stesso 
periodo — un giornale che in 
termini di libertà di merca
to è certamente assai più im
portante, l'Unità, ottiene sol
tanto 330 milioni (Il Tempo, 
che vende molto meno, sfiora I 
due miliardi: raramente, co
me si vede, la pubblicità è 
venduta soltanto per i benefi
ci economici che le aziende 
si ripromettono dalla .iiffu
sione di informazioni sui pro
pri prodotti). 

E' proprio in virtù di que
sta funzione di distributrici 
di miliardi che le concessio
narie tendono alla concen
trazione per meglio control
lare il mercato editoriale. E' 
il caso, abbiamo visto, del
la nascita dell'APR. E* anche 
il caso del passaggio del gruo-
po editoriale Rusconi (che 
aveva un bilancio annuo di 
circa 6 miliardi) sotto 11 con
trollo della SIPRA-Rai, che 
in questo modo arriva agli 
undici miliardi per il solo 
settore della stampa. Gli in
cassi pubblicitari, infatti, so 
no determinanti per la so
pravvivenza di qualsiasi or
gano di stampa (quotidiano 
o periodico): manovrarne gli 
orientamenti significa decide
re della sopravvivenza o de
gli indirizzi politici delle sin
gole testate. 

Ma c'è di più. Le conces
sionarie, infatti, escono spes
so dal ruolo di «mediatri
ci » per trasformarsi in fonti 
decisive di finanziamento, at
traverso il sistema delle an
ticipazioni e dei « minimi ga
rantiti ». Facciamo un nuovo 
esempio concreto: quello cel
la Gazzetta del Mezzogiorno, 
la cui pubblicità è controlla
ta dalla PQS, una azienda che 
appartiene per 11 50% alla 
SIPRA (cioè alla Rai) e per il 
50% alla SPI. Due anni la 
questo giornale (manco a dir
lo democristiano) ha improv
visamente rinnovato tutti i 
suoi impianti, acquistandone 
di nuovi in Germania. Con 
quali soldi? La PQS ha «ga
rantito » al giornale un deter
minato gettito pubblicitario 
annuo, e ha versato in antici
po i presunti incassi di ìleuni 
anni a venire, per un totale 
di sei miliardi circa. Inutile 
dire che adesso la PQS io se 
si vuole la Sipra, o se si vuo
le la Rai) dovrà trovare ab
bastanza pubblicità da copri
re almeno il «minimo» già 
pagato (se non lo raggiunge, 
infatti, la differenza negati
va è a carico della PQS; se 
lo supera, la differenza in at
tivo va anche alla Gazzetta 
del Mezzogiorno). 

Questo, sia pure con vistose 
semplificazioni, il meccanismo 
attraverso il quale decine di 
miliardi scorrono dalle azien
de industriali ai « liberi » gior
nali di cui parla Granzotto. 
E in questo meccanismo si 
intuiscono facilmente le ragio
ni vere dell'allarme oon cui 
SU editori privati (e cioè i 
gruppi economici che li so
stengono, come è 11 caso di 
Monti o della Fiat) ascoltano 
ogni proposta di intervento 
pubblico, rivolto a controllare, 
sia pure timidamente e par
zialmente, la distribuzione del
la pubblicità. 

E' in questo quadro, infine, 
che nasce anche l'incredibile 
campagna della stampa bor
ghese, contro la crescente in
fluenza della Rai in questo 
settore. Campagna che ha as
sunto toni particolarmente vi
branti specie ora che forse 
siamo alla vigilia di una ri
forma capace di condurre la 
azienda radio televisiva fuori 
del controllo diretto ed asso
luto di alcuni gruppi di pote
re democristiano. 

Certo, la Rai (o la Sipra 
che dir si voglia) controlla 
oggi, e gonfia artificiosamente, 
anche la pubblicità di alcuni 
organi di partito: il Pooolo, 
l'Avanti!. Umanità, la Voce 
Repubblicana; e gioca spesso 
ai limiti della correttezza nel-
l'aumentare le tariffe o gli 
« spazi » pubblicitari, divoran
do sempre maggiori fette di 
mercato o di potere. Ma la 
Rai (Sipra) si muove nella lo
gica generale del sistema: ed 
è soltanto una riforma globa
le del settore, oltre che della 
stessa azienda radiotelevisiva, 
che può modificare una situa-
z one che non giova certo alla 
libertà di informazione del 
nostro paese. 

La pretesa libertà del mer
cato pubblicitario, abbiamo vi
sto, è una invenzione che co
pre soltanto precisi interessi: 
che spesso, infatti, si espri
me anche al di fuori del
lo schema che abbiamo trac
ciato, in termini di personali 
rapporti di potere. 

Abbiamo sottomano — tanto 
per non restare nel vago e for
nire un esemplo conclusivo — 
l'elenco delle industrie cui 11 
Popolo, si è rivolto diretta
mente nelle scorse settimane 
chiedendo pubblicità per 11 nu
mero speciale di fine (Tanno 
(cioè, un cospicuo finanzia
mento). In questo caso il gior
nale democristiano ha «cavai-1 cato la mediazione della Si

pra e delle agenzie; ha di
mostrato la vacuità delle oo-
sidette « leggi di mercato », 
rivolgendosi in prima persona 
al maggiori capi di industria 
del paese, da Agnelli a Morat
ti, da Visentin a Cefis. 

Non saprei di quale tenore 
siano le singole lettere, tutta
via è certo che accanto a tuoi-
ti nomi è stato annotato: 
« ATTENZIONE: usare il 
TU ». Cioè: caro Tupini (Fin-
meccanica), caro Benedetti 
(Enel), caro Caron (Carlo Er
ba), caro Manuelll (Flnslder), 
Sono confidenze che rendono 
milioni e che, evidentemente, 
non hanno nulla a che fare 
con la libertà e la indipen
denza della stampa. 

Dario Natoli 

A Firenze 

Iniziativa 
culturale 

per il giornale 
di fabbrica 

ASSEMBLEE, INCONTRI, TA
VOLE ROTONDE ORGANIZZA
TI DAGLI OPERAI DELLA 
FIAT - LA MOSTRA DI PIT
TURA « ARTE-LAVORO • CON 
LE OPERE DONATE DA NU

MEROSI ARTISTI 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, gennaio 

Il ruolo del g ornale di fab
brica come strumento di di
battito e di intervento demo
cratico. in un momento in 
cui il problema della libertà 
di stampa e della riforma del
l'editorìa e dell'informazione 
si fa sempre più acuto: que
sto tema è stato al centro di 
una originale e riuscita inizia
tiva promossa dai compagni 
della sezione aziendale della 
Fiat di Firenze. L'iniziativa 
si è articolata attraverso un 
programma ricco di incontri, 
dibattiti e assemblee che ha 
riunito nella sede della Socie
tà di Mutuo soccorso di Ri-; 
fredl. lavoratori, cittadini del 
popolare quartiere industriale, 
pittori, studenti, giovani, am
ministratori e sindacalisti. 

Allo scopo di finanziare il 
giornale di fabbrica, i compa
gni della Fiat hanno organiz
zato una mostra di pittura 
intitolata « Arte-lavoro ss. Le 
opere esposte sono state of
ferte dai pittori Armide'li. 
Avanzini. Biagionl, Benaim. 
Binazzi. Bettarini. Bini. Bue 
no Antonio, Berti. Benelli, 
Bianchini, Borgiani, Bruschi, 
Bonarrori. Bonoml. Cattozzi, 
Chiti Batelli. Corcos. Conti Pri
mo, Cappellini Alfiero, Cipria
no Centelli. Caponi. Chraini. 
Coppini, Ceccherini, Daniele, 
Della Bella. De Poli, Dreoni. 
Faraoni, Fagioli, Francesconi, 
Farulli, Falterl. Falconi. Filan-
nino. GallinganI, Giorgetti. 
Grande, Giulietti, Giannerini. 
Grazzini. Guasti. Ismirly. La 
Rocca, Lombardi Fernando. 
Loffredo. Maccari. Malenottì, 
Marini Giancarlo. March, Mar
na. Sfueso. Masi. Martini G, 
Martini R., Midollini. Morandi 
Giorgio. Nativi, Nannucci 
Maurizio, Nannucci Massimo. 
Nincheri, Nisticò. Pasetto, Pa-
pasogli, Pecchioli, Polloni. 
Polykratis. Porto, Pini. Raso, 
Ricceri, Romoli. Rosselli. Ro
sai Bruno, Sarti, Salim-
benl, Tode, Toschi, Tredici, 
Venturi Venturino, Venna. La 
vendita delle opere ha consen
tito la raccolta di una con
grua somma che servirà per 
finanziare il giornale. 

«Nella grande battaglia in 
corso fra reazione e progres
so — afferma Raffaele De 
Grada nella presentazione del
la mostra — elemento decisi
vo è la compattezza e l'unità 
della classe operaia: ma es
sa per vincere, non deve re
stare Isolata, bensì esplicare 
la propria funzione egemoni
ca su tutto il campo dei rap
porti umani e sociali. La Mo
stra-incontro organizzata dalla 
sezione del PCI della Fiat — 
basta legge la significativa li
sta dei partecipanti — è un 
bell'esempio di ripresa del 
rapporto fra operai e artisti: 
essa rappresenta una risposta 
morale ai fenomeni deH'eco-
nomia di mercato che si sono 
generalizzati nel campo del
l'arte». 

In concomitanza alla Mo
stra sono stati organizzati II 
dibattito fra operai e gli ar
tisti espositori e rincontro sul
la funzione del giornali di fab
brica (cui ha partecipato an
che lo scrittore Romano Bi
lenchi che ha fra l'altro atti
vamente collaborato alla ste
sura della Mostra). Questo In
contro si è concluso con al
cune Interessanti proposte o-
perative per il coordinamento 
dei giornali di fabbrica esi
stenti a Firenze (circa una de
cina). Ultima Iniziativa pre
sa in questa occasione è la 
tavola rotonda sul tema «La 
classe operala e la trasfor
mazione delle strutture cultu
rali del nostro paese». 

H successo di partecipazio
ne e di critica e stalo rile
vante e di buon auspicio per 
portare avanti il discorso che 
segna un salto di qualità nel
l'azione della classe operala 
fiorentina nel confronti dei 
problemi culturali, avviliti, 
specialmente a Firenze, da 
una gestione immobilistica t 
rinunciataria del Comune tf! 
centro-sinistra e dal nullismo 
delle associazioni tradizionali. 

* l 
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FEDERCONSORZI 

Nuove speculazioni 
di grande portata 
Ai produttori viene anticipato — trattenendo il 
10,80% di interesse — un acconto sul prezzo 
dell'olio che il governo eroga con gravi ritardi 
I poteri di intervento che spettano alle Regioni 

Alcuni fatti recenti che In
teressano la Federconsorzi 
mentano qualche considera
zione Il pr.mo riguarda la 
decisione di anticipare que
st'anno ni produttori vne con
feriscono olio di oliva HI-
l'ammasso un acconto di ven-
tiquattromila lire a quintile 
sull'Integrazione comun.taria 
di prezzo Da più parti, inol
tre, si segnala un processo di 
fusioni ih atto tra consorzi 
agrari provinciali com'è, ad 
esempio tra le sedi di Asti e 
di Alessandria, tra Frosinone 
e Roma, tra Rieti e Terni, ed 
altre ancora. Infine è da no
tare che numerosi consorzi 
agrari provinciali stanno a-
vanzando richiesta d'iscrizio
ne ai registri pretettizi della 
cooperazione. 

Per l'integrazione di prez
zo dell'olio di oliva, la Feder
consorzi, con la collusione 
della Coldiretti e delia Con! i-
gncoltura, attribuisce di 
norma al prodotto conferito 
all'ammasso, anche se otti
mo. qualità scadenti e lo pa
ga di conseguenza. Quest'an
no poi anticipa 1 soldi dei 
la integrazione comunitaria, 
nella misura di 24.000 lire a 
quintale sulle 27.000 previste. 
trattenendo gli interessi pa
ri al 10.80%. SI può agevol
mente prevedere che per 11 
grano duro del prossimo an
no si comporterà analoga
mente. Cosi, d'un sol colpo, 
grazie alla spaventosa inefti-
cienza dimostrata dal -iber
no nell'erogare tempestiva
mente ai contadini l'integra-
zioi.e comunitaria di loro 
spettanza, la Federconsorzi 
porta a termine un'operazio
ne speculativa e finanziaria 
di colossali proporz.oni. uti
lizzando per ì propri fini an
che il malcontento de: pio-
duttorl e l'estremo bisogno 
che essi hanno di ricevere il 
denaro che loro spetta. 

I privilegi 
dei consorzi 

Con il processo di fusio
ne in atto tra consorzi agra
ri provinciali s'intende repri
mere ancor più ogni residua 
parvenza di vita democrati
ca e sindacale in questi en
ti e, con il pretesto dell'in
debitamento del consorzi 
provinciali verso - la Feder
consorzi e della conseguente 
necessità di una razionalizza
zione della loro attività, in 
realtà ci si prepara allo scon
tro ".on le Regioni nell'inten
to di sottrarsi a qualsiasi con
dizionamento regionale. In 
fine con la richiesta d'Iscri
versi al registro delle coope-
rat.ve si cerca di strappare a 
favore dei GAP ulteriori pri-
vilegi senza sopportare però 
quei controlli e senza sotto-
s'are a quei doveri cui la ve
ra eooperazione deve far 
fronte. 

Tutto questo accade, è da 
notare, mentre l'attività del
la Federconsorzi si va ..vilup-

A Massalombarda 

Costituita 
una cooperativa 
fra parrucchiere 

RAVENNA. 6 
Si chiama « Salone Amica » 

la cooperativa di parrucchiere 
che è sorta a Massalombarda. 
Si sapeva dell'esistenza di coo
perative formate da barbieri, 
ma a quanto ci consta è que
sta la prima esperienza nel 
settore delle parrucchiere. Si 
trova proprio al centro di Mas
salombarda. una cittadina agri
cola che ultimamente è stata 
alla ribalta delle cronache na
zionali per la grande battaglia 
che consumatori, produttori. 
lavoratori hanno sostenuto 
contro i tentativi di smantel
lamento del locale zuccherifi
cio da pane dell'Endama. La 
idea della cooperativa è nata 
ria un gruppetto di ragazze che 
hanno sentito l'esigenza del
l'associazionismo come unica 
soluzione da contrapporre alle 
difficoltà della professione in 
proprio; hanno capito che 
esercitare la professione di ar
tigiano con un proprio eser
cizio non comporta troppe 
soddisfazioni: né sul piano del 
lavoro, né su quello del red
dito. né su quello della quali-
fi . 

pando sempre più. Secondo 
dati ufficiali, della stessa Fe
derazione, nel corso del 1970, 
l'attività nelle vendite è stata 
di oltre 531 miliardi, mentre 
nel 1969 era stata di 497. Il 
suo Intervento è presente in 
modo sempre più massiccio 
in fitti 1 settori dell'attività 
agricola; nelle vendite del con
cini complessi, ad esempio, 
la Federconsorzi registra nel 
1970 un aumento del 14,óTo 
rispetto all'anno precedente; 
nello stesso anno essa ha ven
duto macchine per 41 miliar
di e, all'inizio di questa cam
pagna granaria la Federcon
sorzi aveva registrato un am
masso di circa venti milioni 
e mezzo di quintali di cerca
le. Si potrebbero citare an 
cora altri dati a proposito del 
la gestione dell'ammasso del
l'olio, dell'attività nel settore 
vitivinicolo, lattiero • casea-
rio, zootecnico, nonché di 
quella assicurativa che svol
ge attraverso una propria so 
cìetà e infine di quella più 
propriamente creditzia. Si po
trebbe inoltre parlare anshe a 
lungo del rapporto che lega 
la Federconsorzi alla Monte. 
dison e all'ANIC, quest'ulti
ma industria di Stato, attra
verso il cartello monopolisti
co « SEIFA » ,con il quale 
si praticano prezzi dumping 
dei prodotti chimici di mol
to superiori ai costi, con mag
giorazioni per l'Italia sempre 
superiori, qualche volta addi
rittura del 60%, al prezzo che 
la stessa SEIFA pratica sul 
mercato internazionale. 

Gli enti 
di sviluppo 

Da tutto ciò emerge sem
pre più chiaramente che que
sto strumento del monopolio 
nelle campagne che ha con
dizionato in questi anni lo 
sviluppo distorto delPeoono-
mia italiana e ha contribui
to enormemente a provocare 
guasti profondi nell'agricoltu
ra del nostro Paese, oggi non 
può più essere sottratto a 
un'azione di controllo demo
cratico e di profonda ristrut
turazione. E' impensabile che 
le Regioni e gli enti di svi
luppo possano intervenire 
davvero in agricoltura per 
modificare le tendenze In at
to, mentre perdura indistur
bata l'attuale attività dei Con
sorzi Agrari. E' scandaloso che 
un ente pubblico, • qual è la 
AIMA, sia completamente 
privato di autonomia, di stru
menti operativi, di mezzi fi
nanziari, di ogni possibilità 
d'intervento diretto sui mer
cati agricoli italiani e sia, in 
pratica, sottoposto ai voleri e 
alla prepotenza della Feder
consorzi e. addirittura, abbia 
nel proprio consiglio di am
ministrazione funzionari mi
nisteriali di stretta osservan
za « federconsortile ». 

E* assurdo poi illudersi ce
rne fa il nostro governo che 
si possa programmare seria
mente in agricoltura per il 
prossimo quinquennio senza 
sottomettere l'attività della 
Federconsorzi e dei CAP al 
bisogni e ai voleri della col
lettività. 

Deve essere chiaro «4-lindi 
che già con il decreto delega
to le Regioni possono e de
vono esercitare subito quei 
poteri che la legislazione dei 
1948 allora attribuì al mini
stero dell'Agricoltura e cioè 
la facoltà di disporre ispe
zioni sui CAP. di sosoendere 
l'esecuzione di deliberazioni 
e di atti ritenuti illegittimi. 
contrari alle finalità degli en
ti e al pubblico interesse. 

Sappiamo come il ministe
ro dell'Agricoltura ha eserci
tato questi poteri che gli con
feriva la legge. Esso in real
tà si è reso corresponsabi
le in questi anni dell'azione 
della Federconsorzi avallando 
ogni speculazione. 

Ora però, con la ristruttu
razione regionalista dell'in
tervento pubblico in agricol
tura. è venuto II momento 
di porre fine a questa situa
zione iniziando a spezzare 
questo intreccio di complicità 
più o meno oscuro. E* venu
to cioè il momento di bat
tersi. con rinnovata decisio
ne nei consigli regionali, nel 
Parlamento e nel Paese con
tro lo strapotere della feder
consorzi perchè si affermi un 
diverso sviluppo antimonopo
listico dell'economia italiana 
e della nostra agricoltura. 

Angiolo Marroni 

E' la più grande azienda della provincia 

LA MANGELLI DI FORLÌ 
SCIOPERA OGGI PER 

DIFENDERE IL LAVORO 
Con i 2000 lavoratori l'intera città, le forze politiche democra
tiche, la Regione — Fìtto programma di azioni contro la smo
bilitazione — La situazione nelle fabbriche in lotta nella capitale 

Una lotta da portare avanti assieme ai lavoratori elvetici 

Agli emigrati in Svizzera manca 
ogni garanzia sulla pensione 

La riunione precongressuale degli operai comunisti italiani - La partecipa
zione e il contributo alle lotte per le riforme e l'occupazione nel nostro paese 
L'impegno nella azione per la conquista di miglioramenti nei livelli pensionistici 

FORLÌ". 6 • 
Domani, venerdì, sciopera 

tutta la Mangelll, oltre 2000 di
pendenti. La più grossa indu
stria della provincia, stando 
alle voci padronali, ha 1 giorni 
contati: almeno mezza fab
brica dovrà smobilitare, nei 
prossimi mesi, perché i costi 
non consentono più i soliti 
guadagni. Nel piano padronale 
è prevista la chiusura dei re
parti « Rajon e fiocco » per 
mille lavoratori. 

Questa minaccia è stata ri
gettata dagli operai, dai sinda
cati, dalle forze politiche e 
democratiche forlivesi (è sta
to formato anche un apposito 
comitato unitario di cui fanno 
parte, oltre i sindacati e le 
amministrazioni locali, anche 
i partiti, PCI. PSI. PSIUP, 
PSDI, PRI, DO, dalla Regio
ne, più volte interessata al 
problema, e dallo stesso go
verno che, sollecitato dalle 
organizzazioni sindacali e dal
le autorità locali, ha a sua 
volta preso posizione, prima 
col ministro Gava, poi, non 
più tardi di quattro giorni fa, 
col sottosegretario Toros. I pa
droni hanno risposto ai sinda
cati, al Comune, al comitato, 
al governo, ai lavoratori, che 
non era stata fissata nessuna 
data per la smobilitazione dei 
reparti a Rajon e fiocco », che 
tale data sarebbe uscita da 
una prossima riunione degli 
azionisti. Una conferma quin
di delle intenzioni di smobili
tazione. Sono passati pochi 
giorni e lunedi scorso è arri
vato l'annuncio, gravissimo, 
che ha messo in allarme i la
voratori, 1 sindacati e le forze 
politiche: 200 operai della ma
nutenzione sono stati sospesi, 
a partire dai 10 gennaio, e il 
loro orario settimanale è stato 
ridotto a 24 ore. La manuten
zione, per una fabbrica come 
la Mangelll, vuol dire possibi
lità di lavorare, sicurezza che 
le macchine marciano, 

Se il padrone quindi colpi
sce questo settore vuol dire 
che ha intenzione di mettere 
a repentaglio tutta la fabbrica. 
Questa sensazione è stata col
ta dalle assemblee operaie in
teressate, cosi come è stata ca
pita da tutti i lavoratori della 
Mangelli. Perciò è stato pro
clamato per domani, venerdì, 
uno sciopero di cinque ore, 
dalle 9 alle 2. 

Alle 9 davanti alla fabbrica 
si formerà un corteo che per
correrà le vie cittadine e si 
concluderà al teatro Roma
gna, dove avrà luogo l'assem
blea generale alla presenza dei 
dirìgenti sindacali di catego
ria. Nel corso dell'assemblea 
si renderà noto che per l'indo
mani, sabato, è stata fissata 
la riunione del comitato uni
tario della difesa dell'occupa
zione all'Orsi e Mangelli, allar
gata ai parlamentari e ai con
siglieri regionali, mentre per 
mercoledì 12 sono stati con
vocati i direttivi provinciali 
dei chimici per fare il punto 
della situazione e decidere il 
da farsi. I sindacati infor
mano inoltre di aver deciso 
(si attende in proposito il pa
rere delle Federazioni nazio
nali) un convegno nazionale 
del settore fibre da tenersi a 
Forlì. 

ROMA — La controffensiva 
padronale contro l'occupazione 
e i diritti sindacali a Roma 
continua a manifestarsi con 
particolare durezza: mentre le 
fabbriche occupate dagli ope
rai in difesa del posto di la
voro sono salite a undici (Co
ca Cola. Luciani, Cagli. Lord 
Bruitimeli, sorelle Fontana, 
Aerostatica, Pantanella, Filo-
dor.t. Cartiere Tiburtine, Me-
talfer. Veguastampa). alla 
Fatme. in lotta da oltre due 
mesi per una vertenza di 
gruppo, la direzione prosegue 
nella sua politica intransi
gente e provocatoria. Dopo 
aver minacciato esplicitamente 
la serrata, è giunta ora a ri
fiutare l'apertura di qualsiasi 
trattativa se non cesseranno 
immediatamente gli scioperi 
che i lavoratori stanno condu
cendo in forma articolata. Si 
tratta di un evidente attacco 
al diritto di sciopero nel ten
tativo di «regolamentare» la 
azione sindacale. I lavoratori, 
dal canto loro, hanno risposto 
fermamente proseguendo com
patti la lotta e investendo le 
forze politiche e le assemblee 
elettive. Anche la presidenza 
dell'assemblea regionale ha 
sollecitato un intervento del 
ministero a favore del lavo
ratori. 

Le richieste dei telefonici per il contratto 
La piattaforma rivendicati-

va per il rinnovo del contratto 
nazionale dei telefonici SIP. 
formulata e presentata unità-
riamante dai sindacati di ca
tegoria aderenti alla CGIL-
CISL-UIL si pone fondamental
mente l'obiettivo della modifi
ca dell'organizzazione del la
voro. Le richieste nel loro in
sieme tendono ad armonizzare 
la valorizzazione della funzio
ne del lavoratore in azienda, 
con la produzione del ^.rvlzlo, 
al fine di rispondere alle esi
genze della collettività. 

I contenuti caratterizzanti la 
piattaforma riguardano essen
zialmente la completa acquisi
tone del lavoro attualmente 
concesso In appalto con la con
seguente assunzione del lavo
ratori alle dipendenze di im-

appaltataci un nuo

vo inquadramento per cor
reggere gravi sperequazio
ni con l'unificazione dei lavo
ratori nei filoni di attività da 
essi esplicati e una più alta 
specializzazione, nonché la 
possibilità per tutti i lavorato
ri di realizzare non solo uno 
sviluppo verticale ma anche 
una mobilità orizzontale nel
l'ambito dell'inquadramento; 
infine il controllo e la parte
cipazione permanente del la
voratori e delle loro organiz
zazioni sindacali su quei li
velli dove trova applicazione 
la politica organizzativa della 
SIP. 

Si tratta quindi di una piat
taforma altamente qualificata, 
che esprime concretamente la 
maturiti, e la responsabilità 
con cui la categoria si predi* 
spone si rinnovo contrattuale. 

Bloccati 
i concorsi 

negli ospedali 
Nessun concorso potrà essere 

bandito, per ora. negli ospedali: 
lo ha deciso, all'unanimità, la 
commissione degli assessori re
gionali della Sanità, nella sua 
ultima riunione a Napoli, im
pegnandosi a far rispettare 
questa decisione fino a quando 
non verrà ultimato in materia 
un preciso disegno di legge. 

La commissione ha quindi no
minato un gruppo di lavoro ri
stretto, di sei assessori: due 
per il Nord, due per il Centro 
e due per II Sud. 

ANCORA IN LOTTA LA PIRKLL1 I dodicimila lavora
tori dello stabili

mento Bicocca della Pirelli scendono in sciopero oggi per due ore. I l consiglio di fabbrica 
ha deciso questa nuova astensione dal lavoro, durante la quale si terranno assemblee di 
tutti i delegati di reparto della grande fabbrica della gomma, subito dopo l'ultimo infruttuoso 
incontro con la direzione sulla piattaforma rivendicativa aziendale e dopo che alla Bicocca, 
prendendo a pretesto lo e sciopero del rendimento > di un gruppo di lavoratori, circa 300 
operai erano stati sospesi per rappresaglia. Con lo sciopero di oggi, la lotta nel gruppo Pirel l i , 
contro il tentativo di riorganizzare la produzione accrescendo lo sfruttamento, assume un 
nuovo respiro 

Dal nostro inviato 
ZURIGO, gennaio. 

Il fatto è accaduto qualche 
settimana addietro a Iverdon. 
nella Svizzera Romanda. Una 
azienda di meccanica d'alta 
precisione aveva annunciato 
una riduzione di manodopera e 
i sindacati sono intervenuti sulla 
direzione perchè dai licenzia
menti fossero quantomeno esclu
si i lavoratori « non ancora in 
età pensionabile »: era risulta
to. difatti, che quello stabili
mento impiegava parecchi ope
rai sulla settantina e addirit
tura qualche « nonno » di 75 an
ni. Casi di questo genere, nella 
« ricca » Svizzera, sono tutt'al-
tro che infrequenti. E' vero che 
i livelli salariali sono discreti. 
ma è altrettanto vero che la 
4civiltà dei consumi» è oiga-
nizzata in modo tale da pompa
re fin l'ultimo franco della bu
sta • paga. La vita è carissima. 
gli affitti alle stelle, e le pau
rose carenze dei servizi sociali 
impongono salassi suppletivi. 
Per mandare il figlio all'asilo 
privato, per mantenersi l'auto 
mobile e « un tenore di vita di
gnitoso — sono parole di un 
operaio elvetico — le otto ore 
non bastano >: si fanno gli 
straordinari. E quando si è an
ziani. si continua a lavorare, sia 
perché la pensione di vecchiaia 
scatta al 65. anno d'età, sia per
ché l'entità monetaria della pen
sione stessa è generalmente 
molto bassa. 

Ho saputo dell'episodio di 
Iverdon assistendo alla riunio
ne precongressuale degli ope
rai comunisti italiani di due 
grosse fabbriche zurighesi. Zu-
rigo, come noto, è sede di una 
delle quattro federazioni costi
tuite all'estero fra i nostri la
voratori emigrati: una organiz
zazione forte non soltanto per 
il numero degli iscritti e che 
appare in fase di ulteriore espan
sione. Alla riunione partecipa
vano alcune decine di compagni 
e i dirigenti della federazione. 

Relazione e dibattito hanno cer
cato di mettere a fuoco 1 proble
mi dell'emigrazione per rica
varne chiare indicazioni all'azio 
ne del parttio. 

Da un lato è necessaria In 
partecipazione e il contributo 
alle lotte che si conducono in 
Italia per le riforme e per un 
nuovo tipo di sviluppo economi
co perché proprio da questa 
battaglia nasce concretamente 
In possibilità di affermare il 
principio che ogni uomo ha di
ritto di vivere e lavorare nella 
terra in cui è nato: dall'altro è 
indispensabile l'impegno della 
emigrazione nella società sviz 
zera. con i lavoratori elvetici 
e con le loro organizzazioni. 
essendo comune l'interesse al 

Tre «pilastri» 
riscatto e al progresso sociale. 

Ed ecco, appunto, la pensione 
come uno dei temi da cui emer
ge questa confluenza di inte 
ressi. L'emigrato paga le quo
te contributive in Svizzera ma 
non sa se queste gli saranno in
teramente riconosciute al suo 
rientro in patria, né quando: a 
60 oppure a 65 anni? E' un pro
blema specifico dell'emigrazio
ne italiana, ma subito il discor
so si generalizza. Il meccanismo 
pensionistico elvetico si regge 
sul cosiddetto sistema dei tre 
« pilastri »: soltanto il primo. 
l'assicurazione vecchiaia e su
perstiti (Avs). che funziona con 
criteri grosso modo analoghi a 
quelli del nostro Inps. è obbli
gatorio; il secondo è costituito 
in un certo numero di aziende 
dalle « casse di pensione ». nel
le quali si riversano contributi 
dell'imprenditore e dei dipen
denti: il terzo « pilastro » si ba
sa sulle assicurazioni contratte 
privatamente. Di recente, espo
nenti politici della grande bor
ghesia hanno avanzato la pro
posta di rendere chbligatorio 
anche il secondo < pilastro ». La 

Bilanci e previsioni 

Contraddittori 
i dati 

sulP economia 
Elemento di fondo la diminuita occupazione 

I numerosissimi Barbanera 
dell'economia italiana si af
faccendano in questi giorni a 
fornire dati sull'andamento 
del 1971 e le previsioni per 
l'anno iniziato con risultati 
scoraggianti per il lettore. 
L'unico fatto chiaro è che 
l'Istituto di statistica ed il go
verno non sono in grado di 
dare — a differenza di quanto 
avviene in altri paesi — i dati 
economici del 1971; li daranno 
a marzo e speriamo che an-
cnt allora abbiano una par
venza di certezza. 

Come si fa, ad esempio, a 
stabilire — come è stato già 
fatto In tal .ni ambienti — che 
il reddito italiano nel 1971 è 
aumentato, in termini mone
tari, dell'11% e che cosa que
sto significa? Prescindendo dal 
modo del conteggio che in
clude solo gli scambi «visi
bili », rimane da stabilire 
quanto di quell'11% appar
tiene all'inflazione e quanto 
agli incrementi settoriali. 

Dubbi sono i dati forniti per 
singoli settori di attività, e per 
di più arretrati. 

Occupazione - Secondo l'In
dagine ISTAT di ottobre, ulti
ma fonte consultabile, in do
dici mesi gli occupati sono di
minuiti di 344 mila, il che è 
un dato gravissimo. La dimi
nuzione sarebbe avvenuta so
prattutto nell'agricoltura e fra 
gli addetti a botteghe artigiane 
o commerciali; l'industria in
vece avrebbe un aumento di 
35 mila addetti. 

Salari - Le retribuzioni sa
rebbero aumentate del 17%, 
parte per aumento del costo 
della vita e parte per miglio
ramenti reali. Ma se i lavo
ratori fossero diminuiti di 344 
mila, la « massa • delle retri
buzioni del lavoro sarebbe 
addirittura diminuita. Ce poi 
da considerare che, nello 
stesso tempo, non sono aumen
tate le pensioni, gli assegni 
familiari ed altre componenti 
pari a quasi il 50% dei salari, 
tutti elementi che vanno a 
comporre il bilancio del lavo
ratore che sembra piuttosto 
negativo. 

Industria • La produzione 
giornaliera sarebbe diminuita 
dell'1,9% in novembre (rispetto 
a 12 mesi prima) e del 2% ne
gli 11 mesi del 1971. Ma que 
sto dato sembra contrastare 
con l'aumento dell'occupazio
ne presunto dalllSTAT e con 
il forte aumento delle espor
tazioni (12%). 

La riserva natte 

della Banca d'Italia aumen
tano da 3.088 miliardi del no
vembre 1970 a 4.026 del novem
bre 1971: quasi mille miliardi 
in più. . 

Banche • I depositi bancari 
avevano raggiunto ad ottobre 
43.712 miliardi. Solo il 65% 
delle disponibilità è investito, 
in luogo del normale 70%; 
1500 miliardi sono ancora inu
tilizzati. 

Prezzi • Aumentano regolar
mente per tutto l'anno ad un 
ritmo del 5% circa. 

Interessi - La Banca d'Italia 
ribadisce che non è possibile 
diminuire - ulteriormente il 
tasso di sconto (come fatto 
in Germania, Giappone, Bel
gio ed Olanda per favorire la 
ripresa economica); il costo 
del danaro «medio» rimane 
superiore al 9% ed è una delle 
cause principali di aumento 
dei prezzi e dei costi dell'in
dustria. 

In queste condizioni di par
tenza il 1972 non può che pre
sentarsi «difficile*. A renderlo 
difficile non sono le stelle, cui 
sembrano rivolgersi i Barba
nera dell'economia, ma le 
scelte (o non scelte) politiche 
del governo e del padronato. 

Il settore dominato dalle grandi marche 

Vino: maggiore esportazione 

stesso reddito al contadino 
Interessanti dati resi noti in un convegno a Reggio Emilia — Gli errori del Mec 
Manovre speculative del capitale finanziario — Il molo delle cantine sociali 

Dalla nostra reflazione 
REGGIO E., 6. 

Il a lambnisco» è da un 
anno vino «ad origine con
trollata»; in questi giorni è 
stato costituito anche 11 con
sorzio per la tutela del vino 
«lambnisco reggiano». Pure, 
1 produttori non sono tran
quilli, ed anzi avvertono 1 
sintomi di una crisi che può 
divenire gravissima. E' un 
problema di primaria impor
tanza in una provincia come 
quella reggiana (e In misu
ra non inferiore, per le pro
vince vicine): da esso dipen
de una larga fetta del reddi
to economico, la vita stessa 
di numerose aziende contadi
ne e quella di decine di can
tine sociali, le quali hanno 
costituito e costituiscono uno 
dei più positivi esempi di as
sociazionismo in agricoltura. 
L'argomento è stato affron
tato a Reggio con un conve
gno tenuto nei giorni scorsi 
ad iniziativa della associazio
ne provinciale cooperative a-
gricole e di trasformazione. 
L'Italia esporta vino !n mi
sura superiore rispetto al pas
sato (due milioni e 900 mila 
ettolitri nel 1969; cinque mi
lioni e 645 mila ettolitri si
no al 30 settembre del 1971). 

Dalle 21 di domani 

Per 24 ore 

senza treni 

in Sicilia 
PALERMO, 6. 

Mentre sul piano nazionale 
si attende l'esito dell'incon
tro di giovedì prossimo, in 
Sicilia il personale viaggiante 
delle ferrovie attuerà fin da 
questa settimana un primo 
sciopero di 24 ore. 

Per ridurre i disagi agli 
utenti ed in particolare ai la 
voratori e agli studenti pen
dolari, lo sciopero, che era 
stato indetto già alla vigilia 
di Nataie, sarà effettuato in 
tutto il compartimento dalle 
21 di sabato alle 21 di dome
nica. 

In un documento CGIL, 
CISU UIL si fa rilevare che 
l'azienda è rimasta ferma nel
la propria posizione. I sinda
cati denunciano che tale po
sizione rappresenta di fatto 
un aggravamento delle condi
zioni di lavoro (rispetto a 
quanto acquisito dai lavora
tori con la contrattazione del 
settembre scorso) vista. In 
particolare la riduzione di 75 
unità nel serviti di scorta, 
nonostante che dal primo 
gennaio sia entrate In vigore 
u nuova legge sull'orario di 
lavoro • 

Armamento privato 

Il 10 incontro 

per il contratto 

dei marittimi 
E* stata confermata per il 10 

gennaio la riunione tra 1 rap
presentanti delle federazioni 
marinare (FIIAKX3IL, PILM-
CISL e UIMUIL) e quelle 
della Confederazione degli ar
matori liberi per la ripresa 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro dei ma
rittimi dell'armamento pri
vato. 

Nel corso dell'incontro, che 
si svolgerà- nella sede della 
confederazione degli armatori 
liberi, verranno discusse le 
rivendicazioni fondamentali 
della categoria che sono la 
unificazione dei contratti di 
Imbarco, l'uniformità di trat
tamento per tutti gli equipag
gi, il miglioramento del trat
tamento economico da stabi
lirsi in cifra fissa differenziata 
tra ufficiali, sottufficiali e co
muni, l'umanizzazione del la
voro a bordo attraverso la ri
duzione del periodo di imbar
co ad un massimo di sei me
si e la revisione delle norme 
sulla contrattazione Integra
tiva, 

Il consumo pro-capite è pro
gressivamente aumentato; la 
CEE è attualmente costretta 
ad importare vino dai paesi 
non comunitari. Ma nono
stante l'aumento delle espor
tazioni e l'espansione dei con
sumi. I prezzi alla produzio
ne continuano a diminuire. 
Cioè il produttore guadagna 
meno che non in passato. 

La spiegazione è nel fatto 
che il settore vitivinicolo, più 
che ogni altro settore, è su
bordinato agli interessi ed al
le manovre speculative del 
capitale finanziario. 

Concentrazioni che hanno 
pure un nome: basta citare 
la «Cinzano» e la «Marti
ni ». notoriamente legate alla 
Fiat, e la «Cora», di proprie
tà Montedison. SI registrano 
poi fusioni ed incorporazio
ni a livello europeo, sia sul 
plano industriale (la «Wine-
Food » controlla cinque sta
bilimenti ex Ferrari) sia su 
quello commerciale, con tut
ta una serie di società che 
monopolizzano attraverso i 
supermercati l'Intera rete di
stributiva. 

DI fronte a tutto questo 
ci sono le gravi insufficienze 
della comunità europea (nel 
1959 70 sono stati spesi 2600 
milioni di dollari per il so
stegno dei mercati agricoli. 
ma solo 283 milioni di dolla
ri per il miglioramento delle 
strutture agricole). 1 cui re
golamenti sulla libera circo
lazione del vino non hanno 
corrisposto alle esigenze dei 
produttori italiani. Si sono 
dunque create situazioni in
sostenibili: e • nel reggiano 
per il 1971 si prevede una di
minuzione della produzione 
di uva del 25 per cento ri
spetto alle medie normali del
le precedenti annate. Di più. 
diminuiscono anche I prezzi 
medi all'ingrosso (dalle «650 
lire al quintale del 1969. alle 
8143 lire del 1970: il consun
tivo del 1971 registrerà una 
flessione ancora maggiore). 

Il convegno di Reggio ne ha 
dedotto la necessità di urgen
ti interventi strutturali, a li
vello comunitario, non limi
tati a risolvere o tamponare 
eventuali e spesso fittizie si
tuazioni dì mercato, ma tesi 
— sia alla produzione che nel
le fasi di trasformazione e 
commercializzazione — ad e-
spandere il potere dei conta
dini produttori. 

Le cantine sociali — il pun
to di riferimento della gran 
parte dei produttori — sono 
dunque di fronte a compiti 
nuovi. Innanzitutto l'obiettivo 
è di unificare l'offerta per 
Irrobustire il potere contrat
tuale dei produttori (attual
mente un milione di ettolitri 
di vino è posto sul mercato 
in modo anacronisticamente 
frazionato, a tutto vantaggio 
degli Incettatori). 

Le cantine sociali debbono 
trasformarsi In veri e pro
pri centri di divulgatone ed 
assistenza tecnica, di promo

zione dello sviluppo vltivini-
col e di forme associative 
alla produzione. 

Ultimo punto sottolineato 
dal convegno dei cooperato
ri agricoli, quello dell'unifica
zione delle cantine sociali. I 
costi altissimi spingono a ta
le processo: ed in Emilia su 
102 cantine con capienza com
plessiva di circa 6 milioni di 
ettolitri, solo 9 di esse supe
rano I 100000 ettolitri, di
mensione giudicata economi
ca. II 40 per cento delle ri
manenti non supera i 30.000 
quintali, ed il 30 per cento 
non supera i 50000 quintali 

decisione verrà da un referen 
dum popolare che si tprrà nel 
1973. ma il padronato non ha 
perso tempo per impegnarsi in 
una campagna Hi orsjnnizzaz'one 
del consenso attorno a un prò 
getto i cui scopi sono per altro 
esplicitarner-te dichiarati: il si
stema delle casse aziendali 
« sviluppa — stralciamo ria un 
rapporto della Confindustria el
vetica — le possibilità di inve
stimenti. mantiene la produtti
vità della nostra economia, mi
gliora la sua rendita e la sua 
competitività sui mercati mon
diali ». Parole franche, come 
si vede: con una trattenuta non 
Inferiore al 6 per cento del 
salario, tutti i lavoratori delle 
fabbriche e dei cantieri elve 
tici dovrebbero finanziarie i 
piani di ristrutturazione indù 
striale e garantire i mozzi oc 
correnti al decollo del nuovo 
grande amore del padronato el
vetico. la speculazione edilizia. 

La sinistra ha duramente at
taccato questo tentativo, che 
va rifiutato anche in linea di 
principio II partito svizzero del 
lavoro ha affermato che i livelli 
pensionistici vanno migliorati 
senza appesantire gli oneri che 
gravano sulle spalle dei lavora
tori. e ha proposto il potenzia
mento dpll'AVS: riassorbendo 
nell'assicurazione statale i fondi 
delle casse aziendali già funzio
nanti. sarebbe possibile fin d'ora 
portare le pensioni vicino allo 
80 per cento del salario. 

Le assemblee 
e Si deciderà con un voto — 

ha osservato un compagno — 
ma noi non potremo votare ». 
C'è dunque un primo compito 
da assolvere, quello dell'orienta
mento dei lavoratori che con 
la loro scelta determineran
no o meno l'obbligatorietà del 
secondo « pilastro ». Senza di
menticare che le illusioni del
la collaborazione di classe e le 
incrostazioni dell'caziendalismo» 
non potranno essere sradicate 
d'un colpo solo dall'animo dei 
cittadini elvetici. L'altro obiet
tivo è di garantire comunque 
il controllo delle casse azienda
li. di portare i lavoratori nello 
organismo di gestione dei fondi. 
di impedire che in questa fase 
si attui una qualsiasi modifica 
degli statuti delle casse senza 
l'intervento delle maestranze: 
e. per gli emigrati, di ottenere 
che a colui che fa ritorno nel 
paese d'origine sia assicurata 
in ogni modo la piena dispo 
nibilità dei contributi versati. 
sia direttamente che dal datore 
di lavoro. 

Come lavorare in queste di
rezioni? Assemblee non solo di 
emigrati, ma con i lavoratori 
svizzeri, sollecitando le CI a 
promuoverle. « cercando tutte 
le posizioni unificanti » Nei sin
dacati si allarga un movimento 
di critica nei confronti del pro
getto del secondo « pilastro » e. 
più in generale, nei confronti 
dell'antico stato di subordina
zione ai padroni. La presenza 
attiva, di massa degli emigrati 
nell'unione sindacale può e de
ve accelerare i tempi della pre
sa di coscienza. In alcune fab
briche si sono formati dei co
mitati di iniziativa sindacale. 
con la partecipazione di lavo
ratori emigrati ed elvetici. 

Pier Giorgio Betti 

SUL N. 1 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Bombe sull'Indocina (editoriale di Romano Ledda) 

L'esser* diverso del nostro partito (ricordo del compa
gno Mauro Scoccimarro di Alessandro Natta) 

Il caso Valpreda alla resa dei confi (di Marcello Del 
Bosco) 

Roma: contrattacco nella scuola (di Luigi Petroselli) 

Democrazia «octrovee» (di Bruno Schacherl) 

Dollaro: la stabilizzazione dalla sfiducia (di Carlo M. 
Santoro) 

TRIBUNA CONGRESSUALE: Il socialismo come pre
cesso mondiale (di Giuseppe Boffa); Il partito di massa 
• Il primato della politica (di Vincenzo Gaietti) 

Inghilterra: corsa al gigantismo (di Antonio Branda) 

Zambia: una ferrovia per l'avvenire (di Aquino de 
Braganca) 

USA: I menu della distruzione (di Louis Safir) 

Marx, Lenin e Rosa Luxemburg (di Lelio Basso) 

Musica - Sulla orme di Carmino Gallona (di Luigi 
Pestalozza) 

Cinema • Bello, onesto, emigrato (ma un po' razzista) 
(di Mino Argentieri) 

Rivista • La polemica sul libri di testo (di Giorgio 
Bini) ; Il fascismo a l'Ungheria (di Enzo Santarelli) 

La battaglia dalla idea - Franco De Felice. Scritti di 
Liebknechf; Marcello Fedele, Vtbltn: la classa agiata; 
Carlo Pelosi, Teoria scientìfica dalla cultura; Sandra 
Pioto, Vita a opera di Klee; L'utopia anarchica del 
Lh/ing (di Vanda Monaco) 

L'indice del secondo semestre di Rinascila 1971 
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Dai concetti alle strutture tutto decrepito per il «minore delinquente» 

Un regio decreto fa legge 
negli istituti medioevali 

Il 77 per cento degli edifici sono riadattati e per metà ex conventi -1 fondamenti della legisla
zione degli anni '30 • Anche un neonato, in teoria, può essere perseguito - Indispensabile l'in
tervento prioritario delle Regioni - La carenza di magistrati e di personale specializzato 

« Si è riscontrata la presenza di istituti assolutamente ina
deguati alle esigenze di una moderna politica rieducativa »: 
è, questa, una delle considerazioni che emergono dalle risul
tanze dei lavori compiuti dalla Commissione parlamentare 
d'inchiesta sul fenomeno della « delinquenza minorile ». Si 
tratta di una radiografia, sommaria ma precisa, delle con
dizioni in cui versa l'edilizia 
delle carceri e degli istituti 
per minorenni. Su 119 istituti 
il 77%L è situato in edifici 
riadattati (vecchie caserme, 
ex-scuole, ecc.) — di cui il 
50 per cento in ex-conventi 
— solo il 23 per cento in edi
fici appositamente costruiti. 
H risultato è che la grande 
maggioranza dei 6 000 minori 
internati vive in edifici fati
scenti. dai locali angusti e 
bui. spesso privi di attrez
zature igienico-sanitarie; e la 
situazione può variare di po
co anche passando in edifici 
nati con tutte le caratteristi
che del riformatorio: come 
a Catanzaro, dove ]' istituto 
statale maschile è stato co
struito nel 1928 con le strut
ture di un vero e proprio 
carcere. 

D'altra parte — come ab 
biamo visto nei precedenti ar
ticoli — questa inadeguatezza 
delle strutture edilizie ha una 
sua logica: vale a dire che 
da un lato riflette alla per
fezione il totale disinteresse 
che lo Stato attua nei con
fronti della rieducazione del 
minore disadattato, dall'altro 
si inserisce quale strumento 
primario nell'unica strategia, 
quella punitiva e afflittiva. 
che regola il rapporto Stato-
disadattamento minorile E' la 
logica della esclusione, erte 
colpisce prima psico'ogieamen 
te (inchiodando il ragazzo ad 
una sua pretestuosa dtfferen 
sa dalla norma sociale, vale 
a dire al suo < traviamento >) 
poi fisicamente (con la du
rezza e la spietatezza della 
vita nel riformatorio e nel 
carcere). 

Leggi 
fasciste 

r La legge istitutiva del tribu
nale per minorenni porta la 
data del regio decreto 20 luglio 
1934 e il regolamento per le 
case di rieducazione quella del 
regio decreto 4 aprile 1939: a 
queste date, a questi regi de 
ereti, la Repubblica italiana 
è ancora ferma Nel 1960 i] 
ministro della Giustizia, il d e. 
Gonella. presentò un disegno 
di legge sulla e protezione ri?i 
minorenni, prevenzione e trat
tamento della delinquenza mi
norile »: il progetto Gonella 
venne ripresentato con modifi
che nel 1966 e di nuovo nel
l'ottobre del 1968. Un iter len
tissimo e incompiuto, le cui 
ragioni vanno ricercate nel 
continuo rifiuto da parte del 
ministero di Grazia e Giusti
zia di accettare, per Io sche
ma della legge, alcune mo
difiche di fondo proposte dai 
partiti di sinistra. Modifiche 
essenziali, senza le quali la 
legge 284 (Gonella) conserve
rebbe il suo carattere di sem
plice aggiornamento della le
gislazione fascista, senza nul
la recepire di tutte le mo
derne teorie e di tutto il fer
vore sperimentale andatisi svi
luppando sul tema dei disa
dattamento del minore nella 
società di oggi. 

Tipico di una concezione ?s-
•urdamente burocratica è an
che il disegno di legge 2040. 
presentato nel novembre 1969 
dal ministro Gava. per « fisti-
tuzione di una Direzione ge
nerale per la tutela e il ria
dattamento dei minori presso 
il Ministero di Grazia e Giu
stizia > e attualmente blocca
to dai parlamentari del PCI 
e FSIUP in sede di Com.ti.s-
•ione giustizia della Camera. 
La 2040." infatti, al problema 
del disadattamento mi.ionle 
prevede la soluzione peggiore 
possibile: il totale monopolio 
del ministero nel settore as
sistenziale, vale a dire il de
finitivo accentramento statale. 

Ci dice la compagna depu
tata Giuseppina Re. che fa 
parte della Commissione par
lamentare d'inchiesta: « fi di
segno di legge Gava rappre
senta una deviazione burocra
tica. come del resto l'intera 
prassi amministrativa sulla te
matica della giustizia minori
le. Si assiste all'assurdo di un 
ministero di Grazia e Giusti-
sia che diviene, contempora
neamente. ministero della Sa
nità, della Pubblica Istruzio
ne, del Lavoro e così via. 
Una sorta di mostro a più 
teste, insomma. Quando inve
ce è ora di affidare alla Re
gione — e cioè dì decentra
re alla responsabilità degli 
Enti Locali — tutta la par
te della prevenzione e del re
cupero Gli elementi di fondo 
da modificare subito, secm 
do noi. sono due- ti tistema 
processuale (con t abolizione. 
soprattutto, dell'oberrante for
ma sulla carcerazione preven
tiva del minore) e il rratfa-
nento dei giovani alVinterno 
esali istituti. E* tutta una te-

•fica, Questa, che va colle

gata a quella più generale 
delle riforme. Non si tratta, 
perciò, di modificare soltanto 
gli istituti: bisogna non met
tere più in carcere, modifica
re la concezione stessa che si 
ha riguardo alla gente aa 
mettere in carcere. Perchè i 
minori, questo è <l punto, non 
sono né possono esser consi
derati delinquenti. Scuola a 
tempo pieno, dunque, e assi
stenza ampia e articolata alle 
famiglie sono l due punti di 
partenza. E le Regioni posso
no e devono interven.re su 
questo ». 

A venticinque anni dalla 
proclamazione della Repubbli
ca. la classe dirigente italia
na (i vari governi della DC 
e dei suoi alleati laici) non 
ha mai trovato né il modo 
né il tempo per occuparsi se
riamente. se non altro in se
de legislativa, di un proble
ma così ampio e drammatico. 

La riprova di questa dram
matica situazione ci viene da 
una fonte della massima au
torità: il Consiglio Superiore 
della magistratura, che nello 
aprile 1971 ha completato una 
dettagliata indagine conosciti
va presso gii uffici giudiz:a 
ri per i minorenni. Le cifre 
che appaiono nella relazione 
del Consiglio Superiore parla
no da sole. Il numero dei 
magistrati in servizio presso i 
tribunali per minorenni è di 
132. ma solo la metà vi sono 
addetti a tempo pieno: gli al
tri 66 prestano contempora
neamente la loro opera in al
tri uffici giudiziari. In tutti 
1 tribunali minorili il perso
nale ausiliario è formato uni
camente da 23 dattilografi e 
19 uscieri: e per quanto ri
guarda i mezzi materiali, la 
relazione dice € parecchio ri
mane da fare ancora in or
dine alla attrezzatura e alla 
dotazione dei mezzi neces
sari ». 

Lentezza 
burocratica 

Il Consiglio Superiore del
la magistratura osserva an
cora: « Si ha l'impressione 
che ogni tribunale minorile 
agisca con suoi propri cri
teri particolari. Questa im
pressione di sconcertante au
tonomia si conferma anche 
su altri punti: si nota, ad 
esempio, come i minori di 
14 anni m alcuni distretti ven
gono denunciati in sede pe
nale, in altri no: U che co
stituisce un inconveniente di 
particolare gravità; può dar
si che sia bene denunciare o 
che sia bene non denunciare, 
che vi sia l'obbligo di denun
cia o che non vi sia, ma è 
assurdo che l'obbligo venga 
riconosciuto in certi luoghi e 
negalo in certi altri ». 

In sostanza, la mancanza di 
una chiara e moderna legi
slazione; la carenza di mezzi 
e di strumenti: la grave man
canza di personale specializ
zalo: la lentezza burocratica 
dei procedimenti: tutto ciò 
rende ì tribunali per minoren
ni uno strumento inadeguato 
e superato, la cui unica fun
zione resta quella — che il 
Consìglio Superiore della ma
gistratura non può fare a me
no di notare — di applicare 
una brutale metodologia re
pressiva. 

Il cerchio dell'esclusione, in 
questo modo, si chiude. Co
munque lo si voglia definire 
(disadattamento, antisociaktà. 
asocialità del minore) d ò che 
è unicamente un problema af
fondante le sue radici nelle 
storture, nelle contraddizioni, 
nelle ingiustizie di una socie
tà disgregata e disgregante 
basata sulle leggi del profitto 
capitalistico, viene così ridot
to a mero fatto burocratico 
da sistemare e risolvere sul 
piano penale. Nel riformato
rio di Ostuni. in Puglia. ìa 
quasi totalità dei ragazzi in
ternati ha un'età che vana 
dai 5 ai 9 anni; e la dire
zione di quello istituto spiega 
candidamente (una testimo
nianza precisa, è agli atti del
la Commissione parlamentare 
di inchiesta) come già a 5 
anni un ragazzino pugliese 
possa considerarsi « delinquen
te ». anche alla luce della leg
ge la quale non specifica un 
minimo d'età per esser rin 
chiuso nei riformatori. L'equa
zione povertà uguale delin
quenza continua a dare i suoi 
aberranti risultati 

Cesare De Simone 
(F INE — I precedenti ser

vizi som stati pubblicati I I 
24. 21 • I l «cambra). 

Una ragazza di 17 anni a Milano 

Precipita nella fuga 
dal carcere minorile 

MILANO. 6 
Una ragazza di 17 anni è ricoverata In gra.i condizioni 

all'ospedale Maggiore di Niguarda: ha una spalla fratturata 
e un grave trauma cranico E' caduta dalla finestra del 
secondo piano di un Istituto di rieducazione « Nazareth » 
di Mugliò mentre cercava di fuggirne Non si conoscono 
molti particolari della vicenda: la giovane non può ancora 
parlare e per lei ha raccontato l'episodio la suora che l'ha 
accompagnata e che l'assiste al nosocomio. 

Maria Brustolln, questo 11 nome della giovane, era 
«ospite» da poco tempo dell'istituto dove era stata Inter
nata per decreto del giudice. 

Non aveva, a quanto pare, commesso nessun reato spe
cifico: era, quel che si dice, una ragazza difficile; spesso 
fuggiva di casa — così almeno ha detto sua madre, moglie 
di un operaio immigrato in Brianza dal Veneto — dove 
viveva con la numerosa famiglia (quattro fratelli) Alla 
fine era stato deciso di « rieducarla » e 11 tribunale aveva 
disposto appunto l'internamento nel reparto apposito del
l'istituto Nazareth 

Secondo quanto ha raccontato suor Claudia. Maria Bru
stolln. verso le 23 di Ieri sera, dopo che In dormitorio era 
stato imposto da un pezzo 11 silenzio, si è rialzata senza 
far rumore ed ha raggiunto la finestra dopo aver annodato 
le lenzuola al davanzale. E' quindi salita nel vano della 
finestra e a questo punto ha perso l'equilibrio, precipitando 
In strada. 

La polizia ha aperto una Inchiesta sull'episodio. 

Scandalo a New York 

581 miliardi 
truffati 

con le mutue 
I risultati di una inchiesta — Equipe di medici, 
dentisti e farmacisti legati a cliniche private 
hanno razziato i fondi assistenziali senza assistere 

CERCANO LE CAUSE DEL CROLLO »- :? ; ,« 
ceduto, ma non è sicuro, da una esplosione) al centro di Foggia, si è fermato a due vittime: l'an
ziana proprietaria della casupola, Antonietta Dell! carri, 67 anni, e una piccina, Consiglia Giordano, 
7 anni, sbattuta come una bambola sul muro della casa di fronte dallo spostamento d'aria. La bam
bina non abitava nella casa: stava appunto andandovi a trovare 1 suol amici, I nipotini della Delll 
Carri, Domenico e Matteo Carchio che, travolti dal crollo sono stati però estratti dalle macerie 
soltanto feriti. Ma perché è stata letteralmente sventrata la casupola a due plani (uno a terra, 
l'altro sotto, dove era appunto ubicata la cucina) ancora non si riesce a capire. Fra I rottami, I 
vigili del fuoco hanno ritrovato una bombola di gas liquido Intatta. Ce n'era un'altra nella casetta? 
O I ragazzini si divertivano con I fuochi d> Capodanno? Basta un nulla a far crollare questo come 
altri tuguri che ancora si aggrappano al centro storico di Foggia: un centro tutto da risanare e 
anche quest'ultima sciac:ra è un ammonimento In questo senso. 

Tratta di cani 
da guardia 
negli USA 

NEW YORK, 6. 
Il crescente aumento del

la criminalità nelle grandi 
metropoli americane è al
l'origine di una vasta e con
tinua razzia di cani di gros
sa taglia di cui fanno le 
spese gli Stati agricoli del 
Mlddle-West e di cui sono 
Indirettamente complici Igna 
ri cittadini che li comprano 
per premunirsi contro ladri 
e rapinatori. 

Un'Inchiesta svolta da un 
giornale di Indianapolis (In
diana) cui ha partecipato 
la locale società per la pro
tezione degli animali, ha ri
velato fra l'altro che nella 
maggioranza dei casi i cani 
rapiti sono venduti a New 
York, Boston, Filadelfia e 
Washington, città con la 
percentuale più alta di furti 
e rapine. Il tentativo delle 
autorità di arginare II feno
meno ricorrendo al tatuag
gio di matricole d'identifica
zione sulle orecchie del ca
ni ha in breve tempo cau
sato la comparsa di un nu
mero crescente di animali 
con le orecchie mozze. 

Davanti al giudice a Miami sei uomini e due donne 

Presi con 108 chilogrammi 
di eroina pura nella borsa 

Un valore di quasi otto miliardi di lire - Grosso colpo ai traffi
canti - Indagini e arresti a Marsiglia, Rotterdam e Trieste 

Misterioso delitto scoperto ieri pomeriggio 

Ucciso e abbandonato 
riva al Po a Torino 

L'uomo è stato assassinato con una revolverata al pet
to e quindi trasportato con un'auto in una scarpata 

Gli arrestati a Miami per la droga 

Con l'assalto 
al casello 

una valigia 
di spiccioli 

MILANO. 6. 
Una rapina al casello auto

stradale di Melcgnano è stata 
compiuta verso le tre della scor
sa notte da un bandito solitario 
armato e mascherato. -

Il fatto è avvenuto ai casello 
terminale dell'autostrada del 
sole, posto a 17 chilometri da 
Milano. Approfittando di un 
momento in cui non c'era traf
fico di automobili, l'uomo che 
viaggiava a bordo di una «G.T.» 
bianca, indossava un cappotto 
scuro, portava guanti e cap
pello. si è avvicinato al punto 
di riscossione numero sette dove 
era di servizio in quel momento 
l'esattore Giacomo Morganti, 
di 30 anni, residente a Boscone 
di Caleodasco e con la minac
cia di una pistola, ha intimato 
di consegnargli tutto l'incasso. 

Nel cassetto della cabina 
c'erano 700 mila lire, la mag
gior parte composta di monete 
da 50 e 100 lire. D rapinatore 
ha riempito una grossa valigia 
e. poiché era pesante a por
tarla. si é fatto aiutare dal 
casellante a canea ria sulla sua 
vettura Quindi si è allontanato 
in direzione di Binasco. • 

Dato l'allarme, sul posto è 
accorsa subito dopo una pattu
glia della < Volante > che ha 

1 perlustrato la zona, lenza tro
vare tracce del rapinatore. 

MIAMI, ( 
Otto persone, sei uomini e due donne, fermate ieri e trovate in possesso di oltre 108 

chilogrammi di eroina allo stato puro, sono comparse dinanzi al magistrato e fralfenute in 
stato di fermo. Per ottenere la libertà provvisoria dovranno sborsare ognuna una cauzione 
di un milione di dollari, oltre seicento milioni di lire. Parte della droga, per un valore di 
47 milioni di dollari, quasi otto miliardi di Ore, è stata rinvenuta in un appartamento di 
Miami. Una buona metà nelle borse da viaggio dei tre degli otto uomini sorpresi mentre si 
accingevano a lasciare Miami • 
a bordo di un aereo. 

• • • 
MARSIGLIA, 6 

Il giudice istruttore di Dra-
guignan. ad un centinaio di 
chilometri da Marsiglia, ha 
emesso avviso di ricerca del
l'attore americano Ceri Mi
randa in seguito all'arresto di 
tre ragazze, due sorelle di 
Diglone ed una Insegnante 
americana, accusata di pos
sesso e traffico di stupefacen
ti e di traffico di valuta. 

Le tre ragazze, che viaggia
vano su un minibus dell'at
tore, erano state arrestate il 
3 gennaio nel Sud Est della 
Francia mentre trasportavano 
una valigia con un chilo e 
mezzo di hashish. 

• • • 
ROTTERDAM, 6 

La polizia ha sequestrato 
oggi venti chili di hashish nel
l'abitazione di un commer
ciante di Rotterdam che è 
stato arrestato assieme ad 
un'altra persona. 

• • • 
TRIESTE, 6 

L'operazione antidroga. In 
corso da alcuni giorni nel por
to di Trieste, oggi non è pro
seguita per la giornata fe
stiva. Bisogna accertare se, 
tra cinquemila balle di foglie 
di tabacco provenienti dal 
porto turco di Smirne e che 
erano state sbarcate dalla mo
tonave «San Marco» per es
sere successivamente rispedi
te parte negli Stati Uniti e 
parte nel Laos, vi sia una ton
nellata di oppio, come sospet
ta l'Interpol di Smirne. 

Il sistema per controllare 
la merce non è semplice: ai è 
dovuto ricorrere ad una mac
china « r a f f i « X » . 

Intervista a Von Braun 

Prima del 2000 bimbo 
sarà nato sulla Luna 

WASHINGTON, 6 
La Luna sarà colonizzata ed 

un bambino vi potrà nascere 
entro 29 anni. Lo ha dichiara
to nel corso di una Intervi
sta televisiva lo scienziato 
americano di origine tedesca 
Wemher Von Braun attuale 
vice amministratore della 
Nasa 

«Sono convinto che prima 
che sia trascorso II duemila, 
avremo 11 primo bambino nato 

sulla Luna. Tornando sulla ter
ra, probabilmente per frequen
tare un college, il ragazzo po
trebbe lamentarsi della nostra 
forza di gravita, cui non sarà 
abituato ». 

La colonizzazione della Luna 
— ha aggiunto Von Braun — 
sarà molto simile a quella at
tualmente in atto nell'Antar
tide dove c'è gente che vi tra
scorre diversi Inverni di se
guito. 

Sciagura nelle Asturie 

Schiacciati 5 operai 
nel crollo in miniera 

. OVIEDO. 6. 
Repentina sciagura in una 

miniera delle Asturie: nove mi
natori sono rimasti bloccati da 
una grossa frana e soltanto 
quattro di loro sono riusciti a 
salvarsi. Per gli altri cinque la 
morte è stata inevitabile. 

La sciagura, che segue a 
poca distanza un'altra analoga 
sempre avvenuta nella stessa 

zona, si è verificata in una 
miniera di carbone denominata 
< Maria Luisa » e situata nella 
Valle del Nalon. 

Non si conoscono le cause 
del crollo che improvvisamente 
ha ostruito l'uscita di uno dei 

voratori, 

pozzi. Le squadre di soccorso 
sono riuscite a liberare quasi 
subito, sani e salvi, quattro la- I II punto di rinvenimento del 
— - - • -—* * j i « J « f M * * a»a«eu» H B i u 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 6. 

Il cadavere di un uomo, 
assassinato con un colpo di 
pistola in pieno petto, è sta
to «scaricato» da un'automo
bile oggi pomeriggio ed ab
bandonato su un viottolo 
pieno di fango e di neve che 
conduce alla riva del Po. a 
poca distanza dalla manifat
tura tabacchi del regio par
co. Si tratta di un delitto 
senza precedenti nella nostra 
città: gli assassini (pare cer
to che non fossero meno di 
due) hanno osato attraversa
re le vie cittadine con a bor
do di una macchina il cor
po di un uomo, che forse 
non era ancora morto ma 
stava agonizzando, per poi 
disfarsene in pieno giorno in 
mezzo ai rifiuti che costel
lano le rive del fiume. 

Il morto era un artigiano, 
Giuseppe Catariniello, di 36 
anni, originario di Lavello 
(provincia di Potenza), do
miciliato in via De Canal 35 
a Mirafiori. Viveva separato 
dalla moglie, Incoronata Co-
viello, di 37 anni, e dei loro 
tre figli, dai 10 ai 15 anni, 
uno era rimasto con la ma
dre gli altri due vivevano 
con lui. 

Nel pomeriggio Giuseppe 
Catariniello è uscito di casa 
verso le 14, assieme ai due 
figli, li ha accompagnati al 
cinematografo del rione, il 
a Mirafiori», e si è allonta
nato a bordo della sua «Fiat 
2600» di color verde, acqui
stata recentemente, senza 
dire dove andava. 

Un'ora e mezza più tardi 
era già morto, dall'altra par
te della città, 
- Verso le 15,30 II trentacin
quenne Domenico D'Agostino, 
che abita In via Rossetti 11, 
è andato a fare una passeg
giata fino al Po. Ha percor
so il viottolo all'andata e 
non ha notato nulla di stra
no. Tornando mezz'ora dopo 
ha visto il corpo di un uomo 
sulla neve lungo il sentiero 
proprio ai piedi della scarpa
ta sotto al Crai. 

Impressionato il D'Agosti
no è corso subito al circolo 
per telefonare alla polizia. 
Mentre le autoradio accorre
vano, dal circolo è giunta in 
questura un'altra strana te
lefonata: «Ho visto una 600 
chiara — ha detto qualcuno 
— che si allontanava con due 
persone sopra». Quando gli 
uomini della «scientifica» 
hanno aperto la giacca del 
Catariniello (identificato nel 
frattempo dai suoi documen
ti) è apparsa la camicia in
sanguinata con un foro in 
mezzo al petto: il medico le
gale ha stabilito che la pal
lottola aveva colpito l'arteria 
toracica e che il decesso non 
risaliva a più di mezz'ora: il 
corpo era ancora caldo. Su
bito è stato notato un parti
colare: le scarpe della vitti
ma erano perfettamente 
asciutte, impossibile che fos
se arrivato fin li con le sue 
gambe senza Infangarsi. La 
sua auto, la «2600», era fer
ma In via Signorini, dove 
termina l'asfalto: sui sedili 
c'era un abito della vittima, 
alcuni documenti. Ma la sco
perta più interessante sono 
state delle tracce di pneuma
tici — una carreggiata stret
ta come quella di un'utilita
ria — che proseguivano oltre 

L'Italia continua ad essera l 
interessata da una debole cir- I 
colazione di aria umida e leg- ' 

I germente instabile. Su tutte le | 
regioni molto nuvoloso, piog- I 
gè locali più probabili sulla * 

I Sicilia. Sulla Val Padana ban- t 
chi di nebbia. Temperatura: I 
stazionaria. Mari: mossi i mari • 

I occidentali e meridionali, poco l 
mossi l'alto e medio Adriatico. I 

Ed ecco le temperatura re-
I filtrate ieri: • 

Bolzano - - 4 2; Verona 2-S; I 
Trieste 6-7j Venezia 2-5; Mila- ' 

I no — 1 - 3 : Torino — 3 - 3 ; Gè- I 
nova 4-5; Bologna 2-3; Firen- I 
ze 1-7; Pisa 2-10; Ancona 5-6; 

I Perugia 4-6; Pescara 5-9; Aqui- I 
I la 1-4; Roma Nord 4-10; Ro- I 

I ma Fiumicino 6-11; Campobas- • 
so 1-5; Bari 5-10; Napoli 3-10; I 
Potenza 0-6; S. Maria di Leu- ' 

I ca 10-14; Catanzaro 8-11; Rea- I 
f io Calabria 9-16; Messina 4- | 

1 1 5 ; Palermo 9-17; Catania 5-
15; Alghero 6-11; Cagliari I 
11-15. I 

I. I 

NEW YORK. 6 
E' scoppiato un grosso scan

dalo nel settore dell'assisten
za previdenziale medica nello 
Stato di New York Un esplo
sivo rapporto redatto dal giu
dice della Corte Suprema di 
Stato Jacob Grument. subito 
inoltrato al sindaco della me
tropoli John Lindsay, afferma 
che negli ultimi due anni oltre 
un miliardo di dollari, (cioè 
581 miliardi di lire) versati 
dai contribuenti per finanziare 
il programma assistenziale sa
nitario per i vecchi ed i bi
sognosi. è stato gettato al ven
to tramite una colossale ope
razione truffa che ha visto im
pegnati una vasta schiera di 
medici, dentisti e farmacisti 
disonesti ai quali si sono ag
giunti gli amministratori sen
za scrupoli di numerose clini
che private. 

« Le rivelazioni contenute nel 
documento d'inchiesta sono co
sì scandalose e stupefacenti 
da sembrare quasi incredibi
li*. ha detto il magistrato. «E' 
evidente — prosegue nel suo 
rapporto — che le prassi ille
gali e corrotte emerse nel cor
so dell'inchiesta sono state 
causate in larga parte dal fat
to che i servizi essenziali di 
assistenza medica sono stati 
amministrati a New York in 
modo disorganizzato, per non 
dire caotico ». 

Stando dunque ai dati raccol
ti dal giudice, numerosi con
sorzi di medici avrebbero in
viato pazienti ignari da uno 
specialista all'altro per sotto-
Dorli a trattamenti e visite non 
necessarie Cliniche private 
avrebbero conteggiato, per il 
rimborso da parte dell'ammi
nistrazione statale, degenti 
morti « in qualche caso da ol
tre un anno ». e a fisioterapisti 
sono state pagate prestazioni 
a domicilio mai effettuate. 

Numerosi medici hanno svol
to lucrative attività nelle zone 
più povere della città e tre di 
essi hanno inviato parcelle per 
il rimborso statale di oltre 135 
mila dollari per esami radio
logici assolutamente inutili. 
Altra categoria indiziata dal
l'indagine è quella dei farma
cisti alcuni dei quali avrebbero 
inviato notule con un ammon
tare doppio delle medicine 
vendute o calcolando medici
nali più cari di quelli poi dati 
ai clienti. Molti dentisti si 
sono fatti pagare per lavori 
mai eseguiti, hanno estratto 
denti buoni per far posto a co
stose protesi di cui non si 
ravvisava la necessità sotto il 
profilo medico, ed hanno emes
so fatture per prestazioni ef
fettuate mesi ed anni addie
tro. in qualche caso addirit
tura facendosi pagare per la
vori eseguiti mentre i pazien
ti erano nelle forze armate. 

E' stato inoltre appurato che 
persone che non avevano dirit
to all'assistenza medica si era
no fatte prestare le tessere del 
« Medicaid » da parenti ed 
amici per ottenere prestazioni 
gratuite. 

U rapporto conclude racco
mandando soprattutto l'aboli
zione del sistema delle clini
che. sostituendole con case di 
cura meno onerose per la fi
nanza pubblica, e più proficue 
per la salute dei cittadini, che 
lo Stato persegua penalmente 
i medici ed i sanitari che die
dero origine ai brogli, e che 
venga stabilito un sistema più 
rigido nel controllo degli aven
ti diritto alle prestazioni me
diche. 

cadavere veno 11 Fot 
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Per le centrali termoelettriche 

L'Enel di fronte 
ai problemi 

dell'inquinamento 
Necessità di un controllo permanente de
gli organi di potere pubblico sull'am* 
biente e sulle cause di possibili alterazioni 

Numerose autorizzazioni — 
richieste clall'ENEL al COITI-
intenti organi governativi e 
locali — per l'insediamento di 
nuove centrali termoelettri
che. sono stai* negate o co 
munuiu- non confesse finora. 
in base J preoccupazioni re 
lative ai jjossib-li inquina
menti ambientai chimici e 
termici; delle acque e della 
atmosfera. Il tema e stato an 
che oggetto di una intervista 
del presidente dell'ente elet
trico, avvocato Pi Cagno, a 
un giornale torinese. 

L'ENEL è un servizio pub
blico. che può essere gestito 
in modo più o meno soddi
sfacente (0 essere esposto a 
pressioni e Influenze diverso, 
ma in ogni caso deve rispon
dere al compito istituzionale 
di fornire al paese l'energia 
elettrica richiesta dalla indu
stria o da ogni altra attività, 
in una misura che è raddop
piati» negli ultimi sette otto 
anni, e tende a crescere con 
lo stesso andamento Da qui 
le preoccupazioni ecologiche 
Né sono queste preoccupazio
ni la causa dei ritardi la
mentati. che riflettono essen
zialmente la tardiva scoper
ta. da parte dell'ENEL. di prò-
bleml ecologici e ambienta
li connessi con le installazio
ni di centrali. 

Ma il vero punto in discus-
pione non è, se l'ENEL abbia 
o non abbia le capacità e at
trezzature tecniche, o la buo
na volontà, indispensabili (ma 
non sufficienti) per ridurre 
al minimo gli effetti inqui
nanti delle centrali. Potrebbe 
avere le prime e la seconda 
nella misura più soddisfacen 
te oggi, e m misura minore 
tra un anno o tra dieci an
ni. Non si può semplicemente 
fare fiducia all'azienda e alla 
«uà struttura direttiva, quan
do gj si trova di fronte a 
una prospettiva di accresci
mento rapido della potenza 
elettrica installata, e quindi 
di aumento egualmente rapido 
degli inquinanti. La questio
ne che si pone è quella di 
un controllo permanente de
gli organi del potere pubbli
co sull'ambiente e sulle cau
se che possono alterarlo: fra 
le quali le centrali termoelet-
tricne (convenzionali e nu
cleari) occupano certamente 
un posto rilevante. 

Bara dunque necessario — 

Ser superare i ritardi lamen-
iti e prevenirne altri — che 

il principio del controllo pub
blico permanente trovi espres
sione in un sistema di rap 
fiorti fra istanze regionali e 
ocali. ed ente elettrico di Sta

to interamente nuovi, fonda
ti sulla collaborazione in varie 
fasi della gestione: dal proget
to all'esercizio. L'autorizzazio
ne. la licenza edilizia, la di
sponibilità dell'area (che po
trà essere espropriata invece 
che acquistata), non saranno 
più atti isolati, ma andran
no collocati nel quadro di un 
bilancio ecologico generale, la 
cui responsabilità non potrà 
essere assunta che dai poteri 
pubblici, e non potrà essere 
esercitata che attraverso ade
guati sistemi di controllo fi
sico. chimico, meteorologico; 
non in contrasto, bensi in 
connessione con gli esercizi 
industriali, e in particolare 
elettrici 

Indennizzi 
ai privati 

Vi saranno costi che grave
ranno sugli organi pubblici: 
largamente giustificati dal 
contenimento dei danni e de
gli sprechi a cui sono espo
ste oggi le risorse di ogni ge
nere, compresa la salute dei 
cittadini Vi saranno anche 
eosti che graveranno sull'ente 
elettrico, e al riguardo sarà 
opportuno rammentare uno o 
due punti controversi 

E* vero che oggi il costo di 
produzione unitario dell'ener
gia elettrica in Italia è molto 
elevato, soprattutto a causa 
dell'alto prezzo dell'olio com 
bustibjie. che da solo grava 
per circa quattro lire su ogni 
chilowattora prodotto Inoltre. 
è vero che i maggiori utenti 
della energia elettrica. le gran
di aziende industriali, fanno 
valere le ragioni della com
petitività sui mercati interna

zionali per mantenere privi-
legj tariffari, grazie ai quali 
esse non contribuiscono ade
guatamente a coprire tali co
sti. infine, è vero che l'ENEL 
sopporta tuttora l'onere degli 
indennizzi al privati espro 
priati. mentre il fondo di do
tazione concessogli dallo Sta
to è insufficiente. Questa si
tuazione deve sicuramente es
sere modificata: con l'aumen
to del fondo di dotazione; con 
la revisiono — nel quadro di 
una riforma del sistema ta
riffario — dei privilegi di 
cui gode la grande industria; 
con l'adozione e il finanzia
mento di un concreto pro
gramma nucleare. Con l'azio
ne necessaria per rendere 
meno competitiva l'autoprodu-
zione. 

I costi 
ecologici 

Ma due principi devono es
sere affermati: primo, i pro
blemi ecologici non sono pro
blemi a scala aziendale, non 
possono essere risolti nell'am
bito aziendale o nel quadro 
dei bilanci aziendali, secon
do; l costi ecologici non pos-
sono essere rifiutati né dagli 
organi pubblici, né — per la 
parte che loro compete — dal
le aziende; le quali devono 
sottostarvi anche se essi co
stituiscono condizioni rigide 
per i rispettivi bilanci. Rap
portato alle centrali elettriche, 
questo significa che — per 
gli impianti convenzionali non 
meno che per quelli nuclea
ri — se una certa soluzione 
tecnica appare raccomandabi
le in base a considerazioni 
ecologiche, essa non deve es
sere respinta in base a con
siderazioni di bilancio. 

Questo punto può essere il
lustrato con un esempio di 
natura molto generale, poiché 
si riferisce all'inquinamento 
termico, e anche chimico, del
le acque, e in definitiva al 
problema dell'ubicazione del' 
le centrali. Queste sono state 
finora erette presso corei di 
acqua, o sulle coste, per di
sperdere appunto nell'acqua il 
calore residuo, o di scarto; 

che è ingente per gli impian
ti convenzionali, ed è anche 
maggiore (del 50 60 per cen
to) per gli impianti nuclea
ri. Ne consegue che, col cre
scere delle potenze installate, 
si determinano concentrazio
ni dell'ordine di migliaia di 
Megawatt su singoli fiumi, o 
tratti di costa. E allora, al
meno in una prospettiva ab
bastanza vicina — ma in al
cuni casi fin d'ora — non c'è 
dubbio che conseguenze mol
to gravi possono determinar
si per gli ecosistemi Idrolo
gici, cioè per la fauna e la 
flora delle acque, tanto più 
che gli organismi marini. 
compresi l pesci, si adattano 
male alle variazioni termiche 
anche di pochi gradi. 

Esista almeno una alternati
va. alla dispersione del calo
re in acqua, e fra l'altro pre
senta il vantaggio di consen
tire l'ubicazione delie centra
li in zone più varie, cosi da 
evitare le concentrazioni: le 
a torri di raffreddamento ». 
L'unica ragione per cui in 
Italia non si parìa di torri 
di raffreddamento (anzi se ne 
parla per iniziativa popolare 
a Piombino, in relazione alla 
centrale ENEL di Torre del 
Sale) è che tali impianti so
no relativamente costosi. 

Quanto costosi? Per le tor
ri secche (esenti da alcuni in
convenienti delle torri umi
de) le stime più attendibili 
danno un aumento compreso 
fra 11 2 e il 3 per cento sul 
costo di produzione unitario. 
Qualche cosa come venti cen
tesimi di lira per chilowatto
ra. in cambio di vantaggi so
stanziali. Se l'ENEL ha dif
ficoltà di bilancio, non è una 
ragione valida per ignorare 
questa esigenza- Poteva esse
re una ragione per portarla a 
conoscenza della opinione pub
blica, assieme alle suddette 
difficoltà. Ma l'ENEL ha pre
ferito tacere, e sostenere che 
tutti i problemi ecologici pos
sono essere risolti nell'ambito 
aziendale. Ora, questo da un 
Iato non è vero. Dall'altro, 
nessuno lo pretende, 

Cino Sighiboldi 

Il tuffo degli svedesi 
Gennaio, come d*l resto era previsto, ha portato pioggia, neve, 
umidita in tutta Italia. E le previsioni, almeno per ì prossimi 
giorni, non fanno sperare in cambiamenti sostanziali. Il tempo si 
metterà al meglio, probabilmente, la settimana prossima. Intanto 
però, soprattutto al sud e al centro, le temperature si sono man
tenute, nonostante gli scrosci di pioggia e di vento intermittenti, 
abbastanza miti: ne fanno fede i turisti svedesi (nella foto) che, 
di passaggio per Bari, dove ieri il termometro ha segnato i cinque 
sopra zero di minima, approfittano di uno squarcio di sereno per 
tuffarsi in mare. 

Una proposta di legge del PCI 
. . - .i 

Anche gli agenti PS 
hanno diritto 

alla libertà sindacale 
Un numero sempre maggiore di agenti, sottufficiali e ufficiali chiede la revisione 
in senso democratico dell'anticostituzionale regolamento vigente • Il significato della 
«marcia silenziosa» di Torino e di altri episodi di «contestazione» nelle caserme 

Promuovere le opportune 
iniziative per garantire l'eser
cizio delle libertà sindacali 
anche a tutto il personale del
la Pubblica Sicurezza ò diven
tato un dovere indifferibile 
del movimento operaio ita
liano. 

L'azione unitaria e le con
quiste delle grandi organiz
zazioni sindacali hanno eser
citato una influenza positiva 
tra il personale addetto ai 
servizi di polizia: hanno raf
forzato la loro aspirazione 
alla parità dei diritti con i 
lavoratori in genere e con i 
dipendenti dello Stato in par
ticolare: hanno fatto crescere 
una spinta rivendicativa per 
il miglioramento economico, 
normativo e dello stato giuri
dico: hanno suscitato in mo
do pressante l'aspirazione alla 
libertà di associazione sinda
cale. 

«Sindacato 
ombra» 

E' interessante constatare, a 
questo proposito, come le stes
se riviste specializzate, quali 
Polizia moderna e Ordine pub
blico, debbano continuamente 
aumentare lo spazio dedicato 
alla trattazione dei problemi 
sindacali del personale di po
lizia. Nel contempo diventa
no sempre più numerose le 
lettere firmate e quelle ano
nime di agenti, sottufficiali 

e ufficiali di Pubblica Sicu
rezza alle organizzazioni sin
dacali. ai partiti, alla reda
zione dell'(7)iifd. Altrettanto 
avviene per le lettere, le pe
ti/ioni. le istanze, le delega
zioni indirizzate ai parlamen
tari Il tutto comprova l'esi
stenza di un <• sindacato om
bra » che preme per affer
mare il diritto all'esercizio 
della libertà sindacale. E' una 
realtà che non può essere ul
teriormente soffocata dagli 
anacronistici e incostituziona
li regolamenti di disciplina 
militare. L'articolo 42 del re
golamento militare proibisce 
qualsiasi reclamo o domanda 
collettiva: « / reclami e le do
mande, scritte o verbali, de-
iiono essere esclusivamente 
individuali e presentali da 
un militare solo». E' una nor
ma che nel corpo delle guar
die di P.S. ha registrato, ne
gli ultimi tempi, violazioni cla
morose, con numerosi casi di 
vera e propria contestazione 
collettiva in varie caserme 
d'Italia (a Milano, a Roma, a 
Torino), fino a giungere al
l'ultimo clamoroso episodio: 
quello della « marcia silen
ziosa » per le vie di Torino 
di una sessantina di guardie 
di P.S. 

Non si può certamente con
siderare chiuso l'episodio con 
il processo e la pesante sen
tenza del tribunale militare 
(a carico dei due agenti ac
cusati di essere stati i pro
motori della manifestazione 

Già fissata a Siracusa la causa tra British Petroleum e Sincat-Montedison 

LO SPIONAGGIO INGLESE DIETRO 
il sequestro del petrolio libico 

I retroscena della vicenda • L'iniziativa del tribunale siciliano coinvolge nella vicenda la posizione 
dell'Italia - Di fatto si contesta la legittimità della nazionalizzazione decisa dal governo libico 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 6., 

Con un nuovo sorprendente 
gesto (sorprendente anche 
per la singolare efficienza una 
volta tanto rivelata dalla 
tanto anchilosata nostra mac

china giudiziaria), il presiden
te del tribunale civile di Si
racusa. Lucio Flnocchiaro, 
ha fissato per il 21 marzo la 

Erima udienza della causa In
stata dalla British Petro

leum contro la Sincat-Monte
dison per le 37 mila tonnellate 

Grave attentato ad Ascoli Piceno 

Fatto saltare 
il ripetitore TV 

E' esploso un ordigno di grande potenza — Era 
slafo collocato nell'impianto di Colle San Marco 

ASCOLI PICENO. 6. 
Un ordigno esplosivo di grande potenza è stato fatto esplodere 

verso le 22 di ieri contro il ripetitore televisivo di Colle San Marco. 
situato a dodici chilometri da Ascoli. 

L'esplosione ha fatto saltare i ripetitori radiotelevisivi, danneg
giando gravemente le apparecchiature. Anche la costruzione ha 
riportato gravi lesioni. 

Secondo le indagini, si è trattato di una carica di dinamite con 
una miccia a lenta combustione collocata in un condotto che unisce 
i cavi ai trasmettitori e all'antenna. 

In seguito all'esplosione. Ascoli Piceno e l'intera vallata del 
Tronto, servita dal ripetitore di Colle San Marco, sono rimaste 
prive delle trasmissioni televisive e di quelle radiofoniche in mo
dulazione di frequenza. 

Sul posto sono intervenute le squadre di emergenza della RAI 
di Ancona per tentare di riparare i danni e rimettere in funzione 
il ripetitore televisivo. 

Nella notte di Capodanno sì è verificato un altro scoppio al
l'interno del palazzo di giustizia di Ascoli. Gli inquirenti stanno ora 
cercando di stabilire se vi è un nesso tra i due attentati. 

Drammatico inseguimento negli USA con auto od elicotteri 

Come Bonnie e Clyde rapinano 
e sparano: muore lui con un agente 

i l giovane e la sua ragazza di 19 anni erano accusati di una serie di aggressioni - Fuga a 150 km 
all'ora attraverso tre stati - Un altro poliziotto grave - Circondati hanno fatto fuoco - Lei si è arresa 

CHURCH HILL 
(Maryland. USA). 6. 

Con la morte del trentenne 
Irving Hogg junior e la cat
tura della sua compagna. Ma-
rylin Dobrolenski, di appena 
19 armi, si è conclusa una del
le più drammatiche cacce al
l'uomo della recente storia 
della cronaca nera americana. 

Protagonisti della vicenda. 
In cui ha perso la vita anche 
un agente di polizia mentre 
il suo compagno di pattuglia 
è rimasto gravemente ferito, 
una coppia alla « Bonnie e 
Clyde » degli anni settanta, 
ricercata in tutta il Midwest 
per una serie di rapino a ma
no armata da essa compiute 
in questi ultimi mesi. 

Ogni volta i dui banditi 
•rano riusciti a farla franca 
• i a sfuggire alla morsa dal* 

la polizia. 
La vicenda che ha visto im

pegnati nell'ultima fase cen
tinaia di agenti, auto e per
sino elicotteri, ha preso l'av
vio nel Delawar per conclu
dersi drammaticamente a cen
tinaia di chilometri di distan
za nella Pennsylvania meri
dionale. 

Una caccia all'uomo sul filo 
dei 150 chilometri orari di cui 
tono stali protagonisti due 
agenti di Churchill, cittadina 
del Maryland, che avevano ri
conosciuto nella coppia, gli 
autori di una seria di rapina, 

Mentre per via radio comu
nicavano al comando quanto 
stava avvenendo, iniziavano a 
tallonare dappresso l'auto d#l 
rapinatori mtntre Hogg « 
la sua compagna sparavano 
loro contro. 

- Giunti dinanzi ad un motel 
della Pennsylvania per Yar-
rington ed il suo compagno 
sembrava ormai fatta. Ma la 
reazione dei banditi era ina
spettata. Numerosi colpi di 
arma da fuoco raggiungeva
no gli agenti. Carey cadeva 
esamine al suolo mentre il suo 
compagno gravemente ferito 
non era in grado di prestar
gli .-.'cun soccorso. 

I banditi risalivano sulla lo
ro auto e riprendevano la fu
ga. Ma la loro sorte era or-
mal segnata. In tutta la zona 
affluivano decine di agenti e 
automeazi 

Ed era una delle vetture del 
comando del Delaware ad in
dividuare l'auto della coppia 
• con una rapida conversione 
a poni sulle sue tracce. Era 
una fuga oha portava 1 ban

diti dal Maryland di nuovo al
la Pennsylvania meridionale. 
Giunti nei pressi di un gran
de stabilimento petrolchimico 
per « Bonnie e Clyde » non vi 
era alcuna possibilità di fu
ga, Gli agenti provvedevano a 
circondare la zona mentre l 
due banditi abbandonata l'au
to cercavano scampo fuggen
do a piedi. Bloccati nei pres
si di un'enorme cisterna Hogg 
e la sua campagna — secondo 
la versione degli agenti — 
mettevano mano alle armi. 
Gli agenti aprivano il fuoco 
concentricamente e Hogg ca
deva fulminato, mentre la gio
vane Marylln Dobrolensky ve
niva catturata a poche centi
naia di metri di distanza, 

|. W. 

di greggio acquistate dal com
plesso petrolchimico italiano 
in Libia e di cui, appunto, a 
Capodanno, lo stesso dr. Pl-
nucchiuro aveva disposto il 
sequestro simbolico su richie
sta della compagnia inglese 
che contesta la nazionalizza
zione del propri impianti de
cisa un mese fa dal governo 
di Gheddaf! 

Proprio alla luce della de
cisione di dare seguito alla 
causa, 11 sequestro di una set
timana fa si conferma ora 
vieppiù, non solo, come una 

Eisante interferenza nella ver
ruca tra BP e governo rivo

luzionario libico, ma come una 
vera e propria misura di og
gettivo sostegno fornito dal 
tribunale di Siracusa alle pre
tese del gruppo britannico 
che fa parte delle Bette So
relle del monopolio interna
zionale del petrolio. 

D'altra parte, già al mo
mento in cui aveva accolto la 
richiesta di sequestro avanza
ta dai legali della compagnia, 
Il magistrato sapeva evidente
mente dove 11 provvedimento 
andasse a parare se, nel ten
tativo di replicare al primi 
sorpresi commenti sul suo 
primo provvedimento, lo ave
va giustificato come misura 
cautelativa: «Se dovesse es
servi una causa civile — ave
va infatti dichiarato —, attra
verso l'esame dei campioni 
sequestrati si potrà accertare 
se il petrolio è davvero quello 
libico che la BP dichiara di 
sua appartenenza». 

Ora, anche a parte II fatto 
che la decisione di dar corso 
alla causa coinvolge di fat
to nella vicenda l'Italia in ter
mini che possono danneggia
re solo il nostro paese (si 
pensi all'oggettivo divieto che 
vien posto alla Sincat come 
a qualsiasi altra impresa ita
liana di rifornirsi di petrolio 
in Libia pena complesse grane 
giudiziarie), è la stessa as
surda meccanica del blocco 
che la BP pretende di creare 
per il greggio libico a svuo
tare l'iniziativa della compa
gnia britannica d'ogni altro 
contenuto che non sia la com
ponente autolesionista, ma per 
l'Italia. 

Che cosa significa infatti 
porsi in astratto quesiti se 
il petrolio trasportato da 
Tobruck ad Augusta con la 
Capitan Elias (anche la ci
sterna è stata tenuta sotto 
sequestro per alcuni giorni) 
sia « davvero quello libico che 
la BP dichiara di sua appar
tenenza»? Basta osservare — 
come è stato già fatto dalla 
diplomazia libica alla Farne
sina che sostiene esser la que
stione di stretta e unica com
petenza della magistratura — 
che il petrolio destinato alla 
sincat - Montedlson proviene 
effettivamente dai campi di 
Serlr (ex BP) ma fa parte del
la quota di produzione che 
la compagnia pagava al go
verno libico a titolo di royal-
Ha; basta questo, dicevamo, 
per trasferire la vertenza su 
un altro piano in cui la magi
stratura italiana non può mi
nimamente Intervenire e 
men che mal per stabilire se 
sia o meno legittimo il de
creto di Gheddafi con cui tut
ti gli Impianti gestiti sino al 
7 dlctmbrt dalla BP-Lybla 
sono «tati. MstonaUssaU ed 

affidati in gestione alla « Arab 
Gulf Exploratlon ». 

Ma c'è di più, e di più gra
ve, nell'atteggiamento del tri
bunale di Siracusa: esso ha 
avallato cosi puntualmente le 
pretese del monopollo Ingle
se che se l'oggetto della cau
sa fissata per marzo è 11 rim
borso alla BP del valore delle 
37 mila tonnellate di petrolio 
contestato, lo scopo reale del 
provvedimento — scopo di
chiarato nello stesso atto di 
citazione — è che a sua vol
ta la Sincat si rivalga sul 
governo della Libia. Il tutto 
condito dagli inquietanti re
troscena che documentano 
come questo nuovo capitolo 
della guerra del petrolio sia 
stato in realtà scritto dai ser
vizi di spionaggio inglesi. 

A sostegno infatti delle pre
tese della compagnia petroli
fera di bandiera e delle sue 
«diffide» a tutte le imprese 
occidentali operanti nel set
tore perché si astenessero dal-
l'acquistare o anche sempli
cemente dal lavorare il greg
eio libico (è quel che in pra
tica fa la Sincat, rinviando 
alla Libia 1 prodotti raffinati 
del petrolio, salvo una parte 
trattenuta a titolo di paga
mento della lavorazione), nel
l'affare sono intervenuti aper
tamente gli uomini del Secret 
service con l'accertamento, nei 
minimi particolari, della data 
e del luogo di approdo del 
carico trasportato dalla Capi
tan Elia». 

g. f. p. 

E9 morto 
Giovanni 

Falck 

MILANO, 6. 
E' deceduto questa notte 

nella sua abitazione di corso 
Matteotti 4, l'ing- Giovanni 
Falck. Era da tempo affetto 
da un male incurabile. 

Giovanni Falck era nato il 
16 settembre 1900 a Mandello 
Lario, in provincia di Como. 
Dal 1953 al 30 aprile dello scor
so anno fu presidente del con
siglio di amministrazione del
le acciaierie ferriere lombarde 
Rdck. Era inoltre membro 
dei consigli di amministrazio
ne delle seguenti aziende: Ital-
cementi. Rinascente, Pirelli, 
Riunione Adriatica di Sicurtà. 

L'impero dei Falck — oltre 
agli stabilimenti siderurgici di 
Sesto S. Giovanni, Arcoro, Don-
go, Milano, Bolzano, Vobarono 
e Novate Mezzola comprende 
le miniere di schilpario e zinco 
e una quindicina di centrali 
elettriche. I Falck hanno inol
tre partecipazioni In quasi tut
te le maggior aziende siderur
giche italiane 

I Falck non sono soltanto 
grandi capitalisti ma hanno 
sempre fatto politica, sia in 
modo diretto, com'è il caso di 
Enrico che fu senatore DC„ 
sU fornendo quadri direttivi 
tratti dalla propria aalendt al 
partito libar*)* 

di protesta contro la durezza 
della vita di caserma e del 
servizio): su di esso, anzi, si 
deve riflettere e provvedere. 

1 fatti sconcertanti emer
si al processo di Torino (gli 
abusi nella applicazione di 
una disciplina eccessivamente 
rigida e punitiva, l'impiego 
degli agenti in mansioni che 
nulla hanno a che fare con i 
servizi di polizia, il prolunga
mento oltre ogni misura del
le ore di servizio, il mancato 
pagamento degli straordinari, 
la scarsità e la scadente qua
lità del rancio, il divieto a 
contrarre matrimonio prima 
del ventottesimo anno di 
età, ecc.), sono tali da giusti
ficare ampiamente la prote
sta civile verificatasi. Fatti 
clic richiedono non • misure 
repressive e punitive — che 
accrescerebbero il malconlen 
to — ma provvedimenti atti 
ad introdurre i diritti di liber 
tà, di difesa sindacale e a 
superare l'attuale condizione 
di inferiorità civile delle guar
die, dei graduati e degli uf 
ficiali di P.S. 

Discrezione 
del legislatore 

Sebbene la Costituzione san 
cisca il diritto di libertà e di 
organizzazione sindacale per 
tutti i cittadini, senza esclu 
sione alcuna, nei confronti del 
personale civile e militare 
della polizia si continua in , 
vece ad applicare il decreto 
luogotenenziale 24 aprile 19-15. 
n. 205, che proibisce di appar
tenere sia a partiti politici, 
sia ad associazioni sindacali: 
una norma che, essendo pre
cedente all'entrata in vigore 
della Costituzione, dovrebbe 
considerarsi abrogata perchè 
con questa in stridente con-. 
trasto, ma che invece conti
nua a ritenersi In vigore e ' 
ad essere pesantemente invo
cata ogni qualvolta se ne pre
senti l'occasione. 

La Costituzione proclama al
l'art. 39 il diritto di libertà. 
di organizzazione sindacale 
senza consentire esclusioni di • 
sorta. L'art. 98 ipotizza sol
tanto eventuali limitazioni, da 
stabilirsi con leggi al diritto 
di iscriversi a partiti politici 
per magistrati, militari, fun 
zionari e agenti di polizia. 
rappresentanti diplomatici e 
consolari all'estero. La limita
zione alla iscrizione a parti
ti politici per le suddette ca
tegorie non è tassativa, ma 
lasciata alla valutazione di
screzionale del legislatore, il 
quale a tutt'oggi non ha rite
nuto necessario avvalersene. 
Giova rilevare che tale pos 
sibilità, espressamente dichia 
rata dalla Costituzione, non 
esiste per quanto afferente al 
diritto di organizzarsi in sin
dacati e all'esercizio delle li 
berta sindacali da parte dei 
magistrati, dei militari di car
riera in servizio attivo, dei 
funzionari e agenti di poli 
zia, dei rappresentanti diplo
matici e consolari all'estero. 

Infatti, ad esempio, i magi
strati hanno da tempo crea
to le loro organizzazioni, at
traverso le quali hanno pro
mosso scioperi e agitazioni 
non solo per problemi stretta
mente di categoria, ma an
che di più vasta tematica 
politica e sociale. 

Un corpo 
separato 

Occorre, quindi, garantire 
i diritti di associazione e li
bertà sindacale anche per 
tutti gli appartenenti alle for
ze di polizia cosi come avvie
ne in altri Paesi d'Europa. A 
tale scopo, i deputati comu
nisti hanno elaborato una pro
posta di legge rivolta ad 
abrogare tutte le norme che 
fanno divieto al personale ci
vile e militare dell'ammini
strazione della Pubblica Sicu
rezza ad appartenere ad asso
ciazioni sindacali, e per esten
dere alle caserme, uffici e 
scuole di polizia le norme sul
la tutela della libertà e del
la attività sindacale nei luo 
ghi di lavoro previste dallo 
Statuto dei diritti dei lavora
tori. Tale proposta mira non 
solo a migliorare la condizio
ne umana degli agenti, ma a 
renderne più efficienti i ser
vizi e democratica l'organiz
zazione. 

Non si potranno avere ef
ficienti servizi di polizia, ca
paci di garantire e tutelare 
i diritti costituzionali del cit
tadini, fin quando fondamen
tali diritti sanciti dalla legge 
suprema dello Stato sono ne
gati proprio agli agenti di 
P.S. È questi, anziché essere 
pari a tutti gli altri cittadini 
davanti alla legge, sono sog
getti ad una legislazione che, 
negando quella parità, fa del
la P.S. un corpo separato 
dalla società civile e dal con
testo costituzionale del Paese. 

Sergio Flamtgni 

Lettere —-
all' Unita; 

La democrazia 
nelle caserme 
Cari compagni dell'Vnlth, 

leggo sul numero del 23 di
cembre la lettera di alcuni 
compagni militari a Roma. 

La lettera dice molte cose 
esatte e in particolare mette 
l'accento su un punto di 
grande importanza e che non 
e mal stato esaminato iti modo 
approfondito e con analisi ac
curata: la trasformazione che 
la vita militare provoca nella 
persona. 

Io sono convinto, anche al
la luce della mia esperienza 
di servizio militare, che nella 
f ronde maggioranza del casi 

giovani escano dai quindici 
mesi di repressione fìsica e 
intellettuale e di manipolazio
ne passati in caserma, molto 
più apatici, più pronti a ob
bedire al padrone, vieno ca
paci di faro un'analisi sulla 
società e sul capitalismo. Que-
sto anche perchè per 15 mesi 
sono stati tagliati fuori dalla 
\ììta polìtica, dalle stesse pos
sibilità informative (come è 
noto nelle caserme italiane è 
di fatto vietato leggere glor. 
nali di sinistra, anche se que-
sto divieto non compare nei 
codici penali militari fascisti 
attualmente ancora in vigo
re); perchè non hanno avido 
la possibilità di discussioni 
politiche fin caserma non esi. 
ste alcuna libertà di opinio
ne). Inoltre hanno subito un 
radicale processo di sperso-
7iallzzazlone e alienazione; so-
no stati considerati per tan
ti mesi degli oggetti, che do
vevano solo ubbidire senza 
pensare.' hanno subito tante 
umiliazioni morali e fisiche, 
che finiscono col pensare che 
la socielà non è mutabile per
chè il potere dei padroni e 
della repressione i troppo 
forte; che a lottare si rischia 
solo di finire in galera. 

Credo che il PCI, unita
mente alle altre forze della 
sinistra debba intervenire con 
decisione sul tema della de
mocrazia nelle caserme ita
liane, per porre termine alla 
grave manipolazione dell'uo
mo che si attua in esse, oltre 
che per tutta una serie di al
tri motivi fra cui impedire 
che le FF.AA. possano essere 
usate per tentativi di colpi di 
Stato come sperava di attua
re nel 1964 De Lorenzo in 
combutta coi missini e coi 
neofascisti della Democrazia 
cristiana. 

Ovviamente questo interven
to non deve limitarsi al pur 
utili articoli sul giornale e di
battiti, ma deve investire in 
primo luogo i soldati di le
va perchè in caserma si crei
no quei rapporti di forza che, 
con l'apporto anche dei lavo
ratori e delle loro organizza
zioni politiche, costringano 
il governo a democratizzare 
le caserme e a farvi entrare, 
dopo 24 anni, la Costituzione. 

NICOLA TOSI 
ex sottotenente di compi. 

(Milano) 

Un'economia 
fasulla basata 
sulle cambiali 
Cara Unità, 

l'altra sera in casa di un 
amico e compagno, modesto 
imprenditore metalmeccanico, 
ho avuto occasione di vedere 
il Notiziario Legale di Milano 
e Provincia (soltanto) relati
vo alla prima quindicina di 
novembre '71. Come sai si 
tratta di una semplice elenca
zione dei protesti bancari e 
fallimenti e in caratteri così 
piccoli e fitti che tentare di 
assommare il tutto tn nume
ro e importi se non proprio 
impossibile è impresa quanto 
mai ardua. Abbiamo adottato 
la misura di peso: 365 gr.! co
sì che, fatte le debite propor
zioni, (e sicuramente per di
fetto) è da ritenersi che in 
riferimento a tutta l'Italia si 
superi i 2 kg. 

Ora, che tutti conoscano di- • 
rettamente o indirettamente 
la plaga del <t pagherò » (mai) 
è pacìfico, ma non credo sia
no in molti ad essere edotti 
di queste dimensioni. 

Anni fa (1964) visitando Ber
lino Est alcuni colleghi di 
viaggio mi fecero rilevare la 
merce scadente e lo scarso 
buon gusto nella presentato
ne ecc. in confronto alle sfa
villanti vetrine occidentali. 
Ma ritenni e continuo a rite
nere che i paragoni tanno 
fatti sulla sostanza e non sul
le apparenze. 

Quando i pontefici e tau
maturghi dell'economia na
zionale (Carli, Colombo, ecc.) 
ci fanno la paternale sulla 
spesa pubblica che non può 
essere elevata se basso e il 
reddito, perchè non ci spiega
no come attraverso certa 
martellante pubblicità costrin
gono a comprare a credito, 
come nell'anarchia imprendi
toriale e commerciale si tie
ne a creare centinaia di mi
liardi ài economia fasulla che 
per legge economica determi
na il maggior costo delle mer
ci a danno di chi effettiva
mente assolve l'acquisto. De
tono spiegarci come abbia
no avuto origine questi ca
stelli tn aria, questa droga le
gale da cui discende il mal
costume economico: i « casi » 
Marzollo, i bilanci neri, 
(quelli dell'oligopolio), i li
banesi d'adozione, i grandi e-
vasorì, le truffe colossali (ov-
tiamente possibili solo al pez
zi grossi) e via protestando. 

Quando ci assicurano che 
uno, uno solo, dei responsa
bili di questo stato di cose è 
finito in galera per rimaner
ci a lungo, allora ben tenga 
anche la predica (se pure è 
ancora necessaria). 

(Quarona - VC) 

La beffa della 
supplenza 
Egregio direttore, 

sono una maestra elemen
tare disoccupata per merito 
della legge 820. Abito a Jia-
lonno, un paese della Valca-
monlca. Lo acorso anno, per 
recuperare alcuni esami uni
versitari arretrati, usufruendo 

di qualche risparmio fatto in 
anni di lavoro (sono figlia di 
un operaio e ciò che ho rag
giunto ho sempre dovuto gua
dagnarlo col mio lavoro), non 
feci domanda, per gli incari
chi e supplenze nella scuola 
elementare. Non sapevo cer
to che era l'anno buono per 
sistemarsi senza fatica per 
tutta la vita! 

• • Sostenni però, Il concorso 
magistrale e ottenni l'idonei
tà con 36 punti allo scritto 
e 39 all'orale. Da informazlo-

-. ni avute dagli stessi sindaca
ti acì'.a scuola e per la mia 
posizione nella graduatoria, 
avrei dovuto avere l'incarico, 
ma una legge indiscriminala, 
quanto inopportuna gettava 
nella scuola una valanga di 
persone dai meriti assai di
scutibili. 

Era umano sistemare gli 
insegnanti ormai non più gio
vani, oberati da problemi la
minari e privi delle condizio
ni ideali per affrontare un 
concorso, per i « numerosi » 
anni di servizio prestati e 
per un'indubbia esperienza 
acquisita; ma da ciò a quel
lo che è effettivamente suc
cesso corre una differenza 
enorme. Già beffata da una 
assurda legge, il giorno 17 
dicembre, quando ormai mi 
stavo orientando verso un al
tro lavoro, vengo convocate 
nella direzione del mio circo
lo e mi viene assegnata una 
supplenza chi sulla carta du
rava fin al 31 gennaio, ma 
che in pratica mi avrebbe 
concesso di terminare l'anno 
scolastico. 

Lieta di aver trovato que
sto ripiego, dopo la solenne 
presa in giro dell'inizio del-
l'anno, mi jnlsi a lavorare 
con passione in una pluri-
classe, (prima e seconda) ov
viamente trascurata per la 
caotica situazione iniziale. Ma 
il giorno 22 dicembre, nella 
mia aula si presenta una si
gnorina che, rientrando nei 
casi sempre più svariati del
la famigerata legge, era sta
ta mandata a darmi il ben
servito. 

Sulla 820 e sulle sue assur
de quanto Ingiuste conseguen
ze si è discusso abbastanza; 
noi che ne abbiamo fatto le 
spese, pur avendo tutti i di
ritti, ci stavamo ormai ras
segnando, ma lei capisce che 
una cosa simile e stata per 
me, come crèdo per molti 
altri, la classica goccia. 

Il Provveditorato avrebbe 
almeno dovuto distribuire tut
ti gli incarichi di sua com
petenza, prima di far convo
care 7ioi, già ingiustamente 
costretti ad accettare le bri
ciole. La mia esperienza per
sonale dimostra che il ritar
do sarebbe stato minimo! 

Ho sempre lavorato per po
ter studiare, ma mai ero sta
ta. trattata come un buratti
no che, come tale, non ha né 
personalità, ne dignità. Nes
suno mi aveva avvertito che 
assumevo un incarico assai 
precario. 

Questa e immoralità, pri
ma verso gli alunni, soprat
tutto i più piccoli, che subi
scono traumi non indif'eren-
ti, quando sono sottoposti a 
questa sarabanda di insegnan
ti che si avvicendano con me
todi e caratteri diversi; poi, 
verso gli insegnanti; soprat
tutto coloro che il posto se 
lo sono guadagnato con gli 
attuali sistemi di reclutamen
to del personale, che vengo
no calpestati nella loro di
gnità. 

Così lo Stato italiano inco
raggia i maestri giovani e so
prattutto meritevoli! Aspet
tando il posto che spetta lo
ro di diritto, umiliati e trai-
tati ingiustamente, perderan
no di giorno in giorno l'entu
siasmo e quando avranno rag
giunto la sistemazione ingiu
stamente attesa, nessuno si 
meravigli se faranno come 
tanti: aspetteranno che ven
ga sera e che arrivi il 27. 

Nessuno chiederà dai pul
piti le firme per * modifica
re a almeno una legge iniqua 
che colpisce i meritevoli e 
premia i bocciati (come già 
è stato scritto su una rivi
sta della scuola) e che col
pisce la serietà della stessa 
scuola. Per un'opinione pub
blica mai educata e poco o 
male informata su tali fatti, 
tutto ciò non lede la mora
lità della nostra società, la. 
quale non ha ancora capito 
la delicata funzione etica e 
sociale della scuola e dei 
maestri! 

Per chiudere, si vocifera da 
ogni parte che alla fine del 
1972 ci sarà un nuovo con
corso. Quanti soldi si spendo
no per fabbricare nuovi illusi 
e nuovi disoccupati! In uno 
Stato in cui il settore della 
pubblica istruzione è alla de
riva e non solo quello, il de
naro si può spendere anche 
così, perchè per cose serie è 
un peccato buttarlo via! 

Cordialmente. 
MARISA BAZZANA 
(Malonno • Brescia) 

Plauso all'unità 
delle sinistre 
Caro direttore, 

vorrei esprimere, tramite U 
tuo giornale, U mio sincero 
plauso ai parlamentari, sena
tori, delegati regionali dalla 
sinistra, per il loro unitario 
e schietto comportamento nel
la battaglia per l'elezione del 
Presidente della Repubblica. 
Comportamento ammirevole il 
quale non può che sollevar» 
l'orgoglio dei democratici an
tifascisti. 

Senza essere sentimentali
sta confesso che mi ha com
mosso vedere l'unità nella ava* 
le i nostri rappresentanti han
no operato, unità che senza 
retoriche esprime e rappre
senta la parte pili genuina del 
popolo italiano, quella parte 
che di più ha sofferto e lot
tato per dare all'Italia una 
Costituzione democratica e 
repubblicana. 

Da questa battaglia i no
stri rappresentanti escono 
onorati ed a testa alta, non 
così, per chi si è sporcato 
le mani, vale a dire per i 
repubblicani ed i loro de
gni compagni socialdemocra
tici. Se non altro questa bat
taglia ha indicato chiaramen
te il posto in cui essi si sono 
collocati- tra i liberali ed i 
fascisti, 

V P 
(10080 Ozegna'- Torino) 



l ' U n i t à / venerdì 7 gennaio 1972 PAG. 7/ spettacoli - arte 

Modella per 
Michelangelo 

Canzonissima* è finita con una trasmissione - fiume 

resa sul traguardo: 
vinto Nicola Di Bari 

Il cantante pugliese ha conquistato il suc
cesso con « Chitarra, suona più piano » 

Vittoria a sorpresa di Ni
cola Dì Bari, ieri sera, a 
< Canzonissima >, con la sua 
Chitarra suona più piano. Sor
presa davvero: il cantante pu
gliese, infatti, dopo un avvio 
favorevole, nel corso dello spo
glio delle successive cartoline 
postali era, fino alla vigilia. 
retrocesso in posizioni che 
sembravano, ormai, salvo 
eventuali rovesciamenti da 
parte delle venti giurie spe
ciali, non consentirgli di pò-

La classifica 
Ecco la classifica (Inala di 

< Canzonissima >: 
1) NICOLA DI BARI, 73,77 

punii (cartoline) + 122 punti 
(giurie). Totale: 195,77 punti. 

2) MASSIMO RANIERI. 111,41 
punti + 70. Totale: 111,41. 

3) IVA ZANICCHI, 53,26 pun
ti + 99. Totale: 152,26. 

4) ORIETTA BERTI, 69,97 
punti + 57. Totale: 126,97. 

5) CLAUDIO VILLA, 79,60 
punti -i- 43. Totale: 122,60. 

6) MINO REITANO, 47,88 
punti + 39. Totale: 86,88. 

7) ROSANNA FRATELLO, 
39,18 punti + 34. Totale: 73,18. 

8) ORNELLA VANONI, 24,93 
punti + 36. Totale: 60,93. 

PARIGI. 6 
Un'altra modella celebre 

(anche se non come Twiggy, 
Jean Shrimpton. Verusckha) 
sta passando forse definitiva
mente nel mondo della cellu
loide. Si tratta della ventu 
nonne Felix De Pradon (qui 
fotografata nella sua casa 
parigina), la quale, dopo aver 
avuto una piccola parte nella 
Pouce di Guy Bedos. si pre
para ad apparire nel prossi
mo film di Michelangelo An-
tonioni, che — si dice — sarà 
girato a cominciare dal pros
simo aprile tra Roma e Mi
lano. 

Verusckha, come si ricor
derà, ha iniziato la sua atti
vità cinematografica proprio 
con Antonioni ' partecipando. 
anche se di scorcio, a Blow-
up. 

Congresso europeo 
d i fantascienza 

a Trieste 
TRIESTE, 6 

Centinaia di scrittori, regi
sti cinematografici, appassio
nati e specialisti della fanta
scienza provenienti da tutta 
Europa, terranno a Trieste, 
dal 12 al 16 luglio prossimi. 
il loro primo congresso in
ternazionale. Fino ad oggi gli 
iscritti sono circa duecento 
ma si prevede che le adesioni 
raggiungeranno nei prossimi 
mesi le cinquecento unità. 
Fra gli invitati al congresso, 
come ospiti d'onore, figurano 
lo scrittore polacco Stanislaw 
Lem. dal cui romando Solarla 
il regista sovietico Andrei 
Tarkovski ha tratto un film 
da poco terminato, e l'inglese 
John Brunncr. 

La manifestazione è stata 
promossa dai a Centro cul
tori scienoe fiction» di Ve
nezia in collaborazione con 
gli organizzatori del Festival 
intemazionale del film di 
fantascienza, la rassegna an
nuale che si svolge a Trieste 
nel periodo estivo e che pre
mia con l'« Asteroide d'oro » 
il migliore film fantascienti
fico della più recente produ 
zione. 

Tra l promotori del con
gresso europeo figura anche 
Mario Bosnyak — un istriano 
residente nella Germania fe
derale. dove nel 1970 ha or
ganizzato la e Convention » di 
Heidelberg — il quale, nei 
giorni scorsi, ha rappresenta
to ufficialmente gli esperti 
europei di fantascienza al 
congresso mondiale svoltosi 
negli Stati Uniti a Boston per 
l'assegnazione del Premio 
€ Hugo », uno dei massimi 
riconoscimenti letterari asse
gnati ogni anno agli scrittori 
della «Scienze Fiction». 

Film ungherese 
sugli eroi 

dello Resistenzo 
BUDAPEST. 6 

In Ungheria si sta girando 
un film, delia durata di quat
tro ore, che ha per argo
mento gli eroi della Resi
stenza. 

La prima parte è dedicata 
alle tradizioni della lotta per 
la libertà e l'indipendenza del 
popolo, la democrazia e il pro
gresso La seconda parte nar
ra la storia degli internasi a 
nallstl ungheresi, che hanno 
combattuto in Russia sui 
fronti della guerra civile Gli 
avvenimenti della terza serie 
si svolgono nel periodo della 
lotta antifascista in Europa. 
I protagonisti della quarta ed 
ultima parte del film sono 
gli ungheresi che partecipa
rono al movimento di Resi
stenza in diversi paesi, sia 
partigiani, sia combattenti 
iella clandestinità, 

Si svolgerà dal 1° al 9 luglio 

Il Festival jazz 
di Newport si 

farà a New York 
Un ambizioso programma di concer
ti e di manifestazioni ai quali par
teciperanno 600 musicisti e cantanti 

NEW YORK, 6 
Il « Newport Jazz Festival » 

si trasferirà da quest'anno a 
New York, abbandonando la 
cittadina di Rhode Island da 
cui prende il nome e dove. 
dopo diciotto anni di ininter
rotto successo, sembrava con
dannato all'estinzione. L'esta
te scorsa, com'è noto, gli or
ganizzatori furono costretti a 
sospendere il festival dopo due 
giorni in seguito ad una lunga 
serie di incidenti culminati in 
gravi scontri fra polizia e fans. 

Il definitivo trasferimento 
delia a oig-session », l'evento 
forse più importante del mon
do del jazz, è stato annuncia
to dal produttore George 
Welss durante una conferenza 
stampa in un grande albergo 
di Manhattan, presenti oltre 
duecento giornalisti e nume
rosi fa&men e cantanti, fra 
cui Dlzzv Glliesple. Stan Getz. 
Aretha Franklin ed 1 compo
nenti del « Modem Jazz Quar-
tet ». 

Il trasferimento del festi
val nella più grande e più viva 
città degli Stati Uniti confer
ma che il jazz non è ancora 
disposto a morire, ha dichia
rato Weiss, aggiungendo, quin

di, che la nuova sede consen
tirà l'ampliamento del pro
gramma con una più vasta 
partecipazione di musicisti 
americani e stranieri. A par
tire da quest'anno la durata 
del festival sarà, infatti, por
tata dal tradizionali quattro 
giorni a nove (dal 1 al 9 lu
glio), con un minimo di tren
ta concerti ed altri eventi cui 
prenderanno parte oltre sei
cento fra musicisti e cantanti 
« di ogni scuola tendenza e ti
po di Jazz, dal tradizionale 
allo sperimentale ». 

I) programma provvisorio 
prevede fin d'ora sei giornate 
di concerti alla Camegle Hall 
ed alla Phllarmonic Hall e due 
concerti finali all'aperto nello 
spazioso Yankee Stadlum. 
Trattative sono già In corso 
con diverse società aeree per 
l'organizzazione di viaggi col
lettivi a prezzo ridotto da ogni 
parte del mondo e per l'uso 
di parchi pubblici, strade, 
chiese, battelli fluviali ed al
tri teatri in cui organizzare 
«r jam-sessions » concerti di 
musica, gospel, dibattiti ed 
altri eventi, destinati a dif
fondere l'atmosfera del Festi
val in tutta la metropoli. 

\Z in breve 
Laurence Olivier riprende 0'Neill 

LONDRA, 6 
E* imminente la «prima» ufficiale di un» ripresa di 

Lungo viaggio del giorno verso la notte di Eugene C Nelli 
Interpretato da Laurence Olivier. Lo spettacolo, presentato 
In anteprima, ha avuto grandi Iodi dalla critica. Continuano 
Intanto, con molto successo di pubblico le repliche di West 
of Sue*, l'ultimo lavoro di John Osborne. interpretato da 
sir Ralph Richardson e Jill Dennett. 

I Beatles per i profughi bengalesi 
NEW YORK, 6 

Le vendite del tre dischi Incisi !a scorsa estate dagli ex 
Beatles George Harrison e Ringo Starr al Madison Square 
Garden a favore dei profughi bengalesi in India e per la 
popolazione del Bangi» Desìi dovrebbero rendere quattro 
milioni e mezzo di dollari al promotori dell'iniziativa che 
verseranno la somma alle Nazioni Unite. 

I/album del long playlng era stato inciso durante il con 
certo tenuto dinanzi a 31 mila spettatori con la partecipa
zione di Bob Dylan e del virtuoso di sitar Ravi Shankar. 

«Love story» al terzo posto negli incassi americani 
NEW YORK, 6 

Love story, 11 film tratto dal romanzo strappalacrime 
di Eric Segai interpretato da Ali Mac Grawe e Ryan O'Neal 
ha Incassato, nel 1971, 50 milioni di dollari (circa trenta 
miliardi di lire) sul mercato americano piazzandosi al terso 
posto delle pellicole più redditizie nella storia de] cinema 
statunitense dopo Via col vento, del 1939, con oltre 74 mi
lioni di dollari ed 11 musical Tuffi insieme appassionata
mente («Sound of music») del 1965. con Julie Andrews, che 
ha reso 72 milioni di dollari. 

Dopo Love story I grossi successi finanziari del 1971 sono 
stati neii'ordine: Piccolo grande uomo, con Dustin Hoffman 

I (15 milroni di dollari); Quella estate del '42 (14 milioni): 
ta tiglio di Ruan di David Lean (13 milioni); ti gufo e la 
gattina con Barbra Btrelsand (11 milioni) e Gif artsto-
gatti di Walt Disney, con 10 milioni. 

All'India il record di produzione di film 
BOMBAY, Q 

L'India ha prodotto nel 1971 oltre 430 lungometraggi. 
più di qualsiasi altro paese. Lo ha dichiarato I'astoclaalone 
del produttori cinematografici Indiani facendo U consun
tivo delia produzione dello scorso anno da cui risulta che 
a Bombay, sono stati girati 149 film, di cui la • coioti; 881 
a Madras e 35 a Calcutta, 

tere insidiare il grande favo
rito. Massimo Ranieri (contro 
il quale, semmai, si profila
vano i nomi di Orietta Berti 
e di Claudio Villa). Nicola Di 
Bari corona, con questa af
fermazione, una stagione do 
rata: lo scorso febbraio in 
fatti, aveva vinto, con II cuore 
è uno zingaro, quel Festival 
di Sanremo che, l'anno prece 
dente, gli era sfuggito per un 
soffio. 

« Canzonissima » è cosi fini 
ta: ma. ieri sera, la trasmis 
sione conclusiva è parsa, un 
po' a tutti, non finire mai. A 
chi aveva uno dei biglietti 
privilegiati dalla sorte: agli 
otto cantanti in gara (per 
che. anche quelli con minori 
chances, hanno sperato fino 
all'ultimo in un rovesciamen 
to favorevole da parte delle 
venti giurie): ma anche e so 
prattutto ai radio e telespet
tatori, ai quali è toccato di 
assistere ad uno show che. 
fra ambizioni di spettacolo. 
canzoni, ospiti d'onore, imi
tazioni, presentazioni multi
ple e le tradizionali e noio
sissime sequenze di giurati. 
funzionari ecc., è stato, per 
lunghezza, la puntata • re
cord 

Comunque, se la speranza 
di vincere il primo o qualche 
altro degli ambiti premi del
la lotteria in palio ha fatto 
si che il numero delle carto
line spedite dal pubblico ab 
bia superato, quest'anno, la 
cifra della precedente edizio 
ne. non si può dire che sul 
terreno strettamente canzo 
nettistico questo festival ra
diotelevisivo abbia offerto 
qualcosa di più rispetto al 
già modesto livello del 1970. 

Indipendentemente dai ri
sultati, nessuna delle otto can
zoni Analiste si salva da un 
accentuato vizio di retoricità 
e di artificio. Ognuno di que
sti ritornelli mostra fin trop
po la corda: che. In questo 
caso, è quella di voler suona
re a tutti costi gradevole al 
palato, in un miscuglio fra la 
romanza, la melodia festiva
liera e una vaga reminiscenza 
folk che, oggi, si sa, non sto
na. Via del Conservatorio, a 
parte il tono patetico della 
< vicenda >. con regge il pa
ragone con quei Vent'anni, 

che, dodici mesi fa. lo stesso 
Ranieri aveva portato al pri
mo posto e che era. indub
biamente (nonostante le ri
serve sul testo) un pezzo ben 
costruito (e il successo di 
vendita del disco Io ha poi 
confermato). Anche fi tempo 
d'Impazzire proposto da Or
nella Vanoni non è né l'Ap
puntamento né Domani è un 
altro giorno. Tutto sommato 
forse, musicalmente il pezzo 
meno < furbo » risulta proprio 
quello vincente, di Nicola Di 
Bari. Chitarra, suona più 
piano. 

Un bilancio di «Canzonissi
ma 1971 ». insomma, ci mette 
inevitabilmente di fronte al 
nulla di fatto, sotto il profilo 
delle novità. Che, nell'ambito 
ristretto di tale panorama, 
vanno semmai ricercate nel
l'imprevista entrata in finale 
di Rosanna Fratello, che è 
un po' l'outsider di questa edi
zione- E. cercando il cosiddet
to pelo nell'uovo, il nuovo « at
teggiamento» di Orietta Ber
ti. che ha passato a Claudio 
Villa autori e repertorio suoi 
tradizionali puntando, stavol
ta. su un pezzo meno popola
rescamente « campagnolo ». 
come Città verde che si rial
laccia. come « clima ». alla 
tradizione canzonettistica tipo 
Nilla Pizzi. 

Il resto è storia nota. Iva 
Za nìcchi sembra non sapere 
più rinunciare alle storie un 
pò misteriose: dalia Riva bian
ca, riva nera, dove si mesco
lavano non chiare allusioni 
militaresche e sentimentali, a 
questo Coraggio e paura, dove 
s'intrawedono banditi. La mu
sica. come sempre, è una bal
lata che mira ai suggestivo. 
Mino Reitano ha nuovamente 
puntato sui toni epici e pol
monari. Claudio Villa, lo sap
piamo. punta sempre e tutto 
su se stesso, su quella sua 
« tenuta » professionale die 
sembra una sfida che non 
ammette contraddizioni. 

Questi ì cantanti, queste le 
canzoni che dovrebbero ma 
nopolizzare la situazione ca
nora almeno fino a Sanremo. 

Daniele Ionio 

Colto da choc : 
è il vincitore 

dei 150 milioni ? 
TORINO, I . 

Il vincitore del primo premio 
(fella lotteria sarebbe Carlo Cor 
mlsano di 26 anni, dipendente 
dalla banca d'Italia. Rintraccia
to nella tarda ìerata in un ber, 
avrebbe panlalmente ammesso 
di aver vinto, poi colto da choc 
4 stato ricoverato all'ospedale 
Meurliiane. Il elevane che è 
studente di scienze pefitkhe ed 
è arbitro di calcio di serte mi
noro, lavora a Tarine dai mete 
di maffle. He comprate 4f fcl-
•iietti delle lei te ri e a Nepell du
riate le vacamo netelltle. 

Nicola Di Bari, vincitore di « Canzonissima 1971 » 

I biglietti vincenti 
Ecco i numeri dei biglietti della Lotteria di Capodanno (con accanto i nomi 

dei cantanti con j quali sono stati abbinati) che hanno fatto vincere gli otto 
premi ai rispettivi acquirenti (si intende che i biglietti possono essere stati 
venduti sia nelle città capoluogo sia nei comuni della rispettiva provincia): 

CR 36428 venduto a Napoli (Nicola Di Bari) 
(Massimo Ranieri) 
(Iva Zanicchi) 
(Orietta Berti) 
(Claudio Villa) 
(Mino Reitano) 
(Rosanna Fratello) 
(Ornella Vanoni) 

I premi sono così ripartiti: il biglietto abbinato al nome del cantante 
primo classificato ha vinto 150 milioni di lire; il secondo, 145 milioni; il 
tento, 140 milioni; il quarto, 135 milioni; il quinto, 130 milioni; il sesto, 
125 milioni; il settimo. 120 milioni e l'ottavo 115 milioni. 

I premi di consolazione 
Ed ecco i numeri dei biglietti che hanno vinto i trentadue « premi di 

consolazione » da venti milioni di lire ciascuno: 

CU 44266 
DU 00880 
DR 26554 
BZ 20850 
DH 73141 
AM 05854 
AI 24884 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

Ancona 
Roma 
Frosinone 
Bologna 
Bologna 
Roma 
Taranto 

AH 83619 venduto 
BV 98681 » 
AL 47342 
F 26114 » 
DB 48300 » 
BZ 45900 » 
U 69014 
EC 41105 » 
N 84109 • 
U 83738 » 
BM 94241 » 
AH 20983 » 
DV 87401 » 
AG 66167 » 
DR 73036 » 
AG 33160 » 

Foggia 
Reggio C 
Como 
Bologna 
Torino 
Genova 
Roma 
Mantova 
Milano 
Rovigo 
Palermo 
Palermo 
Napoli 
Agrigento 
Roma 
Pescara 

DM 47612 
CP 01030 
P 74085 
DN 44604 
C 11356 
DQ 72247 
DF 66316 
CQ 61327 
CG 59775 

12598 
40441 

AQ 00135 
DO 54836 
BL 10592 
DN 48526 
S 56407 

BP 
AE 

venduto a Bologna 
» » Roma 
» » Roma 
• » Roma 
» » Napoli 
• » Roma 
•> » Roma 
» » Avellino 
» » Napoli 
» » Mantova 
» » Palermo 
» » Vicenza 
» » Palermo 
» » La Spezia 
» J» Roma 
» » Roma 

Si prepara il Festival della canzone italiana 

Chieste dai sindacati 
modifiche per Sanremo 

Dal Mitro conispoadente 
SANREMO, 6-

L'organizzazione del XXII 
Festival della Canzone italia
na, in programma al Casinò 
municipale di Sanremo per le 
serate del 24, 35, 28 febbraio, 
sta entrando in una fase « cal
da ». Come è noto, quest'anno 
il Comune di Sanremo, sulla 
base di una decisione presa 
dal Consiglio comunale la se
ra del 27 dicembre scorso, a 
larga maggioranza e con il vo
to favorevole del gruppo co
munista, ha deciso di curare 
direttamente la gestione del 
Festival, n sindaco della città 
Piero Parise, ha avuto ora il 

Primo incontro a Roma con 
rappresentanti dei sindacati 

dello spettacolo (FILB-CODU 
FULS-CISL. UIL*8petUcolo) e 
della CI3AS, organizzazione 
che raccoglie un buon nume
ro di cantanti di musica leg
gera. Altri contatti li sinda
co ha avuto con 1 dirigenti 
della Radio Televisione 

Nella aerata di ieri si sono 
riunite la commissione consi
liare esecutiva e, successiva
mente, la CHunta municipale, 
per un esame delle richieste 
presentate dal sindacati. In 

particolare, le organizzazioni 
del lavoratori dello spettacolo 
hanno chiesto due modifiche 
del progetto di regolamento: 
si tratta di togliere, dalla clau
sola nella quale è detto che 1 
testi delle canzoni «non do
vranno essere contrari al buon 
gusto e alla morale» la paro
la «morale», che, owlaìnen 
te, può dar luogo ad equivoci 
e servire di pretesto ad in
terventi censori. Altro punto 
controverso è la clausola che 
Impedisce la possibilità di ri
tirare una canzone dopo la 
sua presentazione: è necessa
rio Invece salvaguardare il di
ritto degli autori di rifiutare 
la paternità di una composi
zione la quale fosse eventual
mente modificata o mistifica
ta nel suo contenuto dalla 
sempre troppo solerte censu
ra televisiva. 

E" stata munto definita la 
composizione della Commis
sione eeleslonatriee, che sarà 
fermata da: un esponente del 
mondo della letteratura, uno 
della cultura In genere, uno 
della poesia, quattro rappre
sentanti sindacali, un editore, 
due discografici, quattro tra 
studenti e lavoratori, un gior
nalista speciali nato, un fun

zionario del ministero del Tu
rismo e dello Spettacolo. La 
commissione sarà presieduta 
dal Sindaco di Sanremo, il 
quale però avrà diritto al vo
to soltanto in caso di parità. 
Il numero dei cantanti da in
vitare si aggira sugli ottanta
novanta, dei quali quattro o 
cinque stranieri e di questi si 
fanno 1 nomi di Shiriey Bas-
sey. Adamo. Mlreille Mathieu, 
Joan Baez, Charles Aznavour, 
José Pendano. Sembra certo 
che la direzione artistica ver
rà affidata a Elio Gigante, 
l'Impresario di Mina: e forse 
vedremo la cantante al XXTJ 
Festival della canzone In ve
ste di presentatrice, al fianco 
di Mike Bonglorno o Nino 
Manfredi o Alain Delon. Per 
il momento, comunque, anco
ra nulla di deciso in fatto di 
presentatori, anche se 1 nomi 
che «circolano» sono quelli 
indicati. La commissione ese
cutiva dovrà, altresì, scegliere 
l'orchestra e Io acenegrafo. E 

r;r la scenografia si avanzano 
nomi di Musso, che ha già 

curato le precedenti edizioni, 
di Villa (non 11 cantante) e 
di Tavoliere. 

le prime 
Musica pop 

Atomic Rooster 
Seconda esibizione italiana, 

martedì sera al Plper Club,' 
per questo «gallo atomico» 
del rock britannico Gli Ato
mic Rooster vennero per la 
prima volta a Roma otto me
si fa, come « introduzione » ai 
concerti di John Mayall. Sep
pur non troppo famoso, il 
complesso è guidato dal fan
tasioso organista Vincent Ora
ne, che fu 11 cervello del 
«Crazy World of Arthur 
Brown», e fra i musicisti che 
ne hanno fatto Darte va ricor
dato il giovane Cari Palmer 
(ora con Emerson, Lake and 
Palmer), oggi considerato co
me uno dei più promettenti 
percussionisti anglosassoni. 

Atomic Rooster ha, però, 
notevolmente sofferto delle 
continue sostituzioni operate 
quest'anno e il sound ne ri
sente palesemente, creando 
sensibili vuoti armonici nelle 
magiche quanto « prefabbrica
te» suites imbastite rial polie
drico Crane. In due anni, Gra
ne ha contribuito, suo mal
grado, al successo di nume
rosi complessi inglesi (come 
Bullett, ELP, Brown's United 
Kingdom, che annoverano nel 
proprio organico alcuni stru
mentisti provenienti dagli Ato
mic Rooster), smembrando 
cosi il discorso musicale della 
sua formazione. 

E gli Atomic Rooster ese
guono stancamente 1 loro ca
valli di battaglia, Tomorrow 
nigth e Death was behind you 
in uno stile dark piuttosto 
piatto, che dà comunque a 

Crane la possibilità di ese
guire le Improvvisazioni che 
l'hanno reso celebre. 

d. g. 

Cinema 

Ettore Lo Fusto 
Ettore Lo Fusto (Philippe 

Leroy) è il tenutario di una 
casa di tolleranza, « La Troi
ka», mentre Menelao (Vitto
rio Caprioli) e Agamennone 
(Aldo Gluffrè) gestiscono una 
casa di piacere. La differenza 
consiste in questo: gli affari 
vanno a gonfie vele per Etto
re, mentre il giro della clien
tela dei due concorrenti è li
mitato ai camionisti. Del la
tente contrasto approfitta Gio
ve (Vittorio De Sica), un car
dinale che ha le mani in pa
sta nelle speculazioni edili
zie: la costruzione della sua 
«Opera Pia» sorgerà proprio 
sulle rovine della Troika, e 
nelle fondamenta sarà cemen
tato il cadavere di Ettore. 
mentre Patroclo, decisamente 
pederasta, morirà sulla sua 
moto sotto un carico di me
loni. Già, dimenticavamo. Ele
na (Rosanna Schiaffino) si ag
gira in pantaloncini alla ri
cerca disperata di maschi. I 
tristi presagi di Cassandra 
(Franca Valeri) 11 regista En
zo G. Castellari ha preferito 
ignorarli, e proseguire nella 
sua guerra di cartapesta tra 
case di tolleranza e nerboruti 
motociclisti inclini al turpilo
quio, con risultati disastron! 
E lo spettatore rideva non con 
Ettore, Agamennone e Mene 
lao. ma soltanto di loro Co 
lore. 

vtea 

Rai 37 

oggi vedremo 
SPAZIO MUSICALE (1°, ore 18,45) 

Riprende, dopo una interruzione di qualche settimana, la 
rubrica musicale di Gino Negri presentata da Claudia Gian-
notti. La trasmissione che si svolge «a tema», propone oggi 
quello della musica ispirata ad animali selvaggi. Si tratta. 
naturalmente, di un assurdo schema di comodo che consen 
tira cosi di passare da una canzone come Vipera al Carne 
vale degli animali di Saint-Saèns. 

LE DONNE DELL'IRA (1% ore 21) 
«A-Z», che avrebbe dovuto debuttare oggi in questa nuova 

collocazione del venerdì, è stato spostato (non si sa perchè 
ufficialmente si parla di un semplice errore di date» alla 
settimana prossima. In sua vece va In onda un servizio spe 
clale del Telegiornale curato da Franco Blancacci. dedicato 
alle donne dell'esercito di liberazione irlandese, e intitolato. 
infatti, Le donne dell'IRA (Ira è la sigla dietro cui si rac
colgono i guerriglieri irlandesi). In pratica il servizio, attra
verso l'esame del ruolo che le donne hanno assunto in que 
sta aspra guerriglia e anche attraverso immagini inedite 
del loro addestramento militare, si propone anche come una 
inchiesta su tutta l'attività dell'organizzazione. Fra gli altri 
intervistati saranno infatti il Capo di Stato maggiore del
l'IRA, Canili, il capo delle truppe britanniche nell'Irlanda 
del Nord, il ministro degli Esteri della Repubblica d'Irlanda 
(Eire). 

IL CARTEGGIO ASPERN 
(2°, ore 21,15) 

• E' uno sceneggiato che Michael Redgrave ha tratto da un 
racconto di Henry James (la versione italiana è di Alvise 
Sapori). Si tratta di una vicenda apparentemente semplice e 
lineare che vive tutta di impercettibili sfumature per le quali 
è assai difficile prevedere come e quanto abbiano retto nel 
passaggio da una finissima pagina letteraria al piccolo scher
mo. In breve, si narra di un giovane letterato che — a Ve
nezia — tenta di mettere le mani sul carteggio privato ed ine
dito di un poeta del quale sta scrivendo la storia. Non vi 
riuscirà, malgrado — per riuscirvi — giochi duramente con 
1 sentimenti di una ragazza e si scontri contro la vecchia e 
dura proprietaria dei documenti. Regista è Sandro Sequi. 
mentre I ruoli principali sono stati affidati a Virgilio Gaz 
zolo, Ileana Ghione, Evi Maltagliati, Giuliana Calandra. 

SENZA TANTI COMPLIMENTI 
(1°, ore 22) 

E* la prima di una breve serie di quattro trasmissioni de
dicata ai cantautori (si va da Fabrizio De André a Bruno 
Lauzi, Lucio Battisti, Giorgio Gaber, Sergio Endrigo). Tut
tavia la buona Idea iniziale è stata diluita In un bizzarro 
compromesso: sarà Donatella Moretti a interpretare le can
zoni che 1 cantautori hanno composto appositamente per la 
trasmissione, mentre questi interverranno soltanto breve
mente e per qualche brano più noto. Per di più il pubblico 
sarà invitato ad esprimere subito un giudizio, ma non dialo
gando. bensì «suonando» alcuni strumenti che dovranno cosi 
esprimere una assurda «approvazione» o « disapprovazione » 
Lo spettacolo è realizzato da Leone Mancini con la regia di 
Antonio Moretti. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 

13.00 
13,30 
17.00 

17,30 
17.45 

18,45 
19.15 

9-1. 

Sapere 
Replica di «Tomma
so Moro» 
Vita in casa 
Telegiornale 
I monti di vetro 
Telefilm per 1 più 
piccini 
Telegiornale 
La TV del ragazzi 
H mio onore sulla 
mia spada. Vangelo 
vivo 
Spazio musicale 
Sapere 
Quinta puntata di 
problemi di sociolo
gia 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 Le donne dell'ira 

Servizio speciale dal 
Telegiornale a cura 
di Biancacci 

22,00 Senza tanti 
complimenti 
Spettacolo musicala 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
214» Telegiornale 
21,15 Carteggio Aspem 

Commedia In da* 
tempi di Michael 
Redgrave 

Radio 1 
GIORNALE RADIO ora 7. a, 
IO. 12, 1», 14, 15, 17. 
20, 23 — fc Mattona* ew> 
ricala — 8,30? La canzoni 
dal ajattiae — 9-. OendcenU. 
I S I Voi «« le — 11.30: La 

ratio per le eceole — 13,10: 

13*19? I fvvolOMs «WeWeWjj «•&•**•» 
«ari •S7« Uno commedia In 

aanaarfanta1 ^ • l a i rYoaramfna 
par I rasanti *20? far voi i r » 
«Mrt _ 10*40: I tarocchi; 'SS: 
liana che tarara — 19.10* 

•aOi Maafca nana a*» 
amo porta» *SOi MatV 
i — 20,151 Ascolta, al 

ra — 11.1S» ' 
23.10» 

Radio 2* 
GIORNALE RADIO ora 0,30, 
7,30. 3,30. 3,30. 10,30, 
11,30, 13^0, 13,30, 15.30. 
10\3t>, 17,30, 10, I M O , 
2X50, 34 — Ot I I • i l t U l l i l 
— 7r40i •aeneUrai — S.14* 
I taracela — t r i t i Seeel * 

*50>«Qa» 
vasai » — 10.05* Carnea! por 
tatti; '35: filiamoli Roma 
3131 — 12.10: Ti an ime ni 
reato**»; '40: Lai eoa aa cM 
toono lei — 13: Hit Farad*; 
'SO: Coma a perca* — 14: Sa 
al ahi; '30: Traemi 
nati — 15: Disco 
IO* Carerei —. 1Q,15i 

* • — ISiCeainnliilma T I 

— 31i I «cachi m Sanameli 
— 22^0. « Gay* a — I S A h 
SI, 

Radio 3° 
Ore I O I 
— I l i 
PontoeJa — 12^0i Aa 

'SÒThf*. 
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PAG. 8 / r o m a • reg ione 
Presa di posizione del PCI sui problemi del traffico . 

L'esperimento della gratuità 
del mezzo pubblico 

non può restare un episodio 
Esso deve continuare con l'adozione di misure capaci di garantire una 
soluzione definitiva del problema senza alcun rinvio - Stasera riprendono 
le riunioni del Consiglio comunale -1 termini di un confronto che deve 
approdare a decisioni concrete su decentramento, casa ed urbanistica 

Questa sera alle 18 si riapre in Campidoglio la sessione del Consiglio comu
nale interrotta dalle festività natalizie e di Capodanno. L'ordine del giorno è 
più o meno il medesimo: prosecuzione del dibattito sul bilancio di previsione 
e sulle dimissioni della Giunta monocolore. Il che, in termini politici, signi
fica ricerca di una maggioranza (che secondo il gruppo dominante della DC 
ed i socialdemocratici non dovrebbe andar oltre la meccanica ripetizione della ' 
vecchia gestione del centro-

l ' U n i t à / venerdì 7 gennaio 1972 

sinistra) e sforzo per giun
gere (non solo a parole ma 
con decisioni concrete) allo 
scioglimento del nodi che at
tanagliano la vita cittadina. Il 
PCI ha già espresso chiara
mente la sua posizione respin

gendo sia ogni propensione al 
ricatto (minaccia dello scio
glimento del consiglio) sia 
ogni tendenza a prolungare 
ingiustificatamente il dibatti
to. Di più: il PCI ha chiara
mente sottolineato il proprio 

Metrò: non ci sono i finanziamenti 
* p . • . . .• i — -

Nel libro dei sogni 
le linee «C» e «D» 

La talpa impiegata per la costruzione delle gallerie del metrò: 
I lavori avanzano ma sempre lentamente con il risultato che 
ancora non si può fare una previsione esatta su quando 
Roma avrà una rete metropolitana efficiente 

Quando si parla di < tempi di attuazione » del metrò la • 
gente sorrìde, assume un'aria scanzonata e scettica. E non * 
ha torto. La storia del metrò romano è ormai la favola dei m 
nostri giorni, una favola facile per chi vuol far ridere e nello • 
stesso tempo dimostrare come a Roma tutto proceda con una • 
lentezza esasperante. Neppure oggi, infatti, a otto anni dal- • 
l'inizio dei lavori della linea «A» del metrò, si può fissare J 
una data anche approssimativa della inaugurazione di una m 
metropolitana capace di collegare fra loro i vari punti della • 
città. • 

La progettata metropolitana di Roma, come sappiamo, do- • 
vrebbe comprendere 4 linee: cA>, « B ». « C » e «D». Solo J 
quando queste linee saranno ultimate si potrà parlare di una • 
vera e propria ferrovia sotterranea nella capitale italiana. • 
Attualmente è funzionante solo il primo tronco della linea « B > • 
(EUR-stazione Termini). Il secondo tratto, quello che da Ter- ? 
mini andrà verso piazza Bologna, Montesacro e Valmclaina è m 
sempre npl libro dei sogni. « L'amministrazione comunale — • 
ha dichiarato ieri il prof. D'Armini. direttore generale della • 
motorizzazione civile — sta elaborando il progetto di massima • 
per il prolungamento della linea B». Altri progetti vengono J 
studiati per prolungare anche il secondo tratto della linea « A » • 
(ancora in fase di costruzione) per collegare la «Valle del- • 
l'Inferno» con il quartiere Prati. Questo prolungamento au- • 
menterà la linea di altri 9 chilometri per una spesa corrispon- • 
dente di 54 miliardi. J 

Ma le notizie più sconfortanti il prof. D'Armini le ha date • 
sulle linee « C » e e D ». «In questo momento — ha affer- • 
malo — tutto è ancora da decidere. Non ci sono finanzia- • 
menti in quanto quelli della legge 1042 (utilizzati per la co- J 
struzione di alcuni tratti di metropolitane a Roma. Napoli e n 
Torino) sono già tutti impegnati. Tutto dipenderà dalla ve- • 
rifica che dovrà operarsi nello studio definitivo della pianifi- • 
cazione dei trasporti del comprensorio di Roma ». • 

Il direttore della motorizzazione ha infine precisato che JJ 
per il primo tronco della linea « A » (Osteria del Curato-Ter- B 
mini), la linea è pronta per l'intero percorso, tranne l'in- • 
crocio con le ferrovie dello Stato presso Porta Furba. Delie • 
16 stazioni previste, 3 sono ultimate. 5 sono in corso di ul- • 
Umazione. 6 sono costruite al «rustico» e 2 in progetto, per J 
cui. secondo i termini di contratto, i lavori dovrebbero essere • 
ultimati nei primi mesi del 1973: nel secondo tronco (Termini- • 
Prati) i lavori — seconao il prof. D'Armini — « procedono • 
regolarmente e dovrebbero essere completati entro il 1974 ». J 
Sulla definitiva sistemazione dei due tronchi il prof. D'Ar- • 
mini non ha stabilito però alcuna data. • 

Oggi in Federazione 

Assemblea degli studenti 
Sono invitati a partecipare i giovani di tutte le 
forze democratiche che sono presenti nelle scuole 

Oggi, alle ore 16,30, nel 
teatro della Federazione co
munista, in via dei Frenta-
ni 4, si terra un'assemblea 
degli studenti comunisti 
aperta a tutti gli studenti 
per fare il punto sulla si
tuazione presente oggi nel
le scuole romane ed orga
nizzare una pronta mobili
tazione degli studenti • di 

tutte le forze democratiche 
presentì all'interno della 
scuola contro la repressio
ne per risolvere la grave 
crisi che attraversa oggi la 
scuola italiana. 

Tutte le cellule della 
FGCi sono invitate a riti
rare il materiale di propa
ganda e ad organizzare la 
partecipazione degli studen
ti a questa assemblea. 

il partito 
A S S E M I I . E E PRECONGRESSUA

LI E CONGRESSI — Ouarto Mi -
f i fe, era 1S.30, consrato (Ric
c i ) ! TorfcellamoMca. ora 1», con
a r m o (Natalini); Ciciliane, era 20 , 
ceneroso (Ferranti); Celiala Co
ca Cela, cenerose, ora 17 , (Fretf-

- tasi); Stsfri^Centocelle, era 17 , 
centrasse celiala; Pente Mihrio, 

' era 20,30, ammala» praconeres-
swala (Giannanteni); Cinecittà, ore 

' ItvSO, aes. praconemseale (Fer
rara); San Paolo, ere 1S, nss. 
femminile ( M . D'Arcangeli) ; Ar-
eeatina, ora 19,30, ass. erecon-
liasaeale (Cima); Moranino, ora 
1», ass. (Favelli); Allumiere, 
era 19. ass. (TioeO. 

ASSEMBLEE — IsMuina. ora 
2 1 , censi esse su: • Commercio, 

1 artiflanate a cooperati** • (Ban
d i t e l i ) . 

C D . — Tastacelo, ora 19,30, 
CD • troppo lavoro contrasso 
(Pesco); Trionfala, ore 20 ; Atac-
Teacelano, ora 17; Monte Mario, 
ew 20, 

ZONE — Zona Noré, ora 10, 
In Federazione, frappo compe-
tni desienati per i consressì; Ci
vitavecchia-Tiberina, era 17, in 
Pedei aliene, segretari di sezione 
e compagni designati per i con
trassi; Zona Ovest, «tre 19 , a Por-
teense Villini segretari di sezione 
e compagni destinati per i con
trassi (Mancini-Marra). 

GRUPPO GIUSTIZIA — Stase
ra si riunisca il grappo giostizìa, 
alle ora 20,30, in Federazione, in 
preparazione del Congresso. 

SI RIUNISCE alla ora 17.30. in 
Federazione il Comitato Politico 
Ospedalieri (Marletta-De Lipsis). 

Onesta sera, presso la sezione 
del PCI di Aarelia, alle ora 20 , 
si stolgera en dibattito unitario 
sull'elezione del Presidente della 
Repeeelica. Interverranno I com
pagni: Cianca, deputato, par il 
PCI, Ooerci, deputato, per il PSI, 
Andriani, nella direzione, por U 
PSIUP. 

interesse perchè si giunga, 
nel corso stesso del dibattito, 
ad atti concreti che servano di 
banco di prova della volontà 
e degli orientamenti reali del
le forze politiche, in modo che 
si esca dall'equivoco degli Im
pegni generici e degli svolazzi 
sociologizzanti ner assumere 
chiare responsabilità. Questi 
problemi saranno sollevati dal 
PCI nel corso del confronto 
consiliare con la richiesta che 
su essi si adottino vere e pro
prie deliberazioni. 

Vediamo tre di questi pro
blemi. 

Decentramento — E' un te
ma discriminante, che investe 
la struttura delle istituzioni e 
sul quale non sono possibili 
ambiguità. Alla commissione 
consiliare l'assessore Bubbico 
ha presentato alcune proposte 
— limitate e manchevoli — di 
riforma. Vi sarà una nuova 
riunione giovedì prossimo. I 
nodi da sciogliere sono due: 
a) completare e migliorare le 
proposte di riforma; b) por
tarle in aula, perché si possa 
giungere ad un voto qualifi
cante. 

Traffico — Se ne parlerà 
giài stasera In Consiglio. Il 
gruppo comunista, riunitosi 
per esaminare l'attuale situa
zione, ha tra l'altro preso in 
considerazione i primi risultati 
dell'esperimento della gratuità 
del mezzo pubblico. Contro la 
interpretazione dei dati forniti 
dall'ATAC che mira a rinvia
re ad un ipotetico domani la 
attuazione di misure definitive, 
il gruppo comunista ha sta
bilito di «adottare immediate 
iniziative perché questo espe
rimento non si riduca ad un 
fatto episodico, ma che non si 
interrompa e prosegua con la 
adozione di misure capaci di 
garantire una soluzione defini
tiva del problema senza alcun 
rinvio. E' stato deciso di solle
vare già venerdì in Consiglio 
comunale il problema prima 
che l'esperimento abbia termi
ne. Una diversa decisione fa
rebbe dell'esperimento una 
beffa per 1 romani ». 

Casa — E' ancora aperto il 
problema dei seimila allogai 
ai senza tetto reso più dram
matico dall'episodio di rasai 
Bruciato del quale riferiamo 
aui accanto e per i quali la 
Giunta, con l'appoggio delle 
destre, del FRI e del PSDI. ha 
resointo la proposta delle si
nistre r>er la requisizione, as
sumendosi l'onere dell'acqui
sto (novanta miliardi). Sono 
aperti i problemi dell'attuazio
ne della 167 e dell'applicazione 
della legge sulla casa (edili
zia economica e popolare). 

Sui 6 mila alloggi promessi 
dagli amministratori capitoli
ni al senza-tetto entro le feste 
natalizie e non ancora asse
gnati, si registra una denuncia 
del prof. Cossu, presidente del
l'I ACP (Istituto autonomo per 
le case popolari). Nel corso 
di una manifestazione in ono
re del personale anziano dello 
Istituto, Cossu ha dichiarato 
che se i programmi dell'IACP 
« avessero avuto un corso più 
celere e se la civica ammini
strazione avesse accolto le 
proposte avanzate dall'Istitu
to » i 6 mila alloggi sarebbero 
già pronti. Cossu ha rivelato 
che tre anni fa l'IACP propose 
di costruire nuovi alloggi 
con finanziamenti dello stesso 
IACP e a con un onere per 
contributi notevolmente infe
riore a quello elevatissimo che 
il Comune dovrà sostenere se 
vorrà soddisfare l'impegno as
sunto nei confronti dei barac
cati, sia con l'acquisto sul 
mercato di stabili già costrui
ti, sia anche se riuscisse ad af
fittarli ». 

Il prof. Cossu ha inoltre 
precisato che l'IACP ha in 
programma, e per il primo 
trimestre di quest'anno, ap
palti per 2.035 appartamenti 
con una spesa di oltre 23 mi
liardi». Questo dimostra — 
ha detto il presidente del-
11ACP — che «con quasi 100 
miliardi (il Campidoglio come 
abbiamo detto prevede una 
spesa di 90 miliardi per repe
rire i 6 mila alloggi) l'Istituto 
è in grado di costruire 8.000 
appartamenti ». Se i fondi fos
sero stati utilizzati per tem
po — ha concluso Cossu — 
l'IACP avrebbe • già risolto il 
problema dei 6 mila alloggi » 
che il Campidoglio a va cercan
do presso gli imprenditori e 
con un risparmio di decine di 
miliardi ». 

Urbanistica — La questione 
di fondo è la revisione del 
piano regolatore, non risolvi
bile a breve termine. Alcuni 
momenti qualificanti possono 
essere tuttavia raggiunti, so
prattutto in relazione all'edi
lizia scolastica e ai servizi 
sociali. La situazione è per 
molti verso drammatica. Vi è 
l'esigenza di reperire e desti
nare a servizi scolastici 
e sociali aree delle zone B. 
C, e D. Intanto si potrebbe 
sospendere la concessione di 
licenza di costruzione in tali 
zone per poi giungere ad una 
variante del piano. 

Su questi e su altri temi (po
litica delie entrate, tributi e 
così via) l'impegno del grup
po comunista in Campidoglio 
sarà puntuale e costante. Il 
confronto che essi promuove
ranno mirerà a rafforzare la 
unità delle sinistre laiche e 
cattoliche per dare alla crisi 
uno sbocco avanzato, contro 1 
ricatti • le manovra dilatorio. 

LA VORAGINE NEL GHETTO DI CASAL BRUCIATO 

Da due notti all'addimelo vicino 
alle 35 baracche pericolanti 

Nessun intervento del Comune per le famiglie di via dei Cluniacensi — Le casupole pos
sono sprofondare da un momento all'altro — Un episodio drammatico nel quadro del 
problema generale dei senzatetto — La necessità di requisire gli alloggi necessari — Le 
promesse della Democrazia cristiana e del PSDI e il loro voto contrario alla requisizione 

Alcuni bambini si riscaldano attorno a un fuoco acceso vicino 
alle baracche che hanno dovuto abbandonare perché peri
colanti: 35 famiglie (nella foto accanto) hanno passato già 
due notti all'addiaccio. L'episodio ha riproposto in modo dram
matico l'urgenza di reperire i 6000 alloggi promessi - dal 
Comune ai senza tetto romani 

La speculazione edilizia all'assalto del bosco di Ladispoli 

VOGLIONO COSTRUIRE VILLETTE 
NEL PARCO VINCOLATO A VERDE 

Gli alberi secolari sono stali già «segnati» e presto dovreb bero essere abbattuti - Dal '69 c'è un decreto ministeriale 
che vieta la lottizzazione ma i padroni della zona fanno finta di niente - Iniziative contro le decisioni degli speculatori 

mmm 

Alcuni anni fa il parco di Palo fu in parte lottizzato; cominciarono a sorgere ville come quelle che si vedono nella foto 
e si diede inizio all'abbattimento di alberi secolari. Un decreto ministeriale pose fine allo scempio ma ora, violando il 
decreto stesso, si minaccia la distruzione di nove ettari di bosco per far posto alla speculazione edilizia 

E' morto 
<c Savitry » 

l'ultimo 
dei mangiafuoco 

N o v e ettari di bosco del parco di P a l o , vicino l a 
dispoli, scompariranno ben presto per far posto a l la 
speculazione edi l iz ia:-migl iaia di querce secolari so
no s tate infatti segnate per e s s e r e abbattute, nono

stante l'intero parco sia vinco
lato, per decreto ministeriale. 
a verde. Dopo, secondo gli spe
culatori. sorgeranno le solite 
« villette » e l'ambiente natu
rale sarà definitivamente de
turpato; alcuni faranno affari 
da centinaia di milioni. Ladi
spoli perderà definitivamente 
il suo unico e polmone > verde. 

Il gravissimo attentato al 
patrimonio naturale — il par
co di Palo è l'unico esempla
re di bosco dell'intero comu
ne di Ladispoli. e miracolosa
mente salvato» come affer
mano le autorità locali — ri
propone in tutta la sua gra
vità il problema della salva
guardia delle zone verdi. Il 
parco, di proprietà dei prin
cipi Odescalchi, fu vincolato 
da un decreto dei ministeri 
della Pubblica istruzione e 
della marina mercantile nel 
1969. Prima dì quel decreto, 
però, numerosi ettari di bosco 
erano già stati venduti ed 
edificati. « Legalmente edifi
cati », si giustificano i re
sponsabili. dato che non esì
steva ancora nessuna legge 
che vietasse la distruzione 
delle zone boschive per com
plessi di lusso. ' ' 

Invece sembra che non esi
stano limiti alla speculazione, 
anche in questo caso. Adesso 
infatti, ben nove ettari di bo
sco sono stati e segnati», e 
sparirà presto, se le autorità 
non interverranno, una nuova 
parte del Parco, già notevol
mente edificato. 

I cittadini del comune di 
Ladispoli non permetteranno 
questo ulteriore scempio del 
patrimonio naturale: si stan
no prendendo iniziative, per 
chiamare direttamente In cau
sa le autorità competenti, af
finchè impediscano la gravis
sima speculazione, , - . 

Dopo una lunga malattia è mor
to al Policlinico Pietro Santolomaz-
za (nella foto) , uno dei più noti 
« mangiafuoco r rimasti • Roma. 
Pietro Santolamazza, che era co
nosciuto nella Roma popolare co
ma « il fachiro a — il suo noma 
d'arte era Savitry — aveva 67 anni. 
Tutta la sua lunga vita, pratica
mente, l'aveva passata su tutte le 
piazze della vecchia Roma, da'piaz
za Navona a Campo de' Fiori, da 
Trastevere a Testaccio e a San 
Giovanni dove improvvisava ì suoi 
spettacoli. 

Aveva lavorato anche, come 
comparsa, in numerosi film, tra cui 
alcuni di Fellin;, cui ispirò il per
sonaggio di Zampino, il girovago 

de « La Strada ». I funerali di 
Pietro Santolamazza si svolgeran
no oggi pomeriggio, al i* 14 ,30 , 
partendo 4*1 Policlinico, .: . . 

Le salme trasportate con un DC-9 dell'Alitalia 

A Roma le ultime vìttime 
della sciagura in Tunisia 

In stalo di fermo anche l'autista dell'autobus tunisino 
Con un «DC-9» dell'Alitalia 

sono giunte, ieri pomeriggio al
l'aeroporto di Fiumicino. le ul
time quattro salme dei dieci 
turisti romani periti nell'inci
dente stradale del 28 dicembre 
in Tunisia. Le salme giunte ieri 
al « Leonardo da Vinci » sono 
quelle dello sceneggiatore Ame
deo Sollazzo e della moglie. 
l'attrice Nuccia Belletti, e delle 
due impiegate della Biblioteca 
Nazionale, Carla Mancini e Li
dia Avitabile. 

Ad attendere i feretri erano 

numerosi parenti ed amici delle 
vittime, tra i quali alcuni noti 
personaggi del mondo dello spet
tacolo giunti all'aeroporto di 
Fiumicino per rendere l'estremo 
omaggio ai coniugi Sollazzo* tra 
gli altri l'attore Ciccio Ingras-
sia. Lino Banfi. Marisa Traversi 
e il regista Marino Girolami. 

Intanto prosegue l'inchiesta 
sulla sciagura stradale: gli au
tisti dell'autocarro e quello del
l'autobus su cui viaggiavano le 
vittime sono ambedue in stato 
di fermo. 

è conquistato (per esempio. 
qualche migliaio di alloggi. Io 
scorso anno), lo si è dovuto alla 
azione e alla lotta dei senzatetto 
e dei baraccati, guidati dal-
l'UNIA e con il sostegno attivo 
delle forze di sinistra (PCI. PSI 
e PSIUP). Perché ogni volta 
che ci si è trovati di fronte 
alla necessità di assumere re
sponsabilità e decisioni concrete. 
chi. come la DC e il PSDI 
aveva fatto scialo di parole e 
di promesse, si è tirato indietro. 

C'è un clamoroso e macrosco
pico episodio recente, che va 
ricordato a questo proposito. 
Come è noto, la Giunta mono
colore capitolina aveva promes
so seimila alloggi da destinare 
ai senzatetto, per Io scorso Na
tale. L'unica strada per piegare 
i proprietari edilizi, gli specula
tori era quella della requisizio
ne. proposta dalle sinistre. Ma 
la DC (con la esclusione di due 
consiglieri della sinistra), il 
PSDI e li PRI Hanno accettato 
persino i voti dei fascisti per 
respingere in Consiglio la pro
posta di comunisti, socialisti e 
socialproletari. Il risultato è che 
adesso la Giunta non sa come 
muoversi e la soluzione del 
problema è bloccata. Il movi
mento di lotta tuttavia cresce 
ed è in grado, facendo leva sul
la capacità di iniziativa delle 
forze rinnovatrici, di permette
re anche su questo terreno una 
inversione di tendenza, in senso 
positivo e popolare. 

« 20 ore » di Fabri 
al « 4 Venti 87 » 

Al Centro e 4 venti 87» in via 
Quattro Venti, stasera alle 20.30 
inizia il ciclo di film dedicati al 
cinema ungherese con la proie
zione « 20 ore » di Zoltan Fabri. 

Il giallo del lago di Martignano 

Il magistrato: Tiffany 
e Giuliano assassinati 

Una nuova smentita alla tesi dei carabinieri 

U giallo del lago di Mar
tignano non è ancora chiuso 
definitivamente. Il magistra
to che conduce l'inchiesta 
sulla morte della bella foto
modella negra, Tiffany Hoy-
weld, e del suo amico Giu
liano Carabei — trovati uc
cisi a colpi di pistola sulla ri
va del piccolo lago nei pres
si di Bracciano — con molta 
probabilità, formalizzerà la 
Istruttoria per duplice omici
dio. Per il magistrato, dottor 
Sica, Infatti, 1 due giovani -r-
ln contrasto eoa 1* versione 

del carabinieri — sarebbero 
stati assassinati. Viceversa 1 
carabinieri sostengono che 
Giuliano Carabei ha ucciso 
con due colpi di pistola la 
donna e poi si sia ucciso, 
con la stessa arma, una Be-
retta cai. 9 trovata poi ai pie
di della ragazza. • 

Il dossier sull'episodio sa
rà consegnato domani dopo 
che 11 dottor Sica avrà avuto 
modo di esaminare attenta
mente 11 rapporto definitivo 
del carabinieri e dopo aver 
stilato tutte le sue conclu
sioni. 

Una voragine grossa, già adesso cinquanta metr i e più di dia
metro e continua ad a l largarsi ; accanto praticamente, numerose 
baracche che non sono mai state un tetto vero e sicuro per le 
trentacinque famiglie che le abitano da anni ma che adesso po
trebbero sprofondare da un momento al l 'al tro. I vigili del fuoco 
sono stati chiarissimi: si sono 
recati sul posto ed hanno de
finito la zona pericolosa ed ina
bitabile. insomma hanno invita
to le famiglie a sloggiare « M a 
noi non sappiamo dove andare 
— commentano adesso uomini e 
donne — mica abbiamo i soldi 
per pagare gli affitti delle im
mobiliari... ». E' il dramma 
qui aggravato dal pericolo im
minente insomma di migliaia e 
migliaia di senzatetto, a Roma; 
che solo un intervento deciso 
— come la requisizione di sei
mila alloggi proposta dal PCI, 
dalle forze di sinistra, dal-
l'UNIA — potrebbe avviare a 
soluzione. 

Il ghetto si trova praticamen
te in aperta campagna, laddove 
finisce via dei Cluniacensi, nel
la zona di Casal Bruciato. Sono 
tutte baracche in legno, tirate 
su alla bene e meglio anni 
orsono: le famiglie erano ve
nute qui. dopo aver ricevuto 
precise promesse — pare — in 
alcuni ambienti socialdemocra
tici. « Penseremo noi a farvi 
avere una casa al più presto, 
rimarrete solo pochi mesi nelle 
baracche », sembra sia stato det
to ai capofamiglia. Ma era tem
po di elezioni e le promesse 
erano le solite ciance eletto
rali. Sono passati cosi anni ed 
anni e le famiglie — in maggio
ranza di immigrati, qualche edi
le. stracciaroli. sottoccupati — 
sono rimaste sempre nei tuguri, 
dove le condizioni di vita sono 
quelle solite: umidità e malat
tie, tetti cadenti dai quali fil
tra acqua, servizi igienici man
co a parlarne, topi ed altri 
animali. In più il pericolo di 
frane improvvise: perché tutta 
la zona è come una grossa 
groviera e nel sottosuolo ci so
no grosse voragini, che possono 
aprirsi anche in superficie, e allo 
improvviso, da un momento al
l'altro. 

E cosi è accaduto. L'altra mat
tina verso le 10 ha cominciato 
ad aprirsi una voragine; prima 
una buca relativamente picco
la. poi il diametro si è man 
mano allargato e adesso è mol
to vasto: cinquanta metri; la 
profondità è di almeno cinque, 
dieci metri. Ovvio e giustificato 
il terrore delle famiglie: c'era 
il pericolo che qualche bambino 
potesse cadere nella voragine 
e i bambini sono stati tenuti 
tutti lontano: c'era soprattutto 
il pericolo che la voragine con
tinuasse ad allargarsi sin sotto 
le baracche e le inghiottisse: e 
questo pericolo, per ora. non è 
certo scongiurato. Lo hanno fat
to capire chiaramente i vigili 
del fuoco. Quando hanno dato 
l'ordine di sgombero. 

Ma le famiglie sono rimaste 
tutte; hanno passato la notte 
all'addiaccio. Lo hanno fatto 
non perché siano incoscienti e 
non abbiano paura. Semplice
mente non sanno dove andare; 
il Comune non ha mai fatto 
nulla per dare loro un tetto vero 
e ì capofamiglia non possono 
certo permettersi di pagare i 
fitti da rapina che impone la 
speculazione edilizia. Ieri sera, 
nel ghetto, si è svolta un'affol
lata assemblea, alla quale ha 
partecipato anche il compagno 
Aldo Tozzetti. consigliere comu
nale comunista e segretario 
generale dell'UNIA; è stato pre
so l'impegno di battersi ancor 
più incisivamente per ottenere 
una casa. Oggi, intanto, una de
legazione si recherà in Campi
doglio, a parlare con l'assessore 
Bubbico. al quale sarà prospet
tata tutta la drammaticità della 
situazione; è chiaro che la re
sponsabilità di tutto quello che 
potrà accadere nel ghetto ri
cade, sin da ora, solo sulle 
spalle del Comune. - • ; 

Come abbiamo già precisato, 
il drammatico episodio di Casal 
Bruciato rinvia immediatamente 
al problema generale dei sen
zatetto romani; cioè delle mi
gliaia di famiglie che vivono nel
le baracche o nelle case cadenti 
del centro storico, che abitano 
negli scantinati o in promiscuità. 
Un problema sul quale hanno 
pianto lacrime un po' tutti, an
che le cosiddette alte autorità, 
ma che non è stato ancora av
viato ad una soluzione definitiva 
• soddisfacente. Se qualcosa si 
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Il padrone intenzionato a smobilitare 

Per la Luciani negativo 
l'incontro al Ministero 
Richiesto dai lavoratori un intervento pubblico — Spettacolo in 
azienda in occasione della festa della « Befana » — Questa mat
tina assemblea alla Fatme, dopo la convocazione al ministero 

RIETI: voto unanime 

del Consiglio d'amministrazione 

Denunciata la grave crisi 
dell'ospedale provinciale 

Pesanti conseguenze della paralisi alla Regione 
Un ordine del giorno sulla 

crisi dell'ospedale provinciale 
di Rieti è stato votato all'una
nimità dalle forze politiche 
presenti nel consiglio d'ammi
nistrazione dell'ospedale stes
so (PSI, DC, PCI. PSIUP e 
PRI). L'ordine del giorno — 
approvato durante il dibattito 
sul bilancio di previsione per 
il "72 — sottolinea a la grave 
crisi in cui versa tutto il 
complesso dell'attività ospeda
liera che si riflette assai ne
gativamente sul malato » e ri
leva, quindi, « come il perdu
rare della crisi alla Regione 
del Lazio si rifletta nell'attivi
tà quotidiana dell'ospedale ». 

L'ordine del giorno unitario 
chiede, inoltre, la operatività 
della legge sul finanziamento 
degli ospedali e l'approvazio
ne urgente della riforma sani
taria per consentire la realiz
zazione concreta dei program
mi indicati dalla legge ospe

daliera e per soddisfare le 
esigenze delle popolazioni rea
tino-sabine per un servizio sa
nitario ed ospedaliero effi
ciente. 

In via Olevano 

Otto stabili 
senza 

riscaldamento 

Un'assemblea nel maglificio Luciani occupato dalle maestranze 

I lavoratori della Luciani insieme a quelli della Coca Cola, alle loro famiglie, al com
pagni delle sezioni comuniste della zona, a sindacalisti e dirigenti politici, hanno trascorso 
la festa della « Befana » in azienda. Ieri, nella mattinata, sì è svolto uno spettacolo orga
nizzato a cura dell'ARCI, al quale hanno partecipato i cantanti Edmonda Aldini e Duilio Del 
Prete e gli attori del gruppo teatro di Roma diretto da G. Mazzoni. Lo spettacolo si è 
articolato in canzoni di protesta e nella recitazione di alcuni pezzi teatrali. Intanto l'altro 

ieri i lavoratori della Luciani 
si erano incontrati con la con
troparte al ministero del lavoro, 
presso il sottosegretario Toros. 
Luciani ha continuato nel suo 
atteggiamento, praticamente ri
fiutando di firmare la richiesta 
di cassa integrazione e dichia
randosi deciso a chiudere defi
nitivamente l'azienda, tirando in 
ballo la crisi. Prima, però, egli 
deve spiegare come ha utiliz
zato il miliardo e mezzo di fi
nanziamenti pubblici concessi 
dall'IMI circa due anni fa per 
la ristrutturazione, visto che né 
i macchinari né i metodi di la
vorazione sono stati affatto 
rinnovati e che da allora in 
poi, anzi, l'attività aziendale è 
andata sempre più decadendo. 

Di fronte alla condotta padro
nale i lavoratori hanno chiesto 
l'intervento della Cassa integra
zione speciale; i sindacati dal 
canto loro hanno indicato come 
soluzione l'intervento delle Par
tecipazioni statali attraverso 
1 ENI per la costituzione di un 
complesso di tremila dipendenti 
tra la Luciani, la Milatex e la 
Gatti. Al termine. la riunione 
è stata aggiornata a data da 
destinarsi: al prossimo incon
tro dovranno partecipare i tre 
ministeri interessati (Industria, 
Lavoro e Partecipazioni statali). 

FATME — Forse una svolta 
nella difficile, intricata vertenza 
della FATME potrà venire dal
l'incontro che si dovrebbe te
nere martedì prossimo al mi
nistero del Lavoro. La convoca
zione da parte del ministero è 
venuta ieri dopo che la presi
denza dell'assemblea regionale 
ha preso posizione inviando un 
telegramma a Donat Cattin col 
quale, tra l'altro, sollecita pro
prio un intervento ministeriale. 
Stamane, all'interno dello stabi
limento. tra le 8.30 e le 10. si 
terrà un'assemblea per fare il 
punto sulla situazione e decidere 
sull'ulteriore prosecuzione della 
lotta (finora come si ricorderà 
secondo le indicazioni del con
siglio dei delegati gli operai si 
astenevano dal lavoro per due 
ore al giorno in forma arti
colata). 

I lavoratori hanno sottolinea
lo come, di fronte al violento 
attacco padronale al diritto di 
sciopero, che cerca di spostare 
il terreno della lotta per non 
scendere sul merito della piatta
forma e mettere in atto una 
provocazione dal significato po
litico più ampio, si tratta di 
saper portare la vertenza al di 
fuori dei cancelli dello stabili
mento. proseguire nelle iniziati
ve esterne già intraprese, coin
volgendo le forze politiche, le 
assemblee elettive, il quartiere. 
tutti gli altri lavoratori, in pri
mo luogo quelli che duramente 
si battono per la difesa del posto 
di lavoro nelle fabbriche occu
pate. Si tratta, cioè, di creare 
un ampio fronte di lotta, di so
stegno. di appoggio politico che 
isoli definitivamente le velleità 
reazionarie della direzione e del
le forze politiche e sociali che 
starno alle sue spalle. Così è 
avvenuto d'altra parte già nel
l'estate del 70 quando la dire
zione aziendale mise in atto una 
serrata, protrattasi per alarne 
settimane, nel tentativo di divi
dere i lavoratori e stroncare la 
loro lotta. 

Otto isolati di via Olevano Ro
mano di Tor de- Schiavi mancano 
del riscaldamento e questo perchè 
ì locali della grande caldaia che 
alimenta i palazzi sono invasi dal
l'acqua fuoruscita da un vicino 
tombino, scoppiato per la pioggia. 

Tutte le richieste all'Istituto 
Case Popolari, al quale apparten
gono i palazzi, perchè sia messo 
fine a questa situazione sono ri
sultate vane. 

Movimentato episodio al Casilino ieri sera 

Rissa per un sorpasso: 
arrestate otto persone 

Sei giovani si sono azzuffati nei pressi di un incrocio 
Furibonda rissa tra sei au

tomobilisti. ieri sera, sulla via 
Cisilina. all'incrocio con via 
Capua. per i soliti, banali mo
tivi di traffico. Tutti e sei — 
e con loro anche due passan
ti rimasti coinvolti nella zuf
fa — sono stati arrestati do
po che. portati al commissa
riato Casilino. hanno rove
sciato sedie e tavoli e picchia
to un agente. 

Il movimentato episodio è 
cominciato verso le 18 quan
do. sulla Casilina, una Giu
lia « 1600 » — con a bordo 
tre giovani. Michele Lo Con
te. 23 anni. Raffaele Lo Con
te. 31 anni, e Vincenzo Cam
panile. 33 anni — ha chiesto 
strada ad una Giulia « 1300 » 
a bordo della quale si tro
vavano altri tre giovani. Ci
ro Caliendo. 20 anni. Nazario 
Gambarelli. 21 anni e Ales
sandro Pozzi. 20 anni. Al se

maforo le due auto si sono 
affiancate: sono volati primi 
insulti e ben presto il litigio 
è degenerato in una furiosa 
rissa. Miche Lo Conte è stato 
colpito al capo, con un cric, 
da Nazario Gambarelli: il fe
rito è stato medicato al San 
Giovanni e ne avrà per 30 
giorni. 

Sono intervenuti anche due 
passanti -— Fernando Magni. 
54 anni e Alessio Bonelli, 19 
anni — che hanno cercato di 
dividere i sei contendenti, 
ma sono rimasti. loro mal
grado. coinvolti nella rissa: 
il Magni ha riportato una 
frattura del setto nasale e ne 
avrà per dieci giorni. Infine 
tutti quanti sono stati por
tati al commissariato Casili
no dove, non contenti, hanno 
spaccato una porta, rovescia
to sedie e ferito una guardia, 
Antonio Casella, 

Riunione per 
la conferenza 

agraria 
regionale 

Domani, sabato, alle ore 
9.30. nella sede di via dei 
Frentani. è convocata una 
riunione per discutere gli 
obiettivi, il carattere e la 
composizione della Conferen
za regionale dell'agricoltura, 
promossa dalla Regione e in 
calendario per i giorni 19, 20, 
21 genn no. Alla riunione par
teciperà il compagno Gerardo 
Chiaromonte. membro della 
Unz ione del Partito. 

Assemblea 
di amministratori 

comunisti per 
gli asili nido 

Domani, alle ore 17. in Fe
derazione è convocata la riu
nione dei sindaci, vice-sindaci e 
capigruppo PCI dei domimi 
della provincia con le segrete
rie di zona, per esaminare la 
legge 2001 recentemente appro
vata sugli asili-nido e ì provve
dimenti amministrativi da adot
tare. Relatrice la compagna 
Leda Colombini. Concluderà il 
compagno Gustavo Ricci, re
sponsabile della commissione 
Enti Locali della Federazione 
Romana. Sono invitati a parte
cipare gli assessori all'assisten
za e le compagne consiglieri co
munali. 

Domani 
manifestazione 

unitaria 
al Nomentano 

Una iniziativa «natal iz ia» di alcuni capi di istituto 

Lettere di intimidazione 
a genitori degli studenti 
Sono state inviate dai presidi delle scuole Francesco Severi, Giovanni da Verrazzano, 
Mattei — « Prenderemo provvedimenti disciplinari » — Un'assemblea studentesca viene 
definita un « pietoso bivacco » — « Le ass enze influiranno sulla valutazione finale » 

E' la « Mario Cianca » a Montesacro alto 

Sezione comunista 
devastata da una 
squadra fascista 

I teppisti, che nel pomeriggio avevano aggredito un com
pagno, hanno spaccato a notte le vetrine della sezione 

Anche durante le vacanze 
natalizie alcuni presidi non 
hanno perduto l'occasione per 
riaffermare la loro concezio
ne di una scuola chiusa ed 
autoritaria, che sarebbe mes
sa « in pericolo » dalla prote
sta del giovani. In concomi
tanza con l'intervento giudi
ziario contro studenti e do
centi del liceo Castelnuovo e 
di altre scuole italiane, alcu
ni capi di istituto hanno in
viato ai genitori degli alunni 
lettere di intimidazione. 

Eccone qualche esempio: 
« Si fa presente che anche 
questo istituto risente grave
mente della situazione di 
estremo disagio cht serpeggia 
negli istituti di Roma. Riten
go necessario che anche lei si 
adoperi nel convincere suo fi
glio alla necessità che la 
scuola riprenda il suo regola
re funzionamento anche per
chè se gli alunni dovessero 
continuare ad abusare do
vranno essere presi i prowe-

I cittadini democratici del 
quartiere Nomentano manife
steranno domani la loro soli
darietà con gli operai delle 
fabbriche occupate, in lotta 
contro la smobilitazione per 
un nuovo sviluppo economico, 
con i professori e gli stu
denti colpiti dalla repressio
ne e il loro impegno antifa
scista. I partiti democratici 
della zona, il PCI, il PSI. il 
PRI e il PSIUP. hanno indet
to infatti per domani una ma
nifestazione di quartiere che 
si terrà alle ore 17 davanti ai 
giardini di viale Somalia. 

Con il compagno 
Luca Pavolini 

Lunedì 
l'incontro con 

i diffusori 
Lunedi 10, alle ore 18 nel 

teatro della Federazione, 
avrà luogo l'incontro del dif
fusori della stampa comuni
sta con l'« Unità ». Interverrà 
il compagno Luca Pavolini, 
condirettore dell'* Unità ». 

I biglietti di invito per I 
diffusori si possono ritirare 
da domani in Federazione. 

dimenti che sono imposti dal-
le attuali disposizioni (vale a 
dire sospensioni, espulsioni, 
e forse denunce alla magistra
tura, NdR). Firmato: profes
sor Piero Ippoliti, preside 
dell'istituto tecnico industria
le Francesco Severi. 

Iniziativa analoga nell'isti
tuto tecnico Mattei, in via Tor 
Fiorenza. Il preside Sebastia
no Perla ha avvertito i genito
ri che le « assenze collettive » 
(per scioperi e cortei) sono 
« arbitrarie » e influiranno sul 
« voto di condotta » e sulla 
« valutazione finale ». I geni
tori vengono quindi invitati a 
giustificare « personalmente » 
o con « lettera raccomandata » 
le assenze. 

Da parte sua, invece, il pre
side Salvatore Civello dell'i
stituto tecnico Giovanni da 
Verrazzano, in via della cir
convallazione Subaugusta, nel
la « lettera natalizia » dopo 
aver definito un'assemblea 
studentesca un « pietoso bi
vacco » sostiene che nella di
scussione i giovani « sono sci
volati nella uggiosa antologia 
dei soliti luoghi comuni, a 
base di repressione, di padro
ni, di fascismo e antifascismo 
e via dicendo. Un'assemblea 
così — secondo il Civello — 
non solo non è una cosa se
ria ma non è nemmeno avalla
bile sotto il profilo normativo 
in relazione ai compiti che si 
prefigge una scuola democra
ticamente e culturalmente 
viva ». 

Le missive che abbiamo ri
ferito costituiscono « brani » 
eloquenti del vecchiume e an
che della confusione mentale, 
(tipica l'assurdo accostamento 
tra fascismo e antifascismo) 
di alcuni presidi. 

La sezione del PCI « Mario Cianca », in via Marradi dopo l'ultima vigliacca 
aggressione del fascisti che la polizia lascia agire indisturbati 

Ancora provocazioni e aggressioni fasciste, tra 
l'indifferenza della polizia, contro cittadini e se
zioni del PCI. L'altra sera a Monte Sacro Alto 
squadracce del MSI e di altre organizzazioni di 
destra hanno prima aggredito dei giovani demo
cratici e poi, nella nottata, hanno danneggiato i 
locali della sezione comunista di via Marradi. 

Non è la prima volta che i compagni della « Ma
rio Cianca > subiscono provocazioni di questo gè 
nere. Per ber. 6 volte i fascisti hanno cercato di 
devastare, di distruggere addirittura (non molto 
tempo fa tentarono di incendiare i locali) la se
zione. suscitando l'indignazione degli abitanti, di 
tutti i democratici della zona. 

L'altro ieri sera, verso le 19.30 gruppi di tep
pisti hanno cominciato a circolare nel quartiere 
e nei pressi della borione e Mario Cianca ». pro
vocando e insultando i democratici senza che la 
polizia accennasse a intervenire 

In via Ugo Ojetti. ad esempio, un giovane del 
PCI è stato riconosciuto da un gruppo di fascisti. 
guidati dal segretario giovanile della locale se 
zione del MSI. Il compagno, in quel momento solo, 
è stato assalito con spranghe di ferro e percosso 
violentemente sulle spalle. Solo l'intervento di un 
grupiw di democratici, che ha messo in fuga i 
fascisti, ha potuto evitare il peggio. Ma le vin 
lenze non erano finite: a notte inoltrata, verso le 
tre. i teppisti si sono ancora riuniti per assalire 
la sezione. Qui con bastoni e pietre hanno inco
minciato a infrangere le vetrine. 

Numerosi compagni e cittadini sono accorsi, co
stringendo i teppisti ad una precipitosa fuga. Ieri 
una rolla di compagni e di giovani ha presidiato 
per tutto il giorno la sezione. 

Contro questa aggressione i compagni hanno 
presentato regolare denuncia al locale commis
sariato. E' stato anche sottolineato come questo 
sia il sesto assalto alla sezione e come finora 
la polizia si sia dimostrata incapace di arrestare 
i responsabili. In realtà, in tutta la città, squa
dracce d'estrema destra compiono provocazioni. 
imbrattano muri, aggrediscono democratici senza 
che mai i poliziotti siano stati capaci di arrestare 
uno solo di questi mascalzoni. Evidentemente, è 
una scelta precisa. 

PREVITAU-CAMPANEUA 

E L'ENSEMBLE HANDT 
ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 17.30 (turno A ) 
e lunedì alle 21,15 (turno B) 
all'Auditorio di Via della Conci
liazione. concerto diretto da Fer
nando Previtali, pianista Michele 
Campanella (stagione sinfonica del
l'Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 1 2 ) . In programma: 
Brahms: Sinfonia n. 4; Testi: Pas
sio Domini nostri Jesu Christi se-
cundum Marcum per soli e stru
menti (solisti Ensemble Herbert 
Handt); Liszt: Concerto n. 2 in 
la maggiore per pianoforte e or
chestra. Biglietti in vendita al bot
teghino dell'Auditorio, in Via del
la Conciliazione 4 , domani dalle 
ore IO alle 17 e presso l'Ameri-
can Express in Piazza di Spagna, 
n. 38 . 

PRIMA DELLA RONDINE 
ALL'OPERA 

Domani, alle 2 1 , quarta recita 
In abb. alle prime serali (rappr. 
n. 2 1 ) « La rondine 9 di Giaco
mo Puccini, concertata e diretta 
dal maestro Lovro von Matacic. 
Maestro del coro Roberto Benaglio, 
regia di Raoul Grassilli, coreogra
fia di Attilia Radice. Scene e co
stumi di Maurizio Monteverde. Al
lestimento del Teatro Verdi di 
Trieste. Interpreti principali: Edith 
Martelli, Cecilia Fusco, Ruggero 
Bondino. Walter Alberti, Angelo 
Marchiandi. Domenica fuori abb. 
alle 17 replica di « Cenerentola ». 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì 13 alle 21.15 al T. Olim
pico concerto del Trio A' Cordes 
Francis con l'oboista Chambon 
e il pianista Pludermacher (tagl. 
9 ) . In programma: Mozart. Schu-
bert, Webern e Paure. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica (Via 
Flaminia 118 - Tel. 3 6 0 1 7 0 2 ) . 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32-A • Tel. 
655952 ) 
Martedì e mercoledì alle 21 ,30 
concerto del baritono Max Van 
Egmond. Oboe Pierino Gaburro. 
Clavicembalo Rudolf Jansen. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 
Domani alle 17,30 Auditorio San 
Leone Magno (V . Bolzano 38 ) 
concerto del quartetto vocale 
* I Madrigalisti di Madrid ». Mu
siche polifoniche spagnole. 

«•a»»»" 

Schermi e ribalte «*• 

La sigla che appaiono accanto 
ai titoli del film corrispondono 
alla seguente classificazione dei 
generi: 
A = Avventuroso 
C = Comico 
DA = Disegno animato 
DO s Documentario 
OR — Drammatico 
G = Giallo 
M = Musicale 
S = Sentimentale 
SA = Satirico 
SM = Storico-mitologico 
II nostro giudizio sul film vie
ne «presso nel modo se
guente: 
9 9 9 9 9 ss eccezionale 

9 9 9 9 = ottimo 
sz buono 
= discreto 
= mediocre 

V M 18 * vietato ai minori 
di 18 anni 

TEATRI 

A8ACO (L.re Mellint 33» - Tel 
3 * 2 * 4 5 ) 
Alle 21,30 il Gruppo di speri
mentazione dir. da Mario Ricci 
pres. « Moby Dick » 1 tempo di 
M. Ricci. 

AL CANTASTORIE (Vicolo eoi Pa-
ateri. 57 Tei. 585605 ) 
Per indisposizione degli attori Io 

spett. verrà ripreso sabato alle 
22 .30 Gastone Pascucci, Piero 
Tiberi. Serena Spazieni, Gabriel
la Contessa in « Ma eh* te rial! » 
di Barbone e Floris. Regìa Forges 
Davanzali. 

ALLA RINGHIERA (Vìa «ai Rieri -
Tel. 6598711 ) 
Stasera alle 21 ,45 prima • La 
Sicilia di Rosa SaKstreri s can
zoni popolari siciliane. 

ARGENTINA (Largo Argentine 
Tal. 6 5 4 4 6 0 1 / S ) 
Alle 21,15 il Teatro Stabile del
l'Aquila presenta « Areen di Fe-
versham » di anonimo elisabet
tiano con O. Roggeri, T. Schi-
rinzi. P. Degli Espositi. Regia di 
Aldo Trionfo. 

6ASIN STREET (Jais Cte» - Via 
Lodovtoi. 11 Tal. 4 * 7 . 1 4 1 ) 
Alle 22.30 Carlo Loffredo pres. 
« Jazz '72 a con la New Orleans 
Jazz Band con Subelli, Castra-
cucchi. Nicolai, Giuliani e Rossi. 

BEAT 72 ( V a 6 . Belli. 72 le*. 
89.95.95) 
Alle 21 .30 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. la storia di Bonnie 
e Clyde da Nelson Algren. Ra
gia G. Sepe. 

SORGO 5. SPIRITO (Via Pan*-
cantieri, 11 - Tal. S4&3S.74) 
Domani e domenica alla 16,30 
la C ia D'Origlia-Palmi presenta 
« Le mosche bianche » di Teo
baldo Cicconi. Prezzi familiari. 

BRANCACCIO 
Alle 16,30 a 21,30 « Paris la 
Nuit Show » pres. « Tutte nude 
in attesa di giudizio >. Rivista in 
due tempi. 

CENTOCELLI ( V w M Cattaui, 
201 -A) 
Alle 21 ,15 in scena Centocelle 
m Gli anni nel taaclimo » di Da
cia Maralnl con la C l a Teatroni . 
Re*la Brune Cirino. Canovaccio 

con In coli, dal aubetko. 

CENTRALE (Via CeUa. 6 • Tele
fono 687.270) 
Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
pres. « Osteria del tempo perso 
2 » con F. Fiorentini, E. Schu-
rem, D. Galloni, T. Gatta. Al 
piano A. Zenga. Alla chitarra P. 
Gatti. 

OEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 -
Tel. 565.352) 
Alle 21.30 la C i a Teatrale Ita
liana pres. « Tra modi un pen
siero s di Rosario M . Montesani 
e Mario Potente. Regia degli 
autori. 

DEI SERVI (Via del Mortaro. 12 
Tel. 675 .130) 
Alle 21,30 la C ia De Servi dir. 
da F. Ambroglini in « Edgar 
Po* » novità assoluta di Ammi
rata. Regia De Merick con Pla
tone, Mainardi, Novella, Olmi, 
Siletti, Monti, Bruno, Lo Presto. 

OELLE ARTI (Via Sicilia. 57 
TeL 480 .564) 
Alle 21.15 Arnaldo Ninchi. Te
resa Ricci, Rosetta Palata, Ennio 
Libralesso con Roberto Bruni in 
« Ricorda con rabbia > atti di 
John Osbome. Regia Karlsen. 

DELLE MUSE 
Alle 21.30 P. Ferrari e L Ta-
vanti con D. Surina e M . Chioc-
chio in « Colorato d'ombra » di 
S. Velini e con E. Bonucci, F. 
Degara. E. Lazzareschi. A. Gian
nini. Regia dell'autore. 

ELISEO {Tel «62 .114) 
Alle 21 l'A.T.A. (Associazione 
Teatrale Attori) pres. la novità 
per l'Italia « Per una giovanetta 
eh* nessuno pianga » di R. Mai-
nardi. Regia di Arnoldo Foa. 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
5. Dorotea 6 • Tel. 5891671 ) 
Alle 21 nuovo spettacolo f i lklo-
ristico con il tenore Aldo Mo
naco • altri artisti. 

FILMSTUDIO "70 (Vìa Orti d'Ali-
bert I-C - Via della Lengara -
Tal . 650 .464) 
Alle 19-21-23 Classici avanguar
dia sciistica: Un frammento di 
impero, dì F. Ermler ( 1 9 2 9 ) . 
Lettura italiana dalle didascalie. 

FOLKROSSO (Tel . 564673 ) 
Alle 2 1 3 0 (Via Garibaldi 5 6 ) 
Marina e Federico pres. il Folk-
rosso in « Seaad of lavori in 
carso ». Avviso ai soci: sono va
lide I * tessera emessa fino al 30 
settembre 1 9 7 1 . 

FOLKSTUDlO (Via «et SeocM Vac
cai. 4 5 - TeL 6 5 2 4 7 7 ) 

' Riposo per allestimento nuovo 
spettacolo. 

GOLDONI 
Alle ore 21 « Shakespeare and 
Shaw ». Canti e sonetti di Sha
kespeare e Shaw a tra donna. In 
lingua inglese. 

GRUPPO ALES TEATRO (Via San 
franca sco a Ripa. 5 7 ) 
Alla 20,30 « I l figlio di Troia > 
da Virgilio De Merlino. 

I L PUFF (Vìa dei Salami, 3 8 -
Tal . 581.07.21 - 580.09.89) 
Alla 22,30 Landò Fiorini pres. 
« Avanti c'è portai o » con T. 
Ucci, Rod Licary. Ombretta De 
Carlo. Regìa Mancini. All'organo 
Pacifico. 

I L PAPA6NO (VJo «al Leopardo. 
- 3 1 - Trastevere - TeL 5809390 ) 

Riposo 
INCONTRO (Via «alta Scala 6 7 -

Trastevere • Tal . 5895172 ) 
Alle 22,30 Alche Nana, Pupo Da 
Luca. Giuliano Isìdori. Michele a 
Daniele. Al piano Di Gennaro. 

N I N O DE TOLLIS (Via della Pa
glia 32 • Tel. 5S95205) 
Oggi e domani alle 21,30 • L'Ita
lia cantata «al Sed » recital di 
Otello Profazio. 

M A R I O N t T I t PANTHEON ( V n 
B. AagsRra» S2 * Tal . 832 .254) 
Domani alle 16.30 la marionetta 
«1 Maria Accettella con e Pollt-
etno • fiaba musicala a l Icaro a 
Bruno Accettella. 

PARIOLI (Via G. Sorsi, 1 Tei 
803.523) 
Domani alle 21 ,30 la Cia del 
Teatro Italiano con Peppino De 
Filippo pres. « Fatti nostri » 3 
atti di Luigi De Filippo. 

PIPER CLUU (Via laynamento 9 
Tel. 854459) 
Alle 22 « Gcpyand Gepy ». 

QUIRINO ( l e i O7o.4«») 
Alle 21,15 unico festivo la Cia 
Masiero-Giuffrè con G. Granata 
pres. « Lascio alle mie donne » 
di D. Fabbri. Regia D. D'Ama. 
Musiche R. Grano. 

RIDOTTO ELISEO (Tel 465.095) 
Alle 21,15 la Cia Del Malinteso 
pres. e Sarto per signora » di 
G. Feydeau con Bax, Bellei, Bus-
solino, Rizzoli. Regia Rossati. 

RISING WORKSHOP (Via avi Mat
tonato, 29 Trastevere) 
Alle 21,15-23,15 schermo demo
niaco « La vendetta di Franken
stein » di T. Fishcr. Videocasset
te: spettacoli a richiesta dei soci. 

ROSSINI (P.*za » Chiara tele
fono 652.770) 
Alle 21.15 la Stabile di prosa 
di Roma di Checco e Anita Du
rante, Leila Ducei e Enzo Liberti 
con il successo comicissimo « La 
scoperta dell'America » di R. Ret
t i . Regia Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 
Tel. 315 .373) 
Alle 21,30 ult. settimana la C ia 
Dell'Atto con R. Campese, V. Di 
Prima, A . M . Serra Zanetti, G. 
Vannini pres. « Una luna per i 
bastardi » di O'Neill. Regia l_ 
Tani. 

SISTINA 
Stasera alle 21 ,15 «Musica Si 
n. 1 ». Prima parte Enrico Simo-
netti. Silvan. Luisillo e la sua 
cempagnia di flamenco. Seconda 
parte Ornella Vanoni. 

SPAZIOZERO (V.io dei Panieri 3 ) 
Alte 21,15 la C i a del Gran Tea
tro pres. • I l bagno di Maja-
kowski ». 

TUKDlNUNA (V. Acquasparta 16 
Tel. 657206) 
Alle 21.15 l'UCAI pres. « N o n 
tutti i ladri vengono per {nuo
cere » e « I cadaveri si spedi
scono e le donne di spogliano » 
2 atti di Dario Fo. 

VALLE 
Alle 21.15 la C ia Teatro Insie
me pres. « L'amante militare » 
di Carlo Goldoni. Regia di Gia
como Colli. 

* * * 
CIRCORAMA ORFEI (Via C Co

lombo • Fiera di Roma - Telai. 
S I 3.75.05 S I 3.74.08) 
I l più grande circo di tutti i tempi 
presentato da Liana, Nando e Ri
naldo Orici. Stereo proiezioni in 
abbinamento agli acrobati più fa
mosi del mondo! Oggi 2 spett. 
alle 16.30 e 21 .30 . Prenot. easse 
circo. Visita allo zoo. Circo ri
scaldato. 

VARIETÀ-
AMBRA IOVINELL1 (T 7303316) 

Er più, con A. Celentano DR 9 
e rivista Trottolino n. 6 

VOLTURNO 
Inchiodata rannata sol ponte, 
con R. Basic DR i f ( grande 
compagnia di strip-tease ( 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 352.153) 
Agente 007 ano cascata «1 dia
manti, con S. Connery A 9 

ALFIERI (Tel. 290.2S1) 
Ettore lo Fusto, con P. Leroy 

SA 9 
AMBA5SADE 

CU ariatogattl OA • 
AMERICA (TOL SS6.16S) 

Agente 007 ena cascata «I «la
menti, con S. Connery • A 9 

AN1ARES (Te*. S90.947) 
I l piccolo «iaa«a uomo, con D. 
Hoffman A 9 9 9 

APPIO (TeL 779.63B) 
Love storyf con Ali Mac Graw 

S • 
ARCHI MEOE (TeL 873.567) 

Le Man* (in originale) 
ARISTON (TeL 351 .230) 

Mania «i p a a d s n i , con L. De 

ARLECCHINO (Te*. 3603546) 
Detenuto in attesa dì giudizio, 
con A. Sordi DR 9 9 9 

AVANA (Tel. 511.51.05) 
Homo eretica*, con L. Buzzanca 

( V M 14) C 9 
AVENTINO (Tei. 572.137) 

Noi donne siamo fatta cosi, con 
M . Vitti SA a> 

BALOUINA (Tot. 347.593) 
Un torco napoletano, con Totò 

C 999 
BARBERINI (TeL 471.7B7) 

I n nome «al popolo Rafano, 
con Gassman-Tognazzi SA 9 9 

BOLOGNA (Tal . 426 .700) 
Un papaie «a «a milione al «ot-
lari, con D. Jonea C • 

CAPITOL (TeL 393.280) 
Bello onesto emigrato in Austra
lia sposerebbe compaesana illi
bata, con A. Sordi SA 9 9 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A 9 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Love story, con Ali Me Grav/ 5 9 

CINES1AR (Tel. 789.242) 
Il piccolo grande uomo, con D. 
Hoffman A 999 

COLA Ol RIENZO (Tel. 3i0.ao4> 
Un papero da un milione di dol
lari, con D. Jones C 9 

CUKaO ( l e i . 67a. 16.91) 
La mortadella, con S. Lo re ri 

SA 9 
OUE ALLORI (TeL 273.207) 

Un papero da un milione di dol
lari, con D. Jones C 9 

EOfcN (Tel. 380 .1*8) 
Per grazia ricevuta, con N. Man
fredi SA 99 

EMBASSV (Tel. 870.245) 
Incontro, con F. Bolkan 

( V M 14) 5 9 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Quattro mosche di velluto grigio, 
con M . Brandon ( V M 14) G 9 

EURCINE (Piazza Italia 6 EUR -
Tel. 591.09.86) 
« La Betia » ovvero . „ , con N. 
Manfredi ( V M 18) SA 9 9 9 

EUROPA (Tel. 865.736) 
I l Decameron, con F. Cittì 

( V M 18) DR 9 9 9 
F I A M M A (Tel. 471.100) 

• La Betia » ovvero ™, con N. 
Manfredi ( V M 18) SA 999 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
• La Betia » ovvero _. , con N. 
Manfredi ( V M 18) SA 9 9 9 

GALLERIA (TeL 673.267) 
L'istruttoria è chiusa: dimentichi! 
con F. Nero DR 99 

GAKDEN ( l e i . 582.848) 
Un papero da un milione di dol
lari, con D. Jones C * 

GIARDINO (Tel. U94.946) 
Noi donne siamo fatte cosi, con 
M . Vitti SA 9 

GIOIELLO 
Siamo uomini o caporali? con 
Totò C 9 * 

GOLDEN (Tel. 75S.O02) 
Ettore lo Fusto, con P. Leroy 

C A Ah 

GREGORV (V. Gregorio VII. 186 
TeL 63.80.600) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A 9 

HOLIDAV (Largo Benedetto Mar
cello TeL 858.326) 
Mania di grandezza, con L. De 
Funes C 9 

KING (Via Fogliano. 3 Telefo
no 831.95.41) 
La classe operaia va in paradiso, 
con G.M. Volontà 

( V M 14) DR 9999 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A 9 

MAJESTIC I l e i 674.908) 
Ettore lo Fusto, con P. Leroy 

SA 9 
M A Z Z I N I (Tel 351.942) 

Noi donne slamo fatte cosi, con 
M . Vitti SA 9 

METRO URIVE-IN (T. 609 .02 .43 l 
Shalt il detective, con R. Round-
tree DR 99 

MEfKOPOLITAN (Tel 689 4 0 0 ) 
L'attinia foga, con G.C Scott 

( V M 14) DR 99 
MIGNON CESSAI (Tel. 869 4 9 3 ) 

l o „ e l'amore, con B. Keaton 

c sss» 
NEW TORR (TeL TSO.271) 

Agente 007 osta cascata 41 «sa
manti, con S. Connery A • 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Prove concerto RAI 

PALAZZO (Ics. 4 » . « 6 . 3 1 ) 
Sole rosso, con C Bronson A 9 

PARIS I l e i . 754.368) 
Chiuso per restauro 

PASQUINO (Tel. S03.622) 
The go Between (in anglisti) 

QUATTRO FONTANE | Telefono 
480 .119) 
Gli 'arfstogatti DA 9 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
Donne in amore, con A. Bates 

( V M 18) S « 9 9 
QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 

Canlaasiana dì no commissario di 
polizia al procaralore «alla Re
pubblica, con M . Bsfssm 

( V M 14) DR 6 ) 9 9 
RADIO CITY (Te*. 464.103) 

Agente 007 ano cascata 41 «le
ssanti, con S. Connery A 9 

REALE (TeL SS0.234) 
Beffo onesto eaalpato la Aaatra-

beta, con A. Sordì SA 9 9 
REX (TeL 884.145) 

Continaavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A 9 

RITZ (TeL 837.4S1) ' 
Ettore lo Fusto, con P. Leroy 

• SA 9 
RIVOLI (Tal . 460.SS3) 

Sorno al ceore, con L. Massari 
( V M 18) S 9 9 

ROTAI . (TeL 770.S4B) 
V h a la enwrtawsaa, con F. Naro 

A • 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864 .305) 
Bello onesto emigrato In Austra
lia sposerebbe compaesana Illiba
ta, con A. Sordi SA 9 9 

ROXY (Tel. 870.504) 
Silveiter's story DA 9 

SALONE MARGHERITA (Teleto
no 679.14.39) 
Trastevere, con N. Manfredi 

( V M 14) DR 9 
SAVOIA (Tel. 885.023) 

Trastevere, con N. Manfredi 
( V M 14) DR 9 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Er più, con A. Celentano DR 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Gli scassinatori, con J. P. Bei-
mondo A 9 9 

TIFFANY (Via A. De Pretti - Tel. 
462.390) 
Rapporto sul comportamento ses
suale delle studentesse 

( V M 18) DO 9 
TREVI (Tel. 689 .619) 

Roma bene, con N. Manfredi 
( V M 14) SA 9 9 

TRIOMPHE (Tel 838.00.03) 
Permette? Rocco Papaleo, con M. 
Mastroianni DR 99 

UNIVERSAL 
Oceano A ® 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
La classe operala va In paradi
so, con G.M. Volonté 

( V M 14) DR 9 9 9 9 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

Permette ? Rocco Papaleo, con 
M. Mastroianni DR 9 9 

SECONDE VISIONI 

ACILIA: Le svedesi si confessano, 
con H. Gustafssol ( V M 18) 5 9 

AFRICA: Butch Cassidy, con P. 
Newman DR 9 9 

AIRONE: Er più, con A. Celen
tano DR 9 

ALASKA: ! l vichingo venuto dal 
sud, con l_ Buzzanca 

( V M 18) SA « $ 
ALBA: Punto zero, con B. New-

man DR 9 
ALCE: Totò le Moke C 9 9 
ALCYONE: Homo eroticus, con L. 

Buzzanca ( V M 14) C 9 
AMBASCIATORI: Miseria e nobiltà 

con Totò C 9 9 
AMBRA JOV1NELLI: Er più, con 

A. Celentano DR 9 e rivista 
ANIENE: Ehi amico c'è Sabata hai 

chiuso, con L. Van Cleef A 9 
APOLLO: I l vichingo venuto dal 

Sud, con l_ Buzzanca 
( V M 18) SA 9 9 

AQUILA: L'altra faccia del piane
ta delle scimmie, con J. Franci
sco ( V M 14) A 9 9 

ARALDO: I l corsaro nero, con T. 
Hill A 9 

ARGO: Gli fumavano le colt lo chia
mavano Camposanto, con G. 
Garko A 9 

ARIEL: Lawrence d'Arabia, con P. 
O'Toole OR 9 9 9 

ASTOR: CU sposi dell'anno secon
do, con J.P. Belmondo SA 9 9 

ATLANTIC: Er più, con A. Celen
tano DR 9 

AUGUSTUS: Anonimo veneziano, 
con T. Musante 

( V M 14) DR 9 9 9 
AURELIO: Ma che musica maestro, 

con G. N azzero M 9 
AUREO: Sole rosso, con C Bron

son A 9 
AURORA: Gli orrori del liceo fem

minile, con L. Palmer 
( V M 14) DR 9 

AUSONIA: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA 9 9 

AVORIO: Lo strano vizio della si
gnora Wardh, con E. Fenech 

( V M 18) G 9 
BELSITO: Homo erotici», con U 

Buzzanca ( V M 14) C 9 
BOITO: Agente 077 missione Sum-

mergame, con R. Wyler A 9 
BRASI li I «ne assi «el guantone, 

con Franchl-lngrassia C 9 
BRISTOL: I «ne assi del guantone. 

con Franchi-Ingrassi a C 9 
BROADWAY: Per grazia ricevuta, 

con N. Manfredi SA 9 9 
CALIFORNIA: Noi «enne siamo 

fatte così, con M. Vitti SA 9 
CASSIO: I l figlio di Tarzan, con M . 

O'Sullivan A 9 
CLODIO: I l vichingo venute «al 

Sud, con L. Buzzanca 
( V M 18) SA 9 9 

COLORADO: La bella addormen
tata nel bosco DA 9 9 

COLOSSEO: I l farlo è l'anima «al 
commento, con A. Noschese 

C 9 
CORALLO: Alice nel paese «elle 

meraviglie DA 9 
CRISTALLO: 20.000 «oneri spor

chi «i sangae, con M . Ford 
A 9 

DELLE MIMOSE: I l 
con G. Morano! 

DELLE RONDINI : La 
piri. con J. Frid 

( V M 
DEL VASCELLO! Homo «ratiew, 

con L. Buzzanca ( V M 14) C 9 
D I A M A N T I : I «ne aati «al oaan-

tana, con FrancM-1 wajaaili C • 

provinciale, 
S 9 

«ai vam-

18) DR 9 

DIANA: Noi donne siamo fatte co
si, con M. Vitti SA 9 

DORIA: Fuga dal pianeta delle 
scimmie, con K. Hunter A 9 

EDELWEISS: Rosolino Paterno 
soldato, con N. Manfredi SA * 

ESPERIA: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA 9 9 

ESPERO: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA 9% 

FARNESE: Petit d'essai: Joe Cocker 
di Aldridge M 99 

FARO: La rivolta dei pretoriani 
GIULIO CESARE: Shango una pi-

stola infallibile, con A. Steffen 
A 9 

HARLEM: Una messa per Dracula, 
con C Lee ( V M 18) DR % 

HOLLYWOOD: Per grazia ricevuta, 
con N. Manfredi SA 9 9 

IMPERO: I l furto » l'anima del 
commercio, con A. Noschese 

C 9 
JOLLY: Inchiesta su un delitto del

la polizia, con J. Brel DR 9 9 % 
IONIO: I due assi del guantone, 

con Franchi-! ngrassia C 9 
LEBLON: Gli fumavano le colt...lo 

chiamavano Camposanto, con G. 
Garko A 9 

LUXOR: Homo eroticus, con L. 
Buzzanca ( V M 14) C 9 

MADISON: Totò a colori C 9 % 
NEVADA: Le piacevoli esperienze 

di una giovane cameriera, con 
U. Jacobsson ( V M 18) S 9 

NIAGARA: Ercole l'invincibile 
NUOVO: Inchiesta su un delitto 

della polizia, con J. Brel 
DR 9 9 9 

NUOVO FIDENE: La moria arriva 
strisciando, con N. Willman 

DR 9 
NUOVO OLIMPIA: Giochi sulla 

pelle, con J. Donner 
( V M 16) DR 9 3 

PALLADIUM: I due assi del guan
tone, con Franchi-lngrassia C 9 

PLANETARIO: Ciclo Fellini: I vi
telloni, con A. Sordi SA 9 9 $ 

PRENESTE: Homo eroticus, con L. 
Buzzanca ( V M 14) C 9 

PRIMA PORTA: Testa t'ammazzo 
croce sei morto: mi chiamano 
Alleluja, con G. Milton A 9 

RENO: La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 9 9 * 

RIALTO: M'è caduta una ragazza 
nel piatto, con P. Sellers 

( V M 14) SA 9 % 
RUBINO: The Laat Valley (in ori

ginale) 
SALA UMBERTO: La prima volta. 

con G. Norby ( V M 18) S * , 
SPLENDID: I l vendicatore dei Maya 

A « 
TIRRENO: I l fantasma det pirata 

Barbanera, con P. Ustinov 
A » 

TRIANON: Butch Cassidy, con P. 
Newman DR 9*> 

ULISSE: Stanza 17-17 palazzo «el
le tasse ufficio imposte, con G. 
Moschin C * 

VERSANO: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA 9 * 

VOLTURNO: Inchiodate l'armata 
sol ponte, con R. Basic DR 9 * 
e rivista 

TERZE VISIONI 

BORO. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Totò II monaco di 

Monza C * * 
NOVOCINE: Gli fumavano lo colt 

lo chiamavano Camposanto, con 
G. Garko A 9 

ODEON: L'oeaeo che acche Li-
berty Vatance, con J. Weyne 

( V M 14) A 9 
ORIENTE: Mille dollari per un 

Winchester, con D. Robertson 
A 9 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Tra superman a To
kio, con G. Martin A 9 

BELLARMINO: Desine, con M . 
Brando A « 

BELLE ARTI : Totò a I «ae orfa
nelli C 9 9 

COLUMBUS: L'oomo che viene da 
lontano, con V. Heflin C 9 

DELLE PROVINCIE: La ragazza 
con il bastona, ccn S. Eggar 

DR 9 
DUE MACELLI: I l gatto eoa gli 

stivali DA 9 
EUCLIDE: La carica «al 101 

DA 9 9 9 
M O N T I OPPIO: Ora par I Canari, 

con J. Hunter SM 9 
NOMENTANO: I re « Rema 

SM 9 
ORIONE: Pochi «offerì par Dionee 
PANFILO: Alla ricerca « Gregory 
TIBUR: La feria «ai KTber 

FIUMICINO 

TRAIANO: I senza noma, con A. 
Delon DR 9 9 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA R I D U Z I O N I A R O , 
ENAL. AGIS: Alaska, Anione, Cri
stallo, Dalle lendini , tonto, Nia-
99TVV MtMYO Ofnleplapt OlMflISg 
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Vincendo il recupero di Vicenza si porta al terzo posto 

IMPENNATA DELL'INTER: 4-0 
Dopo un primo tempo a reti inviolate i ne
razzurri hanno dilagato nella ripresa (la 
strada ai goals aperta da un rigore) 

Boninsegna 
« doppietta » 

I N T E R : Bordon, Bellugi, Pac
chetti , Bcdin, Glubertosi, Bur-
gnich, Pellizzaro, Berl ini , Bo-
nlnsegna, Mazzola, Corso (12: 
V i e r i ; 13: Frustalupi) . 

V I C E N Z A : Bardln, Poli. Stan
ziai . Fontana, Carantlni, Calosl, 
Damiani , Cineslnho (dal 59' Tur-
chetto), Maraschi, Ciccolo, Fa
loppa (12: Anzolin). 

A R B I T R O : Toselll di Cormons. 
M A R C A T O R I : nella ripresa al 

15' Bontnsegna (r igore) , al 18' 
Berl ini , al 23' Mazzola, al 42' 
Bontnsegna. 

N O T E — Cielo coperto; ter
reno leggermente allentato; spet
tatori 25.000 c irca; angoli 5-4 
per l ' Inter. A l 14' del secondo 
tempo Turchetto ha sostituito 
Cineslnho per decisione dell 'al
lenatore. 

Dal nostro inviato 
VICENZA, 6. 

L'Inter dunque ce l'ha fatta 
e. bene o male, resta in corsa 
per lo scudetto. Ma non è stato 
facile. C'è voluta un'ora buo
na di gioco e c'è voluta, so
prattutto, la spinta provviden
ziale e determinante di un cal
cio di rigore. Dopo è dilagata 
arrivando senza troppa fatica 
ai poker, ma i meriti suoi, in 
fondo, non sono stati molti, 
né particolari. Il più grosso, a 
ben vedere, quello di aver ap
profittato con prontezza e con 
giudizio del comprensibile sco
ramento degli avversari prima 
e del loro impulsivo e scrite
riato. ancorché generoso, ten
tativo di rimonta poi. Solo al
lora la sorniona esperienza dei 
« senatori » nerazzurri è ve
nuta di prepotenza a galla e 
un paio di classiche zampate 
sono subito bastate a liqui
dare la faccenda. Prima no, 
prima era stato un trepestare 
disordinato e caotico, sempre 
più affannato anzi col passare 
dei minuti. Invernizzi, memore 
delle magre recenti e preoccu
pato dal fatto che la squadra 
da quasi un mese più non an
dava in goal, s'era armato di 
coraggio e, pur di uscire dal-
1"« impasse ». aveva schierato 
un'ala di ruolo optando -, nel
l'occasione per Pellizzaro. 

L* intenzione, indubbiamente 
era lodevole ma i fatti, pur
troppo per lui, non avevano 
dato sul campo gli sperati ri
sultati. E per i limiti risaputi 
d« Pellizzaro. cui non basta la 
buona volontà per nasconder
li. e per la dissuetudine degli 
altri a giocare con un'ala tra 
i piedi. Il trainer poi, che ave
va fatto trenta, non aveva osa
to arrivare a trentuno, e cosi 
aveva insistito con Mazzola pun
ta avanzata, tanto avanzata da 
finire regolarmente, ad ogni ac
cenno di manovra, davanti al
lo stesso Boninsegna. 

La squadra, di conseguenza. 
non poteva che ricalcare in co
pia fedele le astruse e dissen
nate prestazioni di Firenze e 
di San Siro con la Juve. tos
sire calcio in un asmatico pres-

Gli spogliatoi 

L'Inter 
grande! 

VICENZA, 6 
Spogliatoi dell'Inter che si apro

no solleciti con l'intervento-dibat-
tito Prisco. « Da domenica sette 
•quadre in tre punti — afferma 
con spavalderia — e campionato 
tutto da giocare. Oggi l'Inter ha 
disputato un incontro esemplare 
sia sotto il profilo tecnico che 
«nello agonistico. Un elogio a tutti 
l'impegno • la determinatone. La 
"mossa" di punta in più si è r i 
velata soluzione logica « quanto 
• n i opportuna: ora gli sbocchi of
fensivi vertono sa tre direttrici • 
la squadra ne trae logico vantag
gio. A Vicenza è rinata la vera 
Inter. Non rimane altro che tener 
duro fino alla fine sperando sa 
nassi falsi della Juventus e Milan. 
E qui faccio appello a Riva per
chè salvi i l campionato. Domenica 
è il suo incontro ». 

Da Prisco al presidente Fraizzoti, 
apparino** fugace dinanzi ai gior
nalisti per dire che il carattere • 
l'umiltà della squadra hanno con
tribuito all'esplosione goal contro 
on l a m o i u i per nulla remissivo. 

e Siamo ritornati grandi — con
sto* il premier — perchè è ritor
nata l'atmosfera familiare di un 
tempo. Lo rivaliti • I malintesi 
non desono pie esisterà pena un 
Inni lesi abile declino. Comunque. 
ni è l l e dell'esito finale di «vesto 
cainofoneto assai avvincente, esigo 
dai giocatori i l massimo impegno. 
l'Inter non può deluder* quanti 
l'hanno sempre vista primeggiare 
in campo nazionale ed interna-
lionale. Ritornando all'incontro con 
I l Lanerossi devo dire eh* qwaitto 
goe! messi • ssgno non vanno 
certo * coprire gli zero a zero 
degli ultimi tre incontri al cam
pionato. Una più sapiente distribu
zione goal e l'Inter sarebbe a fian
co della Jave ». 

Juventus 
Milan 
Inter 
Fiorentina 
Cagliari 
Torino 
Roma 
Sampdoria 
Napoli 
Atalanta 
Bologna 
L. Vicenza 
Verona 
Mantova 
Catania ro 
V«rtM 

12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 

• 2 
t 2 
« 4 
« 4 
* 5 
5 5 
7 1 
5 3 
3 i 
5 1 
3 2 
3 2 
2 4 
2 1 
• 4 
0 4 

1 23 11 29 
2 11 7 11 
2 21 7 1* 
2 14 11 l i 
2 13 1 15 
2 13 10 15 
4 H H 15 
4 11 12 13 
3 14 14 12 
t 11 12 11 
7 10 17 1 
7 1*20 1 
ft 7 15 • 
7 11 17 7 
* 7 1* * 
• «17 4 

sing senza schemi, ammucchia
re errori ad errori, prestando 
magari il fianco alle veloci ri
sposte dell'avversario. Per tut
to il primo tempo difatti il Vi
cenza non era stato certo a 
vedere. Piazzati Ciccolo su Cor
so e Faloppa su Bcdin. i bian-
corossi si avvalevano a centro
campo della sagacia e della 
classe di Cinesinho che. sovente 
trascurato da Facchetti proiet
talo avanti a cercare gloria, 
pur al piccolo trotto come da 
tempo, o da sempre, suole, mol
lava le redini sul collo ora a 
Maraschi e ora a Damiani, che 
si sbizzarrivano nel vivo della 
difesa nerazzurra. E i due so
vente, e con discreti risultati, 
vi si cimentavano. Damiani pe
rò. che col nerazzurro ha una 
specie di questione personale. 
si lasciava prendere la mano 
dal desiderio di strafare e. pun
tualmente. cadeva nell' errore 
di insistere oltre il lecito in 
dribblings folli, arrivando ad
dirittura a « cercare » Bellugi 
per complicatissimi quanto inu
tili tète-à-tète che regolarmen
te si emarginavano dal match. 
Restava cosi solo Maraschi che. 
per quanti sforzi facesse, an
che se superava Giubertoni. non 
poteva poi sperare di farcela 
con Burgnich. Visto dunque che 
a circoscrivere Damiani basta
va Bellugi. quando il bianco-
rosso. dicevamo, non si circo
scriveva da sé. e a ingabbia
re Maraschi c'erano Giubertoni 
e Burcnich. l'Inter poteva me
todicamente riprendere il ban
dolo e riproporre il solito, in
sistito. stucchevole discorso, con 
Corso. Bedin. Bertini e Fac
chetti a fare gran ressa a cen
tro campo, con Mazzola ad « at
tendere » dinoccolato e stranito 
ai limiti dell'area avversaria. 
salvo noi impennare in drib
blings frenetici e normalmente 
senza speranza, appena in pos
sesso della palla. 

Era insomma, giusto giusto. 
l'Inter di Firenze e di San Si
ro. E come a Firenze e a San 
Siro sarebbe forse finita e in 
bianco» senza il provvidenzia
le aiuto di un calcio di rigore 
al 15' della ripresa. Mazzola. 
dalla sinistra, aveva crossato 
in area per Bedin, che aveva 
intercettato di testa senza mol
ta convinzione, su di lui era 
intervenuto a petto in fuori 
Turchetto. che era entrato giu
sto un minuto prima a sosti
tuire Cinesinho. L'intenzione era 
quella di recuperare e portar 
via la palla appunto col petto, 
si trovava invece a schiaffeg
giarla. del tutto involontaria
mente. giureremmo: 1* arbitro 
non aveva dubbi: rigore. 

Certo, deve avere indubbia
mente influito il fatto che. al 
23' del primo tempo, egli ave
va pur annullato una rete ai 
nerazzurri (bellissima incorna
ta di Facchetti) per un ipote
tico fuori gioco di posizione di 
Mazzola segnalatogli da un guar
dalinee. Batteva ad ogni modo 
Boninsegna. preciso e rasoter
ra. ed era gol facile. E la 
partita, praticamente, finiva qui. 
Il Vicenza, che ovviamente si 
sentiva castigato senza colpa. 
finiva col non connettere più. 
Reagiva furente sbilanciandosi 
alla cieca in avanti e l'Inter, 
impietosa, gli assestava, al 19*. 
il colpo di grazia: Corso-Bonin-
segna-Bertini a tre quarti cam
po, gran tiro di sinistra in 
cersa. palla a lambire il palo 
e a scuotere la rete. Bianco-
rossi addirittura in forcing di
sperato e i nerazzurri a con
trarli con sadica freddezza. 
Una prima volta al 24* (Bonin-
segna-PelIizzaro. fuga sulla de
stra. dribbling vincente su Ca-
losi. cross per Mazzola, che 
« accompagna » la palla in re
te) e l'ultima al 42': Corso-
Mazrola-Boninsegna. tiro como
do e poker. 

Bruno Panzera 

INTER-VICENZA 4-0 — 11 rigore messo a segno da Boninsegna 
(Telefoto) 

A Siracusa 4-1 contro Malta 

Travolgenti 
i dilettanti 

I T A L I A D I L E T T A N T I : Canel-
la ; Isella, Tosi; Rosato, Perlo, 
Guidi ; Car l i , Sarasin), Vento, 
Bral , Urbani (secondo portiere: 
Condorelll; n. 13: Sormlento). 

M A L T A U N D E R 23: G a l ; Hol 
land, Carter; Mifsud, Zerafa , 
Gouder; Acqulllna, Brincat, Fa-
br i , Galea, Suerez (secondo por
t iere: Bornie!; n. 13: Farugia; 
n. 14: Mock) . 

R E T I : nel primo tempo, a l 
12* Galea, al 27' Car l i , al 37' 
Urbani ; nella ripresa al 5' Ur
bani , al 25' Acqulllna (autogol). 

SIRACUSA, 6. 
La rappresentativa italiana 

dilettanti ha fornito una pre
stazione superiore ad ogni più 
rosea previsione, anche se è 
stata opposta ad un avversa
rio di non grande classe, nelle 
cui file, annoverava tuttavia 
vari elementi al di sotto dei 
20 anni. Gli ospiti, nonostan
te l'inesperienza, sono tutta
via riusciti ad andare per pri
mi in vantaggio, al 12', gra-

Domenica in Argentina «via» al mondiale 

Ferrari contro Alfa 
nella «1000 Km» 

Recuperi 

di Sene C: 

Vincono Spai 
e Maceratese 
Si sono giocati ieri due recu

peri per il girone B della 
serie C. Nel primo la Spai 
ha battuto la Sanbenedettese 
per 3 a 1 cosi affiancando i 
diretti rivali al secondo posto, 
a quota 21, a tre punti dalla 
coppia Del Duca e Parma at
tuale leader della classifica. 
Nel secondo recupero la Ma
ceratese ha travolto limola 
per 4 a 0. Di conseguenza la 
Maceratese ha fatto un impor
tante passo avanti in classifi
ca, scavalcando Anconitana e 
Prato e portandosi a quota 13. 
ovvero in zona più «respira
bile ». Invece l'Imola resta so
lo all'ultimo posto in classifi
ca a quota 3. Ma ecco di se
guito il dettaglio dei due in
contri. 

La classifica 
DJ>. Ascoli e Parma punti 

24; Sambenedettese e Spai 21; 
Olbia 19; Viterbese 18; Masse-
se. Lucchese e Viareggio 17; 
Rimini e Spezia 16; Pisa e 
Giulianova 15; Empoli 14; Ma
ceratese 13; Anconitana e Pra
to 12; Entella e Sangiovanne-
se 10; Imola 9. 

Con 12 partenti al galoppo 

La Tris oggi 
ad Agitano 

Onesta volta la scommessa Tris 
è riservata al «stoppo «4 è in pro
gramma all'ippodromo «1 Afflano. 
I l numero dei cavalli che hanno 
accettato la perizia è ridotto al 
minimo indispensabile per la buona 
riuscita del popolare terno ippico 
settimanale; intatti soltanto dodici 
concorrenti saranno nelle «abbia 
di partenza. 

Diamo il campo definitivo con 
pesi, monte e numeri di steccato: 
Premio Nearco (discendente ad in
vito — L. 3.SO0.000 — ir^tri 
1950 pista srande): l ì rvrlaa iSS.. 
C Ferrari. 7 ) ; 2 ) G«ipifaih (S«>^, 
C. Forte. 0 ) ; 3 ) Umberto Ubaldi 
(54 «4. C Marinelli, 4 ) i 4 ) Sro
tolo ( 5 1 , L. Ketolini, 5 ) j 5 ) Skes-
t ik ( 5 1 , S. Silva, 0 ) | • ) Last 
Drink (50 , A . Di Nardo, 1 2 ) | 
7 ) Paolo Malatesta ( 40 , C. Pisa, 
1 1 ) ; • ) Prisco (47'A. C Pìnto, 
1 ) ; » ) Appell ( 4 t . C Foto, 1 0 ) | 
10) Fine* (47, H. Sennino, 3)i 
11) Mas (46«$, A. Tortorella, 2 ) | 
12 ) Ma* ( 4 S I * , P J . Dwyor, • ) . 

Passiamo ora In rapida tassa 
fna i singoli concorrenti. Fnrlanj 
ha ona torma piuttosto positiva o 
nonostante il peso dovrebbe es
sere in «rado di giocar* «n n o l o 
di primo piano nella compagnia. 
Gradisca il pesante; Cu insalai ha 
corso con molto onora eolia pista 
napoletana a dorrebbe reciterà an
cora un ruolo di rilievo, anche In 
considerazione dot tatto eh* I pool 
teneri potrebbero assicurargli l'an

datura; Umberto Ubaldh netToltimo 
Tris napoletana non ha arato for
tuna ma si trovava in oda situa
zione di peso ben pia impegnativa. 
Potrebbe riscattarsi; Siegolo: e ap
parso in boona ripresa e dato il 
peso favorevole potrebbe essere pe
ricoloso specialmente in caso di 
terreno faticoso; Skeptik: al peso 
e salla distanza poo esser* mollo 
vicino nel rendimento, dato il van
taggio di peso, al compagno di co
lori Gerpegezh; Last Drink: ha 
vinto all'alt» .na «scita, dopo ona 
lunga >«r*ntfsi negativa, ma in 
compajnia modesta. Crossa sor
presa? *>»40 Malatesta: eolia pista 
napoletana ha dimostrato di as
terò in ripresa « dato il peso va 
seguito con uno certa ett*nz<one; 
Prisco: nonostante la disfanne • • 
po' et ai osa potrebbe trovar* un 
poeto nel morcator* dato il peset-
toj Apell: la so* formo recent* jon 
ft molto incora egianf • il eoo com
pito si presenta alquanto difficile; 
Fine*: rosta so dello prestazioni 
alquanto positivo • in considera
zione del vasetto potrebbe piazzar
si; Mas: non ft apparso «1 recent* 
al meglio della condizione, ma na 
mezzi a queliti per fornir* la sor-
prosa; Mavj non dovrebbe occam* 
par* eccessive pretese. 

la conclusione ecco la rosa d*l 
preferiti: Colpitoli» ( 2 ) , Farla* 
( 1 ) , Umbella Ubaldi ( 3 ) , Siego
lo ( 4 ) , Paolo Malateota ( 7 ) • 
Finor (10). 

Le macchine partecipanti al
la 1000 km. di Buenos Ayres 
hanno già a loro disposizio
ne l'autodromo municipale 
della città, dove sul circuito 
numero 15 si disputerà dome
nica la corsa, prima prova 
del campionato mondiale mar
che. 

Le prove ufficiali, in base 
ai tempi delle quali viene 
stabilito l'ordine di partenza, 
avranno luogo oggi e doma
ni. Sarà per l'Alfa Romeo e la 
Ferrari la prima battaglia del
l'anno. visto che si ritiene la 
Lola 280 allestita da Bonnler 
con 1 motori Ford usati dalle 
monoposto di Formula 1 non 
in grado di competere sul 
piano della velocità pura con 
1 motori delle due case ita
liane. 

Questo non toglie che le 
Lola possano invece nell'ar
co del mille chilometri ave
re un rendimento medio tale 
da superare le due più pre
stigiose marche. Sarebbe per 
Bonnler che ha allestito le 
due Lola T280 con grande 
cura, veramente un grosso col
po, sempre che riesca (11 che 
non è facile). L'Alfa Romeo e 
la Ferrari si presentano in 
senso assoluto come le più 
forti e mandano in corsa un 
numero di macchine che do
vrebbe garantire loro la pre
senza in corsa fino alla fine 
per di più tutte affidate a pi
loti di prim'ordine. 

La Ferrari che l'anno scor
so incominciò su questo auto
dromo un'annata di straordi
narie sfoitune spera che pos
sa da qui incominciare il suo 
riscatto. Il 10 gennaio dell'an
no scorso il pilota romano 
Ignazio Giunti con una delle 
Ferrari che dovevano ridi
mensionare la supremazia del
le Porsche trovò tragica mor
te mentre conduceva la gara. 

Quest'anno la Ferrari man
derà in corsa tre 312P affi
dandole ai piloti Ickx-Andret-
ti, Peterson-Skenken, Regazzo-
ni-Redman. Quattro saranno le 
Alfa Romeo 33TT3 affidate ai 
piloti De Adamich-Galli, El-
ford-Marko, Stommelen-Heze-
mans, Vaccarella-Garcia Vel-
ga. Le due Lola T280 saran
no pilotate da Bonnier-Wisell 
e da Larrousse-Graft, quindi 
la Berta (una creazione tutta 
nazionale dell'Argentina) da 
Di Palma e un argentino che 
ancora non è stato designato 
volendo il costruttore avere 
Garcia Veiga già Impegnato 
con l'Alfa Romeo. 

In totale le macchine In 
corsa saranno 24 poiché so
no ammesse anche le prototi
po sport con motore da 2000 
ce. e quindi sono in gara le 
Lola T212, tre Chevron B19 e 
le Abarth della scuderia Osel
la con le quali dovrebbero 
correre Francisci, Dini e Mer-
zario oltre ad altri piloti io-
call. Ci sarà anche una Por
sche 908-3 degli spagnoli Fer-
nandez-De Bragation e una 
AMS con Pace e Monguzzi 
piloti 

Il titolo mondiale verrà as
segnato al termine delle undi
ci prove previste per questo 
campionato. Le altre prove sa
ranno il 6 febbraio a Daytona, 
il 18 marzo a Sebring, il 16 
aprile a Brands Hatch, il 25 
aprile a Monza, il 7 maggio a 
Spa, 11 21 maggio la Targa 
Florio In Sicilia, il 28 mag
gio In Germania sul Nurbrur-
grlng, 1*11 giugno a Le Mans, 
il 25 giugno In Austria sul* 

l'Osterrelchring ed Infine 11 
22 luglio in America a Wat-
kins Glen. 

Dopo la lunga supremazia 
della Porsche sarà forse la 
volta di un successo italiano 
visto che Ferrari e Alfa Ro
meo vengono indicate, quasi 
unanimemente, come favori
te. Certo l'assenza delle Por
sche (che saranno presenti 
soltanto con macchine di pri
vati per di DÌÙ in condizioni 
di inferiorità avendo i loro 
motori di 3000 ce. meno po
tenza) toglie molto sapore al 
campionato mondiale. 

La casa di Stoccarda non 
ha ritenuto di accettare la sfi
da nelle nuove condizioni Im
poste dal regolamento o inve
ce si ritiene soddisfatta del 
successi fin'oggi conseguiti? 
La risposta l'avremo dal tem
pi che le macchine faranno re
gistrare poiché in automobili
smo le precedenti suprema
zie possono chiaramente esse
re abbattute proprio dal re
sponso dei cronometri. 

e. b. 

zie ad un fallo di Rosato. 
compiuto a circa tre quarti 
di campo: ha battuto la pu
nizione Mifsud, 11 quale ha 
passato 11 pallone all'accorren
te Galea, che con un bolide 
irresistibile ha battuto Ca-
nella. 

Il gol a freddo ha tenuto per 
una decina di minuti In scac
co 1 giocatori azzurri, i quali 
però si sono ripresi ed hanno 
superato la precaria armonia 
tra 1 vari reparti — la com
pagine aveva sostenuto due so
li allenamenti — riuscendo ad 
Imporsi alla distanza, soprat
tutto grazie ad un controllo 
totale del centro campo, dove 
si distinguevano Brai e Sa-
rasini, accollatisi il compito 
non facile di distribuire pallo
ni su palloni, in una posizio
ne di veri registi del gioco. 

Il gol del pareggio è giun
to al 27\ quando Tosi dava 
vita, sulla fascia laterale del 
campo, ad una lunga discesa 
porgendo infine il pallone a 
Carlo il quale entrato in area 
tirava rasoterra battendo il 
portiere maltese, invano tuf
fatosi alla sua sinistra. Il pa
reggio bloccava gli ospiti e 
gli azzurri prendevano in ma
no le redini del gioco con au
torità. La squadra Italiana si 
rivelava allora molto omoge
nea in difesa, dove Tosi, un 
longilìneo terzino che ricorda 
nella tecnica del gioco Fac
chetti, riusciva ad inserirsi 
sulle rade azioni dell'attacco 
maltese, stroncandole. Autore
vole anche la prestazio
ne del libero Rosato, fratello 
del nazionale, il quale ha con
trollato con molta autorità 
l'area di rigore. In avanti il 
gioco è stato sempre brillan
te, grazie alla mobilità del 
centravanti Vento ed alle re
pentine «d insidiose puntate 
dell'ala sinistra Urbani. Con
tro questa formazione, capace 
di produrre un gioco non solo 
efficace, ma anche spettaco
lare, gli ospiti nulla hanno po
tuto se non tentare di oppor
re alla metà campo un argine 
sommario che però spesso for
zato dal contropiede azzurro 
lasciava l'estremo difensore 
senza sufficienti garanzie. 

Il secondo gol italiano è 
giunto al 37*. con una delle 
azioni più belle: Carlo appog
gia sulla mezzala Saraslni che 
notato Urbani in ottima posi
zione gli porge la sfera che 
viene calciata con decisione 
in porta. 

Nella ripresa la squadra ita
liana segna nuovamente. Al 
5' la palla perviene al centra
vanti Vento il quale di testa 
serve Urbani che di sinistro 
centra il bersaglio. Al 25* su 
punizione dal limite al danni 
dei maltesi battuta dal 
capitano Guidi la palla ri
ceve una correzione di traiet
toria, involontariamente, da 
Acquilino ed è ancora goL 

n resto della partita non ha 
più storia; 1 maltesi tentano 
disperatamente un arrembag
gio che viene reso sterile dal
la vigile difesa degli azzurri. 

È M vendite nétto odicele o notte librerie il o. 6 di 
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Gennaio offre poche risorse ai cacciatori 

Sono di stagione 
anatre e cesene 

Involo di un branco di germani da uno stagno 

Gennaio non è un mese fa
vorevole per 1 cacciatori, in 
particolare per quelli delle re
gioni settentrionali, ma anche 
quelli delle regioni centrali e 
del sud non è che stiano me
glio. Dal quindici di dicem
bre è cessata ogni forma di 
caccia nella «zona delle Al
pi », estesa in molte località 
anche alle Prealpl, e fino al
l'anno venturo quel cacciatori 
dovranno tenere il fucile sot
t'olio, perchè non possono cer
to essere prese In considera
zione le cacce primaverili ai 
galli cedroni e ai fagiani di 
monte, che vengono permesse 
per stabilire l'equilibrio tra i 
sessi di queste specie e che 
riguardano pochissime per
sone. 

Anche per 1 cacciatori fuori 
di questa zona cominciano le 
limitazioni, perchè molte pro
vince (quelle, fra l'altro dove 
ancora vi sono capi da salva
re) verso i primi del mese 
hanno selvaggina stanziale, 
per dare inizio alle catture 
che serviranno ai ripopola
menti per l'anno venturo. 

Ma ciò che costringe molti 
cacciatori a disarmare è la 
cessazione del passo della stra
grande maggioranza degli uc
celli migratori, che hanno or
mai raggiunto < 1 luoghi di 
svernamento. Restano alcune 
specie di anitre, le pavoncelle, 
le cesene, un po' di beccacce 
e, se farà molto freddo in 
particolare 1 germani reali). 
si potrà vedere qualche oca, 
ma nel complesso la caccia a 
tutti questi uccelli interessa 
una minima parte di appas
sionati, anche perchè per in
sidiare talune specie occorro
no particolari attrezzature, 
come ad esempio per le ani
tre. Sono proprio queste ulti
me 1 principali selvatici di 
stagione e quindi chi dispo
ne dei luoghi e dei mezzi 
adatti è attualmente in piena 
attività. 

I maggiori carnieri, come si 
sa, si fanno tuttora nelle valli 
salse della laguna veneta, cac
ciando dalle famose a botti ». 
In queste valli riservate gli 
uccelli si raccolgono in buon 
numero e nel giorno di cac
cia, solitamente una volta la 
settimana, si sparano centi
naia di cartucce. Pure sui fiu
mi e sui laghi si aspettano le 
anitre da appostamenti con 
richiami e stampe o si Ispe
zionano le rive con 1 barchini. 
In attività sono infine le co
siddette «tese», sorte nume
rose in questi ultimi anni vi
cino agli specchi d'acqua, mol
ti dei quali creati artificial
mente per questa caccia. 

Chi non ha di meglio può 
sempre vagare a piedi vicino 
alle acque con la speranza, 
oltre che di incontrare le ani
tre. di scorgere qualche bran-
chetto di pavoncelle al pascolo 
nei prati o di levare le cese
ne. Per chi caccia col cane 
da ferma vi sono gli « Imbi
biti» beccaccini e. In certe 
zone ben riparate dal freddo, 
qualche tardiva beccaccia. 

Di prammatica rischiare l'artificiale 

Luccio insidiatole 
con i «cucchiaini» 

Da sinistra a destra e dall'alto in basso: luccio della melma 
(0,5 kg.); luccio della specie europea (fino a 20 kg.); luccio 
nordamericano (Ano a 30 kg.) e il luccio nero (fino a 5 kg.). 

Gennaio è il mese dei grandi 
freddi e delle nebbie radenti, 
il mese che persino 1 negro
manti (pardon, gli astrologi) 
sconsigliano per lo sport della 
pesca, a causa delle lunghe ore 
di immobile attesa, lungo i bor
di dei fiumi o dei laghi, alle 
quali questo sport costringe, e 
che hanno conseguenze nega
tive per chi è predisposto al 
reumatismi e ai colpi di freddo 

Ma quanti ascoltano i consi
gli degli astrologi? Forse, per 
chi non è pescatore o caccia
tore. es3i hanno una loro ra
gion d'essere sulle colonne dei 
giornali, a ricordo della «ne
gromanzia o medievale, ma per 
1 patiti sportivi.. un calcio al
l'astrologia e. In molti casi, an
che alle previsioni del tempo: 
se 1 nefasti auspici, osservati 
dagli uomini di Neanderthal. 
avessero avuto effetto, mai 
l'uomo primitivo si sarebbe ci
bato di pesci e di cacciagione. 
indirizzando la sua preferenza 
agli., ortaggi, con le conse
guenze che ben si possono im
maginare 

Per il pescatore il freddo, la 
nebbia e le altre diavolerie del 
tempo, non hanno molta impor
tanza. Egli può persino tornare 
dalla pesca senza una preda: 
è soddisfatto ugualmente. Spie
garlo sarebbe troppo lungo e 
meriterebbe una trattazione ac
curata. molto più semplice e 
facile passare a trattare della 
pesca del luccio, che in questa 
stagione è preda ambita, ma 
di non facile cattura. 

La difficoltà di reperire pe
sciolini vivi, da usare quale 
esca per insidiare il luccio, 
porta di attualità i « cucchiai
ni >. sia ruotanti che ondulanti. 
premettendo, però, che l'artifi
ciale deve essere manovrato 
molto più cautamente e lenta
mente che non nella bella sta
gione. La ragione è semplice: 
in primavera e In estate. 1 
lucci sono in movimento, men
tre ora. con il gran freddo, 
gli esocidl sono piuttosto «son
nolenti». a causa dei forzati 
digiuni cui sono sottoposti, da
ta la rarefazione della minuta

glia. Non è che manchi la 
« fame » (sono del predatori 
per antonomasia), ma essa è 
una « molla a carica che non è 
sorretta dalle energie sufficien
ti a farla scattare. 

Manovrare efficacemente un 
cucchiaino è sinonimo di otti
me possibilità per catturare una 
bella preda, ma i più sono 
guardinghi, si preoccupano, «so
prattutto. di non perdere l'ar
tificiale. e subito dopo il lan
cio. iniziano l'azione di recu
pero e la effettuano a « tutta 
birra», col risultato di far 
viaggiare il cucchiaino ad una 
velocità eccessiva, mantenen
dolo quasi in superficie: certo 
l'artificiale si « salva » dalle 
insidie rappresentate digli 
ostacoli che si possono incon
trare sul fondo del fiumi o dei 
laghi, ma anche il luccio è 
« salvo »: cosi facendo tanto 
varrebbe non adoperare affatto 
l'artificiale. 

Un buon pescatore di lurei è 
colui che « rischia » qualche 
cucchiaino e a ragion vedu
ta. E* ovvio che ogni tanto 
perderà l'artificiale, ma in 
compenso avrà buone probabi
lità di stanare il predatore. 
dato che l'esocide è in aggua
to proprio nei punti che il pe
scatore ritiene «scomodi»: die
tro gli ostacoli sommersi, i ma
nufatti in rovina, gli erba!, le 
curve a gomito ingombre di 
detriti. Sta all'abilità del pe
scatore esplorare questi luo
ghi. facendo « viagggiare » l'ar
tificiale quanto più vicino ad 
essi e II più a fondo possi
bile. Da qui la necessità di un 
lancio preciso, di una effica
ce « affondata » iniziale del 
cucchiamo e di un suo recu
pero lento, che lo mantenga a 
pochi centimetri dal letto del 
fiume o del lago Si rischierà. 
è vero, di « Incagliare » la len
za e. con molta probabilità, di 
perdere l'esca, ma soltanto co
si si potrà insidiare con effi
cacia il luccio, tentandolo pro
prio nella sua dimora, dando
gli cioè l'impressione che ba
sti poca fatica per soddisfare 
la sua fame. 

Pesca: prospettive per il 7 2 in provincia di Milano 

Consulte regionali 
e unità di intenti 
La nostra redazione mi
lanese ci ha inviato il se
guente artìcolo che volen
tieri pubblichiamo. 

Conclusasi alla provincia di 
Milano la discussione sul bi
lancio di previsione 1972. re
sta ora da vedere in fase ope
rativa se verranno raccolte le 
istanze e i contributi apportati 
al dibattito dalle varie forze 
democratiche consiliari. Mila
no, capitale della pesca dilet
tantistica. può costituire un va
lido parametro per le altre pro
vince. 

Per quanto riguarda appunto 
la pesca, la discussione è stata 
ampia e appassionata, portan
do alla luce tutti i numerosi 
problemi che il settore com
porta. Si è trattata la pesca nel 
suo significato più completo, 
come cioè momento fondamen
tale per l'inizio di un rinno
vamento ecologico di cui tutti 
sentiamo la necessità. Le for
ze - politiche si sono trovate 
concordi nell'arrivarc. In una 
nuova dimensione regionale, 
alla soppressione di tutti 1 mo
nopoli e l privilegi In fatto di 
pesca, demandando la gestio

ne diretta, tecnica e ammini
strativa ad una consulta regio
nale rappresentativa di tutte 
le forze politiche, sindacali, 
culturali e tecniche 

A tale organismo è devoluto 
il compito di programmare l'at
tività di pesca In stretta con
nessione e collaborazione con il 
programma di lotta contro gli 
inquinamenti Anzi, sarà pro
prio dalla legge per la tutela 
del patrimonio ittico che par
tirà il primo concreto passo del
la Regione per il controllo, la 
classificazione e il disinquina
mento delle acque. 

Un programma cosi aperto e 
applicato con rigida metodolo
gia scientifica non potrà che 
avvalersi dei contributi fattivi 
ed oporanU della base del pe
scatori. mediante incontri, di
battiti, corsi di aggiornamento 
tecnico-scientificio. e il poten
ziamento di quel libero asso
ciazionismo, in cui anche le 
forze di base attive, all'inter
no della FIPS, dovranno trova
re un loro nuovo e moderno 
collocamento. Perchè rinnova
re non significa abbattere 
quanto di buono, anche se con
fusamente, è stato fatto. Rin

novare significa partire dal 
presente per preparare meglio 
il futuro. Ecco quindi la neces
sità democratica che le forze 
già operanti nel settore (FIPS. 
altre a«sociazioni. tecnici, eco
logici ecc.) non si isolino dal 
nuovo discorso regionale, ma 
apportino, nei tempi e nei 
modi da destinarsi, il loro con
tributo di esperienza, come si 
conviene ad un sano lavoro di 
e équipe». 

Veri documenti sono stati ap
provati dal Consiglio provin
ciale di Milano in quest'ulti
mo anno di lavori, in cui si 
può seguire passo passo lo svi
luppo del disegno di una nuo
va linea operativa. 

Speriamo che all'impegno 
verbale segna l'impegno con
creto. ed è appunto per que
sto che tutte le forze demo
cratiche e interessate al a»*-
tore debbono dare il loro fat
tivo contributo ad una vasta e 
profonda battaglia, appena co
minciata. 

Francesco Zuanazzi 

• Ìli**?. k V i / vJi.Jar* irìtàSKr iA^*^Ìv'^'?u4tf^ *£ , . -̂ ^ £ ^ ^ ^ ^ £ £ 7 ^ 



l ' U n i t à 7 venerdì 7 gennaio 1972 PAG.il/fatti ne l m o n d o 
Nuova « fuga » di documenti segretissimi del governo americano 

CLAMOROSE RIVELAZIONI 
sull'appoggio U S A al Pakistan 
Mentre pubblicamente parlavano di « neutralità » e « equidistanza » Kissinger e gli altri dirigenti 
militari e politici di Washington (per ordine di Nixon) discutevano sul modo migliore per inviare 
aerei e armi al Pakistan - Un «dossier» sui colloqui con Sato • Contrasti con l'ambasciatore in India 

«Processo» alla repressione britannica 

Dibattito-bomba 
alla BBC sulla 
crisi dell'Ulster 

Bernadette Devlin, che era fra i partecipanti al « pro
cesso », chiede la fine dello sfruttamento dell'imperia
lismo inglese sulle due Irlande - Un nuovo campo 

di concentramento istituito a Belfast 

WASHINGTON. 6. 
Una clamorosa conferma del

la linea drasticamente filo
pakistana assunta dal governo 
americano durante la recente 
crisi (a dispetto delle pubbli
che dichiarazioni di equidistanza 
e neutralità) è contenuta nei 
documenti « segretissimi » e « se
greti delicati > resi pubblici dal 
giornalista Jack Anderson sul 
« Washington Post » e su nume
rosissimi altri quotidiani degli 
Stati Uniti. Già nei giorni scorsi 
— scrivendo alcuni articoli — 
Anderson si era servito (ma 
« timidamente ». per sua stes
sa ammissione) dei documenti 
fornitigli da persone che rico
prono posti « di alta responsa
bilità » nel governo Nixon. Ma 
quando il consigliere di Nixon, 
Kissinger, ha imprudentemente 
accusato Anderson di aver ma
nipolato in modo tendenzioso i 
testi di cui era in possesso, il 
giornalista ha deciso di proce
dere alla pubblicazione dei do
cumenti integrali, allo scopo — 
ha detto in un'intervista tele
visiva concessa alla CBS — di 
dimostrare che il governo e di
ceva al popolo americano una 
cosa e ne faceva un'altra ». 11 
7 dicembre — ha soggiunto An
derson — Kissinger dichiarò 
ufficialmente che gli Stati Uniti 
non erano antiindiani. ma il 
giorno successivo diede istru
zioni al dipartimento di Stato. 
al Pentagono e alla CIA < di 
assumere un atteggiamento pra
ticamente anti-indiano. dato che 
il presidente non intendeva af
fatto ispirarsi ad una politica 
di equità nei confronti delle 
due parti, ma desiderava favo
rire il Pakistan ». 

E' chiaro che le clamorose 
rivelazioni (che hanno provo
cato enorme impressione nel 
pubblico, grande irritazione nel 
governo, ed una serie di in
chieste poliziesche e giudiziarie 
ancora in corso) riflettono la 
aspra lotta politica che oppone 
i differenti «clans» operanti al 
vertice della vita politica ame
ricana. Si tratta di una ripe
tizione della « fuga » dei docu
menti sulla guerra nel Vietnam, 
che già rivelò la cinica dop
piezza del governo di Washington 
fra parole e fatti, fra pubbli
che dichiarazioni e azioni pre
parate e condotte segretamente. 

Ecco alcuni estratti signifi
cativi delle minute di tre riu
nioni dello « Speciale gruppo di 
azione di Washington» (WSAG) 
del « Consiglio nazionale di si
curezza ». tenute il 3. il 4 e il 
6 dicembre, e cioè: quando la 
aviazione pakistana lanciò una 
serie di attacchi contro aero
dromi indiani, quando le trup
pe indiane si riversarono nel 
Bengala orientale, e quando In
dirà Gandhi annunciò il rico
noscimento del Bangla Desh co
me Stato sovrano e indipendente. 
Alle riunioni erano presenti mi
nistri. generali, ammiragli, il 
capo della CIA. ecc. 

3 dicembre 

KISSINGER: «Il presidente 
mi fa diventare pazzo rimpro
verandomi ogni mezz'ora che 
noi non siamo abbastanza duri 
con l'India. Mi ha appena chia
mato un'altra volta. Non crede 
che stiamo applicando le sue 
indicazioni. Vuole che ci schie
riamo con il Pakistan. Sente 
(invece) che ogni cosa che fac
ciamo assume un valore op
posto». 

KISSINGER: e II presidente 
vuole la sospensione di tutte 
le lettere di credito nel quadro 
del piano di prestiti di 99 mi
lioni di dollari all'India. Vuole 
anche la sospensione del piano 
di aiuti PL 480 di 72 milioni di 
dollari ». 

WILLIAMS (vice amministra
tore degli aiuti all'estero): e Se 
lo facciamo, si risaprà subito. 
H presidente se ne rende 
conto? » 

KISSINGER: «Questo è l'or
dine. ma ne ridiscuterò con il 
presidente... ». 

Più avanti il consigliere di 
Nixon definisce «troppo impar
ziale » l'abbozzo del primo testo 
preparato dall'ambasciatore al-
l'ONU Bush sulla questione indo
pakistana. e Sisco (assistente 
segretario di Stato per gli affari 
del Medio Oriente e dell'Asia 
del Sud) ne trae la conseguenza 
che il discorso vada «aggior
nato ». 

4 dicembre 

KISSINGER: «Chiunque tira 
fuori retroscena riguardanti la 
situazione in corso fa arrab
biare il presidente. Il presiden
te vive nell'illusione che lui sta 
dando direttive precise: non vuo
le essere semplicemente aggior
nato sugli sviluppi della fac
cenda. Bisogna metterselo bene 
in testa ». 

6 dicembre 

KISSINGER: «D'ora in poi 
dobbiamo mostrare una certa 
freddezza con gli indiani. L'am
basciatore indiano non deve 
essere ricevuto da funzionari di 
rango troppo alto... ». 

KISSINGER: « Abbiamo il di
ritto di autorizzare la Giordania 
e l'Arabia Saudita a trasferire 
armi al Pakistan? ». 

VAN HOLLEN (vice assisten
te segretario di Stato per l'Asia 
del Sud): «Gli Stati Uniti non 
possono permettere a un paese 
terzo di trasferire armi che noi 
stessi abbiamo fomite, quando 
noi stessi non autorizziamo la 
vendita diretta all'ultimo desti
natario. cioè il Pakistan». 

(Ieri, in un'intervista alla ca
tena televisiva NBC, Anderson 
ha precisato che fra le armi che 
gli Stati Uniti progettavano di 
rimira d'urgenza al Pakistan 

c'erano aeroplani da combatti
mento). 

SISCO: « Quello che veramen
te c'interessa è sapere quali 
armi e rifornimenti sono repe
ribili, e in che modo si possono 
far arrivare a destinazione. 
Dal punto di vista politico, i 
nostri sforzi devono tendere a 
impedire agli indiani di far 
crollare il Pakistan occiden
tale... con l'aumento della pres
sione militare sul Pakistan, il 
governo pakistano invierà ri
chieste sempre più incalzanti di 
aiuti militari al nostro go
verno ». 

KISSINGER: « Il presidente 
potrà essere disposto ad acco
gliere tali richieste. La que
stione non gli è stata ancora 
sottoposta, ma è assolutamente 
certo che il presidente non è 
affatto disposto a permettere 
che il Pakistan sia sconfitto... ». 

Oggi Anderson — in un arti
colo sul « Washington Post » — 
ha fatto altre rivelazioni dalle 
quali risulta che l'ambasciatore 
americano in India, Kenneth 
Keating, non era d'accordo con 
la posizione filo-pakistana assun
ta dal governo di Washington. 
Secondo il giornalista il diplo
matico espresse il suo puntò 
di vista critico in un telegram
ma cifrato inviato 1*8 dicembre 
al segretario di Stato Rogers. 
In sintesi, sempre secondo An
derson, Keating rimproverò al 
suo governo di averlo tenuto al
l'oscuro di alcune mosse, di 
aver ignorato alcune sue indi
cazioni sui veri retroscena del 
conflitto, e di aver deformato 
propagandisticamente alcuni fat
ti (come, per esempio, la posi
zione di Yahia Khan sul ritorno 
dei profughi: gli Stati Uniti fin
gevano di ignorare che l'allora 
presidente pakistano non era 
disposto a concedere l'amnistia 
agli uomini politici e in gene
rale ai militanti del Bangla 
Desh, da lui considerati colpe
voli di « specifici atti crimi
nali »). 

Le rivelazioni di Anderson si 
riferiscono anche ad altri aspet
ti della politica estera ameri
cana. Oggi — sempre sul « Wa
shington Post » — egli pubblica 
alcuni passi del « dossier » se
greto preparato per il presi
dente Nixon prima dell'incontro 
del capo della Casa Bianca con 
il primo ministro giapponese 
Sato. che comincia oggi in Ca
lifornia. 

Dai documenti citati dal gior
nalista si ricava l'impressione 
che i responsabili americani 
temono che il Giappone possa 
allontanarsi a poco a poco, da
gli Stati Uniti, rinunciando in 
un primo tempo alla protezione 
militare americana per dotarsi 
di armi atomiche e avviare suc
cessivamente una propria poli
tica di riavvicinamento con. la 
Cina. 

Questo mutamento di politica 
giapponese risulterebbe, secondo 
i rapporti segreti dell'ambascia
tore degli Stati Uniti a Tokyo 
citati a sostegno di questa tesi. 
dal profondo risentimento che 
sarebbe sorto, in Giappone, in 
seguito alle recenti decisioni 
americane in materia di politica 
estera e di relazioni economi
che commerciali tra i due paesi. 
Questo malcontento non si limi
terebbe ora ai partiti di oppo
sizione e alla stampa, ma 
avrebbe raggiunto anche gli 
ambienti governativi. 

Il «dossier», preparato alla 
Casa Bianca per i colloqui 
Nixon-Sato contiene un avverti
mento: Nixon. durante il suo 
viaggio a Pechino, non deve cer
care di barattare il manteni
mento del Giappone sotto « l'om
brello » americano, in cambio di 
concessioni cinesi. 

Il «dossier» prosegue: «I 
giapponesi ci hanno avvertito 
che sarebbe un errore utiliz
zare tale argomento. Se ciò av
venisse si saprebbe inevitabil
mente in Giappone e approfon
direbbe la sfiducia giapponese 
verso gli Stati Uniti». L'arti
colo del « Washington Post » 
cita poi. lungamente, i messaggi 
segreti dell'ambasciatore degli 
Stati Uniti in Giappone e quindi 
riporta un colloquio tra l'ex 
segretario aggiunto alla difesa, 
David Packard e Kazuyuki Ka-
suga, il quale è presentato co
me «un emissario» del partito 
social-democratico giapponese. 

L'ambasciatore americano no
ta le osservazioni che gli sono 
state fatte recentemente da un 
«confidente» dei dirigenti nip
ponici. Kei Wakaizumi. Quest'ul
timo suggerisce che il comuni
cato congiunto che sarà pubbli
cato al termine dei colloqui 
Nixon Sato preveda un riesame 
delle posizioni rispettive dei due 
paesi in Asia, per permettere al 
Giappone di beneficiare della 
stessa libertà di manovra dì 
cui dispongono attualmente gli 
Stati Uniti verso Pechino. Nel
lo stesso messaggio l'ambascia
tore fornisce un'indicazione dì 
quella che potrebbe essere la 
futura politica estera nippo
nica: 1) il Giappone riconoscerà 
che Pechino è il solo governo 
legittimo della Cina: 2) esso ri
conoscerà Taiwan (Formosa) 
come parte integrante della Ci
na: 3) esso eviterà tutto ciò 
che potrebbe derivare da una 
politica delle due Cine; 4) esso 
escluderà il concetto di una 
Taiwan indipendente o sotto la 
tutela dell'ONU. 

Nel suo colloquio con il se
gretario aggiunto alla difesa. 
remissario del partito socialde
mocratico giapponese ha evo
cato. dal canto suo. una revi
sione del trattato di difesa nippo-
americano suggerendo un ritiro 
delle truppe americane di stanza 
in Giappone. Packard ha ri
sposto che se il Giappone vuo
le assumersi la propria difesa, 
compresa quella contro una mi
naccia nucleare, gli Stati Uniti 
non avrebbero più ragione di 
mantenere in Giappone proprie 
forze; ma. ha aggiunto: « Vi sa
rebbe allora ancora bisogno di 
un trattato?». 

WASHINGTON — Il giornalista Jack Anderson mostra nel corso di un'intervista televisiva la 
copie dei documenti segreti sull'appoggio USA al Pakistan che gli sono stati consegnati da 
alti funzionari e i quali credono che il governo non ha il diritto di mentire » 

Atene annuncia la parziale abrogazione della legge marzialev 

I colonnelli : reprimere 
ogni attività politica 

Ribadita la volontà di impedire con la forza ogni iniziativa dei partiti di 
opposizione - Smascherata la natura demagogica del provvedimento 
Appello di 470 personalità greche per l'amnistia generale - L'appello 

reca anche la firma dell'ex Primate della Chiesa Ortodossa 

ATENE. 6. 
(an. so.) Il governo dei co

lonnelli ha avvertito gli uomi
ni politici che non tollererà 
alcun tentativo « per minare 
la sua autorità» e non per
metterà «alcuna attività po
litica ». 

L'awertimento, espresso da 
una fonte ufficiale, a soli tre 
giorni dalla abrogazione del
la legge marziale nelle prò 

Oggi un nuovo 
incontro 

fra Ali Bhutto 
e Mujibur Rohman 

KARACI, 6. 
Il presidente pakistano Zul-

fikar Ali Bhutto ha dichiarato 
oggi nella sua residenza di 
Larkana, dove ha convocato 
una conferenza stampa per i 
corrispondenti stranieri, che 
si incontrerà domani a Rawal-
pindi con Io sceicco Mujibur 
Rahman e che il leader del 
Pakistan orientale « sarà libe
rato molto presto ». Bhutto ha 
precisato: a Lo sceicco Mujibur 
Rahman sarà liberato presto e 
potrà dire tutto ciò che pensa. 
Egli non sarà sottoposto ad 
alcuna costrizione e potrà 
esporre il suo punto di vista 
su tutta la situazione ». Egli si 
è tuttavia rifiutato di rispon
dere alle domande concernenti 
gli accordi per un ritomo di 
Mujibur Rahman a Dacca o la 
posizione che lo sceicco avrti 
nel « Bangla Resh » del quale, 
come è noto, è stato nominato 
presidente. 

vince (mentre rimane in vigo
re ad Atene, al Pireo e a Sa
lonicco), fa seguito a una se
rie di voci correnti secondo 
cui i dirigenti dell'Unione di 
Centro e del partito di de
stra ERE si apprestavano a 
effettuare giri di propaganda 
in provincia, al fine di ì Ida-
re vita a una certa attività 
politica. Si è parlato nei gior
ni scorsi di una azione co
mune dei due partiti, i qua
li nelle ultime elezioni prima 
del colpo di Stato avevano ot
tenuto oltre l'80 per cento 
del totale dei voti. 

Il portavoce dei colonnelli 
non ha specificato In che mo
do il governo militare reagi
rebbe se qualche personalità 
politica riprendesse l'attività 
politica vietata dopo il colpo 
di Stato del 21 aprile 1967, 
approfittando proprio della 
abrogazione parziale della leg
ge marziale. La minaccia del
l'arresto senza garanzie e del
l'invio al confino in qualche 
villaggio sperduto dell'interno 
o su qualche isola dell'Egeo, 
rimane comunque in atto. Me 
il ricorso a una simile mi
sura potrebbe nuocere al ten
tativo di « abbellimento a del 
regime. 

Il governo di Atene deve t*s-
sere comunque preoccupato 
dalla tenacia con la quale i 
leader* moderati del centro 
e della destra stanno avvian
do una vera e propria « esca
lation » di confronto con il re
gime di dittatura. 

Lo dimostra tra l'altro il 
numero sempre più grande 
di persone che sottoscrivono 
l'appello con il quale 470 per
sonalità della vita pubblica el
lenica hanno chiesto, alla vi
gilia del Capodanno, l'amnistia 

Direttore 
ALDO TORTOREUA 

Condirettore 
LUCA FAVOUNI 

Direttore responseblto 
Cerio RfechieJ 

m a. 343 4M 
LIMITA' «SS5 

DIREZIONE REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE* 001S& - ftt 
Via dai Teatini. 19 - fatato* orn/tr***. 4950351 4950352 
4950353 - 4950355 • 4951251 - 4951253 4951253 • 4951254 
4951255 • ABBONAMENTO UNITA* O l i •—«• In tri </c p o m i * 
n. 3 /5531 temine • ; * — i M i N i w I n m 4* -'tratta, «la» fervio 
Tatti, 75 • 20.100 M l M M ) - ABBONAMENTO A • NUMERI. 
I T A U A «MO 23 700. i w n l i i 12.400. t r i m i l i l • JOO ESTERO 
inno 35.700. «amarra 1 * 4 0 0 . I l l M I - U 9 500 - C M L'UNITA' 
DEI LUNEDI'i ITAUA amo 27.500. M M M n 14 400. tnmattra 
7.550. ESTERO « M O 41.000. u l u l i • 21.150 lilmartia 10.900 
PU*Bi.lCITA'i ConcataioMaria «ama»** S.P.I. (Sodata par la Paft» 
Dttrìta ta Italia) Roana. Pimi» Saa uraaao m Larda*, a. 26 a aaa 
mccvraall la Italia Ttiataap 6 M . 5 4 1 - 2 - 9 - 4 - 9 . TARIFFE 
(ai ajHiL par coionna) Conwnardaia. EdMaea taaarMat tarlala L 500, 
raatiro L. EOO. E*. Italia mntmtttotmm L. 400-450. l e . Italia 
.antro ajtartdtoo—a «- 300-350 GtfWautu MCafl» Rara* U 13O-20O-, 
rlraraa 130-200: TOKOIM L. 100-120: Napoli Campania L, 100-130-, 
Ragionata Cantre-San u 100-120t Milano - La—aróTo L. 190-250: 
Botata* L. 150-250: Canaan UaMrta L. 100-1 SO; Torino f i » 
monto, Mariana. Rapai* E- EmWli Romagna w. 100-130| Tra Va-
natio L. 100-120 PUBBLICITÀ' FINANZIARIA. LEGALE, REDA
ZIONALI) MWoajo aamrau L. IJOO * raa*. M . ItaJta 

U EOO. 

9A.1M. BOIW Via Bai Ti 1» 

generale e la scarcerazione dei 
quattrocento circa detenuti 
politici. 

« II silenzio — si legge nel
l'appello — non è una solu
zione al problema dei dete
nuti politici e non può es
sere altrimenti risolto se non 
con un'amnistia generale, in 
modo che i detenuti nelle 
carceri per atti politici pos
sano raggiungere le loro case 
e riprendere il loro posto nel
la società ellenica. E* una 
richiesta la nostra non sol
tanto urgente, ma dettata an
che da ragioni umanitarie e 
da imperativi nazionali», con
clude l'appello. 

Tra 1 primi a firmare l'ap
pello — un'Iniziativa anche 
questa dei partiti di centro 
e di destra — erano stati 
l'arcivescovo Iacovos, già Pri
mate della Chiesa ortodossa 
di Grecia e il vescovo Pan-
teleimon, metropolita di Co
rinto. L'appello reca le firme 
di almeno 35 alti ufficiali, 
molti generali, messi a ripo
so dopo il colpo di Stato, e 
di un gran numero di intel
lettuali, uomini di affari e 
professionisti, alcuni dei qua
li partecipavano per la pri
ma volta ad una azione del 
genere. Dopo i funerali di Pa-
pandreu e del poeta Seferis, 
questa campagna per l'amni
stia generale è indubbiamen
te la manifestazione più im
portante di aperto e pubbli* 
co dissenso con il regime. Al
tri appelli per il rilascio dei 
detenuti politici erano stati 
rivolti al governo nei mesi 
scorsi da 154 avvocati di Ate
ne, Salonicco e Larissa, da 
gruppi di avvocati di Patras
so ecc. Mentre una piccola 
« guerra dei regolamenti car
cerari » si sta svolgendo da 
qualche mese dai legali dei 
detenuti politici, anch'essi 
esponenti dei partiti politici 
dissolti dal colpo di Stato. 

Il governo ha tentato sino
ra di ignorare queste pres
sioni, limitandosi a trasfor
mare in domicilio coatto il 
confino per 68 ex-deportati e 
dichiarando per II tramite del 
suo ministro di Giustizia Tsu-
calàs — un ex-sindaco e de
putato centrista — che nien
te poteva giustificare la ri
chiesta di un'amnistia genera
le, visto che le persone rn 
causa erano state condannate 
dai tribunali militari e civili, 
non per le loro idee politi
che, ma per «azioni sovver
sive contro la sicurezza del
lo Stato». 

«Tutti I greci vivono oggi 
sotto la minaccia di perse
cuzioni arbitrarie — ha ri
sposto al ministro del colon
nelli il leader dell'Unione di 
Centro, Giorgio Mavros. Centi
naia pagano al prezzo della 
propria libertà personale, la 
loro fede negli ideali della de
mocrazia. La lotta per il ri-
{iristino della democrazia con-
tnua, E continuerà sino alla 

vittoria finale. Niente può ri
conciliare i greci con un re

me che 11 ha privati delle 

LONDRA, 6 
Un dibattito televisivo du

rato oltre tre ore sui fatti del
l'Ulster, mandato in onda ieri 
sera dalla BBC, ha suscitato 
profonda emozione e un'on
data di proteste in tutta la 
Gran Bretagna. Il dibattito-
inchiesta, che il direttore del
l'ente televisivo britannico di 
Stato, lord Hill, ' ha voluto 
mantenere in programma no
nostante 1 fulmini del governo, 
ha trattato il grave problema 
con una serie di interventi di 
personalità inglesi, nordlrlan-
desi e della Repubblica Irlan
dese. Milioni di persone lo 
hanno seguito. 

L'IRA era assente dal dibat
tito, anche se i suoi princìpi 
e i suoi obiettivi sono stati 
chiaramente espressi da ora
tori dell'Irlanda del nord e 
del sud. Ma l'obiettivo finale 
della «Irish republican army», 
cioè la riunificazione dell'Ir
landa dopo l'abbandono del
l'Ulster da parte dell'autorità 
britannica, ha dominato la di
scussione. 

« Forse siamo stati noiosi 
ma non credo che siamo stati 
pericolosi »: con queste parole 
che rispondevano alle critiche 
dei giorni scorsi ha chiuso 
il dibattito lord Caradon, uno 
dei tre giudici che presiede
vano il « tribunale » incari
cato dalla BBC dellVt istrut
toria » sul caso dell'Irlanda 
del nord. Il dibattito infatti 
era stato organizzato in modo 
da dare l'impressione di assi
stere ad un processo: i tre 
giudici troneggiavano su una 
pedana chiamando di volta in 
volta alla « sbarra », ovvero a 
un tavolo sistemato davanti ad 
essi, i « testimoni » i quali 
prima di essere interrogati dai 
giudici hanno avuto tutti a di
sposizione circa tre minuti 
per esporre le loro idee sui 
mezzi adatti a risolvere la 
crisi dell'Irlanda del nord. 

Indubbiamente protagonista 
del « processo » è stata Berna
dette Devlin, che con grande 
calma ma con rara violenza 
oratoria ha criticato la poli
tica del governo britannico 
nell'Irlanda del nord, denun
ciando l'imperialismo britan
nico e auspicando la rivolu
zione socialista nell'Ulster e 
nell*Eire per far uscire l'Ir
landa dalla crisi. Criticando 
l'assenza al dibattito dell'IRA 
(l'esercito repubblicano irlan
dese), che ha definito il prin
cipale protagonista della tra
gedia irlandese, la Devlin ha 
detto: « Non sconfiggerete mai 
l'esercito clandestino. La vit
toria militare è impossibile e 
il governo non otterrà nulla 
finché non tratterà con TIRA ». 
Per la Devlin la soluzione 
della crisi in Irlanda richiede 
non soltanto la partenza delle 
truppe britanniche ma soprat
tutto «la fine dello sfrutta
mento dell'Irlanda da parte 
dell ' imperialismo britannico 
che si estende sia sull'Ulster 
sia sull'Eire». 

Nel corso del dibattito le 
misure di internamento adot
tate nell'agosto scorso dall'au
torità di Londra e di Belfast 
sono state criticate non sol
tanto dalla Devlin ma anche 
da un cattolico moderato, da 
un protestante moderato e da 
un laburista. Quest'ultimo, Da
vid Bleakley, ha dichiarato che 
l'internamento è stato «un 
tragico errore» che ha fatto 
il gioco dei terroristi. 

Al di là di queste e altre 
argomentazioni delle parti in 
contrasto, già note, sono stati 
rilevati dei fati che deno
tano comunque una matura
zione della crisi dell'Ulster, 
anche se è oggi impossibile 
parlare di una qualsiasi solu
zione di essa a breve scadenza. 
Uno di questi fatti è che per 
la prima volta in pubblico 
— cioè davanti a milioni di 
telespettatori — la Repubblica 
d'Irlanda ha partecipato a un 
dibattito su una grave que
stione costituzionale della 
Gran Bretagna, cioè di un al
tro paese, e per di più di un 
paese che dimostra con la 
forza delle armi la volontà di 
non rinunciare alla integrità 
territoriale acquisita. 
~ Ma intanto una nuova, sini
stra svolta nella spirale della 
repressione britannica nell'Ul
ster viene annunciata oggi: un 
nuovo campo di concentra
mento è in allestimento nel
l'Ulster. La notìzia era stata 
annunciata da alcuni giornali 
stamane. La conferma ufficiale 
è venuta da Belfast nel pome
riggio. Il 9 agosto scorso entrò 
in vigore lo «special powers 
act», un provvedimento ecce
zionale che dà tra l'altro la 
possibilità di internare qual
siasi persona appartenente al-
l'IRA, o anche solo definita 
sospetta, senza processo ed a 
tempo indeterminato. 

Al momento nell'Ulster vi 
sono c.^a cinquecento inter
nati. Quattrocento sono nel 
campo di Long Kesb, in ba
racconi metallici allineati in 
un'area cintata da filo spinato, 
con torrette dove sentinelle do
tate di armi automatiche vigi
lano giorno e notte, e illumi
nata da riflettori. Circa cin
quanta sono a bordo di una 
nave ausiliaria della marina 
britannica, la « Maidstone », 
adibita a carcere e ancorata 
nel porto di Belfast. Circa 
cento sono distribuiti in pri
gioni comuni, soprattutto in 
quella di Crumlin Road a Bel
fast, dalla quale numerosi uo
mini dell'IRA sono clamorosa
mente evasi di recente. 
' Il problema degli intemati 

è f ra i più dibattuti nelle po
lemiche sulla guerriglia nel
l'Ulster, soprattutto dopo la 
documentazione sulle torture 
cui sono sottoposti i prigio
nieri. 

Discusso il trasferimento della RAF in Sicilia? 

Seconda riunione NATO 
sulla crisi Londra - Malta 

L'arcivescovo Gonzi in Inghilterra (forse per tentare una media
zione) — Il PC maltese chiede l'immediato ritiro degli inglesi 

BRUXELLES, 6 
' Per la seconda volta in que
sta settimana i supplenti del 
ministri degli esteri del paesi 
membri della NATO si sono 
riuniti per discutere il pro
blema maltese. Sulla riunione 
non è stato emesso nessun co
municato ufficiale. Il portavo
ce della NATO si è limitato 
ad affermare che « proseguono 
le consultazioni fra gli inglesi 
e 1 rappresentanti degli altri 
paesi dell'alleanza ». 

Come si sa, il conflitto fra il 
governo laburista maltese e il 
governo di Londra è nato dal 
rifiuto di quest'ultimo ad acce
dere alla richiesta di un più al
to canone di affitto per le basi 
militari britanniche nell'Isola. 
In seguito a tale rifiuto, Malta 
ha chiesto 11 ritiro delle truppe 
inglesi prima entro il 1. gen
naio, quindi entro il 15. Londra 
si dichiara disposta a sgombe-
berare le basi, ma solo entro il 
31 marzo. Nel frattempo sono 
in corso trattative segrete 

(contro le quali si è schierato, 
oltre al PC. anche il PS ita
liano) per il trasferimento de
gli aerei della RAF in Sicilia. 
Voci insistenti, da mesi, parla
no inoltre di «assunzione col
lettiva» delle basi maltesi da 
parte della NATO. 

Nel quadro della crisi sem
bra collocarsi il viaggio a Lon
dra (forse con scopi di media
zione) dell'arcivescovo di Mal
ta mons. Michele Gonzi, e una 
dichiarazione del PC maltese, 
un partito piccolo numerica
mente. ma politicamente im
portante perchè ha contribuito 
alla vittoria elettorale del la
buristi. La dichiarazione dice 
fra l'altro: «Il PC di Malta 
chiede a tutti gli uomini 
amanti della pace del mondo 
di elevare la propria protesta 
contro l'Illegale occupazione 
dell'isola da parte del governo 
inglese e di chiedere l'imme
diato ritiro delle truppe in
glesi ». 

Uruguay 

Audace colpo 
dei Tupamaros 

MONTEVIDEO. 6. 
Un gruppo di 35 Tupamaros 

si ò impadronito temporanea
mente, tre giorni fa, dei pun
ti strategici di Paysandu, una 
cittadina di 30.000 abitanti. 
50(1 chilometri a nordest di 
Montevideo. I guerriglieri si 
sono poi eclissati con armi o 
dinamite. 

Fra l'altro 1 Tupamaros a-
vrebbero temporanenmen 
occupato l'aeroporto 

A quanto appare dalle ul 
me azioni, i Tupamaros stan
no cambiando tattica o spo
stando i loro attacchi da 
Montevideo alle città di p 
vincia. 

I Operai e «(colletti bianchi» in 
I un fronte unico di lotta a Liegi 
I 
I Italiani nella RFT 

| Chiedono 

I 
| decente 

I Le famiglie italiane abitan
ti a Ditzingen, Ziegeleistr., 
nella RFT, che recentemente 
hanno denunciato, assieme 

(alle ACLI, FILEF e Patro
nato INCA, le gravi, disuma. 
ne condizioni in cui sono 

I costrette a vivere e chiesto 
urgenti provvedimenti per 
poter disporre di abitazioni 
decenti, hanno emesso insie-

I me con ACLI, FILEF e IN
CA, un comunicato con il 
quale si « conferma l'impos-

Isibilità di trovare, con la 
sola ricerca personale, abi
tazioni adeguate alle esigen
ze familiari sul libero mer-

Icato degli alloggi in Dit
zingen e centri limitrofi. In
fatti in Ziegeleistr. sono co-

I strette ad abitarvi ancora 31 
persone. 

«Abbiamo ancora riscon-
Ìtrato — dice il comunicato 

— direttamente e con vivo 
rammarico l'esistenza di di
scriminazioni nei confronti 

Ideile famiglie dei lavorato
ri stranieri, non solo da par
te di proprietari privati, ma 

I anche da parte di società 
edili, che speriamo derivino 
solamente dalle regole del 
libero mercato degli alloggi 

Ì
aggravate dalla notevole 
scarsità di case rispetto al
la grandissima richiesta da 

I parte della popolazione. 
« Infatti alle 4 famiglie, 

abitanti in Ziegeleistr., che 
si apprestavano ad abitare 

I gli appartamenti offerti dal
la famiglia Regiil a Unter-
jettingen (40 km da Dit-

Izingen), non sono state con
segnate le chiavi — pur ri
vendo firmato regolare con-

I tratto — in quanto la socie
tà edile che ha costruito ta
li appartamenti (Wohnbau-
gesellschaft GEWO Stuttgart 

I Alexanderstr.), ha proibito 
di affittarli a stranieri». 

Il documento denuncia 
I quindi che « un'altra bam

bina, Patrizia Murciano di 
7 anni, è stata ricoverata in 
sanatorio» e che «in Zie-

I géleistr. continua la demo
lizione dell'insalubre ed ino-

' svitale caseggiato ed i suoi 
I abitanti sono costretti a 

spartirsi sempre meno spa
zio peggiorando, così, la lo-

Iro già inumana condizione. 
e Tutto ciò ci porta a con

statare che l'interessamento 
delle autorità tende più a 

Iurta speranza nella fortuna 
degli eventi che a mettere 
in atto tutte le misure ne-

Icessarie per risolvere a bre
ve tempo perlomeno i casi 
piti gravi come questo che. 
fra l'altro, pur essendo il 

I più drammatico, non è cer
to l'unico esistente. 

I tecnici e gli impiegati 
della siderurgia di Liegi (ol
tre 5000) dopo più di 5 set
timane di sciopero hanno 
costretto la direzione della 
grande società siderurgica 
uscita dalla fusione e dal
l'assorbimento di tutte le a-
ziende del settore operanti 
nella regione orientale bel
ga, a recedere dalle sue po
sizioni di intransigenza e a 
trattare sulla piattaforma ri
vendicativa elaborata dalle 
organizzazioni sindacali. E' 
stata una trattativa difficile, 
spigolosa, ma alla fine i la
voratori hanno visto accolte 
gran parte delle loro richie
ste (parificazione salariale 
ai livelli più alti, garanzia 
per il mantenimento dei li
velli di occupazione, pieno 
riconoscimento delle qualifi
che). 

L'accordo di massima rag
giunto fra direzione e sin
dacati è stato ratificato da 
oltre il 70 per cento dei tec
nici e degli impiegati che 
hanno votato cosi per una 
ripresa rapida dell'attività 
nel settore siderurgico ri
masto praticamente paraliz
zato in seguito allo sciopero. 
La direzione, infatti, col pre
testo che l'assenza dei tec
nici e degli impiegati, ren
deva impossibile il funzio
namento degli stabilimenti, 
aveva costretto in « disoccu
pazione tecnica», operando 
di fatto una serrata, oltre 
20 mila operai. 

La operazione padronale 
mirava esplicitamente alla 
divisione dei dipendenti, a 
contrapporre gli operai a-
gli impiegati. Ma essa è fal
lita. E a colletti bianchi » e 
operai hanno manifestato in
sieme a Liegi e nei Comuni 
della provincia, hanno crea
to un fronte unico contro 
il padronato, hanno costret
to la direzione alle tratta
tive prima e all'accettazione 
di gran parte delle richieste 
sindacali, poi. Tecnici, im
piegati e operai si sono con

quistati con la loro azione 
la solidarietà attiva della 
popolazione, dei commer
cianti, di un largo schiera
mento politico. Basti pen
sare alla energica presa di 
posizione del sindaco di Se-
raing, il socialista Guy Ma-
thot, alle pubbliche mani
festazioni con la partecipa
zione di tutti gli strati del
la popolazione, alle innu
merevoli forme di solida
rietà espresse nei confronti 
di tutti i lavoratori. 

L'accordo di massima sin
dacati-direzione ratificato a 
larga maggioranza (è stato 
però chiesto che il padro
nato integri con 80 franchi 
al giorno, circa 1000 lire, il 
sussidio percepito dagli ope
rai per « disoccupazione tec
nica») ha lasciato una mi
noranza, non certo trascu
rabile, insoddisfatta. Al di 
sopra però dei limiti del
l'accordo stesso, sta il pri
mo grande risultato della 
unità d'azione operai-impie
gati, la sconfitta di alcune 
posizioni isolazionistiche e 
corporative che nel corso 
della lotta erano emerse, il 
maturare di una nuova co
scienza unitaria, la sconfit
ta del disegno ricattatorio 
del padronato. 

Diverse questioni sono ri
maste insolute e sono state 
risolte solo parzialmente. Su 
di esse sì sta concentrando 
il dibattito fra i lavoratori 
per stabilire tempi e modi 
dell'azione futura da svi
luppare sulla scia di questo 
primo importante successo 
realizzato contro uno dei 
gruppi più intransigenti del 
padronato belga. A questa 
azione continueranno a da
re il loro contributo di idee 
e di lotta, così come hanno 
fatto durante tutta la batta
glia testé conclusasi, I lavo
ratori italiani — tecnici e 
operai — che nella siderur
gia di Liegi rappresentano 
un'altissima percentuale. 

MARIO PUSCEDDU 

Sono fremilo i frontalieri 
nel Principato di Monaco 
MONACO PRICIPATO, gennaio 

L'Unione del sindacati mo
negaschi, l'organismo unita
rio dei lavoratori del Prin
cipato, ha tenuto il suo 18* 
Congresso con la partecipa
zione di un centinaio di 
delegati in rappresentanza 
di 27 sindacati di categoria. 

E' a tale sindacato che a-
deriscono i lavoratori fron
talieri italiani che in nume
ro di oltre 3000 sono qui im
piegati nei vari settori che 
vanno dall'industria, alla e-
dflizia, all'attività alberghie
ra. 

Nel piccolo regno di Gra-
oe Kelly e Ranieri III, an
che se le cronache dei gior
nali lo ignorano preferendo 

11 Ci scrìvono da n 
| // f tempo fiberoi 

I fciTeBigrafo 
Carissima Unità, 

I
cfti ti scrive è una delle 

tante vittime dell'ingiusta e 
incivile politica condotta dai 
governi di Roma. Vorrei di-

I re a quei connazionali che 
hanno la fortuna di sfamar
si in patria, che è vergo-

Ìgnoso versare tante lacri
me e sprecare tanti milioni 
per fare un referendum 

I contro la legge sul divor
zio. Questi sono poi gli stes
si che restano indifferenti 
di fronte alla piaga deWe-

Ì
migrazione che ha costretto 
e costringe milioni di fami
glie non solo a divorziare 

Iper ottenere un pezzo di 
pane all'estero, ma a sop
portare anche condizioni di 

Ivìta che sono contro la di
gnità delTuomo. 

Gli emigrati — e tra que
sti in particolare gli stagio
nali — sono costretti a pas
sare il loro cosiddetto riem
po libero», lavando, cucen
do, cucinando, a volte pian
gendo nel vedere le foto dei 
familiari appese ai muri e 
scrivendo a casa (fanno l'a
more per lettera!). Tanti di 
questi non riescono a sepa
rarsi dai figli e se li por
tano dietro. Però devono fa
re i conti con lo statuto 
dello stagionale, che vuole 
solo braccia per lavorare: e 
allora sono costretti a na
scondere i propri figli co
me ai tempi di Brode! 

Cara Unità, se permetti, 
vorrei concludere questa 
lettera per ricordare al tdu-
cetto» Almlrante di non far 
troppo conto su di noi, per
chè gli emigrati sono tutti 
vaccinati contro U fascismo. 

S. FRIJO 
(Yevey - Svine») 

scrivere della vita dei prin
cipi, della casa da gioco, del 
Grand Prix automobilistico, 
o delle manifestazioni turì
stiche, sono impiegati ben 
18 mila lavoratori: monega
schi, francesi, italiani, spa
gnoli, portoghesi e mino
ranze di altre nazionalità. 

Uno dei temi più dibattu
ti a questo 18° Congresso 
è stato quello dell'abbassa
mento del limite di età per 
il collocamento a riposo, da
gli attuali 65 anni ai 60 an
ni per gli uomini e 55 per 
le donne. 

E' stato preso in esame 
anche il problema della oc
cupazione che va subendo 
da qualche anno un proces
so di riduzione per la poli
tica in atto di concentra
zione delle piccole e medie 
industrie in sistema mono
polistico, con conseguente 
chiusura ad esempio della 
Brasserie di Monaco, una 
fabbrica di birra, e di altri 
più piccoli complessi. 

Una attività, quella indu
striale del Principato, che 
sfugge alla osservazione del 
turista portato alle consue
te visite di luoghi «obbli
gati» che vanno dalla casa 
da gioco di Montecarlo, al
le attrezzature sportive, alla 
piazza del castello del prin
cipe. Tutta una serie di in
dustrie esiste invece nel 
pressi del campo sportivo 
di Monaco, tra le più im
portanti della Costa Azzur
ra francese. 

Nel corso del Congresso, 
al quale erano presenti in 
qualità di invitati i rappre
sentanti della provincia di 
Imperia della CGIL e della 
CISL, sono intervenuti nu
merosi i nostri lavoratori 
frontalieri. 

Per un esame approfondi
to del problemi di questa 
categoria, le organizzazioni 
sindacali monegasca ed ita
liane si sono accordate per 
tenere un incontro il IT gen
naio a Ventimigluu 

GIANCARLO LOftA 
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rassegna 
internazionale 

Il « Popolo », 

il Vietnam, Malta 
a Secondo una rcrcntc sii-

ma, durante il periodo della 
"strategia del disimpegno" di 
Nixon, sono slate sganciale 
sul Vietnam molle più bom
bo che durante il periodo del-
la "strategia dell'impegno" 
joluisnniaiiii. Ciò viene giu
stificalo con il ricordo alla 
teoria della cosidetla "difesa 
dinamica": un mezzo indi
spensabile, cioè, secondo gli 
strateghi americani, per assi-
curare un ordinato ritiro del
le truppe americane. In realtà 
si è finora solinolo cambialo 
un includo di guerra, senza 
riuscire ancora a trovare un 
valido metodo ili pace ». Così 
scriveva il principale editoria
lista di politica estera del Po
polo mercoledì 5 gennaio. K 
concludeva nel mudo che se-
gue: « ...Ma è necessario in
nanzitutto che cessi In scanda
lo della guerra: di quello ti
po di guerra che diwnta ogni 
giorno assai più sconvolgente 
e negativo per l'Occidente di 
una provincia perduta o. Que
sto sul Vietnam. Il giorno do-
pc, 6 gennaio, lo stesso edi
torialista si esprimeva così sul
la vicenda di Malta, « La so
stanza del fallo è politica. K 
non perchè possa essere con
siderata intollerabile o doloro-
sa — a seconda dei punti di 
vista — l'uscita di Malta dal 
sistema difensivo occidentale; 
ma perchè intollerabile e do
lorosa al tempo stesso sareb
be la costatazione che l'Occi
dente, pur nella ricchezza del
le sue componenti, non ha al
tri valori che quelli strategici 
•u cui stabilire legami di coo
perazione e ili amicizia ». 

Nobili considerazioni, lo am
mettiamo: sul Vietnam come 
su Molla. Dietro le quali si 
avverte, ci sembra, una sorta 
di angosciata stanchezza nel 
costatare che, al dunque. l'A
merica per un verso e l'Occi
dente per un altro finiscono 
per mostrare pur sempre un 
volto brutale. Quante volle, 
in effetti, uomini ili buona vo
lontà come l'cdilorialisla «lei 
Popolo hanno creduto di ve
dere, nella tragedia vietnami
ta, la a (ine del tunnel D? Ed 
ecco, invece, la realtà: a si 
è finora cambiato soltanto un 
metodo di guerra senza riu
scire ancora a trovare un va
lido metodo di pace... ». Sen
za riuscire? O senza voler riu
scire? Si capisce, ovviamente, 
che viviamo in un mondo che 
nelle questioni della pace e 
della guerra non concede mar
gini ai sentimentalismi, né ai 
buoni sentimenti. Ma il pro
blema è anche un altro. Se sì 
ha, come si dice di avere, un 
minimo di potere all'interno 
del cosiddetto schieramento 
occidentale, perchè non lo si 

adopera? Perchè si subisce in 
silenzio a un tipo di guerra 
che diventa ogni giorno più 
sconvolgente e negativo per 
l'Occidente di una provincia 
perduta »? L'Italia, lo sappia
mo bene, non ha il potere di 
imporre agli Stali Uniti la fi
ne della guerra contro il Viet
nam. Ma può — se il suo go-
verno vuole — tmmrarc un 
suo nudo non del tutto secon
dario per ridurre la n liber
tà » americuna di continuare 
la guerra. Ad esempio, rico
noscendo il governo della He-
puhblica democratica del Viet
nam e facendosi promotore di 
una azione europea nella sles
sa direzione, l'errile l'editoria
lista del Popolo non lo sug
gerisce. per ilare valore ili 
concreto allo politico alle sue 
nobili considerazioni? 

L'na osservazione analoga 
vale anche per Malta. A scan
so di equivoci noi siamo fa
vorevoli a che la piccola iso
la mediterranea evili di [tas
sare da un blocco all'altro. 
Ciò perchè siamo per un pro
cesso di liquidazione dei bloc
chi, nel Mediterraneo come 
altrove. Ma è davvero questo 
il punto, oggi, per Malta? O 
non piuttosto l'altro, per cui 
rOcridento non olfre « altri 
valori che quelli strategici su 
cui stabilire legami di coope
razione e di amicizia »? Come 
si stanno muovendo, in citel
li. l'Occidente in generale e 
l'Alleanza atlantica in parti
colare per impedire che Mal
ta faccia valere il suo diritto 
di liberarsi dalla presenza del
le basi inglesi se non con 
l'arma della pressione, del ri
ratto. della minaccia, il che 
rischia di rendere inevitabile 
il ricorso ad altri a quelle 
basi interessati? Ma anche a 
proposito di Malia, d'altra 
parte, vi è una omissione gra
ve nell'ediloriale del Popolo: 
la questione di dove andran
no parie delle forze aeree bri
tanniche invitate a sloggiare 
dall'Isola. Chiediamo: è fata
le che debbano venire in Ita
lia e precisamente, a quanto 
si dice senza che ancora ven
ga smentito, in Sicilia? Chi 
obbliga il governo italiano a 
subire il ruolo di a attacca
panni della NATO » — come 
scriveva qualche giorno fa 
VAvanti!? Poniamo queste do
mande perchè non vorremmo 
che I* angosciata stanchezza 
dell'editorialista del Popolo 
fosse soltanto uno sfogo esi
stenziale o. peggio, una sor
ta di alibi a buon mercato 
per la pigra rinuncia del go
verno italiano a contribuire a 
smontare un meccanismo che 
coinvolge il nostro paese in 
modo sempre più o sconvol
gente e negativo ». E non sol
tanto sul piano della rispetta
bilità... 

a. j . 

Dichiarazioni di esponenti politici 

del nostro paese alla «Pravda» 

Il contributo 
italiano alla 

conferenza europea 
Sottolineata la posizione del governo e dei partiti - Inter
viste con De Pascalis e con il compagno Giancarlo Pajeffa 

Interesse per il pross:mo incontro di Bruxelles 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 6 

Gli ambienti politici guar
dano con interesse all'incon-
tro per la sicurezza in Europa 
che si svolgerà a Bruxelles 
d a i n i al 3 gennaio e al 
quale prenderanno parte espo
nenti qualificati dell'opinione 
pubblica dell'Est e dell'Ovest. 

«La consultazione nella ca
pitale belga — scrive in pro
posito Les Nouvelles de Mo-
MCOU — sarà utile per fare un, 
primo bilancio del dibattito in 
corso nel continente». Altri 
osservatori notano poi l'im
portanza che l'incontro assu
merà dal momento che nu
merose sono, ormai, quelle 
forze politiche e sociali che 
sollecitano la convocazione 
della conferenza pan-europea 
sulla sicurezza. Ed è su que
st'ultimo problema che, co
me è noto, sono concentrati 
gli sforzi dell'URSS. 

In questo quadro una at
tenzione particolare viene ri
volta a quei paesi che, pur 
nell'ambito della NATO, han
no espresso — a livello di 
esponenti governativi — il lo
ro interessamento per l'incon
tro paneuropeo che dovreb
be tenersi entro l'anno. Ecco 
perchè agli osservatori mo
scoviti non è sfuggita oggi 
l'importanza di una corrispon
denza apparsa sulla Pravda 
dove vengono riportate una 
serie di dichiarazioni di espo
nenti del mondo politico del 
nostro paese. 

Dopo avere affermato che 
« l'opinione pubblica iv-.liana 
auspica che il 1712 sia l'anno 
della conferenza ». il corrispon
dente dell'organo del PCUS. 
Progiolin, riporta alcune fra
si di un colloquio avuto con 
11 presidente del Consiglio, 
Colombo, il quale — rileva il 
giornalista — «ha riconfer
mato la nota posizione del go
verno e cioè che l'Italia è 
favorevole alla conferenza a 
patto che sia accuratamente 
preparata ». Nell'artìcolo si dà 
poi notizia della organizza
zione che In Italia si occupa 
della sicurezza e della coope
razione europea, della quale 
è segretario l'onorevole Orlila 
della Sinistra indipendente, e 
al riportano due dichiarwlo-
al: una del responsabile del
la Pernione esteri del PSI lis

ciano De Pascalis e l'altra 
del compagno Giancarlo Pajet-
ta. « Il PSI — afferma l'espo
nente socialista — sostiene la 
necessità di convocare al più 
presto la conferenza la quale 
potrà costituire la premessa 
per creare in Europa una si
tuazione nuova basata sul su
peramento delle conseguenze 
della guerra fredda ». Rilevato 
che la firma degli accordi 
URSS RFT. Polonia-RFT e il 
risultato dei colloqui su Ber
lino Ovest dimostrano che or
mai non vi sono più ostacoli 
per svolgere la conferenza 
entro il 1972. De Pascalis ri
badisce che « il governo ita
liano deve contribuire a da
re inizio ai colloqui multila
terali per elaborare l'ordine 
del giorno della conferenza». 

La Pravda ricorda poi alcu
ne affermazioni del ministro 
Moro (a La conferenza pan
europea, praticamente, è già 
iniziata e l'Italia opera sul
l'area internazionale confor
memente a questa realtà») e 
conclude con la dichiarazio
ne del compagno Giancarlo 
Paletta. 

« Noi comunisti italiani * — 
rileva Pajetta — abbiamo da
to un giudizio positivo delle 
affermazioni di Moro, il qua
le. spinto dalle posizioni pre
se in Parlamento dai comuni
sti, dai socialisti e dalla stes
sa DC. ha dichiarato che la 
conferenza, praticamente, è 
già iniziata con la firma de
gli accordi di Mosca e Var
savia e attraverso tutta una 
serie di colloqui e contatti 
t ra l'Est e l'Ovest. Ma noi, 
nello stesso tempo, non dob
biamo permettere che la fra
se di Moro divenga un gioco 

.di parole secondo cui se la 
conferenza praticamente si è 
iniziata è inutile sollecitarne 
la convocazione. La conferen
za, diciamo noi, può e deve 
essere convocata nel 1972 e 
deve vedere la partecipazio
ne di tutti gli Stati del con
tinente. Sostenendo la neces
sità di iniziare al più presto 
1 colloqui multilaterali, che 
devono concludersi con la con
vocazione della conferenza, 
noi crediamo di esprimere il 
giudizio non solo del nostro 
partito, ma anche quello de
gli strati più ampi dell'opinio
ne pubblicar». 

Carlo Benedetti 

Mentre si intensifica la criminale offensiva aerea in Indocina 

Aperta minaccia USA di troncare 
la conferenza vietnamita di Parigi 
Tracotante dichiarazione del delegato americano Porter — I delegati del GRP e della RDV denunciano le men

zogne di Washington e ribadiscono la possibilità di una soluzione sulla base dei « sette punti » 

HANOI — Mercenari thailandesi sono stati impiegati nel Lao 
di stampa nordvietnamita che mostra due prigionieri cattura 
foto: i due mercenari catturati vengono presentati al giornali 

tore, non avendo evidentemen
te nessuna intenzione di ne
goziare. 

La 1391 seduta plenaria, che 
si riuniva dunque dopo quat
tro settimane di interruzione, 
è stata aperta dal vice capo 
della delegazione del GRP 
Nguyen Van Tien che, re
spingendo le affermazioni fat
te da Nixon il 2 gennaio, ha 
nuovamente posto il problema 
dei prigionieri di guerra nei 
suoi giusti termini: i prigio
nieri di guerra sono la con
seguenza dell'aggressione ame
ricana. Essi verranno libera
ti allorché tutte le truppe 
americane avranno abbando
nato il Vietnam del Sud, al
lorché l'aggressione avrà preso 
fine, e non prima. La pace e 
il ritorno dei prigionieri ame

ricani alle loro case dipendono 
dalla risposta che il presidente 
Nixon darà al piano in sette 
mesi fa e sul quale l'ammini
strazione americana ha rifiu
tato fino ad ora di soffer
marsi. Il GRP ha avanzato 
questo piano ed è pronto a 
discuterlo. Gli Stati Uniti non 
hanno avanzato nessuna pro
posta concreta e cercano la 
soluzione del conflitto sul ter
reno militare. Se gli ameri
cani vogliono la pace, trove
ranno mille prove di buona 
volontà da parte della popo
lazione vietnamita. Ma se si 
ostinano a cercare il successo 
delle armi s'accorgeranno di 
quali forze dispongono i po-

Ì
)oli indocinesi per conservare 
a loro indipendenza e la loro 

libertà. 
Dal canto suo il ministro 

Xuan Thuy ha accusato l'am
ministrazione Nixon di sabo
tare la conferenza di Parigi. 
di voler prolungare la domi
nazione neo-colonialistica in 
Indocina servendosi dei pri
gionieri di guerra come di 
un pretesto per mantenere una 
forza americana permanente 
nel Vietnam del sud. «Tutti 
gli atti di Nixon — ha detto 
Xuan Thuy — smentiscono le 
sue affermazioni. Con le sue 
dichiarazioni del 2 gennaio 
Nixon ha cercato di manife
stare una inesistente - buona 
volontà degli Stati Uniti in 
questo negoziato, ha cercato 
di far passare per veri gli 
inesistenti successi della sua 
politica indocinese, ha cerca
to di far credere che l'impe
gno americano nel Vietnam 
sta per finire. In verità, oltre 
a prolungare e ad allargare 
11 conflitto, Nixon ha ripreso 
la sua aggressione contro la 
RDV e si è macchiato del 
crimine di genocidio». 
' E' stato a questo punto che 
il capo della delegazione ame
ricana Porter ha minacciato 
di rompere la - trattativa se 
« l'altra parte » non accetta 
la prova di forza americana, 
cioè. non abbassa le armi e 
non libera i prigionieri di 
guerra: e questo sarebbe, per 
Porter, il solo modo realisti
co di portare avanti la trat
tativa. Questo atteggiamento, 
che capovolge sfrontatamente 
i ruoli e le responsabilità, to
glie ogni credibilità alla pro
clamata volontà negoziatrice 
americana. • 
' In un'interessante intervista 

concessa al settimanale Hu~ 
manité Dimanche il ministro 
Xuan Thuy capo della dele
gazione - di Hanoi affronta 
francamente questo problema: 
«Se gli americani — egli 

afferma — vogliono veramen
te continuare il negoziato, noi 
siamo pronti a farlo sulla ba
se del rispetto dei diritti fon
damentali del popolo vietna
mita. Per contro, se insistono 
a sabotare il negoziato e a 
continuare la guerra, al po
polo vietnamita non resta che 
una soluzione: unirsi stretta
mente ai popoli del Laos e 
della Cambogia e continuare 
risolutamente la lotta. La sto
ria ha mostrato che noi ab
biamo sempre vinto gli inva
sori stranieri». 

Ecco perché, dunque, la con
ferenza di Parigi è ormai so
spesa ad un filo anche se la 
volontà di negoziare da par
te dei delegati vietnamiti ri
mane intatta come al primo 
giorno. Quanto agli altri pro
blemi di attualità, Xuan Thuy 
ha detto: 

1) gli americani hanno ri
preso 1 bombardamenti sul 
Vietnam del nord a seguito 
del fallimento della loro po
litica di vletnamlzzaztone del 
conflitto. Avendo davanti a a* 

s dagli americani. Lo denuncia questa foto diffusa dall'agenzia 
ti durante le operazioni dai partigiani del Pathet Lao. Nella 
sti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 6 

Le sorti della conferenza di 
Parigi per il Vietnam sono 
sospese ad un filo. Nella se
duta di oggi 1 rappresentan
ti del GRP e della RDV han
no denunciato con energia la 
ripresa dei bombardamenti sul 
territorio del Nord Vietnam 
(« i più gravi da quando 
Nixon ha assunto il potere ») 
e l'interruzione della confe
renza (dovuta « all'ingiustifi
cato boicottaggio di due se
dute da parte americana»). I 
rappresentanti del governo ri
voluzionario provvisorio e 
della RDV hanno accusato il 

capo del governo americano 
di menzogna e di cinismo. A 
nome della delegazione del 
GRP, Nguyen Van Tien ha 
d'altra parte ribadito che « il 
rapido ristabilimento della 
pace nel Vietnam e il rien
tro in patria di tutti i mili
tari americani, Ivi compresi 
i prigionieri di guerra, dipen
dono dalla risposta che l'am
ministrazione Nixon darà al 
programma in sette punti per 
la soluzione politica del con
flitto ». 

A queste prese di posizio
ne ha reagito con violenza il 
capo della delegazione ameri
cana Porter il quale è ricor
so a una inqualificabile aper
ta minaccia. Affermando che 
i vietnamiti starebbero pro
gettando un'offensiva su lar
ga scala. Porter si è chiesto 
cinicamente «se questi incon
tri abbiano ancora un senso» 
(una frase del delegato dei 
fantocci di Saigon) e ha quin
di profferito in tono di sfida: 
a Riflettete bene prima di lan
ciarvi in avventure militari ». 

Per gli americani, insomma, 
la lotta dei patrioti vietnami
ti è a avventura militare» e 
l'America è disposta a trat
tare soltanto se le forze di 
liberazione depongono le ar
mi e cessano di battersi. Mai, 
nel corso di questi tre anni 
di conferenza, un delegato 
americano aveva tenuto un 
linguaggio cosi sprezzante, da 
colonizzatore e davanti a que
sto atteggiamento non rima
ne da constatare che Nixon 
ha scelto Porter come provo
catore e non come negozia-

Giudizi americani 
sulla posizione cinese 

inforno alla ripresa 
delle incursioni 

sulla RDV 
"•' • • • > MOSCA. 6 ' 
Il ' commentatore Leontiev 

del quotidiano Krasnaia Zve-
zda, riferisce oggi dichiarazio
ni di giornali americani, dalle 
quali emergerebbe il fatto che 
Washington non aveva dubbi 
sulla - cautela di Pechino di 
fronte alla ripresa dei bom
bardamenti sul Vietman del 
Nord. 

Il giornale Washington 
Evening Star ad esempio indi
ca che esiste una comunanza 
di interessi tra Washington e 
Pechino. Volente o nolente. 
osserva il giornale, la Cina è 
divenuto un a alleato» degli 
americani che conducono la 
guerra nel Vietnam. «Ora è 
evidente che nel Vietnam ab
biamo ricevuto carta bianca». 

Il New York Post scrive che 
« il segreto della ripresa dei 
bombardamenti sul Vietnam 
del Nord voluta da Nixon è 
oscurato solo dal segreto del
la loro accettazione da parte 
di Ciu En Lai». 

« Quest'ultimo avrebbe potu
to fermare queste incursioni 
prosegue Krasnaia Zvezda. fa
cendo capire che a Pechino 
non sarebbe stata fatta buona 
accoglienza ai loro promotori. 
Probabilmente Ciu En-Lai sa
peva in anticipo delle Incur
sioni. In un momento in cui 
nel cielo del suo alleato si 
udiva il rombo degli aerei a 
reazione, fu annunciato che 
una pattuglia del suo nuovo 
amico della Casa Bianca sa
rebbe andata a Pechino nella 
data prevista». 

due strade, il negoziato e la 
vìetnamizzazione. Nixon ha 
dato la precedenza alla vìet
namizzazione e ha raccolto 
una disfatta dopo l'altra. Dal
l'inizio del '69 al giugno 1971 
le forze di liberazione del Viet
nam del sud hanno messo fuo
ri combattimento un milione 
di nemici, tra cui 360 mila 
americani, thailandesi e altri 
alleati stranieri; 

2) mai 11 governo di Hanoi 
ha discusso con gli america
ni e accettato una clausola 
segreta che permettesse il sor
volo del territorio della RDV 
da parte di ricognitori statu
nitensi. La ripresa dei bom
bardamenti è dunque una vio
lazione flagrante della deci
sione presa da Johnson nel 
'69 che, con la cessazione in
condizionata dei bombarda
menti. portò alla apertura del
la conferenza di Parigi. Nel
le recenti incursioni gli ame
ricani hanno rovesciato mi
gliaia di bombe a biglia e a 

frammentazione: si tratta di 
proiettili sferici, della gros
sezza di una arancia, che 
esplodendo scagliano a rag
giera un nugolo di frammenti 
taglienti. Inutile dire che tali 

bombe non servono a di
struggere obbiettivi militari 
ma a massacrare la popola
zione; 

3) gli americani non han
no ancora risposto al piano 
in sette punti presentato sei 
mesi fa dal G.R.P. per con
tro hanno ridotto gli ultimi 
mesi della conferenza al solo 
problema dei prigionieri di 
guerra cui noi avevamo già 
dato una risposta precisa: ces
sate l'aggressione, ritirate le 
truppe e i prigionieri saran
no liberati. L'atteggiamento 
americano alla conferenza e 
quello sul terreno di batta
glia sono le due facce della 
stessa politica aggressiva e 
neocolonialista di Nixon. 

Augusto Pancaldi 

Appello della Lega 
delle cooperative 
per la solidarietà 
con i popoli indoci
nesi 

Il Consiglio di presidenza 
della Lega Nazionale delle 
Cooperative e Mutue, di fron
te alla ripresa dei massic
ci bombardamenti americani 
contro le martoriate popola
zioni del Vietnam, già colpite 
della lunga guerra e dalla tra
gica alluvione, e all'estender
si di tali interventi anche con
tro i popoli del Laos e della 
Cambogia, rivolge un pres
sante appello a tutte le orga
nizzazioni cooperative, ai con
sigli di amministrazione, ai 
soci affinchè siano intensifi
cate le iniziative di condanna 
dell'azione dell'imperialismo 
americano e Intese a solleci
tare dal governo italiano atti 
concreti rivolti a conseguire 
il ritiro totale delle forze ar
mate americane e di quelle 
dei loro alleati dal Vietnam 

Il Consiglio di presidenza 
della Lega Nazionale delle 
Cooperative e Mutue rinnova 
l'espressione della sua attiva 
solidarietà ai cooperatori e 
ai popoli del Vietnam, del 
Laos e della Cambogia ed in
vita tutte le organizzazioni 
cooperative ad intensificare 
l'azione per assicurare il mas
simo successo alla sottoscri
zione in corso. 

Lo stesso Consiglio ha in
viato al premier Colombo e 
al ministro degli esteri Moro 
il seguente telegramma: 

a Consiglio presidenza Lega 
nazionale cooperative di fron
te ripresa et intensificazio
ne bombardamenti americani 
nord Vietnam et Laos rinno
va condanna più ferma con
tro perdurare micidiale et 
barbara guerra di d'struzione 
contro popoli indocinesi stop 
Richiede ad governo italiano 
intervento urgente perchè sia 
posta fine tali crimini et sia
no intraprese iniziative atte 
at garantire insieme pace pie
na indipendenza et sovranità 
Vietnam et tutto territorio 
indocinese stop Chiede infine 
riconoscimento da parte go
verno italiano della Reoub-
blica democratica Vietnam ». 

La protesta di Taranto 

La conferenza nippo-americana a San Clemente 

Aperte in un clima delicato 
le conversazioni Sato-Nixon 

I colloqui coperti da un rìgido riserbo - Al primo posto i contrasti in 
materia finanziaria - Il Presidente americano fa sapere che a Pe
chino non prenderà decisioni dannose per i rapporti USA-Giappone 

SAN CLEMENTE. 6 
Uno stretto riserbo circon

da i colloqui di Nixon con li 
Primo ministro giapponese 
Eisaku Sato. cominciati jggi 
nella residenza presidenziale 
di San Clemente (la cosid
detta «Casa Bianca» occiden
tale). Alle conversazioni pren
dono parte anche i due mini
stri degli Esteri, Rogers e Fu-
kuda, ed esponenti economici 
dei due governi. Negli am
bienti vicini alle due delega
zioni ci si astiene dalle pre
visioni e si pone l'accento in
vece sul fatto che si tratta di 
colloqui «delicati», per il cli
ma calato sulle relazioni fra 
i due governi negli ultimi me
si. a seguito dell'improvviso 

annuncio (15 luglio 11) del 
viaggio di Nixon a Pechino 
e per la rivelazione (15 ago
sto) delie misure economiche 
miranti a forzare una riva
lutazione dello yen e di altre 
monete, per rimediare alla cri
si del dollaro. 

Tutto quel che ognuna del
le due delegazioni cerca di 
far sapere è la propria buo
na volontà per superare 1 ma
lintesi e ripristinare 1 rap
porti di un tempo. In parti
colare Nixon ha fatto dichia
rare • esplicitamente dal suo 
portavoce in seconda Gerald 
Warren — Ronald Ziegler è 
attualmente a Pechino per de
finire i particolari della visita 
del Presidente — che nei suoi 

Nuovi sviluppi della crisi politica 

S'è dimesso in Jugoslavia 
i l vice-presidente croato 
del Parlamento federale 

ZAGABRIA, 6. 
Josip Djerdia. uno dei vice 

presidenti del Parlamento fe
derale jugoslavo e rappresen
tante della Repubblica federa
ta di Croazia, ha presentato 
oggi le dimissioni. L'annuncio 
viene dato dall'agenzia «Ta-
njug» la quale precisa che 
Djerdia ha presentato le di
missioni da membro della de
legazione croata alla camera 
delle nazionalità del parla
mento federale il che com
porta te sue dimissioni da vi
ce presidente del parlamento 
federale. 

Djerdia % un noto pubblici
sta ed ex diplomatico; aveva 
assunto l'alta carica al posto 
di Milos Zanko, dimessosi alla 
decima seduta del Comitato 
centrale della Lega del comu
nisti croati sempre nel conte
sto del dibattito sulla «que
stione croata». 

Il « Sabor » (Parlamento) 
croato si riunirà U 14 gennaio 
per nominare i propri rappre
sentanti negli organi rappre
sentativi federali al posto del 
dirìgenti rtlmUrionart: Mika 

Tripalo, ex membro della 
Presidenza collettiva * della 
Jugoslavia, Jure Saric, mem
bro del consiglio delle nazio
nalità del parlamento federa
le, Josip Djerdia e due vice 
presidenti del Sabor, Milivoje 
Rukavina e Maks Bace. 

Il «Sabor» dovrà inoltre 
procedere alla sostituzione di 
alcuni altri suoi rappresentan
ti nel Parlamento federale: 
Ivan Sibl, ex presidente della 
associazione ex combattenti 
della Croazia, e Kresimìr Dze-
ba, ex redattore capo della 
rivista croata «Vjesniku Sri-
jedu », tutti e due membri del 
consiglio delle nazionali del 
parlamento federale. Infine il 
Parlamento croato dovrà pro
cedere al rimpasto della com
pagine governativa dopo che 
è stato nominato il nuovo pre
sidente del governo Ivo Peri-
sin in sostituzione di Dragu-
Un Haramija, recentemente 
dimissionario, e dovrà nomi
nare 11 nuovo comandante del
la «difesa totale» in Croazia 
In sostituzione di quello at
tuale, **"»fcft Koprtla. 

colloqui con i cinesi egli non 
prenderà decisioni che possa
no ostacolare « il rafforzamen
to della interdipendenza po
litica ed economica fra Stati 
Uniti e Giappone». 

Il segretario di Stato Ro
gers. dal canto suo. in una 
intervista televisiva ha fatto 
un'autocritica per la mancata. 
preventiva comunicazione del 
viaggio al governo giappone
se: «Se ne avessimo parlato 
al premier Sato — ha però 
aggiunto — avremmo proba
bilmente dovuto parlarne an
che agli altri alleati e molto 
grande sarebbe stata la pro
babilità che qualcosa trape
lasse». 

Ma il fulcro di queste con
versazioni sarà probabilmente 
costituito dai temi finanziari: 
lo si deduce anche dalla forte 
presenza di dirigenti della po
litica economica nelle due de
legazioni: di quella americana, 
fanno parte il ministro del 
tesoro Connally, il ministro 
de' commercio Stance e l'am
basciatore speciale di Nixon 
per le questioni commerciali 
David Kennedy; con Sato e 
Pukuda sono anche 1 mini

stri delle Finanze. Mizuta, e del 
commercio Tanaka e vari al
tri esperti. 

H Presidente americano, a 
quanto si afferma, vuole in
durre i giapponesi ad abolire 
le restrizioni poste alle impor
tazioni di merci americane Le 
informazioni odierne da Tokio 
indicano una ripresa dell'af
flusso di dollari americani in 
Giappone, dopo un periodo di 
tendenza contraria che aveva 
fatto seguito alla rivalutazio
ne dello yen del 19 dicem
bre scorso. Questa inversione 
di tendenza è stata determina
ta dall'annuncio dell'abroga
zione del divieto di pagamen
to anticipato delle esportazio
ni nipponiche. La vendita di 
dollari alle banche e agli uf
fici di cambio ha fatto scen
dere in misura rilevante il 
dollaro e la Banca del Giap
pone. che da giorni vendeva, 
ha cominciato ad acquistare 
dollari per impedirne un ec
cessivo ribasso. 

La delegazione guidata da 
Sato è giunta Ieri mattina 
nella base aerea di El Toro, 
e ha trascorso la notte a 
Newport Beach. Oggi ha rag
giunto San Clemente, Sato è 
stato accolto da Nixon alla 
« Casa Bianca dell'ovest » pro
tetta da un grande schiera
mento di soldati e di poliziot
ti. Le conversazioni dureranno 
due giorni. 
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sempre e macroscopicamente. 
lavori perfettamente inseriti 

• nel ciclo di produzione. La leg
ge vieta che si appaltino la
vori del genere. Ma l'Italsider 
non ritiene di doverla rispet
tare. Le ditte aopaltatrici so
no più o meno (il numero cam
bia continuamente) sulle 250. 
di cui dieci hanno più di nvlle 
dipendenti Fra qupst» la Ital 
strada da cui difendevano i 
due operai morti ieri e la 
Grassetto da cui dipendeva 
l'nne»-atn morto ad i ultimi di 
d:cembre Ecco quindi la spie 
gazione: lavoratori presi per 
la gola, sottopagati. non ga
rantiti in nulla, lavoratori an
che doqual'flcati per lavora
zioni che invece sono qualifi
cate e rischiose. 

Al momento del gravissimo 
incidente, ieri, lo sciopero è 
esploso generale. Mi racconta 
il compagno Latanza che la
vora in un reparto vicino al 
luogo dell'incidente, che ha 
visto uscire gli ODerai pian
gendo da quel capannone di 
morte e gridare: « Ora basta. 
ora basta ». Reparto dopo 
reparto, e malgrado le enor
mi distanze che separano i 
luoghi di lavoro nella città-
acciaieria. tutto si è ferma
to in meno di un'ora. Non era 
mai successo così in undici 
anni. Gli ingegneri, i dirì
genti, urlavano ma dovevano 
subito tacere davanti a ope
rai ogni minuto più tesi e 
più duri. Poi il corteo, il traf
fico che si bloccava sulla via 
Appia, l'assemblea e la de
cisione immediata dfllo scio
pero di domani: scioDero di 
tutti, anche dei dipendenti 
dell' Ttalsider oltre che di 
quelli dei padroni appaltato
ri. Un grande corteo, per chi
lometri. arriverà fino al cen
tro della città, dove la folla 
degli operai si accoderà al 

funerale delle due vittime. Sul 
casco di molti operai. — quei 
caschi che tanto poco ser
vono contro i terribili colpi 
dei grandi bulloni quando ca
dono dall'alto — ci sarà una 
croce nera fatta con due pez
zi di nastro adesivo. 

Un fatto politico nuovo. 
quindi, una svolta nel quadro 
pur tanto ricco delle grandi 
lotte di Taranto mentre scio
peri si avranno in tutte le 
aziende siderurgiche d'Italia. 
secondo le decisioni di Fiom. 
Firn e Uilm Per domenica è 
prevista anche una autonoma 
manifestazione del Partito co
munista per tutta la città. 

Sulla meccanica dell'ultimo 
incidente le autorità inquiren
ti mantengono finora il silen
zio. Tace anche, come il soli
to struzzo, la direzione Ttalsi
der che è forse paga del fatto 
che ieri sera il telegiornale 
ha relegato la notizia al de
cimo posto e in poche righe. 
appaiandola per giunta a quel
la di una esplosione di una 
bombola di liquigas in una 
casa privata. 

Per quel che si è saputo 
ricostruire (ma già domani 
avremo altri dettagli) attra
verso ciò che gli operai han
no visto, le cose sono andate 
più o meno cosi. L' AFO-3 
(sigla dell' altoforno n 3) è 
in demolizione per essere rin
novato. Intanto I* AFO-2 lavo
ra e ieri, per un abbassamen
to di tensione (che è nor
malmente possibile mi dico
no, almeno in via teorica) si 
è avuto il consueto fenomeno 
di aumento della quantità e 
pressione di gas. un aumento 
che è regolato da valvole di 
vario tipo e che è quindi te
nuto sotto controllo. Il gas, 
come è previsto, sfoga poi 
nelle fogne. 

Quello che non è previsto 
è che nelle fogne ci siano 
persone senza alcuna prote
zione. e infatti quando l'alto
forno funziona, nelle fogne 
non ci si va o ci ,si va protetti 
(si pensi del resto che uno 
dei pompieri feriti ha detto 
che ieri « nemmeno con l'au
torespiratore ho resìstito >). 
Invece ieri all' AFO-3. che è 
fermo, gli operai c'erano, a 
pulire e senza maschere di 
sorta dato che non avrebbe 
dovuto esserci alcun rischio. 
Stavano in trenta centimetri 
di acqua putrida (forse uno 
degli operai, cadendo, è ad
dirittura morto affogato), e 
quando il gas è entrato nella 
fogna dell' AFO-2 è entrato 
anche in quella dell' AFO-3. 
Già. perché nessuno ha pen
sato (o ha voluto pensare per 
risparmiare sui tempi) a chiu
dere drasticamente ogni co
municazione fra i due cuni
coli di fognatura. 

Molto andrebbe ancora det
to sulle co«;e spesso ignote e 
sempre volutamente ignorate 
dalla stampa borghese, che 
accadono in questo stabilimen
to. Basti ricordare che ieri 
l'unica infermeria che esiste 
per i 25 mila 30 mila lavora
tori che circolano più o me
no in quei capannoni, era del 
tutto priva di adeguate at
trezzature (bombole di ossi
geno ecc.). e che in genere 
con quel continuo affluire di 
feriti alla infermeria si fa 
normalmente !a coda. 

Basti dire che già il 23 di
cembre scorso una nube di 
gas aveva investito all' im
provviso un grunpo di onerai 
di cui tre caddero in terra 
intossicati, anche se si potè 
po' salvarli. 

Ecco un primo cenno sul 
modo come è stato concepito 
e come viene gestito questo 
tanto reclamizzato « polo » di 
sviluppo contro cui oggi an
cora si scende in lotta. Fra 
lotta ieri contro una conce
zione economica eh*», impian
tando qualche fabbrica nel 
Mez702iorno. la lasciava poi 
isolata dal contesto economi
co. fondando così in pratica 
dei grattacieli nel deserto- è 
lotta oggi contro il brattarte
lo diventato una tomba pira
midale eeizia. una tomba di 
lavoratori. 

Malumore nella base de 
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stanza a in rapporto e in fun
zione degli interessi concreti 
delle masse popolari}}. I so
cialisti, lamentando il tempo 
perduto dall'azione governati
va nel a semestre bianco » du
rante il quale « nessun pro
blema è stato risolto», non 
Intendono a inserire nella si
tuazione elementi di esaspe
razione» ma si rifiutano di 
modificare la loro posizione 
sui problemi che stanno di 
fronte al centro-sinistra su cui 
«.primeggia, per la sua rile
vanza politica e il carattere 
condizionante degli sviluppi 
politici ulteriori, la questione 
del referendum », cioè del
l'impegno della DC a non op
porsi all'approvazione della 
nuova legge sul divorzio in 
tempo utile per evitare il re
ferendum. 

Dal canto suo, il gran sa
cerdote del « raddrizzamento» 
moderato del centro-sinistra, 
La Malfa, ha concesso un'en
nesima intervista in cui riba
disce che « il momento del 
chiarimento è giunto» e che, 
se esso sarà realizzato, il PRI 
rientrerà nel governo ricosti
tuito su a nuove basi ». In ca
so contrario, ha aggiunto. 
« vedo solo espedienti o sur
rogati di nessuna capacità ri
spetto ai problemi del paese» 
(riferimento ad un eventuale 
monocolore de che, come si 
ricorderà, non era stato del 
tutto escluso dal segretario 
della DC, Forlani nelle dichia
razioni di mercoledì). Un al
tro esponente repubblicano, lo 
on. Marami ha auspicato una 
« effettiva, leale chiarificazio
ne» e non « uno di quei com
promessi all'italiana che cia
scuno interpreta secondo le 
proprie esigenze» ricordando 
che ila maggioranza parla
mentare che si deve ricosti
tuire ha di fronte scadenze 
che si chiamano referendum 
sul divorzio e rinnovo in au
tunno dei contralti sindacali 
per sei milioni di lavoratori ». 
Come si vede, Mammi ipotiz
za una normale conclusione 
della legislatura. 

*A *** In campo democri
stiano, ove è tutt'ora molto 
viva la polemica attorno alla 
grave vicenda presidenziale, 
gruppi e correnti affinano 
nuovamente le loro tattiche 
in vista della riunione di Di
rezione che, a quanto sembra, 
potrebbe tenersi nella prossi
ma settimana. Il dibattito è 
particolarmente vivo, come si 
sa, in seno alle sinistre. Dopo 
la lettera aperta del leader 
della «Base», Galloni, e una 
prima sortita del morotel am
bedue duramente polemiche 
verso le tendenze al rinculo 
conservatore e al « blocco 
d'ordine », è in corso ~ una 
consultazione fra gli aderenti 
alla corrente di « Forze nuo
ve» dinanzi ai quali è posta 
la questione se rimanere o no 
negli organismi di vertice del 
partita 

A Verona si è svolto un In
contro di dirigenti nazionali 
giovanili dalla carnute, 

senti fra gli altri i consiglie
ri nazionali Faraguti e Fon
tana e l'ori. Fracanzam. I 
partecipanti hanno convenuto 
sulla necessità di « una pre
cisa Strategia d'iniziativa po
litica per ribaltare il riflusso 
a destra e fermare l'emorra
gia di sinistra alla base» (si 
sono registrati «casi di ab
bandono del partito »j e chie
dono il o passaggio di " Forze 
nuove " all'opposizione in
transigente nel partito». Sul 
piano politico generale, i con
vegnisti ribadiscono la «es
senzialità del rapporto col 
PSI » e chiedono una verifica 
in seno alla DC che « per
metta ad uomini e forze di 
ricollegarsi separando mode
rati da progressisti ». 

Una duplice messa a punto 
ha provocato la pubblicazione 
sull'Espresso di alcune dichia
razioni attribuite all'on. Gal
loni. secondo le quali vi sa
rebbero stati dei patteggia
menti fra Rumor e Moro du
rante le elezioni presidenziali 
(patteggiamenti riguardanti 
una ridistribuzione di cari
che). La corrente rumoriana 
che si denomina « Iniziativa 
popolare » smentisce che vi 
siano state «proposte di ba
ratti di potere» da parte sua. 

A sua volta. Galloni smenti
sce di aver mai fatto dichia
razioni del genere conferman
do la smentita di Rumor. Un 
certo interesse in questo epi
sodio riveste il fatto che di 
esso hanno approfittato i ru-
morlani (i quali costituiseo-
no il gruppo niù cospicuo in 
seno alla DC) per rigettare 
« insinuazioni su intendimen
ti di linea politica in senso 
neo-centrista o addirittura di 
blocco d'ordine » e per procla
mare la propria fedeltà al 
centro-sinistra e al principio 
della «coessenzialità di tutte 
le sue componenti» (in altre 
parole: rifiuto del centrosi
nistra senza 1 socialisti, se
condo una linea che — del 
resto — era stata sostenuta 
dallo stesso Rumor durante 
l'ultimo Consiglio nazionale). 

RtulUNI E-s ta ta confermaU 
per martedì prossimo a Fi
renze la riunione dei presi
denti e degli uffici di presi
denza delle Regioni per di
scutere dell'attività delle as
semblee con l'inizio della loro 
potestà legislativa ed altre 
questioni (fra cui 11 rappor
to fra le Regioni e la RAI-TV). 
La riunione si tiene, dunque, 
in vista del passaggio alle Re
gioni delle funzioni ad esse 
attribuite dalla Costituzione 
passaggio previsto per il 1. 
aprile prossimo e regolato 
dagli undici decreti delegati 
deliberati, in due turni suc
cessivi. dal Consiglio dei mi
nistri prima della fine del
l'anno. Timori che sia in cor
so un'ulteriore manovra di 
svuotamento delle attribuzio
ni regionali sono alimentati 
dal fatto che il governo non 
si è ancora deciso a pubblica
re 1 decreti deliberati nono
stante le sollecitazioni di tut
to r a n e 


